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I sindacati intervengono 
a favóre dell'antifranchista 


A pagina 6 
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Contro le tortuose rmariovre della D.G. per eludere il voto del 28 aprile 
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/ punti di un programma di 
pace e di sviluppo democra- 
fico - Il rafforzamento del Par¬ 
tito dopo la vittoria - La bat¬ 
taglia del . 9 giugno in Sicilia 


aLj a direzione del PCI 

- ci è riunita nei giorni 9 e 
10 maggio e ha compiuto un 
primo esame dei risuliaii élet* 
torali e della situazione poli¬ 
tica quale si presenta ' all’in- 
domani del volo. . _ • - 

; La ■ Direzione esprime an¬ 
cora una volta la propria ri- 
conoscenza - agli > elettori, ai 
aimpatizzanti, ai compagni che 
con la .loro fiducia e il loro 
lavoro hanno. assicurato " la 
grande vittòria del nostro Par¬ 
tito nelle elezioni del 28-29 
aprile. Questa avanzala . deve 
essere innanzi tutto conside¬ 
rata come una precisa con¬ 
ferma della validità della li¬ 
nea politica che il P.C.I. ha 
fissato nel suo X Congresso e 
come la prova più chiara che 
tutta razione politica - e le 
. lotte condotte dai comunisti, 
rimpostazione data alla cam¬ 
pagna elettorale hanno piena- 
' mente corrisposto ' alle attese 
e alla volontà delle masse po- 
polari, ai diffusi sentimenti di 
malcohtenio e di insoddisfazio¬ 
ne che esistono nelle ' masse 
per le loro condizioni di vita e 
di lavoro e per la politica dei 
grappi " dirìgenti ■ della D.C.; 
alle rivendicazioni maturate 
nella coscienza dei lavoratori 
in conseguenza delle trasfor¬ 
mazioni economiche e socia¬ 
li che hanno avuto luogo nel 
corso degli ultimi - anni. Qui 
è la ragione prima della sìgni- 
(ficativa crescila ‘ del consenso 
-' perso il nostro Partilo in tutte, 

. régioni, in tutti gli'Strati 
' sociali del paese ^ neirambiio 
della'classe operaia'e del-pro- 
i.eiariato agricolo del Nord e 
del Sud; ' nelle ' campagne e 
nelle città dell'Iialia centrale; 
nelle regioni meridionali, do¬ 
ve il Partilo è riuscito a su¬ 
perare il momento di arresto 
della precedente consultazio¬ 
ne amministrativa e a racco¬ 
glierò. Tionostante remigrazib- 
‘ radesione di grandi masse' 
popolali.-.e di ' notevoli strali. 
d|el celò medio urbano che nel. 
lipstro Partilo hanno ricono¬ 
sciuto la forza piu valida per 
operare un rinnovamento po¬ 
litico e sociale delfllalia. Gli 
spostamenti indiscutibili veri¬ 
ficatisi a nostro favore nell’am- 
biio «Ielle più avanzate forze 
-''inteHellnali, dei ceti . medi 
. -delle cilli, ! progressi conse- 
/’ gatti in- pèrticolare neireleiio- 
rato feniminile e • nelle eam- 
' .pagnè Irà i coltivatori'diretti 
: (hanno interessalo Finlera area 
■ )ìiazienale e indicano, come fat¬ 
to significativo delle .elezioni 
del 28-29 aprile, un sensibile 
: e diretto passaggio di voti dal¬ 
la D.C al P.C.I. 

' La nostra avanzata si esprì¬ 
me e coincide con un generale, 
netto spostamento a sinistra 
di tutto il corpo elettorale ita¬ 
liano: la conferma è nella mar- 

Convocati 
i groppi 
parlamentari 

' n grappo dei senatori 
comunisti è convocato nel¬ 
la sede di Palazzo Mada¬ 
ma per mercoledì 15 mag¬ 
gio alle ore 17. Conside¬ 
rata la importanza degli 
argomenti da discutere 1 
senatori convocati sono 
pragati di essere presenti. 

• ' ^ • 

n gruppo dei deputati 
MmunisU è convocato 
nella propria sede di Mon¬ 
tecitorio mcrcoledi 15 al- 
ìo ore 16. 
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cala, generale flessione delia 
D.C.; la - conferma è nella 
stagnazione, nonostante il mi¬ 
glioramento delle posizioni 
del P.L.lH delio schieramento 
di destra: la conferma .è nel 
fatto che il P.S.I. è riuscito a 
mantenere sostanzialmente la 
percentuale dei voti dei 1938. 
.-■Del tutto errata è perciò la 
lesi di chi vorrebbe rappre¬ 
sentare il successo del P.C.I. 
solo come il frutto di una re¬ 
distribuzione di forze aH’in* 
tentò = delle sinistre, di ano 
spòsiameniò di voti dal P.S.I. 
al nostro partito.' ■ ■ • 

^ E’ innegabile, tuttavia, che 
al successo comunista ha for¬ 
temente contribuito la volon¬ 
tà da parte dei lavoratori ita- 
■ Mani .-di riaffermare il valore 
essenziale deirunilà del mo- 
vimento operaio e popolare, 
che noi abbiamo con grande 
chiarezza sottolineato . nella 
campagna elettorale come ga¬ 
ranzia e condizione deU’avàn- 
zala democratica e socialista 
del nostro Paese. A questa stre¬ 
gua gli spostamenti dal voto 
socialista a quello comunista, 
che senza dubbio si sono rea- 
‘ lizzati, esprìmono qnesia esi¬ 
genza - unitaria, - condannano 
ogni cedimento su questo ter¬ 
reno c si traducono in un rea¬ 
le raffonca mento deirunilà 
operaia e popolare, destinan¬ 
do fin d’ora al fallimento ógni 
tentativo di rottura ebe vo¬ 
lesse muovere dairambito del- 
' le ammini.strazioni locali, par* 
; licnlarmenie nelle regioni do- 
' ve più salde soho le posizioni 
di.potere del movimento ope¬ 
raio. - ^ ■ • : ■ - 

Dairaffermazinne - del '-no¬ 
stro parlilo emerge così nellE- 
menie la sconfitta politica del* 
rantìcomnnismo, la condanna 
e il rìfinlo delle preclnsioni 
nei confronti della più gran¬ 
de forza operaia e popolare. 
Qni è il vero, profondo si¬ 
gnificato della nostra vittoria 
e in 1 generale del volo del 
28-29 aprile: una spinta po¬ 
derosa e una sanzione demo* 
craìica ad un hnovo cono.po- 
litico. La realizzazióne di nn 
programma'di pace e di pro¬ 
gresso ' economico e sociale 
non pnò prescindere dalla po¬ 
sitiva partecipazione nel cam¬ 
po governativo, di sinistra e 
democratico, delle forze, oggi 
così imponenti, ■ che ’ segùono 
il P.C.I/ . V 


:M. A ■ ALtV CHIARA in- 

dicazioiié delia ..volontà DÓpò- 
lare e'alla severa - lezione del' 
volo il gmp^ dirìgente dèlia 
D.C. tenta ora di sfuggire con 
la ricerca, a cui va prestando 
compiacente aiuto la direzif»- 
ne «lei PSDI, dei più diversi 
espedienti rivolli ' ad eludere 
o a rendere impossibile la 
svolta : necessaria negli indi¬ 
rizzi polìtici del nostro Paese. 

La. Direzione del P.C.I.t de-. 
naneìa come gravtt e sranda* 
loso il fallo che in questa ri¬ 
cerca sia completamente ac¬ 
cantonato ogni rìferìmenio e 
discussione sui problemi del 
Paese e sul programma del 
nuovo governo. Tutto ' viene 
ridotto ad uno sforzo per esco¬ 
gitare formule di governo e 
parlamentari che preparino 
uno sbocco centrista e con. 
servalore della silnasionc po- 
lìiira. 

Bisogna rompere questa Ira. 
ma! Sì debbono e si possono 
battere le manovre lortnose 
della D.C. farendo leva sulla 
volontà drmocralira e unita, 
ria del Paese che si è espres* 

- sa con forza nrl volo del 28.2*1 

la Direzione del PCI 

Roma, 10 maggio 196S 
(Segìte in penultima pag.) 
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GioTRiini XXin ha compiuto ieri rannunciata visita in Quirinale in occasione del conferimento dei 
premi Balzali* • (A pag, 3 il nÓMtro gervizio) 


Per la prìnia volta il cinema premiato all'Accademia ; nazionale 
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lape r tuiizB del rìconoscimenfo al gri 
. : Non assegnato il premio d' 


Si delineano i primi contrasti sugli impegni 


PShrkhìamo 





Lachiao ViaconU. 


Henry Mqorc per la scul¬ 
tura, Luchino Visconti per il 
cinema, Giorgio Federico 
Ghedini per la musica e Mino 
Maccari per la pittura: que¬ 
sti i premi della Federazione 
« Antonio Feltrinelli > dcslt- 
nati die arti_ (25 milioni il 
premio intemazionale per hi 
scultura e 5 milioni ciascuno 
i tre premi nazionali) clic so, 
no stati assegnati dall'Acca¬ 
demia Nazionale dei Lincei 
nell'annuale seduta. Il pre¬ 
mio per l'architettura non è 
stato assegnato. . \ ■ 

Il premio - intemazionale 
Feltrinelli di , 25 milioni di 
lire è un importante ricono¬ 
scimento al più grande scul¬ 
tore vivente l’inglese Henry 
Moore al quale si deve l’af¬ 
fermazione nel mondo di una 
moderna genitura monumen¬ 
tale. Sculture di Moore, che 


è nato nel IS9S, si trovano 
nei'maggiori musei del mon¬ 
do e sono anche integrate in 
arditi e singolari esempi del- 
Varchitettura • contempora¬ 
nea. Recentemente era stata 
tenuta a Roma una completa 
mostra dell’opera di Moore 
che aveva riscosso un vivis¬ 
simo successo presso il pub¬ 
blico italiano. Famose sono 
nel mondo le opere plastiche 
di Moore raffiguranti gruppi 
di madri e bambini, di * ré e 
regine », la famiglia umana, 
le forme invincibili, antiche 
e nuove assieme, dell’uomo 
nelle quali tradizione e mo¬ 
dernità si fondono grandio¬ 
samente. , . . 

La grossa, positiva novità 
è rappresentata dalla istitu¬ 
zione del premio per la regìa 
cinematografica. Novità che 


va salutata come preziosa in¬ 
dicazione di un più largo e 
profondo interesse per l'arte 
moderna, della quale il cine¬ 
ma è stato ed è così decisiva 
parte. Ed è significativo che, 
alla sua prima edizione, l'al¬ 
to riconoscimento sìa toccato 
a uno dei massimi esponenti 
di quel nuovo cinema italia¬ 
no, che è nato sull’onda libe¬ 
ratrice e - rinnotmtrice della 
Resistenza. Dall’ormat lonta¬ 
no Ossessióne a La terra tre¬ 
ma. fino a Rocco e i suoi fra¬ 
telli e al Gattopardo, l’opera 
di Luchino Visconti si carat¬ 
terizza, pur nel . variare ■ di 
contenuti e di forme, per la 
radicata tensione - renlisfica 
e per il vigoroso respiro so¬ 
ciale: elementi fondamentali 
del ' crescente consenso che 
ad essa viene oggi dal. più 
va.sto pubblico, non soltanto 
nel nostro paese, . . r 


La destra esulta per la 
prospettiva di un gover¬ 
no Moro-Saragat - Un 
editoriale deir«Avanti!» 
Domani Consiglio dei 
ministri 


Ancora ieri al centro del- 
l’attenzione degli ambienti po. 
litici erano le voci sulla « solu¬ 
zione Moro » con la quale la 
DC intenderebbe risolvere la 
crisi dì governo. Le voci, co¬ 
me è chiaro, si sono intreccia, 
te alle smentite: e la stessa 
DC ha diramato un comunica¬ 
to per dichiarare destituite di 
fondamento lei.notizi.e una 
deelsioné di Moro di'assume¬ 
re in prima persona la respon. 
sabilità . della direzione del 
prossimo governo. E taluni-fidi 
di Moro hanno fatto sapere 
che Toperazìone non è stata 
ideata dal ' segretario de ma 
dai dorotei, congiunti a Sa- 
ragat. Tuttavia, a parte ogni 
possibile ulteriore variazione, 
di nomi e di formule, sul tema 
della crisi che appare, ogni 
giorno che passa, sempre più 
grave («tremenda», l’ha de¬ 
finita in un attimo di sbigotti¬ 
mento lo Spadolini sul Resto 
del Carlino), le voci su una 

< inevitabile > soluzione Moro, 
ancora ieri restavano le uni¬ 
che. A conforto della loro ve¬ 
ridicità, portavoce e commen¬ 
tatori autorevoli ricordavano 
che tali voci sono sorte dal 
seno stesso dei numerosi col¬ 
loqui avuti venerdì da Moro il 
quale, per la prima volta dal¬ 
l’inizio delle sue « consulta¬ 
zioni > . entrava in diretto e 
aperto contatto con Nenni e 
Reale. D’altra parte, si face¬ 
va ancora . osservare, se : da 
parte della DC è giunta una 
smentita di sapore formale, 
nulla di simile è giunto dagli 
altri partiti. - 

Tra i diversi gruppi politi¬ 
ci gli echi a una eventuale can- | 
dìdatura Moro, sono stati piut- I 
tosto diversi. La reazione dei i 

< fanfaniani » appare negativa | 
e anche scettica sulle possibi¬ 
lità che Moro accetti di pre¬ 
siedere un governo che i « do- * 
rotei » intendono ’ sospingere | 
sempre più a destra, nel pieno I 
accordo con il PSDI. 1 gruppi ■ 
« dorotei » e centristi, invece, | 
continuano a sostenere che la 
candidatura di Moro è inevi- j 
tabile. La stessa linea, ovvia- * 
mente, fuori della DC sosten- l 
gono ì socialdemocratici, in ' 
particolar modo di destra. Fa¬ 
vorevolissima ' VAgenzia ' di 
Stampa (Paolo Rossi) favore¬ 
vole l’AES, che definisce la 
soluzione Moro come « la più 
organica > e < autorevole ». 

In campo repubblicano, non . 
sì sono avute reazioni ufficiose, 
ma nel complesso l’accoglienza 
che viene fatta all’operazione 
è negativa. A quanto è dato 
apprendere La Malfa, in un 
colloquio avuto ieri con Nenni, 
avrebbe riaifermato la sua po¬ 
sizione favorevole al. manteni¬ 
ménto dello status quo, giun¬ 
gendo ad affermare che nel 
caso in cui la DC portasse a 
fondo l’operazione contro Fan- 
fan: ì repubblicani dovrebbero 
decidere di non entrare nel 
governo. 

Gli echi della stampa ^ di 
destra, sono stati piutto¬ 
sto vasti c significativi. Che 
tale soluzione, nella mente dei 
suoi ideatori, corrisponda al 
piano DC-PSDI per una rie¬ 
dizione peggiorata, del cen¬ 
trosinistra ultimo modello (va¬ 
le a dire di una formula neo¬ 
centrista) sì poteva ricavare, 
ieri, dal tono soddisfatto e spe. 
ranzoso con cui il giornale 
portavoce dei centristi e dei 
liberali, Il Resto del Carlino, 
ha accolto e sottolineato la 
« grossa notizia che domina la 
cronaca politica », come. l’ba 

u ;m. :f. . 

(Segue in penultima peg.) 


Come il caffè 


* • Su quale programma si 
può costruire il nuovo cen¬ 
tro-sinistra? » — si doman¬ 
da il Resto del Carlino, uno 
dei giornali che il centro-si¬ 
nistra l’hanno sempre visto 
come la peste, ma che si 
sono ora convertiti a questa 
formula astratta. E rispon¬ 
de: « L’on. Saragat ha dato 
\ una risposta coraggiosa a 
^ questa domanda, quando ha 
indicato t problemi della 
casa, della scuola, dell’assi¬ 
stenza, delle pensioni ». 

Alo qual è il governo che 
potrebbe, quale che sia la 
sua formuUi, non occuparsi 
di questi problemi? Si trat¬ 
ta semmai di pronunciarsi 
sulle soluzioni: piccole mi¬ 
sure settorióU oppure rifor¬ 
me che portino a un siste¬ 
ma previdenziale nazionale 
(colpendo i monopoli far- 
baceutici), ■ a una nuova 
politica edilizia e urbani¬ 
stica (colpendo la specula¬ 
zione sulle ■ aree in modo 
radicale), a una trasfor¬ 
mazione democratica del- 
'la scuola? ' 

’ In realtà, la « coraggio¬ 
sa » risposta dell’on. Sara¬ 
gat piace tanto alla stampa 
di destra proprio perché 
elude ed anzi- rinnega un 
generale indirizzo rinnova¬ 
tore: tacere sulle urgenti 
misure di riforma agraria e 
sul dissanguamento del Sud, 
tacere stille Regioni come 
attuazione costituzionale e 
riforma delle strutture sta¬ 
tali, significa rinnegare tut¬ 
ta una linea di programma¬ 
zione e , rinnovamento de¬ 
mocratico e prospettare, an¬ 
che per gli altri problemi, 
una linea tipicamente « cen¬ 
trista ». - . 

Evidentemente, il « corag¬ 
gioso > on. Saragat non in¬ 
tende affatto « correggere 
gli errori di direzione poli¬ 
tica • che avrebbero porta¬ 
to alla nostra vittoria elet¬ 
torale e alla decadenza del : 
centro-sinistra, bensì inten¬ 
de moltiplicare quegli erro¬ 
ri! Per le Regioni, del re¬ 
sto, esiste un solenne impe¬ 
gno scritto del PSDI e del 
PRt e un relativo pronun¬ 
ciamento parlamentare cir¬ 
ca l’inaccettabilità di un 
qualsiasi nuovo governo che 
non si impegni ad attuarle: 


credono davvero l’on. Sara¬ 
gat e i suoi sostenitori di 
destra di poter tornare in¬ 
dietro senza svelare il ca¬ 
rattere profondamente anti¬ 
democratico dell’operazione 
e senza pagare un prezzo 
ancora più alto di quello pa- 
. gaio finora? Possibile che 
non imparino mai nulla? 

Tanto più che un altro 
convertito a questo squalli- 
. do centro-sinistra « corret¬ 
to» (il termine da bar ri¬ 
corda proprio la politica da 
caffè), ossia il Messaggero, 
.,ne rivela con volgarità le 
finalità politiche, diametral¬ 
mente opposte alla volontà 
popolare espressa dal voto: 
scrivendo che, in cambio di 
quésto bel programma filo¬ 
monopolista e conservatore, 
il PSl dovrebbe natural¬ 
mente impegnarsi a rompe¬ 
re le duemila amministra- 
' zioni comunali di sinistra. 
Questi bei campioni di de¬ 
mocrazia non si rendono 
neppur conto che il voto 
del 28 aprile ha a tal punto 
spostato a sinistra i rap¬ 
porti di forza che un’opera¬ 
zione simile risulterebbe 
oggi non solo politicamente 
criminosa ma tecnicamente 
: difficilissima, in molte zone 
dove neppure il centro-sini- 
- stra dispone di una maggio- 
'. ranza di ricambio. 

: - Abbiamo la impressione 
che troppa gente stia sba¬ 
gliando i suoi calcoli, oggi 
più di ieri. E siamo in pro¬ 
posito d’accordo col compa- 
gno ■ Pieraccini, quando 
scrive sull’Avanti che non 
manovre parlamentari e 
'qualche legge in più riven¬ 
dicano oggi le grandi masse 
. popolari che hanno votato a 
sinistra, ma qualcosa di 
« qualitativamente diver¬ 
so »: ■ una « trasformazione 
dello Stato, (ecco le Regio¬ 
ni!) », < una nuova politica 
agraria » (altro che Bonomi 
■ e Rumor), « profonde rifor- 
me ». Ossia più democrazia 
a tutti i livelli, un nuovo 
potere, una via di sviluppo 
democratico verso il socia¬ 
lismo. E siamo d’accordo 
che chi vorrà arrestare que¬ 
sta spinta in un modo o nel- 
. l’altro, con furberia o bru¬ 
talità, andrà incontro alia 
' delusione più amara. 


È uscito in tredici passi il romanzo 
olia ha vinto il Pria Formontor ’62. 


Dacia Maraini 
L’atà dal malosssra 

alcorani» pp. 195 RilegatoL. 1300 
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l'Unità / domenica 12 maggio 1963 

in tutta: Italia 


Una nuova moggiòràiiza 


Scandalo ad Udine 


• lhmK 


crotic 


.1 

L ' 


Cementifici 

paralizzati 




e nutond 


dell'ott. Bonomi 




Dal nostro corrispondente 

.UDINE. 11. ^ ' Voti non ■: 

L'on. Guglielmo Schìrattì. - - ‘‘ 

braccio destro di Bonomi, del ■ yf||||1|« 

quale è rappresentante diretto i ' wmooiii» • 

nella FATA (fondo assicurazio- n 1 0/'/r—-« a— 

Ile tra gli agricoltori) ed ammi- óg I /Q \^QIllClOy 

nistratore di banche e società . 

finanziarie, implicato nella fac- A Q |C|k|ff|t|k| •- 

cenda dei tnllle tniliordi della ■ B "tfO /Q VaonillW/ 

Raihi"pe'?K Le Schede bianche registrate 
presidente della Raibi-Pertuso- ^ scrutini ner l’elezione 
la. che ha in concessione le mi- «eg» sci^tini per i eieziont 


Il rapporto di La Torre alPattivo regionale presieduto'da Pal- 
- - Le linee per un piano di sviluppo 


niere di Caoc del Predii in pro¬ 
vincia di Udine. Come si ri- 


della Camera dei Deputati nel¬ 
le consultazioni. politiche del 


^ A c , . T 28 aprile scorso sono state com- 

corderà SchiratU, che faceva nelle fi2 472 se- 


parte della terza legislatura 


plessivamente, nelle 62.472 se¬ 
zioni elettorali. 562.237, pari al- 


(ora non e stato «ea^jie ca^ j.j 3 ^^5 cotanti; le 

<^^àato) si distinse nel^ schede nulle sono state 433.845 
vre p^r insabbiare i inchiesta —_ » nipt 2 npp npntn 

La notizia del » premio • dato ' ** . on. lotti, il compagno ono- 

a Schiratti è giunta ieri alla fj^gi} scrutini per reiezione , revole Macaiuso della di- 
segreteria provinciale della DC, ^el Senato, il 28 aprile scorso, rezione del Partito, il com- 
riunita per esaminare la baio- le, schede bianche sono, state pagno on. Li Causi e il 
sta 'subita in tutta la regione 865.922, pari al 3.0 per cento compagno Cacciapuoti del 
nelle recenti elezioni, dopo che dei votanti e le schede nulle Comitato centrale. ■ 
da Roma la direzione della Per- 519.183 pari all 1.8 per cento. jl g giugno — 

uasme^a aW.f- S,rd?’'S“Tt“'"i.385'lo5. X ha eaordUo co^afno La 
fido friulano della società e a ranoresentano il 4 8 ner cento Torre — non può essere di- 
tutte le banche, a nome del dS votame ® sgiunto dalla vittoria del 

nuovo presidente. ■ ' > . - . 

L’on. Schiratti, che rappresen- ,, - - ..— . . . . . — , - ■. 

ta nel Friuli l'ala destra della . . • ‘ , 

DC, avendo al proprio servizio • ' . ' > ; , : - . 

l’apparato della •r Coltivatori • • ; • ■ ' - ■ ' ' • 

e tutta la gamma di organizza- * • : . . , ‘ ' • . ‘ - • 

rioni del sottogoverno, avrebbe • • ' . ■ • 

potuto rappresentare per la Per- \ ■ • 

tusola, controllata dalla Monte- jm A H 

catini, l’uomo capace di far ot- ^ _ 

tenere alla società il rinnovo 
della concessione per le minie- 

re di Blenda e Galena che, a : • . H - T . 

occhio e croce, rendono alla Per- • ■ ' ' ‘ ‘ " ’ ' 

tusola un utile di circa 8 mi- m / ' A ^ JHI • 

Hardt all’anno. ■. ~ 

La lotta degli HHH ^ rlAA HHHHAH^Ir HB 

posti a ritmi di sfruttamen- ' HBlH ' . illHH 

to e di oppressione bestiali, I' ■ ; ? .i—;A-. . . 

.avrebbe convinto anche pii \ 7 ^ L. ‘ ^ 

la necessità di allontanare lo Il monopolio vetrario investito con i 

Pertusola » da Cave del Predil. ■ !.. I il .l* 

in vista della costituzione della llllZIQtQ IQ lOttO QIICllB IICllO $1001 

Regione autonoma il cui statu- 
. to — piò approvato in parla¬ 
mento dò ad essa la /acoltd Continua compatto lo scio-{impiegati si sono uniti ai U 


' Dalla nòstra redazione 

; ■ ■■ ' PALERMO, 11. 

Le linee del programma 
e deU’azione dei comunisti 
siciliani per la campagna 
elettorale regionale sono 
state illustrate starriane nel 
rapporto tenuto, nella sala 
Pompeiana del teatro Poli¬ 
teama. dal compagno Pio 
La Torre segretario del 
PCI per la Sicilia ad oltre 
300 dirigenti del partito 
dell’Isola convenuti a Pa¬ 
lermo per la riunione del¬ 
l’attivo regionale sotto la 
presidenza del compagno 
on., Togliatti. Erano inol¬ 
tre presentì • la compagna 
on. lotti, il compagno ono¬ 
revole Macaiuso della di¬ 
rezione del Partito, il com¬ 
pagno on. Li Causi e il 


< Il voto del 9 giugno — 
ha esordito il compagno La 
Torre — non può essere di¬ 
sgiunto dalla vittoria del 


A te 


lo scbpérp & Gobuin 




li monopolio vètnirio invostito con un'azione compatta 
Iniziata In lotta anche nello stabilimento di Pisa 


28 aprile ed anzi di questo si è creato nella base ò tra 

successo deve esserne la larghe masse popolari dopo 

logica continuazione. Que- il successo del 28 aprile >. 

sta avanzata è necessaria c Oggi — ha affermato il 
per percorrere con fiducia segretario regionale del 

e con impegno la strada Partito — è in corso un 

deU’unità e del rinnova-. tentativo di sfuggire a que- 
mento indicata dal voto sto voto e di ritornare in¬ 
nazionale, ed è indispensa- dietro sostituendo allo slo- 

bile perché nel nuovo par- gan d.c, degli ” anni felici ” 

lamento regionale si possa il logoro discorso dell’anti- 

costituire una nuova mag- comuniSmo condannato de- 

gioranza democratica ed finitivamente dal voto po- 

autonomisla capace ' di- : polare ^■di due settimane 
esprimere un governo sta-, fa. Di qui l’importanza dei- 
bile che imposti e realizzi • le elezioni siciliane che ca-, 
il piano di sviluppo eco- dono nel pieno del dibat- 
nomico tito tra i partiti sulla for- 

Questa avanzata del PCI mazione del nuovo gover- . 

dovrà essere la diretta con- no; il voto ' della Sicilia. ■ 

seguenza di tre . elementi così, dovrà servire anche a , 

individuati dal ; compagno portare - avanti la chiara ' 

La Torre: « Il fallimento indicazione del 28 aprile >. 

elettorale della DC che in « Tra pochi giorni, il 25 
Sicilia (dove ha perso ben ^ maggio, ricorrerà la festa 

130 mila voti) è stato par- dell’autonomia: sarà l’oc- 

ticolarmente clamoroso ed casione buona ' per richia- 

evidente; la chiarezza del- mare il giudizio dell’elet- 

la linea . politica indicata torato sui risultati del mo¬ 
da! peri; l’entusiasmo che nopolio politico della DC in 

Sicilia. 

_ -• Dallo stesso bilancio di 

venti mesi di governo di 
- centro-sinistra in Sicilia — ’ 

ha osservato La Torre — 
scaturisce infine l’ulteriore 

- condanna della, politica 

d.c.; quest’ultimo periodo, 
A infatti, è stato contrasse- 

gnato dalla resistenza del- 
HHHhHTAA la DC alla attuazione di 
H HI vH politica : di : rinnova¬ 

mento e persino dai limi¬ 
tati impegni • programma- 
^ H A assunti dai ^ governi 

^ D’Angelo. Le leggi positive 

AHHHhHVhHH ' l’agricoltura e per le 

I^^I^BvIMÌHH r£sorse minerarie, hanno 

• 1 potuto essere approvate 

soltanto grazie a schiera- 
• _ _ menti parlamentari che ; 

Uione compatta comprendevano comimistì, 

“ socialisti e una minoranza 

lento di Pisa dì. deputatr d.c.. ripropo- 

, nendo di fatto m Assem- 
, blea gli schieramenti unì-, 

La percentuale degli scio- realizzati con grandi - 


Caserta 

inalo 


mento dà ad essa la facoltà Continua compatto lo scio- impiegati si sono uniti ai la- La percentuale degli scio- Jan realizzati con granai 

di decìdere in materia di cave pero dei 1100 dipendenti del voratori'in lotta. perantì è salita a circa il 98 lotte popolari nelle cam- 

e miniere. Tutto lasciava vite- complesso vetrario Saint Go_ Le intimidazioni e le pres- per cento, mentre la- piccola pagne, nelle fabbriche, nel- 
nere quindi che l’operazione bain di Caserta. Ieri sono sioni della direzione conti- pattuglia di coloro che ave- citta. Peraltro l esperi- 
tentata dalla Montecatini di ag- scesi in sciopero di solida- nuano attraverso ogni forma, vano ceduto alla pressione mento di centro-sinistra si 

ganciare Schiratti. non sareb- rietà con i vetrai le mae- ma la coscienza di lotta rag- padronale si va sempre più è chiuso in Sicilia due me- 

ho niiintn in nnrtn «tranyp dì tutti i rantieri con giunta dalla categoria in assottielìando ner il massa- si fa con una dichiarazione 


be giunta in porto 


S. f. 


stranze di tutti i cantieri con giunta dalla categorìa in assottigliando jjer il massa- si fa con una dichiarazione 
lavori di ampliamento dello sciopero respinge ogni lenta- crante lavoro di oltre 16 ore di fallimento che, se ha 


[stesso complesso. Anche gHjtivo in tal senso. 


continuative che la direzione avuto un aspetto singolare 
impone. nel rifiuto dei dirigenti so- 



m 

g 

i 

1 


L'aperitivo alcoolico 
in giusta misura 


impone. 

Vìttima di tale ritmo di 
lavoro è stato un operaio il 
quale, cedendo alla stanchez- 
za, e per altri motivi ancora 
non cniarì, si è ferito grave¬ 
mente ad una gamba con una 
lastra di vetro. . . . . « 

L’Unione industriali, alla 
richiesta dei sindacati dì in¬ 
tavolare trattative sulla ver¬ 
tenza, ha risposto negativa- 
mente. Le maestranze, riunu 
te in assemblea generale nel- 
Io spazio antistante la fabbri. 


cìalìsti di trarre le inevita¬ 
bili conclusioni polìtiche 
dalla realtà delle cose, ha 
messo in luce ancora una 
volta i vizi organici dei 
gruppi dirigenti d.c.; - ha 
chiarito la natura vellei¬ 
taria ed impotente dell’al¬ 
leanza polìtica dì centro- : 
sinistra; ha indicato la ne¬ 
cessità e la possibilità di 
una alternativa democrati¬ 
ca costituita ^ dalle forze 
che vogliono portare avan¬ 
ti un reale rinnovamento. 

. c I comunisti ha detto a 




ca, - in risposta all’atteggia- 7 “v riimwamemo, . 

mento assunto - dall’Unione '' * I coniunisU ha detto a 
de^ industriali e dalla stes- Questo punto La Torre — 
sa Saint Gobain, hanno deci- propongono questa chiara 
so di prolungare lo sciopero alternativa al malgoverno 
a tempo indeterminalo. . d.c. chiedendo che la pros- 
leri intanto si è scionerato legislatura regionale 

per a ore anch; nelISSu elaborazio- 

limento S. Gobain di Pisa ed attuazione del piano 
dove la lotta è aperta da mol- sviluppo della Sicilia 
to ■ tempo. Le adesioni allo 

sciopero hanno superato l’SO oluetljyo - quello di LJoc- 


sciopero hanno superato l’SO oluetljyo - quello di Lioc- 
per cento. ’Tutto il gruppo eare 1 emigrazione, elimi- 



S. Gobain viene, in questo • J^^re la ■ disoccupazione e 
modo, investito da una forte sotto^ccupazione e crea- 
azione sindacale che è la pre- T® Qumdi le condizioni per 

me.sna indispensabile per d ritorno nell Isola dei la- _ . 

strappare al monopolio - ve- voratori emigrati». rivolgiamo un appello uni- 

trario francese almeno una : I* segretario - regionale ’ tarlo ai compagni socialisti 
parte dei grandi profitti che del PCI ha poi illustrato ' perché non diano altri ali- 

ha accumulato grazie alla sua le linee fondamentali del bi alle remore trasformi- 

posizione nel mercato vetra- Piano che si articola in un sliche della DC e impe¬ 
rio italiano e intemazionale, programma di riforme c di stino un discorso unitario, 

' runicogiusto,oggi,dìfron- 

- — — . - - ■ . ■,■■■- — te alle masse siciliane. Que- 

sto appello rivolgiamo an- 

Treni fermi Autotrasportatori I dono nella prospettiva d 

, - i * ■ ■■ rinnovamento della Sicilia 

0 Bologna fra in difesa della 

lunedi e martedì proprio autmiomia preda alla confusione e allo 

smarrimento in seguito ai 
BOLOGNA. 11. Il Sindacato italiano traspor- risultati del 28 aprile e alla 
Uno sciopero di 24 ore è stato latori locali, aderente alla controffensiva delle forze 
indetto nel compartimento di CGIL (SITL), denuncia —_ in conservatrici trasformi- 
Bologna dalle organizzazioni una ' nota alle organizzazioni stiche dalla DC ». 
sindacali dei ferrovieri SFI interessate — la manovra che Sulla relazione del com- 
(CGIL) SAUFI (CISL) c SIUF si cela dietro la cosidetta «uni- pagno La Torre è iniziato il 
(UIL) per rivendicazioni di or- ficazione. promossa col raduno dibattito deiraltivo che è 
dine generale. Allo sciopero, di Montecatini. L’organizzazio- proseguito per tutta la 
gl svolgerà dalle ore 18 del ne aderente alla Confìndustna, giornata registrando tra 
giorno 13 maggio alle ore 18 con questo pretesto, cerca di gli altri gli interventi dei 
del 14, parteciperà il personale includere i piccoli trasporta- compagni Melina (della 
dei treni (capitreno, conduttori, lori (che rappresentano poi l’80 Federazione di S. Agata), 
frenatori). per cento deH’intero parchcg- Cortese - (capogruppo del 

La direzione compartimenta- gio) in un « carrozzone » che FGI all ARS), Cipolla 
le F.S. di Bologna, in un suo sarebbe dominato dalle grandi sidente uell Alleanza colti- 
comunicato. informa che. allo impreae autotrasportatricl ' Il vatorì siciliani), Giacalone 
scopo di diminuire il dipgio grrL ricorda che i medi tra- (segretario della Federa- 
ai viaggiatori, attuerà alcuni .... „ . . zione di Traoani) e Var- 

prowedimenti, fra cui la sosti- sportatori nulla hanno da spar- trapani, e 

tuzlone dei treni locali ' con tire con le grandi imprese che . 

autoservizi e Tutilizzazione di vorrebbero lasciare loro quella Domani sera in pia^a 
personale del genio ferrovieri parte di lavoro che è meno Politeama il compagno To- 
per l’effettuazione di treni im- redditizio. Il posto del traspor. R*‘,®*iL,^P*’**'* campagna 

nZ ‘ÌVfrlLr,i“ n tatoTc, quBÌe lavoratorc auto- del PCI nell isola con un 
1(0 percorso cnc sttrovorso il o ^ comizio 

compartimento, aia fra quelli nomo, è in un vero sindacato 

locali che trasportano notevoli ® non nell organizzazione ao- ^ PAlnrj 

masse di viaggiatorL Iminata dal padronato. rwimio 


sviluppo deU’agricollura; 
in un programma dì svi¬ 
luppo industriale sottratto 
al dominio dei ' monopoli 
che assicuri la piena uti¬ 
lizzazione delle riserve mi¬ 
nerarie e agricole dell’Iso¬ 
la; in una programmazione 
urbanistica che salvi le cit¬ 
tà dallo • strangolamento 
della speculazione; in una 
politica di riforme demo¬ 
cratiche e di rafforzamento 
della scuola in Sicilia; in 
un programma di opere 
pubbliche e di infrastrut¬ 
ture con Tintervento mas¬ 
siccio dello Stato e in una 
profonda modifica degli in¬ 
dirizzi amministrativi del¬ 
la regione e del suoi enti. 

« Di fronte a questi obiet¬ 
tivi, che si • fondano sulla 
al luazione integrale • dello 
Statuto siciliano, lo stesso 
problema ■ delle alleanze 

— ha detto La Torre — 
perde ogni carattere stru¬ 
mentale e ’ occasione e si 
identifica invece con il te¬ 
ma ^ centrale della nostra 
politica; la ricerca e la co¬ 
struzione degli schlerameii- 
■ ti sociali e politici per rea¬ 
lizzare il Plano. Se coglia-- 
mo nei giusti termini que¬ 
sto processo, allora com¬ 
prendiamo qual è la classe 
dirìgente dì cui la Sicilia 
ha bisogno: una classe diri¬ 
gente espressione di ceti 
sociali diversi e anche con 
programma ideale differen¬ 
te che cresca alla testa de¬ 
gli schieramenti unitari 
nelle campale, nelle fab¬ 
briche,' nègìi .uffici, nelle. 
Università, fra le categorie 
di liberi professionisti, di 
artigiani e di ceto medio 
imprenditoriale. Ci riferia¬ 
mo a comunisti, socialisti, 
cattolici, democratici e au¬ 
tonomisti sìnceri che di 
volta ; in volta sì trovano 

‘ fianco a fianco nelle lotte 
unitarie, v ; 

, € Non chiediamo perciò , 
un impossibile compromes¬ 
so tra posizioni ideologiche 
inconciliabili, ma un accor¬ 
do polìtico concreto m 
obiettivi precisi oggi matu¬ 
ri nella coscienza delle 
grandi masse. « Giusta¬ 
mente ■ il ’ compagno To¬ 
gliatti ha posto il proble¬ 
ma del ruolo che gli ott(J 
milioni di voti comunisti 
debbono avere nel fissare 
le direttrici della politica 
generale e del governo del 
nostro Paese. In Sicilia 
tutto ciò è maturo ed è 
anche avvenuto in questi 
anni. Quando oggi Sceiba 
ripropone il " muro della , 
discriminazione contro il 
PCI gli rispondiamo che 
questo muro, in Sicilia, è 
stato ripetutamente rotto, 
non solo nel ’58-’59 e nel 
’61 ma anche durante il 
governo di centro-sinistra, 
quando D’Angelo ' ha do¬ 
vuto aprire un dialogo par¬ 
lamentare con i comunisti, 

- condizione indispensabile 
per impostare qualche rea¬ 
lizzazione programmatica. 

c Noi — ha concluso La 
Torre — ci batteremo per 
costituire, nel nuovo Par¬ 
lamento siciliano, una nuo¬ 
va maggioranza democra¬ 
tica ed autonomista. Perciò 


Eatusiasoiaate 
iaizio della - 
lotta coatrattuale 


! Col) uno sciopero unitario di 
straordinaria compattezza, l 20 
mila cementieri hanno iniziato 
ieri la lotta contrattuale contro 
la resistenza dei monopolisti 
e deiriRI ad una netta avan¬ 
zala del trattamento econo- 
mico-normativo e del diritti 
e poteri sindacali. > 

Nello stabilimento più mo¬ 
derno d’Europa, a Bergamo, 
non vi è stato questa volta 
neppure un crumiro, ad onta 
delle lusinghe del padrone, il 
noto Pesenti. « barone del ce¬ 
mento ■*. Le altre percentuali 
sono ugualmente entusiasman¬ 
ti: in tutti i centri ove operano 
i monopoli Italcementl. FIAT 
(Unione cementi Marchino). 
BPD (Calce e cementi di Se¬ 
gni) ■ e le aziende a parteci¬ 
pazione statale (Cementir. Ter¬ 
ni, ENI) si va dal 98 al 100% 
di astensioni. Cosi a Casale. 
Bergamo. Livorno, Colleferro. 
Spoleto. Genova. Trieste. Bel¬ 
luno. Catania. Parma. Pavia, 
Ravenna, Arezzo, Perugia. Ter¬ 
ni, Napoli. Bari, Taranto. Po¬ 
tenza. Aquila, Pescara, Siracusa, 
Catanzaro. Civitavecchia, e nel¬ 
le località minori. 

' Unica eccezione: la Marchino 
di Augusta (30%). ma tutti gli 
altri 130 stabilimenti del set¬ 
tore sono stati disertati. Gio¬ 
vedì e venerdì, avrà luogo un 
nuovo sciopero. 




i I? i' 

Nei cantieri edili 


a 


Ricatto (lei costruttori come a Roma - Lo po¬ 
lizia déauacla duo compagai di Acireale 


: 7 ■' CATANIA. 11 

L'azione provocatoria degli 
impresari romani ha avuto 
un'eco in questa provincia con 
tentativi di ricatto, Ci ha pro¬ 
vato la ditta Parasaliti, che 
opera sul piano regionale è 
partecipa largamente ai lavori 
pubblici, il cui tentativo di rl- 
tiiaie l’aumento di 300 lire 
giornaliere si è scontrato con 
la decisa reazione dei, dipen¬ 
denti. 

Questo esempio avrebbe do¬ 
vuto far desistere gli altri co¬ 
struttori. Invece l’azione si è 
spostata ad Acireale, una zona 
dove in passato i lavoratori 
non erano ben organizzati dal 
sindacato. Ma anche qui la rea¬ 
zione degli edili al ricatto è 
stata decisa: uno sciopero di 
24 ore è stato proclamato im¬ 
mediatamente in tutti i can¬ 
tieri mentre più di mille operai 
si sono recati all’assemblea in¬ 
detta dalla Camera del Lavoro. 


Poiché la saletta delle riunioni 
non poteva contenere i pre¬ 
senti. i compagni dirigenti sin¬ 
dacali Bua e Cali hanno par¬ 
lato davanti alla porta. La po¬ 
lizia, ancora una volta agendo 
illegalmente, ha denunciato i 
compagni per comizio non au¬ 
torizzato. L’Ufficio del Lavoro 
è stato però costretto a con¬ 
vocare le parti per tentare di 
indurre gli industriali ad ap¬ 
plicare gli aumenti concordati. 

Altri scioperi si sono avuti 
nel cantieri di Catania. Per 
l’applicazione dell’accordo ; si 
sono astenuti dal lavoro gli 
operai del cantiere Grassi-Tim- 
panaro. Per il rinnovo di un 
accordo sul premio di produ¬ 
zione è aperta la lotta alla 
SEPCA, azienda che' tratta ma¬ 
nufatti in cemento, dove si è 
scioperato più volte e ai' tor¬ 
nerà a scioperare la prossima 
settimana. 
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unafirmaalservizioditutti 






Piano che si articola in un 
programma di riforme e di 
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Tieai ferali Autotrasportatori 

a Bologoa fra ìa difesa della 
luaedi e oKirtedì propria autcmooiia 

BOLOGNA. 11. Il Sindacato italiano traspor- 

Uno sciopero di 24 ore è stato tatori locali, aderente alla 


PILLA 





Personalità, stile, buon gusto... doti preziose che 
si affermano nella scelta di un aperitivo raffinalo 




dal gusto ricco e preciso 


Abiti 

Mantelli 

T a 1 11 e u r s 
l’T'perrneabli 

Confezioni 

in pelle 

modello 

qualità 

prezzo 


Biancheria 

intima 

Vestaglie 

Calze 

Profi-imeria 

Estetica 


Confezioni 
in maglia 

Golffi 

Gonne 

Blousrs 

Foulard s 


Borse 

Valigeria 

Oggetti 

per regalo 
Pantaloni 

Costami 
da bagno 


donna 


uomo 


(segretario della Federa¬ 
zione di Trapani) e Var- 
varo. ■ • ■ 

Domani sera in piazza 



eiQuc 



INGRESSI 


■ - - • > V- . ■ 

VIA DUE MACELU 13,14, 15^ ^3 


G. Frsscs Polirà 




































runità ' domenica 12 maggio 1963 


PAQ* 3 / attua I ita 


Ciovedì si apre la IV legislatura dèlia Repubblica 
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uomini nuovi 


ìli 


Tra i'nuovi eletti settantasette comumsfì, sessantuno democristiani, ventisei 
socialisti - La «guerra dei vescovi» in Veneto - La rapida carriera del d.c. 
f t ifiirardih riTidsformaziiohi nel ptì^ 


■ '2 .’ *i' i ' ''" .- - ; r' • • J '■ ■- • '• ' ' ■■'= •■-■'■.•" E- ' .-■ ,i . . _ ;■ , - =,. ',. - 

- ■ ; Vi SEICENTOTRENTA DE- ^ Trenlin segretario della EIÒM, /'prossime battaglie politiche. Gli regionale della DC sarda.-Per- 

PÙTÀ'n DELLA IV LEGISLA- . Anna Maria Bonadies, segretaria' ‘ schièramenti dei deputati de- sonalmente • legato a Gui è il 


'TURA - REPUBBLICANA ' EN- 

: Areranno Giovedì* a Mon¬ 
tecitorio per la seduta jnau- : 

i'jgurale, che sarà .presieduta dal • 
•'vice présidentè più anziano ed • 
.' aderta con l’annuncio dell’ordi- 
.1 né\del, giórno'« costituzione del- 
'. l'ufficio di_ presidenza >. Fervo- 
‘ no à Montecitorio -i preparativi 


del sindacato tessili di Torino, ; 
. Luigi Napolitano, segretario.del- . 
la.CdL di S. Remo, Rossinovich, 
segretario della CdL di Milano, 
Bacchi, segretario della FIOM di 
■ Milano, Nives Gèssi, dirigente; 

: dei .braccianti di.. Ferrara, Ven-, 
turoli, • segretario. della CdL. di ; 
Bologna'e ' Ognibene, ’ segretario 


mò'cristiànir del resto, non sonò 
mai.. molto netti, passaggi dal- 
•ITino all’altro gruppo essendo 
tempre ' possibili. E’ certo, co¬ 
munque, che* fànfaniani, basisti 
e Rinnovaménto possono contare 
su ùn centihaio circa di deputati; 
.lina sessantina appartiene alla 


neo eletto Girardin, la cui car¬ 
riera politica è stata eccezional¬ 
mente rapida. Oscuro impiegato 
della - CISL di : Padova fino a 
cinque anni fa, successivamen¬ 
te trasferito all’lNAM di Roma, 
si conquistò l’amicizia di Petril¬ 
li che ‘ lo volle con sè, prima 


■ pet là,..giornata che acquisterà’ .della CdL di Modena, Biagini 
.■. una^ particolare .solennità; . in ' di Pistoia .e Guerrini segretaria 
■' questo periodo di chiusura della , ' della CdL di ' Siena, -Gambelli 
Camera una’Vasta opera di rin- • i segretario della CdL di Macera- 


destra’e il- residuo centinaio si - -come segretario a Bruxelles e 


. novameiito dell’antico palazzo è 
■ stata portata a termine. Il 'ser- 
' viziò postale è stato ■ completa- 

- mente modificato sostituendo le 
; vecchie cassette dei déput'ati con 

- un casellario .meccanizzato, nel 


. ta, ' Riibeò dirigente dei' ferro- 
tranvieri di Roma, Poerio, se¬ 
gretario della CdL di Catanza¬ 
ro, Abenahle, ; segretàrio della 
.CdL di Napoli. . 

• Anche il gruppo dei parlamen- 


‘ Transatlantico è stato modifica- ; ■ tari socialisti risulta ampiamen- 
\ to rimpianto di ’ illuminazione - te rinnovato’ (nella misura- di 
? dotando i vecchi lampadari di’ circa il 30%); salvo Ta-definizio-■ 

■ nuove plafoniere. ■ nell’aula . so- • ne delle opzióni, la sinistra .por-. 
■'nò stati sostituiti i velluti che • la alla Camera 34 deputati. sir 
drappeggiano le .tribune e • tutti. 87, e_tra. quésti Alini, segretario _ 
‘ i tappeti che scorrono lungo gli " dèlia* Camera del Lavoro di Mi- ' 
scanni, dei ■ parlamentari, tra il ' lano, Naldini,- segretario’ della 
banco dèi governo e quello del-’ - Camera del Lavoro di Bergamo i 
•. la. presidenza, lungo le gradina- . e- Raia, segretario della .Camera •- 
■l'te e l’emiciclo. Una nuova fila • del-Lavoro di Siracusa. • ’ ' 

. di" poltroncine, di vell.uto rosso , Per valutare ' esattamente ’la ; 
'iè.stata- infine collocata .dietro-.v portata del votò socialista, però,'; 
la fila dei seggi più alti: il nu- ■ non è sufficiènte constatare il ■ 


■ colloca in quella zona morodoro- 
• tea che a- sua volta, è suddivisa 
•in almeno due grandi ' gruppi: 
' quello che' fa capo all’on. Mo- 

■ ro e quelli) che fa capo agli 
on.' Co.iom.bo e Rumor, gruppi 
che agiscono il più spesso di 
concerto, --vicendevolmente con- 

, dizionaiidosi, ma che non , è 
; e.'Ecluso possano entrare, in que¬ 
sta fase della vita politica, ■ in 
‘ Contrastò anche vivace. ; 


Le correnti 


Di. alcuni dei neoletti demo¬ 


poi, quando passò alla presi¬ 
denza deiriRI, come direttore 
centrale. Il Girardin è il vitto¬ 
rioso .della cosidetta «guerra dei 
vescovi » che si è combattuta nel 
Veneto nel corso della defini¬ 
zione delle candidature. Donat- 
Cattin, infatti, sostenne fino al¬ 
la fine la candidatura di un 
leader della sinistra padovana, 
che era anche nipote del vesco¬ 
vo di Trento. Ciononostante, il 
candidato di Donat-Cattin non 
passò visto l’appoggio strenuo 
che fino aU’ultimo diedero a Gi- 
rnrdin l’on. Gui e il terribile ■ 
vescovo di ’ Padova Bortignon. 
Pare, a questo • proposito, che 
il vescovo di Trento, indignato 
per lo « sgarbo ^ commesso ai 


cristiani più noti si conosce però . danni del nipote, abbia chiama 


, di" poltroncine, di vell.uto rosso , Per valutare ' esattamente'la esattamente la collocazione po- to l’on. Piccoli, noto esponente 
'iè.stata. infine collocata .dietroportata del votò socialista, però,'litica. ' . ■ ' ’ , ■ . doroteo, minacciando* dolorose 

la fila dei seggi più alti: il nu- ■ non è sufficiènte constatare; il ■ ' Incòm’inciamo ■ ■ dalla •’ destra rappresaglie. • ' ' ■ 

'.mero dei deputati è infatti sali-" • fatto chè la sinistra è scésa da . ' che manda alla Camera Dagni- Doroteo di incerta collocazio- 
■; '.to da 596 a 630 e i settori della ■ ..'40 a 34 deputati; bisogna tene'r ' no. riòt'abile genovese, Evange- , ne è Raffini, di Palermo, nipote 


'.mero dei deputati è infatti sali-" • fatto chè la sinistra è scésa da . ‘ che manda alla Camera Dagni 


;; terza .legislatura non avrebbero 
! .offerto posti per tutti. 

In questi giorni Montecitorio 
-' tòma ad essere'frequentata dai ; 
■ vecchi deputati. Mólta'e l’altes.i. 

• 'per i neo eletti, che costituisco- 
' . no un ; terzo ' circa della nuova 

* (Taifiera. ■ ' . 


presente, infatti, che le elezioni 
del 58 non furono ' fatte sulla 
base di una divisione; in corren¬ 
ti, che ebbe luogo solo dopo il 
Congresso di.Napoli.,Un Manie, 
infatti; delle preferenze raccol- 


listi uomo di fiducia di Andreot- 
ti vice presidente della Roma, 
.editore del «Tifone> (da quaich,; 
tcnipo unisce alle attività politi, 
che e sportive uno spiccato in¬ 
teresse.per la pittura moderna). 


to dai singoli, candidati induce; l’ex assessore di Roma'Agostino 


del cardinale e sposato con la 
figlia di La Loggia leader fanfa- 
niano della Sicilia. 

• Personalmente legati a Moro 
sono, invece, • il - triestino Beici 
■ (che è stato eletto a danno del 
doroteo Sciolis) l’ex segretario 



ad altre interessanti • considera--... Greggi, e il direttore di « Vita >, •; del comitato provinciale della 

. • zioni: Vecchietti, della sinistea,^ ■' D.’Amato. Di. origine ■ calabrese. DC di Udine, Bressani, l’ex sin- 

raccoglie a Roma un numero didcpo.una breve permanenza (nel ; ' daco di Bari Dell’Andro, Mar- 
preferenze assai più elevato del * .1946) nel 'quotidiano napoletano .chìani ex funzionario dell’Ente. 
■ . ’58 . (circa 25.0(W .prefèrehze) ■ ' « La Voce» diretto allora dal- -..Delta, e Franco Salvi uno degli 
, .'mentre Palleschi^ segrètario au- ‘ l'on.-Mario Alleata, egli incon- uomini notoriamente più onesti 

• tenomista dèlia Federa'zioné.'viè-.'• trò Gedda che lo introdusse al della DC (si racconta che quan- 

ne eletto coir i - restii succesiò' 
tanto più ’significàtivo in quanto 


II Partito .Comunista è rùnico 
- che fino ad oggi ha comunicato 
i ufficialmente, le opzioni, è l’uni- ’ Lazio, . spno ad orientamento 

• .co gruppo quindi di cui sia pos- autonomista, salvo Latina dove 
’. sibile conoscere tutti i còmpo-' ' le forze si -eqìiivalgo'hò. ’ Lami. 

‘ nenti.'Si tratta complèssivamen- della sinist'ra, passa nella;'circo- 

■ te di 166 deputati (ventisei di scrizióne di Bologna superando 

^ più della precedente legislatura, - in numero-di .preferenze l’auto-. 

• di cui 78 rieletli, 4 già senatori, nemistà • Bordus'e. Così ■ é indi- 

7 già parlamentari in preceden-. • cativ^» il successo di Lùzzatto a 
ti legislature e 77 neoelelti, che . Venezia il cui numero di pre- 
incidono per il 46% sul gruppo, -fcrenze supera quello* di Matteo 


« Messaggero ». ; Successivamen¬ 
te. grazie all’appoggio deH’Azic- 


tutté le federa'zióìirsociàlisle del 'ne Cattolica e in particolare di 


Tra i neoelelti ci sono gli on. 
Mario Melloni e Terranova, che 


Matteotti, moni re'la sinistra ot-' 
tiene nella' circoscrizione anche 


Padre Rotondi e del Cardinal Ci- 
riaci,- della* Congregazione del 
Concilio, e dì Bonomi, riuscì ad 
assumere la direzione del setti¬ 
manale « Vita » ' nel - quale con- 
.fluivano • finanziamenti ■ della 
■RC.A ^ elettronica americana, il 
cui pacchetto azionario è in mag¬ 
gioranza ■ nelle mani .della ' dio¬ 
cesi di New.York (leggi Cardi¬ 
nal Spellman). Ciò ha consén- 


do ricevette . il primo • elevato ■ 
stipendio come responsabile del¬ 
la segreteria di Moro, stupito 
della cifra ne devolvesse la mag¬ 
gior parte come « sottoscrizione 
per il partito»), ex comandan¬ 
te - partigiano nelle « Fiamme 
verdi». 

Si riconoscono come fanfania- 
r.! più noti tra i neoeletti il gio¬ 
vane - Darida di Roma, Borghi. 
inserito in lista a Como perchè 
genero del dimissionario Terra¬ 
gni, il calabrese Bova, il caser- 


■ già furono deputati del gruppo- un secondo deput.-ito (Perinclii). 
' della DC-e che vennero espulsi- , Dario Valori, nonostante il par- 


.dal ’ loro ■ partito per la adesio-tito sncialistà perda • in Umbn.i 
no .data alle iniziative del mo- , circa 30.900 ' voti e ■ nonostante 
’vMmfento-della Pace,• due dcpii-.' ie federàziorii-locali siano tutte 
tati , regionali siciliani (Maca- , autenomisie (quella dj Perugia 
riuso, della Direzione - del '. par-. ;ì avrebbe , persi’io dato la ’diret- 


un secondo deput.-ito (Perinclii). sizione politica oltreché econo- 
Dario Valori, nonostante il par- mica del-D’Amato che chiese, ed 
titò socialista perda in Umbria r' ottenne, ta inclusione nelle li,ste 
circa 30.900 ' voti e nonostante DC alle ' ultime elezioni ammi- 


tilo il rafforzamento della po- .." tano Cappello (strettamente le- 
sizione politica oltreché econo- ' gato a Bosco), Dossettì di Bo- 
mica del-D’Amato che chiese, ed -ingna (del fratello pare abbia 


* riuso, della Direzione - del '. par-. ;ì avrebbe , persi’io dato - la ’diret- 
tito - comunista. * e Corrao, del. • tiva d: non votare il.capolist.a) 
Partito autonomista cristiano so- . 'ottiene ùn. elevalo numero di 
.' ciale) l’indipondente Carocci di- ‘ pieferenze, circa i3.C00. 

. rettore di Nuovi Argomenti, un. . I nuovT eletti democristiani 
\ consigliere regionale sardo (Mar- . s'ono ad oggi (prima di conosce- 
. .ras) amministratori comunali c' 're ie opzioni) di su 2C0,c!rca il 


titò socialista perda in Umbria r ottenne, la inclusione nelle li,ste . solo il nome), l’ex segretario del 
circa 30.900 ' voti e nonostante DC alle ' ultime elezioni ammi- * comitato provinciale di Grosse- 
ie fecleràziorii-locali siano tutte';-nistrative. Mons. Maccari. assi- -- to Piccinelli, personalmente ami- 
autenomisie (quella di Perugia . , stente centrale dell’Azinne Cat- - co del presidente del Consiglio 
avrebbe , persitio dato la • direi- lolica impegnò per la sua eie- e della sua-famiglia e che ha 
tiva d: non votare il.capolist.a) • . zione i parroci romani- (Il setti- . sconfitto Vivnani di Siena, il cui 
ottiene ùn. elevalo numero di - manale «Vita» viene mandato slogan elettorale era: « Contro 
pieferenze, circa i3.C00. ' -^ regolarmente in omaggio a tutti Fanfani vota Vivianì ». • 

I nuovT eletti democristiani • .i p-arròci italiani). L’operazione Per finire qualche accenno ai 
s'ono ad oggi (prima di conosce- non -sorti il ■ fine voluto allora. neoelelti della sinistra: c’è Bor¬ 
re le opzioni) di su 2C0, c!rca il ' ma si *è ' rivelata efficace il 28 ra, segretario della CISL dì To- 


. ras) amministratori comunali e ,, re le opzioni) di su zbo. circa il ma si *e 'rivelala etticace il zo 

provinciali come Maiilini sinìla-. ^. 23*;L del ' gruppo. ' I,a « guerra aprile ’ grazie ■ sopratulto all’ap- 

cp d: Omegna. Todros capogrup- /delle veline * che si e combatlii- V porlo dei,parroci del Lazio. ' 
po consiliare comunista a To-'J ta nei primi giorni dopo le eie- ’ - Domici di stretta osservanza 


Fanfani vota Vivianì ». • ; . 

Per finire qualche accenno ai 
neoeletti della sinistra: c’è Bor¬ 
ra, segretario della CISL dì To¬ 
rino, che venne arrestato nel 
corso delle manifestazioni per 
lo sciopero della FIAT, l’aclista 
milanese Cattaneo, il leader del¬ 
la sinistra ■ trevigiana Cavallari 
già sconfitto nel 1958. il diri- 


,po corisiliarc comunista a To-'J ta nei primi giorni dopo le eie- ’ - Domici di stretta osservanza ; Io sciopero della FIAT, l’aclista 

.* ,irino. Lenti. sindaco di Valenza, . zioni, tra dorotei e ' fanfaniani, * sono Barbi-di Napoli, che è sta- ' milanese Cattaneo, il leader del- 

; Pagliarani assessore alla provin- 'non h’à'condotto à. ri-SuUati défi-';.; to eletto ai'posto del fanfania- la sinistra ' trevigiana Cavallari 

eia di porli. V’espignani ex sin- 'nitivi: qu.'tnti di essi siano del-. no Barba. Beretta di Cagliari. già sconfitto nel 1958. il diri- 

*■ daco di Imola, Acrrem.an ex ^in- . l’qha e deH’allracorrente e-a c!)e ha'goduto dcli'appoggio di v. gente dei braccianti della CISL 

. daco dìrRimini. Maschiella a.sses. quale gruppo di ogni/corrente .. Cossfga contro il candidato ^li ;/■ Ceruti. De Mita di Avellino. Let- 

• SCIC provinciale a Perugia; Illii-appartengano è'difficile ancora . - Moro, Ernesto Dessi, primo deitieri di Salerno già consigliere 
minali sindaco .di' Pincio .d’.-\- ., oggi,' d|rc. .*\Icupc :collocaziònL non clclli.- Bisaglia, uomo di nazionale della Base, il b.asì.Àta 

/bruzzo. Dei • 77 ncocletl! comu-. ;-pciS.sonò cambia re; cosi, una cla.s-Rumor, che ha vinto la batta- ’ di Milano Verga, Pistelli di Fi- 

nisti, .ben 15 sono sìndncnlisti; .. sificazìnne.prcci.sa degli orienta- . glia delle candidature contro Ci- renze, direttore di « Politica». 


; tra essi' Lina Fìbbi segretaria r-; mcnti-del nuovo gruppo DC sg-,;.botto,..D.eU’Armellina rumoriano / 
■ natlonalé ' della FIOT c Bruno- ^ rà po.ssibilc solo nel corso delle ■ • dì * Vicenza,'^'Pala ex segretario » 


di Milano Verga, Pistelli di Fi¬ 
renze, direttore di « Politica ». 

. . ' Miriam Mafai 


La visita di Giovanni XXIII al Quirinale 


I 










#• 

* _ 

I 










Il corteo papale per le vie del centro e il solenne arrivo in Quirinale 
Il saluto di Segni e Gronchi — Nuovo appello allo pace nel discorso 
di ringraziamento di Giovanni XXIII — Gli altri premiati 


Di un avvenimento ecce- 
zioiuile è stata teatro Roma 
ieri pomeriggio: per la se¬ 
conda volta, dalVÙnità d’Ita¬ 
lia, un Papa si recava in Qui¬ 
rinale. E questa volta, a dif¬ 
ferenza del dicembre 1939, 
quando già la guerra si era 
scatenata- sull’Europa, titia 
atmosfera festosa e una 
grande ala di popolo plau¬ 
dente hanno accompagnato 
n/inerario del Pontefice at¬ 
traverso le vie centrali. 

Giovanni XXIII è uscito 
dal Vaticano in una berlina 
nera scoperta, targata SCV 1 
attraverso l'Arco delle Cam¬ 
pane alle ore 17,15: di fron¬ 
te a lui sedeva mons. Capo- 
villa. Del suo seguito, in una 
altra vettura, facevano parte 
il cardinale Cicognani. segre¬ 
tario di Stato, vari prelati e 
un ufficiale della guardia no. 
bile. Il Papa, che appariva 
riposato e sorridente, indos¬ 
sava la veste bianca e la maz¬ 
zetta rossa orlata di ermelli¬ 
no e sopra di essi un manto 
e un cappello rosso. In Piazza 
S. Pietro si sono schierati al¬ 
cuni contigenti dei corpi ar¬ 
mati pontifici. Non appena 
superala la linea di confine 
tra il territorio papale e lo 
Stato italiano hanno reso 
omaggio al Pontefice alcuni 
funzionari della Presidenza 
della Repubblica guidati dol 
segretario generale, dottor 
Strano. 

In queiristante una salve 
di ai colpi di cannone salu¬ 
tava l’ingresso del corteo pa¬ 
pale in territorio italiano, e 
una compagnia di allievi ca¬ 
rabinieri rendeva gli onori 
militari mentre la fanfara 
suonava gli inni di Mameli e 
di .'Goùnod. Scroscianti = ap- 
plau^ si levavano dalla fol¬ 
ta che gremiva i marciapie¬ 
di di via della Conciliazione. 
Qui il corteo delle macchine 
si è arrestato una seconda 
volta dinanzi a una tribuna 
che ospitava il sen. Piccioni 





Il Papa pronuncia il suo discorso. 


ve, accorate parole' di esor¬ 
tazione al consolidamento 
delle relazioni pacifiche tra 
i popoli. « Pace fondata non 
sul timore — ha ribadito 
Giovanni XXIII — sai so- 
.spetto, sulla diffidenza reci¬ 
proca; assicurata non sulla 
minaccia di terribili distru¬ 
zioni che sarebbero ta rovi¬ 
na totale del genere umano »: 
una pace vera, fonduta sulla 
giustizia e la verità, a cui la 
umanità anela e senza la qua¬ 
le non si può aspirare a un 
costruttivo progresso, a un 
duraturo benessere, all’avve¬ 
nire sicuro delle giovani ge¬ 
nerazioni, delle famiglie, del¬ 
le nazioni. .■ 

. L’allocuzione papale si è 
conclusa rinnovando questo 
voto, « con ferma speranza 
per nulla sorpresa dalle dif¬ 
ficoltà immancabili che si 
frappongono : al raggiungi¬ 
mento del santo ideale ». Le 
parole finali di Giovanni 
XXIII sono state accolte da 
un • fervido applauso delle 
personalità presenti. Subito 
dopo, il Papa si è intrattenu¬ 
to con alcune di esse, con i 
membri del corpo diplomati¬ 
co (tra i quali l’ambasciatore 
sovietico presso il Quirinale, 
Kozirev) nonché con i quat¬ 
tro studiosi che con lui ave¬ 
vano ricevuto quest’anno il 
premio Baìzan. Per ciascuno 
di essi Giovanni XXIII ha 
avuto parole di rallegramen¬ 
to e dì stima. ; 

La cerimonia di consegna 
dei diplomi relativi aveva 
avuto luogo in Quirinale po¬ 
co dopo le 17 mentre fi cor¬ 
teo papale attraversava le 
vie centrali di Roma. Essa 
era stata contrassegnata da 
altri discorsi di occasione e 
da una relazione del profes¬ 
sor Arangìo. Rniz, che si so.f- 
fcrmava sui meriti di ciascu¬ 
no dei premiati. Essi ‘ sono, 
come è ormai noto, oltre al 
famoso compositore • Paul 
Hìndemith, Vaustriaco pro¬ 


in ' rappresentanza del_ go- jgj comitato in- ne del Papa per la pace di fissar Frìsch. che ha studia- 

verno, il prefetto e tl sinda- ternazionale Balzan. tutta l’umanità — ha preso la vita e la « lingua i deile 

co di Roma. E toccato al ji la parola Giovanni XXIII. «P». » matematico sovietico 

Prof. Della Porta dt esprime- braccioli dorati. Egli ha accomunato nel rin- Kolmogorov, di cui sono noti 

re il compiacimento della cil- grazìamento iniziale alle au- oli studi complementarì sul¬ 
ta per la solenne occasione, p^g^gjo Segni di accomodar- torità italiane quelle della Vanaltsi funzionale, sulla sta¬ 
li sindaco ha ricordato nel fianco, il Presìden- Confederazione elvetica pre- tìstica. sul calcolo delle pro¬ 
silo breve salutato il rilievo Repubblica ha prò- senti in sala e ricambiando babilità e l’americano Morì- 

storico che assume l avven - in piedi, il suo in- il duplice omaggio con un son. studioso particolarmen- 

mento e ha porto l omaggio di saluto accennando augurio esteso « ai diletti po- te della storia marittima de- 

di « Roma cattolica » all uni- alla portata storica poli d’Italia e di Svizzera », oli Stati Uniti. A ciascuno di 

versatila detta ciiicsa. questo avvenimento e al- nonché ai delegati, qui riu- toro aveva consepnato per¬ 

ii corteo ha quindi altra- l’impulso che dall’opera apo- nifi, di numerosi popoli di sonalmente gli attestati il 
versato il centro di Roma, stolica del Papa riceve la vo- antica e recente storia, ai Presidente della Repubblica, 
a lenta andatura, e il Papa e cazione alla pace, alla civil- rappresentanti della ciiltu- H quale a sua volta ha ava- 
stato fatto segno a nuove ma- gj progresso nella libertà ra, tra i quali i quattro stu- to uno scambio dì doni con 
nifestazioni di affetto e di democratica del popolo ita- diosi di biologia, di mate- Giovanni XXIII. 

devozione da parte della fol- Uano. La nazione italiana — maticq, di storia e di musi- ■ Alle 18.45 il Papa, dopo 

la che faceva ala ai due lati jjg aggiunto Segni — altra- ca premiati. Giovanni XXIII essersi brevemente sofferma- 
delìc strade Procedendo ver- verso dolorosi sacrifici e ha voluto sottolineare la prò- to in altre sale, ed esser-ù 
so il Quirinale le macchine grandi sforzi, ha saputo ri- pria figura di vescovo di Ro- affacciato al balcone salutan- 
hanno percorso Corso Vit- sollevarsi materialmente e ma piuttosto che riferirsi al- do la folla raccoltasi nella 
torio Emanuele, Via del Pie- moralmente, rendendo' ope- lo conciliazione. viuzza antistante, ha lasciato 

biscito. Piazza Venezia, Via ranti le libertà democrati- ■ Il Papa ha quindi ricordato il palazzo del Quirinale con 
IV Novembre. Nell'ultimo ^he, promuovendo l’eleva- un incontro che ebbe dieci lo stesso cerimoniale dcìl’ar- 
' tratto, in Via XXIV Maggio, zione sociale, svolgendo una anni fa in Quirinale con il rivo. Segni ha accompagnato 
il Papa ha ricevuto gli onori sistematica opera a favore senatore Luigi Einaudi, quan- Giovanni XXIII al cortile 
militari da parte di truppe della pace nello sviluppo do il cardinale Roncalli stava d’onore dove prima di con¬ 
dei Presidio di Roma^fuci- dell’ordinamento internazio- per raggiungere la diocesi di gedarsi il Papa Io ha àbhrae- 
lieri di marina, avieri e fi- naie e dell’armonico progre- Venezia come patriarca. Il ciato. Al suo ritorno in Va- 
nanzierì. Il corteo è giunto dire di tutti i popoli, in con- Pontefice ha altresì affermato tìcano, quando il corteo é 
alle 17,40 al palazzo del Qui- formìtà delle grandi diretti- che, riflettendo sul significa- niunto al confine dello Stato 
rinaie, e di qui è scattato il ve fissate dalla nostra Costi- to del gesto compiuto dalla italiano, sì sono rinnovati gli 
minuzioso protocollo che era tuzione. fondazione Baìzan, aveva onori militari da parte delle 

stato approntato in collabo- pjel prosieguo del suo di- stabilito che la somma ri- truppe e Vomagoìo della mìs- 
razìone tra le outoritò ita- scorso il Presidente della messa nelle sue mani venis- sìone presidenziale. In sera- 
liane e vaticane. Nel mo- Repubblica ha rammentato se destinata a itn fondo per- ta Vambascìatore sovietico 
mento in cui la vettura pon- jg ansie che l’umanità vìve, petuo in favore della pace, ha offerto un ricevimento a 
tificia entrava dal portone f,g creduto bene di inserì- E a questo punto ha voluto villa Abamclcch. in onore 
principale dell'edificio, veni- difformità dello spi- riprendere il tema con nuor del prof. Kòlmogorov. 

va innalzata sulla Torre del- affermazioni del’’ ’ ■ ■ 

l’orologio la bandiera pontifi- polemica ---- 

età dai colon bianco e gialli, « Pirrompere dì pas-[ . .* 

Nel grande cortile dingres- ^ ideologie contrarie: - im a rkA 

so. done era schierato uno ^ aggiunto | IN EDICOLA DA SABATO 18 

squadrone di corazzieri o ca- q-^esti pericoli € che in-\ Il nilINTn NT|MFRI> rfa 
vallo II Presidente Segm si gUistamente gli «o- -- UUIN I U NUMERI/.(/e 

e mosso incontro al Papa g„g;| 

mentre nuovamente y^ - necessaria prudenza non in- ■ 
no eseguiti i due inni nazio- , , - ._! '■ 

nali che essi ascoltavano ìm- ^aboliscono tuttavia t^aro> ■ 
mobili. Giovanni XXIII c farmisjimi propositi di di-j 
Antonio Segni si sono quindi fesa della pace e della li- ■- 
ritirati nello studio detto berta ■ ,<; 

€ delle virtù cardinali» al Segni ha tuttavìa acccn- ■’ 
pianterreno. - nato alla testimonianza del H ■■ 

Al piano superiore, nella Concilio Vaticano II a alla 
Sala dello Zodiaco attende- potente esortazione che l En- 

vano le autorità ecclesuisti- ciclica <Pacem tn tems * ^ . , .. .. 

che e quelle italiane, che di costituisce * per governanti, ' ■ 

qui proseguivano in un’altra popoli e singoli indivìdui, I’lIMI/^A DIWICTA 

saia * dei parati piemontesi > senza distinzione, a meglio L UDIIvM III VId IM 

dove a Giovanni XXIII sono comprendersi e rispettarsi, a . 

state presentate le varie per- valutare con piena coscienza ni ATTUAI ITA’- APTIQTIPA 

sonalitò convenute. Tra gli i diritti e doveri reciproci, fi I I UOLII fi flfX I ly 11VH 

altri l’on. Fanfani, il presi- a sentirsi veramente mem- ^ 

dente della Camera Leone, il bri di una stessa famiglia, 40 pagine in carta patinata 

vicepresidente del Senato Zc- pensosi del bene comune, ri- 
lioli Lamini, il presidente gpettosi dell’altrui libertà c 

AmbroS^til ■ mMs,ro7eVl COIltiene : ■ , J > 

iamLiòrir,ZsoZm’& «lo 1 Baìz«„co„iertti «Gli impressionisti 

cultura, della vita politica. Qtiest anno alle altre cmt- Mìpò di Raffaele Carnieri 

del giornalismo, diplomatici, "e”*» personalità dell arte c • Miro 01 Itatiaeie UarriCri 

Tra gli altri era presente il della scienza, sottolineando. ^ | pionieri dell’architettura moderna 

compagno Mario AUcata. di- fi calore spirituale che lai .... 

rettore dejrUnila. loro opera ricc.sfc c porgen-^ • » redICl profili di artisti .moderni 

le mos.r. ne.le c'mà iUU,ne 

' Ione delle feste. Ha pre.so per ’ Dopo clic il scnatorc Gron-j Le arti nei libri e nel mOndo 

primo la parola per un breve chi ha rinnovato al Pontefide ’ ■ - - v - 

; indirizzo di omaggio, l’on. il saluto del Comitato di Pre- 
Segni, seguito dal senatore sidenza della Fondazione — 

Croncbl, in qualità di primo ricordando il valore dell’ozio^ • ■ / ' ■ i ■— 
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L’UNICA RIVISTA 
DI AnUALITA’; ARTISTICA 

. . . .j . , . _ - 

40 pagine in carta patinata 

contiene: - 

• Gli impressionisti 

• Mirò di Raffaele Carnieri 

■ . » . ^ 

• r pionieri dell’architettura moderna 

• Tredici profili di artisti .moderni • 

- - » - • f t ; , 

• Le mostre nelle città ìtaiiahe 

'i- .• . - 

• Le arti nei libri e nel mondo 
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LA GUERRA DEI TRASPORTI 



peri 




ventuno denunce della polizia 


A Torpignattara 


Mkhio 


ionquìstato 


ma casa 



Trentacinque famiglie del¬ 
l’Acquedotto Alessandrino han- 
no occupato a mezzanotte una 
palazzina deU’INA-Casa. Don¬ 
ne e bambini, circa centoses¬ 
santa persone, hanno superato 
la rete di recinzione di una 
costruzione non ancora ulti¬ 
mata in via Oreste Salomone 
a Torpignattara e si sono in¬ 
stallate negli appartamenti. 
Abitavano tutti nei tuguri pe¬ 
ricolanti proprio sotto le mura 
dell’Acquedotto. 

« Non potevamo rimanere 
ancora 11, con il pericolo sulla 
testa — hanno detto gli occu¬ 


panti ai cronisti —Più volte 
ci hanno promesso una casa 
e mai hanno mantenuto. Que¬ 
sti appartamenti sono quasi fi¬ 
niti e li hanno costruiti per noi, 
ma nessuno ancora ha provve¬ 
duto ad assegnarceli. Abbiamo 
voluto mettere le autorità da¬ 
vanti al fatto compiuto ». Mol¬ 
te delle famiglie, giorni addie¬ 
tro, avevano ricevuto l’ingiun¬ 
zione di pagare la tassa di fab¬ 
bricazione sui miseri tuguri 
che occupavano. E’ stata l’ul¬ 
tima beffa. ' 

Nella foto: le donne alle fi¬ 
nestre della casa occupata. 


La vendetta con¬ 
tro i componenti 
di una delegazio¬ 
ne che compren¬ 
deva un assessore 
democristiano 


Indebblito il ricatto padronale 


* 

La fermezza 


I comizi del PCI 


o., 


Oltre al comizio al- 
rAdriano nel corso del 
quale parleranno stamane 
alle 10 i compagni Gian¬ 
carlo Pajetta c Paolo Bn- 
falini, oggi avranno luogo 
anche le seguenti manife¬ 
stazioni del PCI: 

OSTIA LIDO ore 18 co¬ 
mizio in piazza della Sta¬ 
zione Vecchia: Marisa 
Rodano. 

TRULLO ore 18 assemblea: 
Gigliotti. 

OTTAVIA ore 18,30, comi¬ 
zi Giuliana Gioggl. 
SETTEBAGNI ore 19, co¬ 
mizio: Fredduzzi. 
VILLALBA ore 17,30, co¬ 
mizio: Cianca. 

SUBIACO, ore 10 assem¬ 


blea: Mammucari. 

AFFILE ore 15, assemblea: 
Mammucari. 

ROVIANO ore 17,30, as¬ 
semblea: Mammucari. 

ANTICOLI ore 19, assem- 

' bica: Mammucari. 

LA RUS'nCA ore 18,30 co¬ 
mizio: Di Giulio. 

MONTESPACCATO ore 19 
comizi o: M ichetti. 

CASALOTTI ore 18,30 co¬ 
mizio: Lapiccirella. 

VICOVARO ore 17 comi¬ 
zio: Gustavo Ricci. 

BORGATA ANDRE’ ore 
18, comizio: Mossi. 

CASAL MORENA ore 17 
comizio: Quattrucci. 

MONTORIO ore 18 comi- 
.zio: O. Mancini. 


La magistratura, dopo una 
denuncia della '' polizia, ' sta 
istruendo un processo contro 
ventuno persone di Campagna- 
no accusate di resistenza aita 
forza pubblica e turbamento 
della regolarità di un servizio 
pubblico. Le ventuno persone, 
alle quali in questi giorni è sta¬ 
to notificato dall’autorità giudi¬ 
ziaria il mandato di compari¬ 
zione. hanno fatto tutte parte 
di una delegazione che l’anno 
scorso, il 15 novembre, parteci¬ 
pò ad un incontro con il sin¬ 
daco di Campagnano. alcuni 
rappresentanti della polizia ed 
un rappresentante della Società 
Autolinee Roma per discutere 
sul disagio causato dal cattivo 
funzionamento del -servizio de¬ 
gli autopullman SAR che ogni 
mattina da Campagnano. tra¬ 
sportano a Roma circa 400 per¬ 
sone. , . . ' - 

Poco prima dell'incontro i 
viaggiatori si erano rifiutati, 
per protesta, di salire sugli au¬ 
topullman. Il malcontento e la 
esasperazione covavano da tem¬ 
po. Nonostante l’alto prezzo dei 
biglietti (240 lire per l’andata 
e 240 per il ritorno) e degli ab¬ 
bonamenti (6000 lire), il servizio 
attuato dalla SAJR si era dimo¬ 
strato assolutamente insufficien¬ 
te. Gran patte del viaggiatori, 
ogni matti.na, doveva eoppor- 
tare (e sopporta tuttora) < un 
viaggio di un’ora o un'ora e 
mezza ' in piedi, pigiati come 
sardine in scatola, su mezzi 
lenti e traballanti. 11 rifiuto di 
salire quella mattina sui pull¬ 
man era dunque, oltre che un 
atto di protesta, un precìso di¬ 
ritto dei cittadini. Nè vi fu in¬ 
cidente alcuno e la polizia si 
fece viva solo a maniiestazione 
ultimata. 

Una delegazione di cui face¬ 
vano parte, fra gli altri, l’as¬ 
sessore al traffico del Comune 
ed un.consigliere comunale de. 
òi incontrò con il isindaco ed 
un rappresentante della società 
per discutere la situazione. Di 
fronte ad alcuni funzionari di 
polizìa tutti furono unanimi nei 
sottolineare il modo assoluta- 
mente inadeguato con cui la 
SAR espletava il servizio. Criti¬ 
che aspre vennero rivolte alla 
società. Le rivendicazioni dei 
viaggiatori, appartenenti alle 
più disparate categorie sociali 
(edili, impiegati e studenti) fu¬ 
rono riconosciute giuste e la 
società prese precisi impegni 
per migliorare il servizio. Nes¬ 
suno allora parlò di denunce, 
nessuno mise in dubbio la giu¬ 
stezza delle rivendicazioni dei 
lavoratori ed il loro buon dirit¬ 
to a manifestare, legalmente, la 
loro protesta contro il modo con 
cui veniva gestito un servizio 
pubblico. 

Da allora sono passati sei 
mesi e la Società Autolinee Ro¬ 
ma si è ben guardata dal tener 
fede agli impegni che aveva as¬ 
sunto, nè il Comune, retto dai 
de, ha mosso un dito per ricor¬ 
dare alla società le promesse 
da essa non mantenute. Invece 
del miglioramento del servizio 
sono giunte le denunce ed i 
mandati di comparizione a ca¬ 
rico di ventuno persone alle 
quali niente ei può rimprovera¬ 
re 

I fatti di per eé bastano a 
sottolineare la gravità dell'ac¬ 
caduto che potrebbe preludere 
ad un'azione generale di inti¬ 
midazione contro il vasto mo¬ 
vimento in atto nella nostra 
provincia contro il caos nei ser¬ 
vizi gestiti dai vari Zeppierì, 
Cruciani, dalla Roma-Nord e 
dalle stesse F.S. - 

D'altra parte il modo stesso 
con cui 6ì è giunti alle denun¬ 
ce di Campagnano è estrema- 
mente significativo. Intanto non 
tutti i componenti della delega¬ 
zione che discusse con il sinda¬ 
co sono stati denunciati: nessun 
reato, infatti, è stato contestato 
all'assessore ed al consigliere 
comunale de che pure ne fa¬ 
cevano parta. 

Inoltre i mandati di compari¬ 
zione portano tutti la data del 2 
aprile di quest'anno, ma sono 
stati notificati agli interessati 
solo qualche giorno fa: si è vo¬ 
luto cosi impedire che il grave 
provvedimento influisse sul i4- 
sultato elettorale e danneggias¬ 
se la DC. 

A Campagnano la DC è stata 
cosi sconfitta ed il PCI ha ri¬ 
portato un notevole successo. 
Nè le denunce sono in grado 
oggi di intimidire quanti il 28 
aprile hanno votato per il no¬ 
stro partito. Anzi, come prima 
risposta al grave atto, un gio¬ 
vane operaio denunciato ha 
chiesto l’iscrizione al PCL 


degli edili 


divide l’Acer 


Numerosi costruttori si sono impegnati a pagare gli 
aumenti — i lavoratori pronti a intensificare la lotta 


La dimostrazione di combat¬ 
tività data dagli edili con lo 
sciopero che ha bloccato i due¬ 
mila cantieri e con la impo¬ 
nente manifestazione di strada, 
ha scosso jl fronte dei costrut¬ 
tori approfondendone le incri¬ 
nature già rivelatesi all'indo¬ 
mani del colpo di testa dei di¬ 
rigenti dell’ACER Ieri in nu¬ 
merosi cantieri gli imprendi¬ 
tori hanno promesso ai lavo¬ 
ratori il rispetto degli accordi 
e il pagamento degli aumenti 
salariali; all'indebolimento del 
ricatto padronale ha contribui¬ 
to risolamento nel quale si è 
venuta a trovare TACER. 

La direttiva della FILLEA- 


CGIL rimane tuttavia quella di 
vigilare in modo che venga 
condotta una lotta senza soste 
in tutti i cantieri in cui gli 
imprenditori non corrisponde 
ranno gli aumenti e che sia 
possibile mobilitare con pron 
tezza l’intera categoria — se 
sarà necessario — per far fai 
lire completamente la manovra 
delTACER. • ' 

La lotta degli edili per T" in¬ 
dennità congiunturale» si svoi 
se, come s| ricorderà, nei mesi 
di ottobre e novembre dello 
scorso anno: i lavoratori ef¬ 
fettuarono completivamente 
quattro milioni ore di scio¬ 
pero. furono protagonisti di 


L'avanzata del PCI 


Tiburtino III 


festeggia 


la vittoria 



Ieri sera, nella sezione, Tiburtino III ha festeggiato la 
vittoria riiiortata dal nostro partito nelle elezioni del 28 
aprile. Nel popolare quartiere il PCI ha consolidato le 
sue già forte posizioni, raccogliendo 3.236 voti pari al 
60 per cento dei votanti. Ai numerosi presenti hanno 
parlato in un clima di entusiasmo i compagni on. Aldo 
Natoli, sen. Luigi Gigliotti, eletto nel collegio del quale 
fa parte anche Tiburtino, e on. Cianàio Cianca. Nella 
foto; un momento della manifestazione mentre parla 
Natoli. 


grandi dimostrazioni di strada e 
dovettero anche affrontare le 
violenze poliziesche; T accani¬ 
mento con il quale i costrut¬ 
tori negarono per tanto tempo 
gli aumenti salariali venne mo¬ 
tivato con la pretesa d’una re 
visione dei prezzi di appalto 
delle opere pubbliche. Alla fi¬ 
ne, quando gli operai avevano 
già deciso di occupare per una 
intera giornata piazza Venezia 
portandovi anche i loro familia¬ 
ri. il ministro Bertinelli con¬ 
vocò le parti e fece da media¬ 
tore per il raggiungimento di 
un accordo; in un secondo tem¬ 
po e senza alcun intervento dei 
sindacalisti il ministro promi¬ 
se ai costruttori un atteggia¬ 
mento benevolo verso le loro 
pretese mai poi non fece nulla 
per la giusta oppofiiziopc di 
Sullo. 

A febbraio i dirigenti del- 
l’ACER effettuarono per la pri¬ 
ma volta il ricatto: o il gover¬ 
no e gli altri enti pubblici mo¬ 
dificano i capitolati di appalto 
oppure non saranno pagati gli 
aumenti. - 

- L’inconcepibile condotta dei 
costruttori sollevò un'ondata di 
sdegno e le vivaci reazioni de¬ 
gli edili fino a -che Bertinelli 
precisò 11 suo atteggiamento 
nei seguenti punti: « per i con¬ 
tratti di appalto stipulati con 
gli enti pubblici autonomi e 
parastatali sarà consentita la 
risoluzione in via bonaria ove 
gli appalti siano stati attribui¬ 
ti con sistema diverso da quello 
della media compensata; il mi¬ 
nistero del Lavoro interverrà 
perché sia convocata la com¬ 
missione prezzi del Genio Civi¬ 
le che accerterà i prezzi reali 
del mercato: analogo interven¬ 
to sarà st/olto presso la pre- 
sidehza del Consiglio e i mini¬ 
steri competenti 
Tali impegni convinsero i co¬ 
struttori a desistere dal ricatto 
ma non risolsero né le reali 
difficoltà di alcune piccole im¬ 
prese né stroncarono la mano¬ 
vra antioperaia e di difesa dei 
vecchi privilegi dei grandi im¬ 
prenditori. 

L'altro giorno i dirigenti del¬ 
TACER sono tornati alla carica 
dando però alla loro imposta¬ 
zione un indirizzo più * gene¬ 
rale e rivelando sfacciatamen¬ 
te che le pretese della catego¬ 
ria imprenditoriale non si li¬ 
mitano più alla revisione dei 
prezzi di appalto ma investono 
le norme di attuazione del pia¬ 
no regolatore, gli aumenti sa¬ 
lariali e l'autonomia del mo¬ 
vimento sindacale. 1 

L’immediato sciopero e la 
grandiosa manifestazione di 
protesta hanno confermato la 
sensibilità e la maturità dei 
settantamila edili; lo slancio e 
la combattività dei lavoratori 
dimostrano che non soltanto 
non sarà consentito ai » pirati 
dell'edilìzia » di decurtare i sa¬ 
lari e continuare nelle loro pre¬ 
potenze ma che sono maturi i 
tempi p^ porre obiettivi molto 
avanzati e iniziare una batta¬ 
glia per modificare radicalmen¬ 
te la condizione degli edili nei 
luoghi di lavoro e nella società 

L'anno in corso sarà per gli 
edili Tanno del nuovo è mo¬ 
derno contratto ,di lavoro: nel 
recente congres^ provinciale 
della categoria venne lanciata 
la parola d’ordine • fare come 
i metallurgici -. Le condizioni 
obiettive (trasformazione delle 
tecniche produttive e dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro) sono ma¬ 
ture da tempo ma le lotte degli 
ultimi mesi hanno rivelato che 
anche i lavoratori sono in gra¬ 
do di affrontare le questioni di 
fondo che oggi hanno dinanzi. 
Visto in questa prospettiva il 
ricatto delTACER appare oltre- 
tutto come un tentativo di met¬ 
tere le mani avanti, una scher¬ 
maglia anticipatrice dell’asprez¬ 
za che inevitabilmente.avrà la 
battaglia per il nuov'O contratto. 


Operaio in un cantiere 


f ’ r f . 


7** 


Mffore 


ne! pozzo 






giorno ìli lavoro 


Un manovale di 51 anni è 
morto ieri in un cantiere di 
via Teano: è piombato da una 
scala a pioli sul fondo di un 
pozzo profondo otto metri. Lo 
hanno soccorso i compagni di 
lavoro, ma l'uomo è spirato 
poco dopo il ricovero al San 
Giovanni. E' stata aperta una 
inchiesta; polizia scientifica ed 
ispettori del Ministero del la¬ 
voro sono corsi sul posto per 
gli accertamenti di legge ed 
hanno lavorato a lungo per sta¬ 
bilire a chi addossare le re¬ 
sponsabilità. Come al solito si 
dirà che l'incidente è dovuto 
alla fatalità o a un malore 
dell’operaio. Nella realtà, tut¬ 
tavia, rimangono i fatti: un 
uomo fracassato nel fondo di 
un pozzo e ancora in piedi 
tutti gli inquietanti interroga¬ 
tivi sulle misure di sicurezza 
sul lavoro, nei cantieri. 

Giuseppe Todaro è la vitti¬ 
ma. E’ morto mentre lavora¬ 
va per la prima volta dopo una 
inattività di mesi ^ dovuta ad 
una malattia di cuore e a do¬ 
lori artritici. « Non volevo che 
tornasse nei cantieri — ha det¬ 
to la moglie con la voce rotta 
dal pianto — Non poteva far¬ 
cela... Ma in casa non avevamo 
altre risorse ». Il manovale abi¬ 
tava in un tugui'io al numero 
213 di vicolo dell’Acquedotto 
Felice. Due stanze anguste nel¬ 
le quali, oltre lui, trovano po¬ 
sto la moglie e due figli: uno 
di 8 e l'altro di 14 anni. 

La tragedia è accaduta po¬ 
chi minuti dopo le 13, alla ri¬ 
presa del lavoro dopo l’ora di 
intervallo per la colazione. Giu¬ 
seppe Todaro è tornato sulla 
scala a pioli sistemata vicina 
ad un pozzo scavato per le fon¬ 
damenta ed ha continuato il 
lavoro della mattina: passare 
il materiale agli altri operai 
addetti all'elevazione dei mu¬ 
ri. Improvvisamente il volo 
mortale. Il Todaro ha perso 
l'equilibrio ed è piombato, 
lanciando un grido .lacerante, 
nel fondo del pozzo. 

Nella caduta ha battuto vio¬ 
lentemente LI capo e le brac¬ 
cia si sono fratturate in più 
parti. 

I compagni di lavoro sono 
corsi in suo soccorso ed han¬ 
no rinvenuto il- manovale in 
unà pozza di sangue. Il Toda¬ 
ro respirava ancora. Lo hanno 
sollevato e, dopo averlo ada¬ 
giato su un'auto di passaggio, 
lo hanno accompagnato al San 
Giovanni. 

I medici di turno, dopo aver¬ 
gli praticato le cure del pron¬ 
to soccorso, lo hanno traspor¬ 
tato in sala operatoria per un 
intervento alla testa. Non è 
valso a nulla: alle 13,40 — non 
era passata nemmeno un'ora 
dall’incidente — Giuseppe To¬ 
daro è spirato. 

Nemmeno i compagni di la¬ 
voro hanno potuto spiegare i 
motivi della sciagura. « Non 
abbiamo avuto il tempo di ve¬ 
dere nulla — hanno dichiara¬ 
to alla polizia. — Poi cono¬ 
scevamo appena il Todaro e 
non sapevamo come stesse in 
salute, se cioè è caduto per¬ 
chè si è sentito male». Che il 
manovale era malato Io ha rac¬ 
contato più tardi la moglie: 
«Stava male e non poteva la¬ 
vorare, ma Io ha fatto per ne¬ 
cessità. Doveva cominciare 
ieri, ma non si è presentato in 
cantiere perchè gli edili era¬ 
no in eciopero». Nella foto in 
alto la vittima della sciagura. 


Nastro rosa 
in cosa Polito 


Il compagno Ennio Polito, 
redattore del nostro giornale, 
è da ieri papà. La sua consor¬ 
te. signora Serena, ha dato 
alla luce una graziosa bam¬ 
bina. Al caro Ennio e alla mo¬ 
glie le affettuose felicitazioni 
di tutti i compagni deU’< Uni¬ 
tà ». alla neonata un caloroso 
« bene arrivata ». 


A Trastevere 


Schiacciato 


dall'autobus 


L'impiegato Mario Breschi di 
61 anni è stato travolto ed 
ucciso ieri nei pressi di viale 
Trastevere da un autobus ilel- 
TAtac della linea «• I » 


La sciagura è avvenuta nel 
tardo pomeriggio. 11 Breschi 
stava attraversando via Ettore 
Rolli all'altezza dell’angolo con 
via Bernardino Passeri quando 
è sopraggiunto l’autobus da via¬ 
le Trastevere diretto a ponte 
Testaccio L'autista del pesante 
automezzo ha tentato una fre¬ 
nata disperata, ma U suo ten¬ 
tativo non è valso a nulla. Le 
ruote anteriori sono letteral¬ 
mente passate sopra il Breschi 
fracassandogli il petto. Nella ca¬ 
duta l’impiegato ha anche bat¬ 
tuto violentemente la testa 
sull’asfalto. 

I primi soccorritori hanno 
rinvenuto Mario Breschi senza 
conoscenza, con la testa riversa 


sulla strada, in una pozza di 
sangue. Quando si sono resi 
conto che l’uomo respirava an¬ 
cora, lo hanno adagiato su una 
auto di passaggio e accompa¬ 
gnato al San Camillo All’ospe¬ 
dale i sanitari di turno dopo 
avergli praticato le cure del 
pronto soccorso. Io hanno fatto 
trasportare in sahi operatoria 
per un delicato intervento chi¬ 
rurgico al capo. Purtroppo, 
però, è stato tutto inutile. Po¬ 
che ore dopo il ricovero, Ma¬ 
rio Breschi è spiralo senza ri¬ 
prendere conoscenza 
Sul posto è intervenuta una 
squadra della polizia stradale 
per i rilievi di legge. 


La vittima della sciagura 
stradale era il padre del com¬ 
pagno Breschi, della FIOAf na¬ 
zionale. A lui e alla famiglia 
giungano le fraterne e sentite 
condoglianze dell'" Unità ». 


piccola cronaca 


IL GIORNO 
— Oggi domenica IZ marzo (132- 
233). Onomastico: Pancrazio. Il 
sole sorge alle 4,58 e tramonta 
alle 19.41. Ultimo quarto di lu¬ 
na 16. 


BOLLETTINI 

— Demografico. Nati maschi 54. 
femmine 42. Morti: maschi 30. 
femmine 21, dei quali 5 minori 
di i anni. Matrimoni 80. 

— Meteorologico. Le temperatu¬ 
re dì ieri: minima 9, massima 23 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottt- G. Cbiera tei. 354228. 
Festivo doti. R. Caporale telefo¬ 
no 886120. 

FARMACIE APERTE 


— QUARTO TURNO - Acilia : 
via Matteo a Ripa 10. Boccea : 
via Boccea. 184. Borgo-Aurelio: 
largo Cavalleggeri. 7. Celio : 
via Cellmontana n. 9. Cento- 
celie - Quaitlcciolo: via dei Ca¬ 
stani n. 253: via Ugento. 44 - 46: 
V. Prenestina. 269. Esquillno: via 
Cavour 2: p zza Vittorio Emanue¬ 
le 45: via Napoleone HI, 42; via 
Merulana 186; via Foscolo 2. Fiu¬ 
micino: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via Flaminia 7; via 
Pannini 37. Garbatella-S. Paolo- 
Cristoforo Colombo: via Circon¬ 
vallazione Ostiense 291; via di 
Villa in Lucina 53; via Laurenti¬ 
na 607. Marconi (Staz. Trasteve¬ 
re); via E. Rolli 19; via Filip¬ 
pi 11. Magliana; piazza Madonna 
di Pompei 11. Medaglie d’Oro: 
piazzale Medaglie d'Oro 73. Maz¬ 
zini: via Paolucci de Calboli 10. 
Monte Mario: via Trionfale 8763. 
Monte Sacro: via Gargano 18; via 
Isole Curzolane 31; via Val di 
Cogne 4. Monte Verde Vecchio: 
via G. i Carini 44. Monte Verde 
Nuovo: via Circonvallazione Gia- 
nicolense 186. Monti: via Nazio¬ 
nale 228; Via dei Serpenti 127 
Ostia Lido: via Vasco De Ga- 
ma 42-44: via Pietro Rosa 42. 
Ponte Milvlo-Tordiqnibto-Vigna 
Clara:- largo Vigna Stelluti 36 
Portuense: v. Leopoldo Ruspoli 1. 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi¬ 
mento 44; via Leone IV 34; via 
Cola di Rienzo 124; via Sciplo- 
ni 212; via Federico Cesi 9: vìa 
Carlo Passaglia 6. Prenestino-La- 
bicano: via L'Aquila n. 37. Pri- 
mavalle: piazza Capecelatro. 7. 
Qnadraro-Cinecittà; via Tusco- 
lana 925. RegoIa-Caropitell|-co- 
lonna: via Banchi Vecchi 24; via 
Arenula 73; piazza Campo, del 
Fiori 44. Salario-Nomentano^ via 
Nomentana 67: via Tagliamen- 
to 33; viale Rossini 34; viale dellc^ 
Provincie 66; via Nemorense 166: 


Torre Gaia : 
via Casilina, 
piazza Della 
S. Gallicano, 


corso Trieste 167 via Gramsci 1; 
piazza Massa Carrara 10. Sallu- 
stiano-Castro Pretorio-Ludovisi: 
via Quintino Sella 30; piazza Bar¬ 
berini 10; via Lombardia 23; via 
Piave 55; via Volturno 57. 8. Ba¬ 
silio: Borgata S. Basilio. 8. Eusta¬ 
chio: corso Rinascimento 44. Te- 
staccio-Osticnse: via Marmora, 
ta 133; via Ostiense 85. Tiburtino: 
via degli EXiui 63. Torpignattara: 
via Casilina 518: via L Bufa- 
lini n. 41-43. Torre Spaccata e 
via Casiìina, 1220 
977, Trastevere : 
Rovere. 103; via 
23. Trevi - Campo 
Marzio-Colonna: via Due Macel¬ 
li 103; via di Pietra 91; via del 
Corso 418; piazza di Spagna 4. 
Tuscolano-Appio Latino: piazza 
Finocchiaro Aprile 18; via Appia 
Nuova 53; via S. Maria Ausilia- 
trice 39; via Acaia 47: via Carlo 
Denina 14: via La Spezia 96-93. 

OFFICINE DI TURNO 
— TERZO TURNO (orario 9-20) - 
Cellarosi. Ciro. Nomentana 240. 
tei. 426 763 (ORA-E): Off. Rolando 
viale delle Provincie IH, telefo¬ 
no 425926 (ORA-Am.): DI Carlo 
Giorgio, viale Libia 130. telefo¬ 
no 834668 (ORA-E): Garbarino 
Giovanni, via Vetulonia 16 (Por¬ 
ta Latina) tei. 7567132 (Elettr.); 
Piccolo Walter, via Vallerlccia 9. 
tei 7990674 (ORA-E-PR): Ambro¬ 
si Elsa, via Giovanni Lanza 113a 
tei 710212 (ORA-E): Melcblorrt 
Ermanno, viale Tirreno 205 tele¬ 
fono 896613 (ORA - C): Officina 
Porta Pia. via Messina 19. telefo¬ 
no 849764 (ORA-E-C): MeUllI 
Bruno, via delie Mantellate 18c 
tei 639305 (ORA-E-C): Lucarelli 
Nestore, viale Marconi 447 tele- 
fonc 556201 (ORA); LoIIobrtglda 
Tonino, via Aurelia 401 (Madon¬ 
na del Riposo! . Tel. 6 223 095 
(Moto). 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N II6. 

Centro Soccorso A.C.R,: via 
Cristoforo Colombo 26i - Telefo¬ 
no 510 510 

Ostia Lido; Officina S S S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64, 
tei, 6 026.306. 

Abbreviazioni; O.R.A. (Offici¬ 
na Ripaz. Auto) • E. (Elettrauto) 
P.R. (Pezzi di ricambio) - C. 
(Carrozzeria) _ Am. (Ammortiz¬ 
zatori). 


NOZZE D’ARGENTO 
— I compagni Rosa Di Rocco e 
Alfredo Bellucci hanno festeg¬ 
giato il 28 aprile le nozze d'ar¬ 
gento. Ai compagni giungano le 
felicitazioni dei familiari, delia 
sezione Albcrone e dell'Unità. 


NON DEPREZZATE IL FEDELE COLLABORATORE 

DEL VOSTRO LAVORO 
USATE SEMPRE r RICAMBI ORIGINAU 


OM - FIAT 

NUOVA CASA DELL'AUTO 


AUTORIUMBI DAL 1919 


ROMA 

VIA R. MALATESTA, 76 (Prenestino) - Tel. 274.197-295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354364 - 383.406 - 389250 


ifi 


yì’..- 


m VOLKSWAGEN 


PER LE PROVINCIE 
DI ROMA E RIE'H: 
CONCESSIONARIO 
RESPONSABILE 


REMO DI PIETRO 


PIAZZA EMPORIO 22/28 — Tele». 570.097 

ESroSIZIONE: Via Manilana 138 - Telef. 171.879 
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I SENZA VOLTO IL GIOVANE CHE HA ViXISO Ùj METRONOTTE 


A Villa Sciarra 
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Parliamo alla DC, risponde 
n Messaggero. Orinai il pior- 
nale di Perrone si presenta 
come un interlocutore * auto¬ 
rizzato da - ogni sua riga 
traspare un tono ufficioso che 
— in questo caso — tradisce 
da che parte è giunta l’ispi¬ 
razione per la replica ad un 
nostro articolo > sul bilancio 
della ■ attuale amministrazione 
capitolina e sul significato del 
sensibile spostamento a sini¬ 
stra verificatosi con le ele¬ 
zioni del 28 aprile. Ci si ar¬ 
rampica sugli specchi per so¬ 
stenere che nulla ù cambiato, 
che le cose sono andate per 
il meglio e che — per l'amor 
del cielo — nulla quindi deue 
mutare nella politica comu¬ 
nale. Il voto ^non pregiudica 
la stabilità della (Jiunta •, gli 
spostamenti *• rispetto alle ele¬ 
zioni amministrative del giu¬ 
gno scorso sono del tutto irri¬ 
levanti» (56 mila voti in più 
ai comunisti/) e, infine, sono 
» infondate » le voci sui » pre¬ 
tesi» dissensi nella DC romana 
(si conferma tuttavia che è in 
corso una discussione sulla so¬ 
stituzione dell'attuale segreta¬ 
rio, Petrucci). 

Già nel titolo, Il Messaggero 
vuole essere rassicurante al 
cento per cento, cercando di 
allontanare da sè, con qual¬ 
che gioco di parole, l'incubo 
inquietante di. una realtà che 
le elezioni di due settimane 
fa hanno misurato nei suoi 
profondi e non equivoci mu¬ 
tamenti. • 

E’ assai comprensibile che, 
dopo il 28 aprile. Il Messag¬ 
gero ed i suoi Ispiratori sen¬ 
tano il bisogno di mandar giù 
qualche tranquillante da poco 
prezzo. E’ istruttivo osservare 
tuttavia come in questi casi, 
quando cioè si tratta di restau¬ 
rare la fiducia in tanti brani 
borghesi poveri . di spirito 
' traumatizzati » dall'avanza¬ 
ta comunista, il giornale » in¬ 
dipendente » getti alle ortiche 
ogni - residuo ritegno per 
schierarsi — fedele al richia¬ 
mo doroteo — sul fronte (o 
sulla •’diga», come si prefe¬ 
risce) dell’anticomunismo vi¬ 
scerale. Quel che ne soffre, 
prima di tutto, ' è la verità, 
stravolta secondo t metodi dei 
fabbricanti di volantini della 
SPES. I comunisti sono il ma¬ 
le. il diavolo: con loro non sì 
discute perchè hanno sempre 
torto. La loro - opposizione è 
« preconcetta », su tutti i punti. 

Possibile continuare a ragio¬ 
nare secondo questi vecchi 
schemi? . ,; * ■ - •• , • • 

La nostra ‘ argomentazione 
era semplicissima. Dimostrava¬ 
mo come le elezioni politiche, 
col generale spostamento a si¬ 
nistra che hanno fatto segnare 
(se il 28 aprile si fosse votato 
per l'elezione del Consìglio co¬ 
munale. la DC avrebbe ceduto 
un seggio al PCI e la formula 
di centro-sinistra, di conse¬ 
guenza. si sarebbe trovata in 
minoranza, con 39 soli consi¬ 
glieri su 80), hanno messo an¬ 
cor più in risalto limiti e con- 
traddiziord dell’attuale ammi¬ 
nistrazione comunale. 11 Mes¬ 
saggero si precipita a preci¬ 
sare che la Giunta resta quel¬ 
la che è, e che non vi è nes¬ 
suna crisi in vista. Ma cosi 
si sfugge al problema. Non si 
tratta di sapere se il sindaco 
Della Porta si presenterà o 
meno dimissionario alta pros¬ 
sima seduta del Consìglio co¬ 
munale, ma se, finalmente, 
superati gli impacci dei gruppi 
conservatori che gravitano in 
una vasta area dell’attuale 
maggioranza, la Giunta met¬ 
terà mano ad alcune scelte 
che incombono sulla vita della 
città. Quale sarà, per le pros¬ 
sime settimane, il » ruolino dì 
marcia» del Campidoglio? E’ 
questo che si vuol sapere. - 

In questi giorni, un pugno 
di costruttori edili arricchitisi 
col grasso mercato delle aree 
e con la spinta al rialzo dei 
fitti hanno sottolineato con 
estrema brutalità una delle 
questioni decisive — o, se si 
vuole, una piaga — delta città 
stracciando un accordo firmato 
con i sindacati e decurtando 
le paghe di 70.000 edili. Che 
cosa farà il Comune? E come 
imposterà, nel suo campo spe¬ 
cifico, la politica del suolo ur¬ 
bano? Quale piano varerà per 
l’applicazione della legge 107 
per l’edilizia popolare? Sarà 
veramente tate da costituire 
un’arma efficace contro la spe¬ 
culazione? Come applicherà la 
nuova (e, per colpa della DC, 
difettosa) legge sulle aree? 

Interrogativi analoghi po¬ 
trebbero essere formulati per 
il latte — questione che si tra¬ 
scina dal momento delta costi¬ 
tuzione dell'amministrazione — 
e per motti altri problemi, 
mentre sulla tragica situazione 
finanziaria del Campidoglio 
siamo al punto dì prima, dopo 
che il sindaco Della Porta ha 
avuto il coraggio di presentare 
al Consiglio un progetto - di 
» stralcio» della legge specia¬ 
le, definito a suo tempo »■ paz- 
’ zesco», che prevede, tra l’al¬ 
tro. insieme ad alcuni assurdi 
giudici, una impostazione er¬ 
rata dello sviluppo della città, 
in contrasto con una politica 
di programmazione democra- 
; tica: ci riferiamo in partlco- 
lar modo al » premio» alla 
immigrazione, rivendicato dal 
Comune proprio quando «ì sta 
parlando degli squilibri eco¬ 
nomici e sociali esistenti in 
Italia e dei modi per combat¬ 
terli. 

I comunisti, votando contro 
questo » stralcio », seppero ben 
indicare la strada di una nuo¬ 
va politica in Campidoglio. La 
loro non fu, e non è mai stata, 
un’opposizione » preconcetta ». 
Non a caso i dibattiti sul caro¬ 
vita. sul baratro finanziario 
capitolino, sulla scuola e su 
tanti altri problemi cittadini 
sono onoenuti proprio per ini¬ 
ziativa dei comunisti e nel 
corso di essi il PCI ha dato un 
contributo decisivo. Di » pre¬ 
concetto», in questo polemi- 
OT. Pi i solo ronticomunismo 
di marca doroteo e là volontà 
di eludere riruUeazione del 
voto del 2$ aprile ., ; ; v . 
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Nella busta 
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una bimba 


. ^ abbandonata 

I poliziotti battono la pista dei ladri — Decine di 

interro^tori ma scarsi risultati -<• Scagionato il La piccola ha 3 giorni - Un tipo- 
fornaio ijin motoscooter — L'omicida era solo grafo l'ha trovata in una siepe 
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E* ancora libero l'assassi¬ 
no del vigile notturno Luigi 
Moriconi. E’ un giovane al¬ 
to, magro, biondo, che la not¬ 
te del delitto vestiva un paio 
di pantaloni < blue-jeans » e 
una camicia nera a palline 
bianche. Da quarantotto ore 
poliziotti e ' carabinieri gli 
danno la caccia, ma senza 
esito. E' una caccia con gli 
occhi bendati, che poggia su 
pochi indizi e nessuna prova. 
Per il momento ha raccolto 
scarsi risultati. E’ una Inda¬ 
gine che batte una sola pista: 
quella dei ladri., : -, 

Gli inquirenti cercano di 
interrogare tutti i giovani che 
abitano nelle zone di Grotta¬ 
rossa, Tomba di Nerone ' e 
quartieri vicini, i quali nel 
passato hanno partecipato ad 
imprese ladresche. « Se 1* as¬ 
sassino è tin ladro della zo¬ 
na — ha dichiarato il capo 
della Mobile - ai cronisti - al 
termine ■ della prima giorna¬ 
ta di indagini — • ha le - ore 
contate. Prima o dopo cadrà 
nella nostra rete. Se invece è 
di un'altra zona- le indagini 
saranno più difficili... >. Ieri 
gli uomini del dottor Miglio¬ 
rini, interrogando nuovamen¬ 
te decine di persone e com¬ 
piendo altri sopralluoghi nel 
giardino dove si - è svolto il 
crimine, sono riusciti a rico¬ 
struire con maggiore preci¬ 
sione la dinamica del delit¬ 
to. ' Hanno cosi accertato che 
il giovane in < Lambretta », 
visto nella zona pochi minu¬ 
ti dopo il delitto, è un pa¬ 
nettiere, completamente e- 
straneo • all’omicidio. L’altra 

L’angolo del giardino di via Bagnoregio dove è avvenuto il crimine. Nel riquadro notte, verso le 3,15, l’uomo 
in alto: la vittima, il vigile notturno Luigi Moriconi si trovava a passare per via 


Ordine del magistrato dopo la nostra denuncia 
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Morì in care 




riesumata la salma 


Corrado Cirilli non ebbe alcun 
soccorso — In corso l'autopsia 














*1 Coiradu Cirilli 


n cadavere di Corrado Ci- 
, rilli. il. detenuto morto nel car- 
; cere di Velletii. è stato riesu- 
: mato nei giorni scorsi. L'ope- 
razione - è stata compiuta nel 
cimitero di Mentana alla pre- 
1 ^ senza del sostituto Procuratore 
della Repubblica di Roma, del 
■y medico legale e del maresciallo 
m dei carabinieri della cittadina. 
M Gli accertamenti sono in corso 
m e ■ il lisultato ' dell'autopsia . si 
HI saprà solo tra qualche giorno. 
H Ancora una volta, però, ei è 
Pg voluto agire come se si dovesse 
nascondere qualcosa. E infatti 
né la moglie, né alcuno dei fa- 
^ miliari ' di Corrado Cirilli è 
^ stato avvertito di quanto dispo- 
' sto dall'auiorità giudiziaria. 

- La richiesta dell'autopsia del 
: giovane detenuto era stata a- 
vanzata ^ daUa moglie, ■ Sestina 
■ Pacchera in una lettera-racco¬ 
mandata al Procuratore della 
: : Repubblica di Velletii. . Fu il 
: ' nostro giornale, il 23 aprile, a 
dare, per primo, la notizia del¬ 
la tragica fine dell'uomo che 
- era spirato tra le braccia di 
due detenuti in una cella del 
• carcere di Velletri. Il medico, 
di cui Tuomo aveva chiesto l’in¬ 
tervento sentendosi molto male, 
è arrivato solo quando egli era 
già deceduto. Pochi minuti pri¬ 
ma di morire ima guardia-in¬ 
fermiere ha praticato ai, Cirilli 
una ■ iniezione. Un'altra gli è 
stata fatta quando l'uomo era 
già cadavere. Ecco: questa è 
stata tutta l’assistenza che Cor¬ 
rado Cirilli ha ricevuto in car¬ 
cere dove si trovava per scon¬ 
tare una lieve pena. 

L'uomo, che era sempre stato 
bene di salute, lavorava nella 
casa di pena come tatti altri 
detenuti. La moglie, che era an¬ 
data a trovarlo ima settimana 
prima della improvvisa fine. 

10 aveva trovato in ottime con¬ 
dizioni. • Quando ho visto la 
salma — raccontò la moglie — 

11 giorno stesso in cui è morto, 
era violacea. Mi hanno detto 
che questa è una caratteristica 
di chi muore avvelenato. 

Si era a pochi giorni dalle 
elezioni e una notizia cosi gra¬ 
ve poteva c disturbare » per cui 
nessun giornale se ne occupò 
e noi fummo i soli a denuncia-i 
re il fatto. Ora l'autorità giudi¬ 
ziaria ha ordinato la riesuma¬ 
zione del cadavere e l'autopsia. 
Benissimo. Il ricordo di Mar¬ 
cello Elise!, il giovane detenuto 
morto sul letto di contenzione 
a Regina Coeli, .è troppo vivo 
perchè l'inchiesta vada fino là 
fondo contro un sistema carce¬ 
rario immuno ' e aaicronistlco 
che si'continua a mahténere in 
vigore nel nostro Paco#. 


La vìttima è una tabaccaia 


Ai rmmmtorì 

tutto fuKusso 


Sei milioni il grisbi di un colpo 
nella gioielleria a NU>ntesacro 


- Un'anziana signora è ' stata 
aggredita da - due malviventi 
che dopo averla malmenata le 
hanno strappato la borsetta 
contenente cinquanta mila li¬ 
re e si sono dati alla fuga. 

Giulia Salvatori, di 69 anni, 
è la proprietaria di una tabac¬ 
cheria in via Sant'Eustachio. 
L'altra sera, chiuso il negozio. 


Riprende 
la lotta 
alla Pirelli 

Gli - operai della Pirelli di 
Tivoli con un compatto scio¬ 
pero di 24 ore hanno ripreso 
ieri la lotta per gli obiettivi 
che furono posti circa un an¬ 
no fa. 

I lavoratori dello stabilimen¬ 
to tiburtino si batterono per 
lunghi < mesi per mettere fine 
ad una grave sperequazione ri¬ 
spetto agli operai delle altre 
fabbriche della Pirelli ma la 
ìntran.sigenza del monopolio im¬ 
pedì che si raggiungesse un ac¬ 
cordo positivo. La potenza e la 
ostinazione della Pirelli non 
hanno tuttavia piegato la com¬ 
battività degli operai; dopo al¬ 
cuni mesi di tregua — dovuta 
anche alla difficoltà di mante¬ 
nere l’unità tra le organizza¬ 
zioni sindacali durante la cam¬ 
pagna -cle^rale '— le rivendi¬ 
cazioni, mio sfate di nuovo pò¬ 
ste con grande forza. 


la donna ha fatto rifomo neUa 
sua abitazione in via Circon¬ 
vallazione Gianicolense 56. 

Era giimta sotto il portone 
quando due malviventi l'han¬ 
no affrontata con decisione ru¬ 
bandole la borsetta. La donna 
b caduta a terra e i due rapi¬ 
natori ne hanno • approfittato 
per fuggire con il «• grisbi •*. La 
donna, una volta ripresasi dal¬ 
lo spavento, ha gridato, ma i 
due si erano già dileguati. Al¬ 
la tabaccaia non è rimasto al¬ 
tro da fare che denunciare la 
rapina al Commissariato San- 
fEustachio. - 

Cinque milioni dì gioielli so¬ 
no stati rubati'ieri, in pieno 
giorno, in una gioielleria di via 
Valtellina 51, a Montesacro. I 
ladri, approfitando deUa chiu¬ 
sura pomeridiana, sono pene¬ 
trati nella oreficerìa di Gae¬ 
tano Mangione e che è gesti¬ 
ta dal figlio Renato, e in pochi 
minuti hanno portato via tut¬ 
to ciò che hanno trovato: brac¬ 
ciali, orologi, anelli, spUle. I 
malviventi, giunti davanti al 
negozio a bordo di una macchi¬ 
na, hanno aspettato il momento 
in cui la strada è rimasta vuo¬ 
ta per mettere in atto il «col¬ 
po-. Mentre uno è rimasto a 
fare la guardia, gli altri, scar¬ 
dinata la serranda, sono en¬ 
trati nel negozio vuotandolo. 
Poi, in gran fretta, si sono al¬ 
lontanati a bordo della macchi¬ 
na che attendeva con U moto¬ 
re acceso. 

Il furto è stato scoperto dal 
proprietario del negozio e dal 
figlio al momento della riaper¬ 
tura. Gli agenti del Commis¬ 
sariato Montesliexo hanno ini¬ 
ziato una battiità che però non 
ha dato alcun esito, s' inter¬ 
venuta anche la Scientifica che 
ha òpérato alla ricerca di Im¬ 
pronte lasciate dai malviventi. 


Grottarossa. Aveva ' appunta- ‘ 
mento con un suo compagno 
di lavoro che doveva traspor¬ 
tare al forno. Quando ha ve¬ 
duto tutto quel trambusto, si 
è informato di cosa era ac¬ 
caduto. Poi, con il suo amico, 
si è allontanato verso la Cas¬ 
sia. . • - 

' U panettiere è stato comun¬ 
que interrogato a lungo. Dopo 
avere allontanato da sé ogni so¬ 
spetto. l’uomo - ha fornito ai 
poliziotti utili elementi. " Ho 
notato due giovani vicini a me. 
Mi è parso che uno dei due ve¬ 
stisse una camicetta a palline 
bianche. Di vista quel giovane 
lo conosco, mi pare di averlo 
notato in qualche bar... ». I po¬ 
liziotti non hanno voluto rife¬ 
rire esattamente le informazio¬ 
ni del fornaio. Sulla base di 
esse, ad ogni modo, sono state 
svolte * ieri nuove indagini. ‘ Il ' 
Commissariato Flaminio ha fer¬ 
mato in serata un giovane che 
è stato martellato di domande 

tutta la notte. 

- * ^ . 

La deposizione del fornaio, 
inoltre, ha permesso agli inqui¬ 
renti dì avanzare ripotcsi che 
l’assassino non abbia avuto com¬ 
plici. ' 

• L’altra notte, dicono gli inve. 

stigatori. il vigile notturno Lui¬ 
gi Moriconi guidando il suo 
«Motom» sorvegliava la zona 
di via Grottarossa. A un tratto 
ha veduto il giovane che, pochi 
minuti dopo, lo avrebbe ucci¬ 
so. Forse lo conosceva, forse lo 
ha sorpreso mentre tentava di 
penetrare in un negozio o in 
una abitazione. Gli ha intimato 
l’alt; ma il giovane non ha ri¬ 
sposto, si è dato alla fuga lun¬ 
go via Montefiascone. n vigile 
o ha inseguito col suo «Mo- 
tom ». Ma il ladro è stato velo¬ 
ce come un fulmine: si è infi¬ 
lato fra due palazzine, si è inol¬ 
trato in im prato dove da tre 
giorni aveva alzato le tende un 
circo. R metronotte, che cono¬ 
sceva la zona palmo a palmo, 
non lo ha seguito: ha preferito 
abbandonare lo « scooter » e 
tagliargli la strada in via Ba¬ 
gnoregio. n giovane, evidente¬ 
mente non molto pratico, nel 
tentativo di raggumgere la stra¬ 
da è finito in un giardino re¬ 
cintato dal filo spinato e dalla 
rete metallica. Si è trovato co¬ 
me in gabbia. Quando il vigile 
notturno, dopo avere sparato 
un colpo in aria si è avvici¬ 
nato. ha cercato dì nasconderei 
fra l’erba e i cespu^L Ma il 
vigile lo ha visto e gli ha pun¬ 
tato contro la rivoltella: «'Vie¬ 
ni fuori — gli ha gridato — 
non U farò nessun male, devi 
diimi’ cosa facevi ■».' i > 

• « Ti ho riconosciuto », quelle 
parole sono state la condanna 
del metronotte. Il giovane, for¬ 
se soltanto in quell’istante, ha 
deciso di ucciderlo. Con voce 
che voleva tradire un malesse¬ 
re. gli ha risposto: « Lasciami 
stare, stasera mi sento male...». 

Per qualche istante il Mori- 
coni è rimasto indeciso. L’al¬ 
tro ha finto ancora dì lamen- 
tàrsL Poi il metronotte sì è av¬ 
vicinato, ha abbassato il revol¬ 
ver. Era quanto attendeva l’as¬ 
sassino. R biondino in «blue- 
jeans» è scattato in piedi, ha 
spianato la sua arma e ha fatto 
fuoco a ripetizione: due colpi 
sono andati a segno. Un proiet- 
tRe 'ha spezzalo il braccio del 
vigile, l’altro gli ha perforato 
R basso ventre. ' Pochi. minuti 
dojw, mentre, veniva traspor¬ 
tato àR’ospedalé. la guardia not¬ 
turna . è spirata. . - 

Alla tragica sequenza han¬ 
no assistito, daRe finestre, al¬ 
cuni abitanti di via Ramo- 
regio. La signora Ines Har- 
céRi ha visto l’assassino in 
volto: Ora la sua ■ casa, per 
timore di vendetta, è' pianto¬ 
nata giorno e notte. La don¬ 
na/ha gridato: - « Mascalzò- 
, ne... » ' e ha avuto l’impres- 
. sione che il giovane le aves- 
I se esploso tre colpi di pisto- 
1 la-contro. I proiettili si sono 
conficcati suUa facciata deRa 
casa. - . - ■ • ■ 

' - Ieri,la polizìa scientifica ha 

• atabilito invece che le pal- 
I lotfole furono esplose dall’ar- 
' ma che impugnava n Morì- 

cocd, - una • 7,65 >. Un terzo 
. proiettile ha spezzato la rete 
, di recinzione del giardino 
I scalfrado.' - il ramo di una 
[ pianta. Il metronotte ha ^a- 

• rato i tre colpi dopo o prima 

- di essere colpito? La sua pi- 

• stola è stata rinvenuta com- 
. lietamente ' scarica^ • 

^ La polizia ha indagato an- 
‘ Cbe . sul carattere e sul com- 

- pòrfamento del metronotte, 
i Sembra cbe già altre volte 
L il Monconi abbia avuto ' oc- 
' castone di sparare in servi- 
> zio. Durante i suoi auattro 

- anni di attività egli ebbe oc- 

- casione dì arrestare tre per- 
ì sone per furto. « Ma. soprat¬ 
tutto, hanno raccontato i 
commercianti deRa zona, egli 
era bravo a metterci in guar¬ 
dia... Più volte, vedendo nel¬ 
la zona dei ladri, egli ci av¬ 
vertiva dì stare attenti... Sta¬ 
sera piove, diceva, e noi dor- 

I m^vam^ p #»5 necozi... ». 
l n giovane che ha ucciso il 

• metronotte era una delle co- 

- noscenze del - Moriconi? La 

- polizia lo sospetta. I frmilia- 
1 li e in particolare il figlio 

- Giampiero, hanno detto che 
s U vii^e spesso aveva parlato 

- di una « banda di giovani la¬ 
dri... 9, 
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Una bambina appena nata è 
stata abbandonata da scono¬ 
sciuti nel parco di Villa Sciar¬ 
ra, a Monteverde. L'ha trovata 
un tipografo per caso, nascosta 
in un cespuglio. La creatura 
era fasciata in una busta del 
supermercato Standa. Inutili 
fino a notte sono state le ri¬ 
cerche della madre, o dei ge¬ 
nitori , della piccola. 

Era da poco passato mezzo¬ 
giorno quando il tipografo Ro¬ 
berto Ranieri, abitante in via 
Federico Ozanan 89. si è pre¬ 
sentato negli uffici del commis¬ 
sariato . Trastevere. Stringeva 
fra le mani un fagottino. -Ho 
trovato questa creatura nel par¬ 
co — ha détto al piantone, vin¬ 
cendo appena l'imbarazzo — 
era dietro un cespuglio. Chis¬ 
sà di chi è... ». - 
Dapprima non 1 è stato cre¬ 
duto, poi sono cominciati i pro¬ 
blemi. Non c'era un biberon e 
si è dovuto andare a cercarlo: 
la piccina piangeva, forse non 
mangiava da ore. Più tardi è 
giunto un medico e il problema , 
è stato risolto. Il' sanitàrio ri¬ 
tiene che la bambina seohó- , 
scinta abbia almeno tre giorni - 
di vita. Non sapendo ebè fare 
ha disposto per il ricovero nel¬ 
l'ospedale Bambin Gesù. ' ■ 
L'inchiesta è cominciata su-. 
bito dopo con l'interrogatorio .. 
del tipografo, l'esame dei pochi ■ 
elementi raccolti, il sopralluogo ! 
a Villa Sciarra. 

E' stato per caso che Rober¬ 
to Ranieri ha trovato il corpi-' 
cibo abbandonato. Il giovane 
percorreva viale Paolo Nardùc- 
ci del parco, diretto verso, le 
scuole elementari. Quando, è 
giunto all'estremità dei giar¬ 
dini dopo aver percorso i viot¬ 
toli silenziosi fra le aiuole,, si 
è fermato di scatto: sentiva il 
frignare della bambina che gli 
proveniva da dietro una siepe :. 
di rovi. « Credevo che fossero ' 
dei gatti — ha poi raccontato . 
— e mi sono avvicinato all'aiuo- . 
la cóme per'fiigaHi. E* stato a .. 
questo punto che ho notato una 
specie di fagotto. ■. ' ' 

Correndo versò la strada, lo 
uomo si è ■ preoccupato anche 
di guardare intorno, come nel¬ 
la vaga ricerca di coloro che 
avevano abbandonato la crea¬ 
tura. Nei viali, però, non ha ve¬ 
duto. che alcune coppie di in- . 
namòrati .seduti ai fresco 


Lo «settimana» 
di via 

dei Coronari 

E* stata inaugurata ieri sera 
la quinta settimana di via dei 
Coronari. 

Si tratta d’una iniziativa che 
nelle intenzioni degli organiz¬ 
zatori, e cioè del comitato de¬ 
gli antiquari, tende 'a valoriz¬ 
zare la quattrocentesca strada 
é a « rilanciare » U centro sto¬ 
rico della città; ovviamente i 
negozianti di via dei Coronari 
sì ripropongono anche di al¬ 
largare la loro clientela cosi 
come è stato fatto dai com¬ 
mercianti di altre vie. 

I settanta antiquari, dodici . 
in più rispetto all'anno scorso, 
in occasione della mostra, han¬ 
no arredato le loro botteghe in 
modo particolarmente sugge¬ 
stivo. 




A dieci giorni dal delitto 
di via Emilia i’asaasaino di • 
Chriata Wanninger è anco¬ 
ra introvabile e pochiaaime 
sembrano ormai le speranze 
di individuarle. Gli inquiren¬ 
ti hanno cercato di ricostrui¬ 
re in tutti i particolari gii 
ultimi giorni di vita della 
bella ragazza di Monaco. Al 
mosaico ' mancano sol*) due 
tessere che potrebbero for¬ 
se dare uno sprazzo di luce 
SUI m giallo >. Le tessere 
mancanti sono due telefona¬ 
te: una ricevuta (forse), e 
una fatta da Chriata ^ Il 30 
aprile, due giorni prima di 
venire accoltellata. Grande- 
ni, un aiuto-regista che abi¬ 
ta nella stessa pensione dove 
alloggiava Christa, ha Infat¬ 
ti raccontato che la notte tra 
il 29 e il 30 aprile, alle 2,15, 
tornando a casa con la ra¬ 
gazza, questa gli disse di 
attendere una telefonata e 
si mise infatti a sedere ac¬ 
canto all’apparecchio nel 
corridoio della pensione. 

Arrivò la telefónata o Chri¬ 
sta attese invano? Chi dove¬ 
va mettersi in comunicazio¬ 
ne, in piena notte, con la 
giovane donna? ( ■ 

Esattamente dodici ore do¬ 
po questo episodio Chiistp, 
che si era recata a colazio¬ 
ne con Ella Weinicin, la si¬ 
gnora Landucci e un amico 
tedesco ti recò con i suoi 
amici in casa della Landuc- 
ci. Alla comitiva si aggiun¬ 
se anche un italiano, un cer¬ 
to Nasi, e verso le 14, le 14,30 
Christa chiese il permesse 
alla padrona di casa di faro 
una telefonata. 

Con chi fi è méssa in co- 
munfófzione la dònna? Con 
l’uomo che 48 ere dopo l'ha 
colpita con 12 coltellate sul 
pianerottolo di. via r EmiiiaT 

Questa la fituaziens a 
dieci giorni delitto. Oli 


investigatori ai attaccano 
ormai anche al più piccolo In¬ 
dizio pur di trovare qualcosa 
che li metta sulla strada buo¬ 
na. Dopo aver seguito, e for¬ 
se troppo a lungo, le piste 
più facili si sono messi a bat¬ 
tere quelle più diffìcili. Ma 
forse è troppo tardi. L’as¬ 
sassino che essi rice.rcano è 
un furbo che ha agitò in una 
situazione diffìcile, in pieno 
giorno, in uno stabile a due 
passi da via Veneto. Con il 
pericolo di essere scoperto 
mentre compiva il crimine. 

' Anche Ieri II dottor Luon- 
ge si è ^ recato a Rebibbia 
per porre a Gerda le sue 
domande e per contestarle 
qualche particolare. I| fun¬ 
zionario è rimasto a collo¬ 
quio con la donna per tutto 
il pomeriggio, mentre Galas- 
si, a San Vitale, veniva sot¬ 
toposto,’ per l’ennesima vol¬ 
ta, ad un fuoco di fila di do¬ 
mande dal dotL Costa. 

Alla polizia continuano in¬ 
tanto a giungere tutti i 
giorni numerose lettere ano¬ 
nime che gli investigatori 
devono controllare accura¬ 
tamente. Ma si tratta per lo 
più di mitomani o di qual¬ 
che stupida vendetta perso¬ 
nale 

Ieri sera un nuovo perso¬ 
naggio ha fatto la sua en¬ 
trata nel « giallo > di via 
Emilia. E’, ancora una vol¬ 
ta, una donna. Di lei si co¬ 
nosce scio il nome: Renata 
ed abita in piazza Armel¬ 
lini. La ragazza, che non è 
stata ancora interrogata dal¬ 
la polizia, sarebbe stata la 
fidanzata di Giorgio Brunel- 
li, l’amante di Gerda He- 
dapp. Non si sa cosa' la don¬ 
na possa raccontar# agli 
Inquirsfiti, ma non sembra 
ayers molta Importanza al 
fini dell’indaglnf. ' ' 


il partito 


Comitoto federale 
e Comm, di Controllo 

■ Per mercoledì alle 17. in sedu¬ 
ta comune, sono convocati il Co¬ 
mitato federale e la Commissione 
federale di crontrollo. All’o.d.g.: 
« La situazione politica e l'ado¬ 
ne dei partito dopo ia vittoria 
dei 28 apriie ». 

Comitati di zona 

' Per esaminare I rtsuitatl del 
voto c concordare il piano di la¬ 
voro per il rafforzamento del 
partito, sono stati convocati per 
domani i seguenti comitati di 
zona; Appia: ore 20, sezione Al- 
berone (Maderchi); Ostiense: ore 
19.30, sezione Ostiense (Canul- 
lo); Prenestlna: ore 20, sezione 
Centocelle Abeti (Delia Seta*; 
Mare: ore 19. sezione Ostia Lido 
(Fredduzzi): Tivoli: ore 18. in 
Federazione (Verdini). 

Martedì avranno luogo le se¬ 
guenti riunioni: Salarla: ore 20. 
sezione Ludo vi si (Modica); 
Trionfale : ore 30,30, sezione 
Trionfale fVerdini). 

Gruppo consiliare 

Per domani, alia ore 10.30. é 
convocata in federazione la riu¬ 
nione del gruppo consiliare co¬ 
munista. 

Attivo femminile 

Domani, alle 17, è convocato 
l'attivo femminile di Roma e pro¬ 
vincia presso la sede della dire¬ 
zione (via Botteghe Oscure 13. 
saia riunioni IV piano). O.d.g.; 
a Iniziative dopo li voto del 23 
aprile >. Presenzieranno Giuliana 
Gioggi c Modica. 

F.G.C. 

’ Domani alle 19 è convocato:In 
federazione il Comitato federale 
con il seguente o.d.g.i al risul¬ 
tati delie elezioni e l'azione delia 
r.G.C.I. nella àttusle aMwMqne 
politica ». . ' . 
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-L'uomo dal «miliardo facile» moduli, iniaecare soldi, alterare 'i| 
ha^ fatto scuola: anche l'Ente resistei proprio alla faccia di £ 
r\B:dQnaie cellulosa e carta di tutti. .. . . .. . -m 

viale Regina, a Roma, ha il «uo L'illeoita'attività «i esplicava m 
Mastrella. Si cniama Enrico Ta- anche attraverso altre macchi- ' ^ 
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Dalla nnctra rpfiavinne sta consegnando il Sanchez quadrato del Partito Demo- cietà nella quale lavorava a 

. in mano ai miliziani. ; erotico Cattolico spagnolo, Cadice In qualità di diretto- 
- NAPOLI, Il La fretta che il governo nel quale il Sanchez viene te tecnico. Anche in questo 

■ Antonio Sanchez Aragon, spagnolo sta dimostrando per indicato come * assessore tee- caso, tuttavia, la versione 
Vestile spagnolo chiuso da la conclusione di questa vi- nico politico del gruppo cen- reale sembra assai differente 
diciannove mesi nel carcere cenda, dovrebbe essere spie- troie» e si spiega che epU è da'quella ufficiale. La socie- 
di Poggioreale, sta ancora gata da due documenti che costretto ad abbandonare la tà nella quale il Sanchez la- 
. aspettando che la domanda il Sanehez ha consegnato al Spagna per motivi di sicu- varava (la < Costruzioni Or¬ 
inoltrata al ministro di gra- suo avvocato insieme ad al- rezza, fino a quando *una tuzar*), non era altro, in 

■ zia e giustizia, affinchè sia tri, e che comprovano la sua soluzione ■ del problema po- realtà, che una forma di at- _ _ . _ __ 

sospeso il procedimento di appartenenza al movimento litico spagnolo non gli per- tività politica: la sua costi- ikfOÌtOli‘ i®- Fra esse, una delie più°lm- E* stato il giudice Strlani a sco- 

estradiziòne a suo Carico, clandestino. Il primo ■ è fit- metta di ritornare ». ■ tuzione, infatti, era stata de- . . .. nortanti, è la cartiera' Meyer di prlre la macchinazione e a far 

venga hccolta. E‘ una attesa moto da Don Fernando Diaz Da questi documenti, , dun- elsa i nel ■ corso di uno dei ■ : ^. . ' , . ‘ Milano. 1 carabinieri tacciono gli spiccare l'ordine di arresto. Ora 

spasmodica ed angosciosa: Morales, segretario della que, dovrebbe risultare con viaggi che il Sanchez effettuò La segreteria della CGIL ha ^itri nomi: «Tutto è nelle mani le indagini coMnuano. \ ' 

'se la risposta, sarà negativa, commissione centrale ' del evidenza che il Sanchez nor^ clandestinamente in Francia^ inviato ieri il seguente teler del magistrato .A® ■»___!_!_ . • ■ 

infatti, iHngegnere antifasci- Partito' Cattolico spagnolo: è quel < truffatore * che il dopo.il lù$7. ed aveva lo sao-‘ gramma al Presidente del Con- ‘ncniesta continua ». Gli Iny^tu 


La CG/l, per 

'■ .'1 ‘ C . .* 

Sanchei 


viale negina, a -noma, na il suo ainvita «i esplicava 

Mastrella. Si cniama Enrico Ta- anche attraverso altre macchi- ; 
naasi, ha 49 anni e abita in un nazioni. Enrico Tanaesi, fra - 
villino di via del Pescaccio 101, l'altro, induceva anche rappre- 
una piccola strada fra il Rac- sentanti di-” altre dittè''a com.*- ^ 
cordo anulare e il quattordlce- piere forti versaménti dietro i 
simo chilometro deii'Aureiia. pretesti più vari. E'Inutile dire , ^ ^ 

Capo dell'Ufflclo contributi del- che l'intraprendente funzionario \Enrico Tannasi ' ‘ 
l'Ente, in meno di sei anni, si provvedeva subito dopo a in- 
é appropriato di almeno tre- cenerire, o comunque ' a - far 

cento muioni di lire. I carabi-scomparire, tutte le corrispon- . - ' -— . 

nterl del Nucleo di polizia giu-denze compromettenti; Altre do. , nniàliilil'l 

dizlaria lo hanno arrestato su cumentazioni venivano fabbri- 'fl llflAfTlll PUUlllll 

ordine della Procura della Re- caie ^ con. cura per l’archivio Min 1 Ulivi HI I.Hmui 

pubblica di Roma. • . dell’Ente. • ■ 

Enrico Tanassi'è accusato di ' Le ditte raggirate, inoltre, :. 
concussione, soppressione di at- quando scrivevano per protesta- 
ti veri continuata e aggravata, re non Indlriztavahp le,loro ; , ; 

falsità in scrittura privata. «Non lettere alla direzione-dell'Ente 

so nulla, non so nulla — ha ma allo stesso ufficio contri- .1. Ull ' - 

detto agli uomini di via Palestro buti dove Tanassi era capo re- ' . ' \ 

che gli hanno notificato il hian-sponsabile. « State tranquillinioniTII - 

dato {li arresto —- perchè mi rispondeva pimtualmente — - nlaHLIU ’ ' . 

arrestate?'». 11 colonnello Pie- provvederemo»: il tempo pas- 

cinni-Leopardi, sbrigate le for- sava e nessuno, tornava alla ' ||||D 

malità burocratiche, lo ha spe- carica. - ■ NUN 

dito a Regina Coeli. a disposi- Poi la situazione deve essere ^ ^ iBS 

zione del magistrato.- ■' precipitata e l'autorità, giudi- IfflQTDA. 

Decine sono le ditte raggira- ziarla ha aperto un'inchiesta. ' ; : ali® 11*11 , 
te. Fra esse, una -delle più im- E'stato il giudice Strlani a sco- mmaasà’mwsk 
nortanti, è la cartiera' Meyer di prire la macchinazione e a far 


infatti, iHngegnere antifasci- Partito' Cattolico spagnolo: è quel < truffatore * che il dopo.il lù$7. ed aveva lo sao-‘ granuna al Presidente del Con- jucniesta continua ». Gli Iny^tu 

sta ' spagnolo, membro del certifica che il Sanchez è governo spagnolo vorrebbe po di realizzare utili da de- sigilo del Ministrt ed al Mini- mà non hanno smentito che altri ' Si 

Partito Cattolico Democrati- stato nominato membro tee- far credere. La versione uffì- polvere alla causa antifran- arresti possano avvenire da un H0C6OllfO II ' 

Co d'opposizione, sarà imbar- nico ai - lavori preparatori ciale, infatti — e che fino a chista, raccogliendo fondi momento all’altro. - ’ ^ - 

cato il giorno 21 su una nave della' commissione interna- questo momento è stata àc- per gli esuli politici, ' le fa- ricajf. at efitradiztbfae'dei'ofi- ® caso suscita grossi interro- ' - *S0n»' IPItUtOll. 

in partenza da Genova. An- zionale < pro-amnistia », i colta anche dalla magistra- miglie dei detenuti, le orga- trlotà cattoBco antifàsetstà sna- «scan- , - ; . ,, 

zi, sarà consegnato diretta- cui lavori dovevano svolger- tura italiana — è che Tìnge- nizzazioni, ecc. E il falUmen- gnolol ing. Sanchez Arag^, m n'umàtnré 

mente nelle mani del coman- si tra Parigi e Tolosa nel gnere si sarebbe reso respon- to della società, nella quale chiede il sollecito accoglimento E'^^mai Do^biie mor Tartkfoli^^eL^^^aw" 

dante spagnolo, che dovrà maggio del 1960. Il secondo sabile del mancato pagamen- il governo spagnolo vorreb- dell’Istanza:al Ministro di Gra- che 11 Tanassi sia riunito da tante a Mflaho riconfermato 

fare rotta^ senza scali inter- è un foglio di accompagna- to di una partita di tondini be coinvolgere anche ling- zia e Giustìzia perchè emetta solo a compiere; per anni il io- in carica nelle > recenti elezioni 

medi, su un porto franchi- mento, che porta il timbro di ferro, acquistati dalla so- Sanchez, fu deciso dal sin- parere contràrio alla richiesta gep raggirò? Oppure altre por- politiche,'è decèduto òggi a Va- 

- - - daco-di.-Cadice, su suggerì-di estradizione, come di'sua sono importanti, nomi, che scòt-renna, dove stava trascorren- 

‘mento della polizio politica Ove Teetradiziohe tano, sapevano e lo aiutavano do con-, la famiglia un periodo 

^ - . . . ir'Anfssaa ** lo *1fnArf?i ^ At tì «a-. ..tx 







che aveva scoperto rr- sia conceasa, la libertà dentro e fuori , gli uffici del- di riposo. H sen. Taftufoli,;già 

pure sema prove precisé' _^ vita ^<^1- patriòta an- l’Ente dLvia della Regina?. Pos- colpito da infario nei mesi scor¬ 


di recarsi 
re un còm- 
bordo del- 
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j _ incarcerato perchè < in atte- 

a t I ^ É' ' ■ sa di estradizione»: sema 

CJ^SSty ^ T che la richiesta uffldale ve- 

^ ‘yL ^ù- vessato né al suo difensore. 

^ JSl La fretta con cui i diri- 

ff__ g j . . / , / , f-- / / genti franchisti rivogliono 

A/f ■ -X* - / M ^ Sanchez in patria, d'altra 

^ parte, sembra debba essere 

L''_ -■’ // y ^ g J / A attribuita anche ad un gros- 

so scandalo, del quale Tin- 

- USt Lò- y gegnere — Che in quell'epo- 

^ - . / J ^ ' A . / . ca lavorava in una industria 

V rr - - r- dellTNI (Istituto Nazionale 

.'-ì'if.ill'" : In^striale) — era stato te- 

"'ir ' - possiede ancora dei docti- 

^ ’ .A : A / * A ' menti. Paura politica, in- 

y ^ somma, e timore di vedersi 
à SWhpJfr schiacciati in uno scandalo 

, ’ ; • ^ y « y / r-yyj y ’■ s centinaia di milioni, do- 

^ y^éTL ve quattro navi avrebbero 

dovuto essere vendute ad un 
prezzo inferiore al costo di 
.1 costruzione e scambiate con- 

- enormi partite di caffè 

^ - cedute sottocosto. Ndle mani 

^ ' Ov - del Sanchez, imomma, .'si 

. C ' ^ 4 N ’ concentrano elementi atti ad 

, ' y 4 , ’ accusare lo sfacelo politica 

"'y OA % ed amministrativo della clas- 

^ ■ se dirigente spagnòla. ' 

t Y Vl^ La mobilitazione popolare 

f VÌWàllli^ \\ P®** liberare ' Sanchez e per- 

; 1 \\ / che il governo italiano gli 

Vy ^'ilV conceda il tanto . sospirato 

politico ha, intanto, 

^ ^ m e • avuto iniziò proprio a .Na- 

- poli. La CCdL ha inviato un 

NAPOLI — Questo è il certificato con cui Torganizzazlone degli esuli spagnoli 

fSXT? In "1;,™'*’“ ‘onurt,^ per b S^Teapotetem ^ 

amnistia in spaena. : (lutare in nome principi di 

libertà et democrazia la fi- 

—7“"—- -- •--- ;—^^■ chiesta di estradizione, avah- 

■ > .i ' ;r. . , ‘ ' zata dai falangisti, del pa- 

Indenne dopo un bombardamento a tappeto 

- ' di Poggioreale, per il quale 

si sollecita rapida liberazio¬ 
ne Un altro ' telegramma 

0 della CGIL, CISL e UIL è 

stato inviato al patriota pres¬ 
so il carcere: « Organizkà- 
ziohi sindacali napoletane, 

■ j . ' CISL, CGIL e UIL esprimp- 

^ \ ^ ^ . no piena solidarietà et còm>- 

^ ^ " prensione ' vòstre sofferenze 

in difesa ideali - libertà .p^ 

^ polo spagnolo. Assicuràiio 

massimo impegno promuové- 
' . . .. . re iniziative lavoratori et 

YAKIMA eWashington), 11' l'Arthur, sarebbe stato cattu- ciavano ora ad attaccare il cam- jmbblica opinione' democra- 
Per oltre 11 ore, una recluta *1 campo di mine tra- po minato. Passarono cosi ben fica tese impcairc estraamo- 

diciassettenne dell’esercito ame- sformato in obiettivo per un 11 ore. ; . ne. Fraterni abbracct. Clan, 

ricano è = rimasta sotto il potente bombardamento aria- Verso rimbrunire, il solda- Fertnarielìo, Vanin». ^ , 

fuoco incrociato, sparato da terra, nel corso del quale sareb- to vide da lontano alcuni auto- Lunedì, intanto, t sindacar 
caccia supersonici, artiglieria l*®™ state usate soltanto munì- carri avanzarsi verso la .sua listi della CGIL, CISL e UlL 
da campagna e mezzi corazza- fiorii vere. ^ '■ '• direzione. Ad un centinaio''di $i riuniranno per prendere 

ti — partecipanti ad un bom- R soldato Arthur fece buona metri di distanza, i mezzi si contatto col prefetto e per 

bacamento tattico - uscendo nfe ^Òanf^STovfmeSto Spoeti P" P®- decidere le iniziatine da in- 

indenne dalla paurosa e sin- jucuie ogni niovimento MSpct santi che aprirono un fuoco in- traorendere 

gelare avventuri : attorno alla zona di sm temale proprio contro la ten- mnmentn *i è 

* _ . , , , competenza c non si preoccupò da della recluta ■ All Ultimo momento Si e 

'* piccola guerra fra la re- eccessivamente del fatto che appreso negli ambienti della 

cluta e 1 esercito degli Stati nessuno fosse venuto a cattu- questura di Napoli, che la 

Uniti scoppiò mercoledì alTalba. ^ 3 ^ 10 . P° irasc®”» un altra ora) « «-frtidirfn-,, del nrnfessioni-t 

11 soldato Arthur, era stato as- ^puntualmente, alle cinque del “l'iato scorse alcune sagome 
segnato con il proprio reparto, mattino, un nutrito fuoco di ar- umane sbucare da dietro i po- 
facente parte delle forze - blu - tiglieria fece uscire il soldato tenti mezzi d'assalto. Erano re- 
che netìl schemi delia mano- dalla sua tenda. A pochi minuti parti di fanteria che avanza- 

vra avrebbero dovuto oppone jj distanza, una squadriglia di vano snarando aU'imnazzata 55* carcere di Poggioreale. 
difesa contro l’avanzata de caccia, con un passaggio a volo là tuttavia, non può 

«rossi», al pattugliamento di radente, lanciò una salva di .5 tranquillizzare nessuno, Oc- 

un autoparco. bombe al «napaLm» contro una *^*®*uta si precipitò ^aperto, corre, infatti, che il governo 

Martedì un ufficiale aveva di- collina a meno di mezzo chi- sventolando la propria carni- ifoijoho accolga l'appello ri¬ 
staccato la recluta ad un cam- lometro dal campo minato, ap- eia. Una voce urlò il cessate poltonìi per sottrarre San- 
po minato, posto sul perimetro piccando il fuoco a tutta la ve- il fuoco. Arthur venne raccolto -he? dotte mani del bolo sna 
della linea difensiva Sei -blu», getazione che ricopriva le sue da una jepp. Le prime parole «ISo conSdeido alpafrii 
• «rdinandogli di fare buona pendici. Ben presto il ragazzo j, « 111 - 1 - 1 - fumno' «Cosa 
guardia. Nei piani della mano- capi di essere perduto, n fuo- ®°**°**‘^ I «ilo politico 

vra, il campo minato doveva co incrociato delTartiglicria si «involo fai qui? ».« Si^gnore, sto tante volte richiesto ma fino¬ 
essere occupato dagli invasori avvicinava alla sua .tenda: i fficenao la guardia ad un cam- m inoano. 

nella notte di mercoledì, n sol- caccia, completato U bombar- PO di mine » fu la risposta del DariA Natali 

dal» di guardia, nel nostro caso damento della collina, comin- soldato* , • as«riw rnaivii 


• --- - T.-—-- ^. gravila e siate arammaiictunen- le irregoiania; • - plesso inauemaie. a oorao del- , I 

. fra parte, acquista un parti- te richiamàfa 'àlTafteiizione'dl L'eBpérto e infedele funzio- la propria autovettura, guidata ’* 
; colare sapore quando si :ten- . . n-nòti dal recènte assàs- nario dell’Ente statale fabbrica- dall’autista, e - accompagnato .- 

ga.conto della procedura se- r'rimaii va una serie di falsi documenti dalla moglie. Maria Pia Boso- : 

gulta per mantenere in cari stalo/eU anUfaMista^ Grimau. attestanti l'incasso, da parte dì ne. si era imbarcato sul traghét- : 
cere Antonio Sanchez e per “ ilaua democratica, fedele agli ditte clienti dell’Ente, di somme to Varenna-Cadenabbia delle 
; ottenerne il decreto di estro- taeall della restetenza. non può che erano sempre Inferiori a ore 14 per raggiungere la spon- 
dtzinne L'inaeonere infatti rendersi partecipe, attraverso la quelle effettivamente incassate da occidentale del centro Lario. 

^ 

So Vó «co »pa,nol. di un «uovo cri- “polilfJSS leo" 

a Napoli nel 1961 aveva ot- mine contro la libertà del po- tinuare liberamente e con tanta vertiva un grave malessere, per 
tenuto la libertà provviso- P®lo spagnolo. disinvolta sicurezza a riempire cui era necessario sbarcarlo, 

ria. Ma, tre ore dopo il ri¬ 
lascio, veniva nuovamente 


Indenne dopo un bombardamento a tappeto 
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Apnte; è proraj^ato, appetitosOj fiagKintc. Aprite: è manzo scelt«imo, 
magro, tctì^ò^ piòtcMo da un velo di limpida gelariha. Aprite : è carne 
appena jpròdottà e sempre fresca coinè dal macellaio. E’catne Galbanil 
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Un italiano su quattro vota comunista 
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Un giovane documentorista ffkrqUi'cese# Chri$ Marker,vha^fatt^ 
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« Il bel maggio» porta sullo schermo una 
città (Parigi) e i suoi abitanti nel!mesje 
degli accordi di Evian - Competizione 
interpretativa tra la Davis e la Craw- 
ford in «Corà è accaduto a Baby Jane?» 


CANNES ■— Bette Davis e la figlia Barbara 
in un albergo di Cannes, subito dopo la 
proiezione di « Cosa è accaduto a Baby 
Jane ? », del quale la Davis è protagonista 

La Sagra musicale umbra 


regime fi epera 

Curerà la messa in scena della raris¬ 
sima «Jerusalem » di Verdi — Il car- 
tellone della rassegna 


Adeguata anch’essa al clima 
delle celebrazioni verdiane, ma 
sottratta airopportunismo gret¬ 
tamente anagrafico, la ' Sagra 
musicale umbra inaugurerà la 
sua XVni edizione il 22 set¬ 
tembre con una dimenticata 
opera di Verdi: Jerusalem, rap¬ 
presentata nella stagione 1853- 
1854 a Venezia, poi lasciata ca¬ 
dere e considerata finora come 
un rifacimento dei Lombardi 
alla prima crociata. Senonché. 
pare proprio che nella partitura 
si nasconda qualche aspetto 
inedito dell’arte verdiana. Pen¬ 
serà Gianandrea Gavazzeni a 
rimettere a posto le cose insie¬ 
me con lo scenografo' Léon Gi- 
schia. l’orchestra e il coro del 
Teatro La Fenice di Venezia. 
€ con Jean Vilar regista, che 
ha riservato a Perugia il suo 
debutto in campo lirico. 

Il puntiglio della « Sagra ». 
tenuto alto però come una ban¬ 
diera. e cioè la riscoperta ^ dì 
Haendel (il maestro Francesco 
Siciliani ne è un sostenitore), 
viene riconfermato nella ripre¬ 
sa d'uno sconosciuto oratorio: 
Theodora (23 settembre), diret¬ 
to da Hermaim Scherchen. Un 
sapore di novità hanno, del re¬ 
sto, anche gli oratori Cristo sul 
monte degli ulivi, di Beethoven, 
e Le sette parole, di Haydn. 
che lo stesso Herman Scherchen 
presenterà nel concerto del 25 
settembre. ^ -- - 

Non meno ricco e interessan¬ 
te si profila, poi. il seguito delle 
manifestazioni punteggiato da 
un concerto di autori • italiani 
contemporanei (Tre canti sacri 


nuova rubrica 


Tj Televisione trasmetterà, a 
artire dal 23 maggio sul primo 
anale, una nuova rubrica Inti- 
olata Segnalibro. Si tratta d'una 
assegna di novità librarie, che 
omirà ai ' telespettatori indi- 
azioni ed anticipazioni, oltre 
he note critiche. 

In ciascun numero della ru- 
rica, che sar curata da Glor¬ 
io Nascimbeni. verranno pre- 
entati i libri più venduti: la 
resentazione verrà affidata agli 
irtoii, o a critici ed esperti, 
he parteciperanno a servizi fU- 
lati. durante i quali le letture 
i alcuni brani si alterneranno 
Ila illustrazione delle varie at- 
ività editorialL Si svolgeranno 
noltre brevi dibattiti tra per- 
onalità della cultura, sui cri- 
cri ai quali ci ti Ispira general- 
lente per Toàlisare riduzioni 
inematognfiche,’ televisive e 
eatrali dèlie opere letterarie. 
Ina parte dtìla rubrica «arà de. 
licata alle traduzioni. Verran- 
lo anche passate in rassegna le 
iriiDiori pubblicazioni, aperse 
ul mercato librario italiano, 
flu iMiere in treno»: I 


dì Casella, Nache oscura di Pe- 
trassi. Canti di liberazione di 
Dallapiccola) che si avvarran¬ 
no deU’orchestra del Maggio 
musicale fiorentino, del coro 
della Radio bavarese diretti da 
Nino Sanzogno (27 settembre). 
Il giorno dopo, prima esecuzio¬ 
ne europea del Requiem di 
guerra : di ' Benjamin Brìtten. 
presente a Perugia anche come 
direttore, affidato alla London 
Symphonie e al Bach Choir. 

. Dal 29 settembre i protago¬ 
nisti della. « Sagra » saranno la 
orchestra sinfonica Fock e il 
coro dell’Accademia Moravan 
— entrambi di Praga — che fe- 
stéggeranno il loro ritorno a 
Perugia anzitutto con vm’opera 
di Janacek, in prima esecuzione 
italiana. Dalla casa dei morti 
(1930), nuova per ITtalia. rica¬ 
vata da un racconto di Do- 
stoiewski e che trasforma la 
condizione dei detenuti in Si¬ 
beria ^ in un inno alla libertà. 
I-complessi cecoslovacchi inter¬ 
preteranno ancora vma Messa 
di Caldara (30 settembre), lo 
Stabat Mater di Dvorak sotto 
la direzione del celebre diret¬ 
tore d’orchestra Vaclav Smeta- 
cek. al quale è anche affidata la 
prima esecuzione italiana della 
Sinfonia n. 13 di Sciostakovic, 
per soli, coro e orchestra, og¬ 
getto recentemente di nuove 
polemiche suH’arte dell'illustre 
compositore societivo. La no¬ 
vità di Sciostakovic è in 
programma per il due otto¬ 
bre, insieme con pagine di 
Foerster (Missa Glagolitica — 
sarà interessante il riferimento 
a ' quella omonima di Jana¬ 
cek —) e di Smetana (Cantata 
solemnìs). Gli stessi musicisti 
cecoslovacchi concluderanno il 
5 ottobre, solennemente, la 
XVm ■ Sagra con la Grande 
Messa di Bach, diretta da Her¬ 
mann ^ Scherchen. '' Figurano 
inoltre in cartellone due spetta¬ 
coli del Balletto della Guinea 
(2 e 3 ottobre) interprete dij 
danze rituali africane. . ' 

Come in passato, la ** Sagra » 
raggiungerà • altri centri del- 
rUmbria, tra i quali Assìd. 
Gubbio, Città di Castello, Spo¬ 
leto. Pur dalla rapida panora¬ 
mica (e c’è, a proposito, anche 
ima serata retrospettiva dedi¬ 
cata al regista Ingmar Berg- 
man). traspare — ci sembra — 
l’approfondito impegno di «ri¬ 
lanciare» la Sagra (da que¬ 
st’anno ne ha assunto • la so¬ 
vrintendenza Floris Ammanna- 
tì) come manifestazione capace 
di non perdere U suo carattere 
pur allargando i limiti delle sue 
manifestazioni e legando intor¬ 
no alle sue migliori tradizioni 
il meglio della cultura miùicale 
moderna'' é ‘ contemporanea.* I 
nomi di Britten. Pétrassi. Dal¬ 
lapiccola. Sciostakovic. Janacek. 
Gavazzeni. Sanzogno. Vilar. 
Kaslik tu regista di Intolleran¬ 
za I960 di Luigi Nono) epsti- 
tuiscono già a vederli. lì. In 
cartellone, uno dopo l’altro, una 
garanzia del rinnovato impegno 
della «Sagra» std piano orga¬ 
nizzativo e, quel che più conta, 
sul piano culturale. •_) 

•. V. 


Dal noitro inviato ' 

CANNES. 11. 

Che bel film. Le joli Mai! 
Luigi Chiarini, per la Mostra 
che sta preparando, può sce¬ 
gliere fino a ventotto titoli rap¬ 
presentativi e ha già dichiarato 
che intende attribuire la parte 
che gli spetta al Cinéma-vérité 
francese. Ecco. Le joli Mai, che 
nel tardo pomeriggio di ieri ha 
inaugurato la * settimana^ or¬ 
ganizzata dai critici parigini in 
margine al Festival (la quale 
non assegnerà — finalmente — 
alcun premio, ma che ha cer¬ 
cato di raccogliere il meglio del 
cinema giovanile nel mondo), 
ci sembra un esemplare assai 
valido di questa corrente, di¬ 
ciamo del film-inchiesta, di ti¬ 
po televisivo, che in Francia ha 
già raggiunto^ due anni fa una 
tappa in Chrónique ! d'un été di 
Jean Rouch ■ e Edgar Morin, 
mentre da noi conosce una fio¬ 
ritura attuale con. Italia proi¬ 
bita di Biagi, In'Italia si chia¬ 
ma amore, di Sàbel, I misteri 
di Roma, di Zavattini. Segna¬ 
liamo dunque dò. Cannes, che 
non Vha inserito in concorso, 
Le joli Mal al nuovo direttore 
della Mostra di Venezia. 

Non avevamo mai visto, per 
un seguito di circostanze, nes¬ 
suno dei precedenti réportages 
di Chris Marker, xih cineasta di 
sinistra formatosi alla scuola di 
Joris Ivens e, insieme, di Alain 
Hesnats: né le sue Lettere dal¬ 
la Siberia, né il suo documenta¬ 
rio sulla Cina, né CQba si che 
recentemente ha avuto-Vonore 
di essere boicottato dalle auto¬ 
rità golliste. Ma con'|<e )oli Mai 
(firmato anche da Pierre Lhom- 
me, il sua operatore, che con un 
simpatico gesto di riconoscen¬ 
za il regista ha accomunato a 
sé - nei titoli di testa, anche 
perché Lhomme ha generosa¬ 
mente speso la 'propria salute 
nelle riprese del fum), Chris 
Marker s’inserisce, per noi, nel¬ 
la schiera non fóltissima dei più 
dotati talenti di una vague, che 
non .si può considerarc'nemme- 
no tanto nouvelle, visto che Jean 
Vigo (a proposito, uni altro ci¬ 
neasta che non risparmiava se 
stesso) aveva lanciato in. A |>ro- 
pos de Nice » il punto di vista 
documentato » fin da' trent’an- 
ni fa: e per non dire che Dziga 
Vertov, in URSS, .faceva que¬ 
ste co.se ancor prima. 

Le joli Mai è la cronaca non 
di un’estate, ma di uri mese, e 
di un mese anche piuttosto fred¬ 
dino come il maggio dell’anno 
scorso a Parigi, che fu però ri¬ 
scaldato dalla conclusione della 
pace con l’Algeria. Se Zavattini 
ha ripescato il vècchio titolo di 
Eugenio Sue per la sud inchie¬ 
sta su una giornata nell’Urbe, 
a maggior diritto il fUm di Mar¬ 
ker potrebbe anche chiamarsi 
I misteri di Parigi, in' quanto 
contribuisce ' a rivelare qualco¬ 
sa'che nel cinema francese, al¬ 
meno degli ultimi atini, è ri¬ 
masto alquanto ^'misterioso »: 
ossia, nientemeno, la gente, il 
popolo di Parigi. 

L'obbiettivo e iV registratore 
di Marker e di Lhomme inter¬ 
rogano per due ore e mezza, 
senza che l’interesse dello spet¬ 
tatore si afflevólisca un momen¬ 
to, questo popolo, restituendo¬ 
celo vivo, cordiale, avvincente, 
ben distinto nelle sue compo¬ 
nenti sociali, bene espresso nel¬ 
la sua ìntellìgema. nella sua 
semplicità, nel suo buon diritto, 
e senza la minima concessione 
(che invece perdura negli esem¬ 
plari italiani) al pittoresco, al 
sensazionale ■ o allo spettacaia- 
re. Eppure quél che ne risulta 
è uno spettacolo che attrae, va¬ 
rio e poetico, perchè tutte le 
cure dei realizzatori sono poste 
(anche qui a differenza .dei no¬ 
stri) non tanto a catturare* 
gii intervistati di sorpresa, quan¬ 
to a creare attorno ad-essi una 
atmosfera di confidènza e di 
sincerità, in modo ch’essi giun¬ 
gano o ' coUahorare » coi ci¬ 
neasti, a far sentire la loro pre¬ 
senza, i loro sentimenti e pen¬ 
sieri. Non si ha mal. neppure 
quando la cinecamera si avven¬ 
tura nei quartieri più' poveri e 
tristi, l’imprésslone, così sgra¬ 
devole a volte nelle nostre in¬ 
chieste, di una aggressione • 
nell’intimità oltrui. ma piuttosto, 
come abbiamo detto, di una col¬ 
laborazione cosciente, offerta da 
questa varia umanità senza per¬ 
dere di naturalezza. . -. 

Mentre 'l’intervistato parla, 
robbiettivo si muove su di lui 
e attorno a lui, inquadrando 
certi dettagli (le mani per esem¬ 
plo, come in un-celebre repor¬ 
tage di Leacock su Kennedy e 
il suo entourage), cogliendo cer¬ 
ti particolari spiritosi (il ragno 
che, percorrendo > il vestito di 
un semplice * parolaio», con¬ 
tribuisce a smontarne gli ar¬ 
gomenti), oppure alternando ri. 
prese esplicative, in funzione di 
commento o di critica (la vuo¬ 
taggine di tre ragazze della buo¬ 
na società, che » non lavorano », 
è messa a nudo, senza forzatu¬ 
re, con questo sistema). E sic¬ 
come Marker, come Resnais, 
come Gatti, come la Varda ha 
anche lui un amore baudeìama- 
no per i gotti, talvolta ne mette 
qualcuno a fare da » pendant »: 
è una debolezza, ma che si per¬ 
dona volentieri anche perchè 


[introdotta con quel guato che 
non fa difetto per l’intiero film. 

Che c’entra l’Algeria?, chie¬ 
derà qualcuno. C’entra, e non 
soltanto perchè spesso se ne 
parla dlréttaménte, ma anche 
perchè negli squilibri, nello cri¬ 
si,-nella precarietà della società 
francese, qui ampiamente e acu¬ 
tamente documentati, il colo¬ 
nialismo, Il razzismo, ' il fasci- 
smtì sono, ombre che sovrastano 
e che ritornano come Fantomas. 
Contro Queste .ombre, contro 
questi lugubri e ‘minacciosi fan¬ 
tasmi, le facce, memorabili che 
il film ci offre. — il giovane 
tornitore algerino, lo studènte 
negro del Dahomey, il vendi¬ 
tore d'abiti, lo chansonnier pa- 
ci^ta, la popolana proliftca, il 
paracadutista e la fidanzata, la 
costumista teatrale, l'ex prete 
operaio, gli scioperanti, e tan¬ 
te tante altre Irrogate in primo 
piano, senza contare Vimpres- 
siànante quadro collettivo della 
collera popolare dopo gli ' ec¬ 
cidi della polizia — costitui¬ 
scono un punto d’approdo, lim¬ 
pido, forte e. nonostante le con¬ 
traddizioni, sòlidissimo. E* fi 
punto della verità: non di una 
verità postulata come fine, ma 
faticosamente, generosamente ri¬ 
cercata nel suo divenire. Poi¬ 
ché la verità — dice Marker — 
è una strada; ed è anche — ag¬ 
giungiamo noi — la strada del 
cinema democratico e della sua 
poesia. 

Certo, comprendiamo anche i 
dubbi e le riserve che Fran- 
goise Giroud, a proposito di 
questo film e di^questo cinema, 
avanza «utt'ultimo nuniefo dél- 
l’Express. Sono i dubbi e le ri¬ 
serve che hanno già accolto Oli 
esperimenti di Rouch e che 
possono investire tutte quelle 
forme di cinema che'non ntirà- 
no tanto,a •ri-creare» artisài- 
camente la realtà, quanto a aeg- 
prirla onzitutté, a raccogliere 
più modestamente i materiali 
per l’artista.di domani. E non 
dubitiamo nemmeno che Mou- 
rir à Madrid, il -réportage sto¬ 
rico di Frédéric Rossif che, 
uscito in coincidenza con Vas- 
sassinio di Grimau, continua a 
ottenere a Parigi un successo 
esaltante, • possa 'essere- una te¬ 
stimonianza ancor più- elevata. 
Ma ciò' non impedisce affatto, 
anzi richiede, che il cinema di 
inchiestay.il cidema televisivo. 
in una parola il' cinema-verità 
inteso come contrìbuìg sempre 
parziale olla verità cast difficile 
da- scoprire e cosi rara sullo 
schermo è sul video, 'abbia or¬ 
mai il suo pieno diritto di cit¬ 
tadinanza anche,, ripètiamo, in 
uno Afostra che si définisce di 
arte cinematografica. 

Che dire, àdessà. dei film 
€ ufficiali», presentatila Cannes 
nella giornata odierna? Poco, In 
verità, e male.' El btlèn amor 
viene appunto da Madrid, ed è 
Papera prima di un regista 
trentenne, Franeìscó Regueìro. 
che in una commedioìà di tipo 
neorealistico ci racconta la. gi¬ 
ta a Toledo d’una coppia di 
fidanzati, studeràì nella copito- 
le, che desiderano rimaner so¬ 
li alcune ore, fuori dalla sor¬ 
veglianza della famiglia e dalla 
curiosità dei vicini. L’avvio è 
discreto:, il - vi^gio in terza 
classe. i‘discorsi della gente, 
la'presenza ossessivo, dei militi 
e dei religiosi, la àesólaztone 
del paese, la frustrazione del -1 
la giovane, per la quale anche 
farsi baciare sullo bocco è pec¬ 
cato. Afa poi, a Tole^, U ffim 
si trascina stancamente fra la 
cattedrale e i èRpinti del Gre- 
co, senza trovare una, coiiclte^ 
Siene che lo riscatti dèi gràcile 
bozzettismo. Anche i due pro¬ 
tagonisti non hanno, a loro fa¬ 
vore, che la giovinezza, a ci 
sembro avventata Pipatesi del¬ 
la pubblicità spagnola che, do¬ 
po E1 bùen amor, essi possano 
guadagnare tante pesetas lovo- 
ràndo aWestero. 

Che cosa è accaduto a Bab^ 
Jane?, presentgto dggli Stoti 
Uniti, offre invece » due •mo¬ 
stri sacri » Bette Davis e Jóan 
Crawford- Ebbene, compiamo il 
sacrilegìó e diciamo pure che, 
come mostro. Bette Dàvls i al 
di là (Togni sopportazione. Lai¬ 
da. clownesca, essa, róffigu-ra, 
con una insistenza al cui con¬ 
fronto il verismo esacerbato e 
apocalittico di Ermete Zucconi 
risulterebbe fine, una vecchia 
bomboleggiante che. tiranneg- 
gia’la sorella paralitica, per ge. 
losia retrospettiva di mestiere 
(lei fu- una bimba-prodigio al¬ 
la Shirley Tempie, e la sorella... 
era Jean Crawford). H dram¬ 
mone della pazza non ha im- 

f iressionoto nessuno, anche se 
ei fa di tutto per attirare fi di¬ 
sgusto: cucina ratti di fogno, 
prende V’tnferma a calci in fac¬ 
cia, spacca la testa all4 dome¬ 
stica negro, amoreggia con un 
flaccido gigante. La cólpa non è 
nemmeno della povera attrice 
che si guadagno u suo pane con 
la solita bravura, dopo un pe¬ 
rìodo di disoccupazione, quanto 
di Robert Aldrièh, R regista: 
un altro di quei polloni smisn- 
ratamente gonfiuH do certo cri¬ 
tico non solo transalpina, che 
è finalmente scoppiato. ‘ 


V Cinema^-: 

' Gli esclusi t 

Uno scottante problema ' ci¬ 
vile, quello dei ragazzi intel¬ 
lettualmente . ritardati, dà so¬ 
stanza umana, a questo film 
prodotto ' da Stanley Kramer. 
scritto da Abhy Mann (lo sce¬ 
neggiatore di Vincitori a vin¬ 
ti) e diretto "dà John Cassa- 
vetes, il giovane regista rive¬ 
latosi con Ornpre. La vicenda 
ruota attornd';alla figura d’un 
bambino','Regbèn, ricoverato in 
un istitùtb per fanciulli sub¬ 
normali. nel quale presta la 
sua attività il dottor Clark, 
ohe tenacemente si batte con¬ 
tro difficoltà d’ogni genere: da 
quelle inerenti alla perduran¬ 
te ^ lacunosità delle cognizioni 
scientifiche sull’argomento alle 
altre che derivano dalla scar¬ 
sa comprensione delle autorità 
politiche e sanitarie. Il caso 
di Reuben è, a suo modo, esem¬ 
plare: 1 genitori, divisi proprio 
dalla comune angoscia per la 
sorte del bimbo, hanno sciolto 
il • proprio legame: la ^ madre 
ha trovato un altro marito, il 
padre si. augura la morte del- 
rinfelice figliolo, n quale, ri¬ 
fiutandosi alla, paziente opera 
di educazione tentata dai dottori 
Clark, si stringe di esclusivo 
affetto con un donna. Jean, che 
attraverso il lavoro neU’istitu -1 
ta ha cercato una soluzione al¬ 
le ' sue personali angustie ' di 
sbandata. La pietà individua-- 
le, tuttavia (questa la lezione 
etica e pedagogica che ecaturi. 
sce dagli Esclusi), può eserci¬ 
tare un’influenza nefasta su chi 
ha’bisogno invece di una sol¬ 
lecitudine collettiva pèr spez¬ 
zare U ' proprio isolamento e 
adattarsi in qualche misura al¬ 
la: vita della gente normale. 

•U drgmma sfiora, sènza ap¬ 
profondirla, un’altra bruciante 
questione: la fondamentale in¬ 
differenza che un mondo ba¬ 
sato sulla egoistica corsa ai 
successo, al benessere, alla ric¬ 
chezza. nutre verso le vittime 
della ' natura, non meno che 
verso quelle delle storture so¬ 
ciali. Nel suo contrapporsi ai 
miti' del modo di vivere ame¬ 
ricano, nella serietà e nella 
sobrietà della sua ispirazione 
democratica. 

Gli esclusi tocca corde senr 
sibili del cuore di molti; an¬ 
che se la trama scade in più 
momenti nei convenzionalismo 
romanzeéco. La regia è. corret¬ 
ta,. quantunque priva di quel 
mordentcrfhe ci si sarebbe po¬ 
tuto aspettare . da uno degli 
esponenti di punta deU’avan- 
guardia newyorkese: una pa¬ 
gina incisiva, e impressionan¬ 
te, è quella che descrive la vi¬ 
sita id ricovero dei minorati 
ormai anziani e irtecuperàbi- 
m Ottima l’interpretazione di 
BUrt Laneaster, di Judy Car¬ 
iane del'^ piccolo Bruce Bit- 
chey. Efficaci, negli altri ruò¬ 
li prìncipali. Gena Rowlands e 
Steven HUL . ' , 

I Processo a Stalin 

I nostri ■ lettori sono stati 
adeguatamente informati dei 
solidi motivi per i quali i re¬ 
gisti Lino Dei Fra e Cecilia 
Mangini, e lo scrittore Franco 
Fortini, hanno tolto la propria 
firma dà Processo a Stalin, 
denimciando l'àutentico mas¬ 
sacro cid 'ìl loro lavoro è sta¬ 
to sottoposto. La paternità del 
lungometraggio.- documentario 
che ci Si presenta oggi spetta 
dunque ìnteremante al produt¬ 
tore Fulvio Lucisano e a Re¬ 
nato May, autore del montag¬ 
gio: ad essi spetta la responsa¬ 
bilità di aver ammannito al 
pubblico un sinistro guazzabu- 
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Ugo Cotiragliil 


NEW .YORK — Gina ' Lollobrìgida è negli 
Stati Uniti per ragióni di lavoro. L'attrice, 
fotografata nel suo appartamento al Wal- 
dorf Astoria, ha dichiarato a un gruppo di 
giornalisti di avere un gròsso soggetto per 
le mani. ,A riguardo, però, non ha fornito 
' alcune ‘ precisazione ^ * 












gito d’immagini e di sequenze 
(alcune non prive in sè e per 
sè di oggettivo interesse, come 
quelle dei funerali di Lenin), 
accompagnandolo con un com¬ 
mento che, negli sbalzi di tono, 
di linguaggio e di argomenti, 
attinge i limiti - della follia: 
poiché, dal primi accenni d’una 
critica di stampo trozkista al 
fenomeno staliniano, si trascor¬ 
re rapidamente ai luoghi co¬ 
muni dell’antlBovietismo e al¬ 
le pure e semplici banalità o 
falsificazioni storiche. Discute¬ 
re ung ipotetica impostazione 
politica del film sarebbe del 
resto fargli troppo credito: an¬ 
che sul piano strettamente ci¬ 
nematografico, il prodotto ri¬ 
sulta tanto scombinato e doz¬ 
zinale da invocare su di sè un 
pietoso silenzio. 

ag. sa. 

: Una manciata 
; d’odio 

Seguendo la convenzionale 
traccia di altri films del genere, 
Una manciata d’odio del regista 
Lesley Selander racconta le av¬ 
venture di un cow boy, in lotta 
contro un ricco allevatore di 
bestiame, il quale si impadro¬ 
nisce-delie terre altixd usando 
ogni sorta di violenze. Dappri¬ 
ma armato del suo solo corag¬ 
gio. indi appoggiato da una 
folta schiera di amici, il cow 
boy ha ragione al termine di 
mirabolanti duèlli alla pistola 
e furibonde sparatorie dei fe¬ 
roci avversari e si conquista 
l’amore di una bella donna. 

Schiere di cattivi e schiere 
di buoni il film dimque ci rap¬ 
presenta senza offrirci, tuttavia, 
alcuna raffigurazione di validi 
principi etici: sia i buoni che 
[ cattivi si battono con mezzi 
più o meno puliti per conqui¬ 
starsi potenza e ricchezza se¬ 
condo una mera «morale» 
borghese. Diretto con stanca 
mano, se pur con corretto me¬ 
stiere, il film ha ì suol punti 
più deboli, a parte l’aspetto 
Ideologico, ndla rappresentazio- 
ne della psicologia dei perso¬ 
naggi fuori d’ogni ordine lo¬ 
gico e naturale e ridicolmente 
retorici. Degni indubbiamente 
di miglior occasione gli inter¬ 
preti: Rod Cameron, Cathy 
Downe e Johnny Mack Brown, 

'r ‘ ■ 

; Metempsyco 

- Le vicende di questo stram¬ 
palatissimo film si dovrebbero 
svolgere in Infhilterrà. Di in¬ 
glese non c’è, invece^ proprio 
nulla: né vedute (gli esterni 
sono stati girati nel Lazio!), né 
interni, né la caratterizzazione 
dei personaggi, né U regista 
(A. Kristye, nome falso, pro¬ 
babilmente suggeri'to da quello 
di Agatha Cbristie), né ^ at¬ 
tori, tutti ìtaliairi, ma con nomi 
curiosamente camuffati in lin¬ 
gua inglese. 

Là storia è questa.' Anne, ima 
beila ragazza, è afflitta da or- ' 
rende allucinazioni, durante le 
quali crede di •vivere le ultime 
ore di vita di una nobildonna, 
Irene, sparita in circostanze si- 
nistre. Ma è dai deliri della 
fanciulla che si scoprirà la ter¬ 
ribile verità: Irene, della quale 
Anne non è altri che la rein¬ 
carnazione, è stata assassinata 
da una sua congiunta. Teatro 
dell’azione è uno spettrale ca¬ 
stello ove dimora un indivìduo 
dal volto sfigurato (cosi dovreb¬ 
be apparire, ma lo schermo ci 
presenta un ributtante viso di 
cartone), un mostro ebe sevizia 
ed uccide le fanciuRe che ca¬ 
dono nelle sue maid. 

Di pietoso livello la recita¬ 
zione. -, : 
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Uno show per tutte le età 

< «Questa* è una‘ trasmissione per signori di 
mezza età; ma anche i giouani possono seguirla, 
se non hanno qualche cosa di più importante da 
guardare sull’altro canale >. 

Forse la battuta di Marcello Marchesi era in-. 
volontariamente allusiva, ma è certo che da ieri 
sera la T.V. ha messo in concorrenza tra loro i 
due canali contrapponendo alla Fiera dei sogni di 
Mike Bongiomo, in onda sul secondo. Il signore 
' di mezza età programmato sul c nazionale », Tan¬ 
to più che il nuovo show presentato da Marcello 
: Marchesi (su testi suoi, di Camilla Cederna e dì 
Gianfranca Bettetini) ha dimostrato di avere le , 
carte in regola per imporsi come il vero spetta- ", 
colo del sabato sera, di cui ormai da molto tempo 
la T.V' aveva bisogno, ■ - i . i , • 

11 signore di mezza età nonostante il titolo Ita 
infatti una sua carica, un suo dinamismo, un 
‘ : ritmo e una ampiezza che promettono di assi- . 
curare un largo seguito alle prossime sette pun¬ 
tate, A differenza di Studio Uno elegante antolo¬ 
gia di numeri fissi e di sketch isolati, legati tra 
loro solo dal comune denominatore stilistico, questo 
nuovo show è un tutto unico che neppure il lungo 
elenco di ospiti fìssi o d’onore, che neppure una 
Monica Vitti o un Raimondo Vianello hanno sa¬ 
puto spezzare. 

Inoltre nonostante alcuni cedimenti e qualche 
luogo comune, vi si respira un’aria sana, una 
attenzione, sta pure non sempre, sufficientemente 
critica e mordace della vita reale. ET già Marcello 
Marchesi è un personaggio preciso che imperso¬ 
nifica lo spirito dello spettacolo, con quella sua 
aria un po’ alla Soldati, curioso - ma nei limiti 
della discrezione e del gusto, senza un gesto o 
una mossa in più o in meno del necessario e con 
una dose di ironica saggezza: un personaggio de¬ 
stinato a imporsi nella memoria dei telespettatori 
forse meglio di quanto non lo potrebbe un vero 
e proprio presentatore, E in questo gli è stata 
preziosa spalla Lina Volonghi. i 

Sandra Mondami si è cimentata con notevole 
destrezza in un personaggio per lei nuovo, in 
quello di Crudeltà Delor forse talvolta^ un tantino 
’ caricata. In questo e in altri sketch c’è parso che 
più si faccia sentire una certa compiacenza verso 
forme di spettacolo intellettualistico: non tanto 
nella recitazione dei protagonisti quanto nel ta¬ 
glio e nei sottintesi di alcune battute; e questo è] 
un pericolo che II signore dì mezza età dovrà 
evitare perchè esso è in sostanza spettacolo essen- 
‘ zialmentc popolare. - x i 

Particolarmente felice c’è parsa l’autocritica di 
Monica Vitti che fingendosi la propria controfigura 
ne dice di cotte e di crude sull’attrice. Ma più di 
un’autocritica, che in fondo sarebbe stata banale. ^ 
.era un acre lovescto della medaglia del mito deU 
l’attrice, e Monica Vitti ha saputo dare un senso 
'■ di amarezza aU’osihiata controfigura che Tagliani 
' rifiutava di capire. — 
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Nuova serie di 
« I viaggi di 
John Gunthar » r 

■ Una ’ nuova serie ' di' « I ■ 
viaggi di John Gunther» 
prenderà II via sul Seconde 
Programma televisivo mar¬ 
tedì 14 maggio, alle ore 23,45.. 

R famoso giornalista ameri- 
‘ cano, autore di molti Ubri di - 
- cui ' alcuni tradotti ^ anche _ 
nella nostm lingua, descri- 
' verà questa volta, in . una ; 
serie di 10 puntate, aspetti 
dell’America, dell’Asia e del- ■ 
l'Europa. Là prima trasmls- ' 
sione si intitola II leggenda- 
. rio Mississippi e iRustra In 
modo particolare l'opera de¬ 
gli ingegneri è dei tecnici : 

: statunitensi volta a preveni¬ 
re e a controRare la piena 
del grande fiume. 

Fra gli altri programmi: 
Nomadi del mare, la prima 
documentazione filmata suRa 
vita di due tribù primitive 
della Polinesia; due trasmis¬ 
sioni dedicate alla pesca del 
tonno nell’Oceano Pacifico; 
un Interessante reportage di 
viaggio attraverso il Paki¬ 
stan Occidentale; e Siberia 
d’oggi, in cui si ripercorrono 
le prime tappe dei pionieri 
sovietici 

Dal Festival 
di Cannes un 
(( Gala del varietà » 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni marginali del VI 
Festival Cinematografico di 
Cannes, quest'anno la Televi- 
Bione. in collaborazione con 
la RTF, ha aRestito tm pro¬ 
gramma di varietà che sarà 
trasmesso la sera di dome¬ 
nica 19 maggio aUe ore 21,05 
; sul Progranuna Nazionale. 

Allo spettacolo partecipe- ^ 
; ranno note védettes di vari -r 
Paesi, tra cui l’Italia, rap- - 

* presentata dal giovane sopra- 
; no Gianna GaRl che camèrà 
’ A* vucchella di Tosti e Ta- 
I rantella di Rossini La Fran- 
i eia sarà invece rappresenta¬ 
ta da Charles TreneL Pren¬ 
deranno inoltre parte all pro- 

• gramma la nota cantante di 
colore Miriam Makeba, ex- 
partner di Harry Belafonte; 
cantante portogheee Ama¬ 
lia Rodriguer, 


Raitii 

programmi 


radio 


NAZIONALE ; 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13, 15, 17. 20, 23; 6,35: 11 
. cantagaUo; 7,10; Almanacco - 
; Il cantagallo; 7.35: £ nacque 
una canzone; 7,40; Ciuto 
evangelico; 8JtO: Aria di casa 
' nostra; 8,30: Vita nei campi: 

9 ; L'informatore dei com- 
' mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra: 9,30; Messa; 10; Lettu¬ 
ra e spiegazione del Vange- 
: lo; 10,15: Dal mondo catto¬ 
lico; 10,30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 11: Per sola 
•- orchestra; 11,25; Casa nostra; 
circolo dei genitori; 11,50: 
Parla il grogrammlsta; 12; 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol ■ 
esser Reto...; 13,15: CariRon 
- Zig-Zag; 13J25; Canzoni per 
l’Europa; 14: Mozart; 14,30: 

■ Domenica insieme; 15,30:. 

. Domenica - Insieme; 16: Ra- 

. diocronaca incontro intema- 
rionale di calcio Italìa-Brasi- 
. le; 18; Concerto sinfonico, 
diretto da P. Argento; 19.15: 

■; La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,53; Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
pianai a..; 20,25: La pietra 
delZa Luna, di W. WlUiam 
Collins; 21: Radioczuelverba; 
22: Luci ed ombre; 22,15: 
Muaiebe di Kodali; 22.45; Il 
libro più beBo del mondo. 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30, 

9.30, lofio, lUOl 13.30. 14.30, 

15.30.16.30, 17,30. 18,30. 19,30.. 

20.30, 21,30, 22J30: 7: Voci 
d'itaHam àU'esteio: 7,45: Hu- 
siebe del mattino; 8,35: Mu- 
atebe del mattino; 8,50: D 
Programmista del Secondo; 
9: B giornale d^e donne; 
9,35: Hanno successo; 10: 
Disco V 4 dante; 10,20: Una 
macebina al fiomo: 10,25: 

■ La chiave del successo; 10,35: 
£’ primavera; 11.35: Voci al- 

. la ribalta; 12; Sala Stampa 
spot^ 1240: I disebi della 
settimana; 13: n Signore del- 
. le 13 presenta; 13.30: Don 
Chisciotte: 1440: Vod dal 
mondo; 15: La Badiosqua- 
dra; 15.45; Prisma musicale; 
16^15: Il clacson. Un pro- 
fsrmma di P. AceolN per gli 
automobUisti; 17: Musica e 
sport; 1845: I vostri prefe¬ 
riti; 1940: Incontri sul pen¬ 
tagramma. AI termine: Zig- 
Zag; 2045; Tuttamusica; 21: 

- Domenica sport; 2145: Euro- 
pa canta. Musique aux 
Cbamps Elysèes. 

TERZO 

- Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17,05;. I venditori di 
MUano, tre atti di O. Ottieri; 
19: Musiche di Casèlla; 19^15: 
La Rassegna; 19,30; Concerto 
di ogni sera; 2040: Rivista 
delle riviste; 20,40; Musiche 


primo canale 


10.15 la TV 

degli agrìcolforì 


A rara dt Renato Tat» 
tunnl. 


11,00 Messa 

16,00 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di «m av¬ 
venimento agonistico. 

18,00 La TV dei ragani 

. «La festa della mam¬ 
ma». 

19,00 Telegiomale 

della aera (prima adi¬ 
zione). 

19,15 « li padre 
della sposa» 

racconto sceneggiato. 

20,15 Telegiomale sport 

, ■ - ' ' • 

20,30 Telegiomale 

della sera (seconda adi¬ 
zione). 

21,05 Italia-Brasìle 

Da Milano, cronaca regi¬ 
strata. 

22,40 Viaggio in 
, V Afghanistan 

Sotto 11 tetto del mondo 
(documentario). 


23,15 La domenica spediva 
Telegiornale 7 

secondo canale 

18,00 Nata per la musica te. Orchestra Ferri©?****" 

19,10 Quando la Senna 
incontra Parigi 

1935 Rotocalchi 

• v; inpoHrona ' ^ 

. 21,05 Telegiomale e segnale orarlo. - 


A rara di Paolo Caval¬ 
lina. 


21.15 Peppino Girella 

22.15 I brothers tour 
Notte 


e segnale orarlo. - 

Originale televisivo In 
sei puntate di Eduardo 
De Filippo (quinta pun¬ 
tata). 


Appuntamento c< 
lente complesso 


con 0 
o vocale. 



u “ Apponfamento con i Brothers Foor • 

dete'rt,S«'jMo?'>£tehJ va in onda alle 22,15 sul secondo canale 
dd ì&:”pSSSÌ!?<I ; Nella foto il celebre complesso (a sini- 
SnL piirSll”“ *Ve) con Carmen Villani (a destra) 
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Topolino di Walt Diiney 



Oscar lii Jean Leo 



Un mutilato di guarra , 
manda 500 lira.. 

par la alazioni V. 
ragionali siciliana 

Òara Unità, - 

soTjo un mutilato di guer¬ 
ra, reduce di 3 fronti. Vivo a 
Napoli e percepisco una pen- 
' sione di guerra di "^11.600 lire. 
La metà di questo pensione Io 
devo mandare a mio figlio, 
militare in marina. Questo 
/ fatto smentisce quanto è stato 
affermato più volte da ‘ An- 
dreotti, e cioè che i nostri gio¬ 
vani militari stanno bene. Se 
non ouessi mandato a mio jfi- 
glio queste 7-8000 lire mensili 
. próbahilmente sarebbe finito 
al sanatorio,. come è accaduto 
a 4 marinai del suo reparto. 

Ho anche Ietto la lettera del 
mutilato di guerra di Catania, 
che diceva quanto fosse ne¬ 
cessario portare, fin nei piti 
sperduti comuni siciliani, la 
voce del PCI per le prossime 
elezioni regionali.. Quel com- 
. pugno ha scritto giusto: dopo 
la vittoria comunista in tutto 
il Paese è necessario portarla 
avanti anche in Sicilia, in 
modo che i .siciliani possano 
festeggiare una grande vitto- 
, ria il prossimo giugno 
■■ Sono certo che, tutte le al¬ 
tre , organizzazioni di partito 
le quali potranno aiutare 
quelle siciliane, lo faranno, ma 
anche io — seppur mutilato e 
pensionato — voglio contri¬ 
buire,in qualche modo a que¬ 
sta vittoria e mando per que¬ 
sto una modesta somma (cin¬ 
quecento lire) ma con tutto il 




; onorine che distribuivano que¬ 
sti sporchi buoni: perchè non] 
y .andate ora dol poveri vecchi e 
‘-dagli infermi che, in buona fe- 

■ : de, hanno creduto in voi nella 
. D.C. e nelle promesse? < 

Perchè non ^andate à pren¬ 
dere sottobraccio quel bisogno¬ 
si anche ora, ora che non si 
tratta di accompagnarli al seg- 
'’'gio elettorale? Ora questa po¬ 
vera gente vi fa un po’ di re¬ 
pulsione, vero? , Passata la 

/testa... .. 

- JVof, invece,' non proviamo 
• repulsione; siamo sempre di- 
. spòsti: a difenderli deniocrati- 

■ camerite, a batterci perchè ab¬ 
biano un po’ di benessere, an -, 
che se non honno votato per 
noi e si sono lasciati carpire 
il voto. Abbiamo raddoppiato 

i voti e siamo certi che li rad- 
. doppieremo anche nel futuro 
perchè la nostra azione per la 
giustizia e per il progresso è 
permanente. . 

MAURO BILOTTI 
■ . K ' ’ Barile (Potenza) ■ ‘ 


che le iniziative marciscano 
nei cassetti, ' vi . •; vi, 

E allora questo € Piano ver¬ 
de» a chi e a che cosa serve? 
Serve a niente, o serve soltanto 
a pochi. Non c’è Un progresso 
organico, siamo tutti scontenti. 

lo le proporrei un’inchiesta 
su questo < Piano verde », in¬ 
tervistando - tecnici agricoli, 
progettisti, agricoltori ' veri c 
andando anqhe nella € tana del 
leone », cioè in quegli uffici 
dove tutto o quasi è congelato, 
d^ove tutti, i progetti vengono 
soffocati, mentre gli agricoltori 
dovrebbero fare e progredire. 

Non parliamo poi della Cassa 
del Mezzogiorno dove le cose 
sono cosi peggiorate che sa¬ 
rebbe bene abolirla, o almeno 
trasformarla. . 

A. C. 

(Roma) 


che hanno stanza al Villaggio >. 
• Nella nostra pittà esistono 
purtroppo parecchie di queste 
flgùre da medioevo, y , • 

. Un gruppo di compagni 

■ (Breecia - Stocchetta) 


Prafarì attandara 
il tram succassivo 


Un prata cha, vuota 
nagare la casa . 
a chi non ha votato 


I progatti V 
dei contadini 


per la D.C. 


mio cuore. 


- P C. 
(Napoli) 


Un impegno 
mantenuto 
a Barile 


Caro direttore, • 
prima delle elezioni la no¬ 
stra sezione si era ripromessa 
di raddoppiare i voti qui a Ba¬ 
rile. Abbiamo mantenuto fede 
a questa promessa portando 
avanti una .difficile campagna 
elettorale durante la quale la 
D.C. ha usato ogni mezzo, non 
ultima la falsa benevolenza del 
rilascio di ‘ < buoni ». . Ora io 
vorrei rivolgermi a quelle si- 


(<congelati» nel cassetti 

Onorevole dirèttore. • - 

occorrerà occuparsi -■ seria¬ 
mente del cosiddetto * Piano 
Verde » che sta portando vera¬ 
mente al € verde » l’economia 
agricola italiana. ■ • 

Si tratta innanzitutto di an- 
• dare a ficcare il naso negli 
uffici degli Ispettori Agrari, 
quello di Roma e delle altre 
province italiane, ove giaccio¬ 
no migliaia di progetti per . 
fabbricati rurali (case, magaz¬ 
zini, stalle ecc.) che dormono 
nei cassetti, e nessuno si sogna 
di svegliarli. Anzi, se l’interes¬ 
sato riesce ad avere un sopral¬ 
luogo, valevole per l’autorizza- 
: zione ‘ dell’inizio dei lavori, 
deve « ungere » parecchi c tn- 
: granaggi », altrimenti il saprai, 
luogo non avviene, 

' . ‘Creda pure, dirèttore, che è 
una situazione insc^ortabile. 
Nella compagna c’è un rista- 
- gno, non si fa più niente o ■ 
poco, invece ci sarebbe tanto 
bisogno di ' fare case, stalle, 
ecc.; le campagne sono senza , 
luce, senza energia industriale ' 

. e gli uffici che dovrebbero col¬ 
laborare con gli agricoltori 
(per risolvere i problemi, ap¬ 
provando le pratiche) lasciano 


Cara Unità, 

sarà bene che il maggior nu¬ 
mero possibile di persone co¬ 
nosca quali sono i metodi del 
clero in provincia di Brescia. 

Il "parroco del € Villaggio 
Prealpino », sito alla periferia 
della città, ha inviato a tutti i 
fedeli una lettera ciclostilata 
della quale riportiamo alcune 
frasi: 

€ TROPPO ROSSO AL VIL¬ 
LAGGIO... E la fede ne soffre 
e ne soffrirà. Ma, al riguardo, 
ci intenderemo in prossimità 
più che prossima, nella quale 
dirò pane al ponete vino al 
vino; e pane al pane e vino 
al vino anche in sede della 
famiglia, perché ' si finisca di 
dar case ai Farisei, agli impo¬ 
stori, ai traditori... 

« Ricordo la frase di un rin¬ 
negato levantino nel dramma 
BATTESIMO DI SANGUE: 
•’MANGEREI CRISTO”. Si, 
il 44 per cento dei nostri abi¬ 
tanti, agnelli immacolati in gi¬ 
nocchio a chiedere la ; casa a 
Padre Marcolini, in questo mo¬ 
mento storico ha divorato Cri¬ 
sto come lupo • rapace. 

€ ...Domenica a tutte le Mes¬ 
se parlerà il sottoscritto sulla 
Chiesa, sul Sacerdozio, sulla 
necessità delle votazioni e su¬ 
gli scribi e Farisei impostori 


Cara Unità, 

voglio raccontarti un incon¬ 
tro che ho avuto mentre viag- 
: giovo su un tram per i Ca¬ 
stelli. Vicino a me si è seduto 
un sacerdote; questi, non ap¬ 
pena il ? tram si è messo in 
moto, si è rivolto a me dicen¬ 
domi: € Ha letto l’enciclica del 
Santo Padre sulla pace tra tut¬ 
ti i popoli del mondo? Il buon 
Dio avrà accolto il messaggio 
del Santissimo Padre XXIII, 
e Lui stesso punirà i colpe¬ 
voli che non sono altri che i 
comunisti e i socialisti, per ri¬ 
dare al modo pace e tranquil¬ 
lità. Solo Dio può fare questo, 
perchè il buon Dio sa tutto, 
vede tutto, sta in ogni posto 
e in ogni luogo; non si muove 
foglia se Dio non voglia e tutto 
. avviene per volontà Sua ». 

Dalla sua espressione capii 
che il sacerdote aspettava da 
me un cenno di assenso. Per 
non deluderlo troppo gli do- 
' mandai: « Scusi, alloro lo sco¬ 
munica che il parroco don Da¬ 
rio Zanini di Sasso Marconi 
dette nei confronti ■ di alcuni 
amministratori comunisti e so¬ 
cialisti del capoluogo, definen¬ 
doli assassini, e particolarmen¬ 
te l’aver pronunciato altre sco¬ 
muniche facendo in tal modo 
abbattere il castigo di Dio su 
due scomunicati, uno dei quali 
è morto tra atroci dolori, e l’al¬ 
tro ha avuto un disastroso dis¬ 
senso finanziario, secondo lei 
reverendo, tutto questo è ope¬ 
ra di Dio? ».. ... 


Madonna) si scatenò un tem- ’r 
parale e un fulmine uccise due 
sacerdoti e una bambina e feri .. 
; 15 persone? E l’altro episodio 
recente e tragico? Quello di 
Nairobi nel quale 72 fedeli e 
■12 bambini di una chiesa cri- ■ 
stiana sono morti in uh pull¬ 
man precipitato da un ponte, 
mentre si recavano a una fun¬ 
zione religiosa? Crede che tut¬ 
to ciò sia opera di Dio? Lei 
che sa tutto, le sarei grato se 
potesse spiegarmi ciò...». ' . 

- Il sacerdote si alzò di scatto ■ 
e' mi disse: scusi, sono arri- ■ 
voto e non me ne ero accorto; 
debbo scendere. Quando il 
tram si mise in moto, dal fine- 
strino ■ potei osservare il sa- 
■ cerdote che non si era mosso 
; dalla fermata e capii che at¬ 
tendeva il tram successivo. 

ARMANDO ZAMBELLI 
(Roma) 


Il nostro , 

■*.v: 

«fondo di solidarietà » 
va irrobustito ’ 

li compagno Romolo Berti, 


' \ ■ € Sicuramente — mi rispqn- 
/‘de — non c’è alcun [dubbio ». 
. € Allora reverendo — rispon- 

. do — o prescindere che nel- 
", l’altra parrocchia di San Ló- 
. renzo, retta da don Gino Rizzi 
venivano espresse parole di 
plauso per l’operato degli am¬ 
ministratori ■ comunisti, coinè 
va — tanto per citare soltanto 
; alcuni casi — che a San Gia- 
comò Bove (Cuneo), durante 
' una processione sulla cima del 
Risalto (mentre i fedeli tra- 
' sportavano Una statua della 


che ci ha dato la carrozzella per 
il minatore di piazza Armerina, 
ha anche sottoscritto 1000 lire 
per il € fondo di solidarietà » 
delle < lettere », Vogliamo sot¬ 
tolineare questo versamento a 
tutti i nostri lettori e i nostri 
amici, ricordando loro che il 
nostro € fondo di solidarietà » 
ha bisogno di diventare più 
robusto. ' 

Inviando anche modeste som¬ 
me alle < lettere » si permet¬ 
te al giornale di intervenire — 
seppure in misura modesta — 
in casi se non drammatici, al¬ 
meno dolorosi. Non sempre è 
possibile portare questi casi al¬ 
l’attenzione dei nostri lettori 
■ sulla nostra rubrica, ma è certo 
; che a noi si sono rivolti e al 
rivolgono decine di compagni e 
. cittadini ai quali, il più delle 
volte, non siamo in grado di 
porgere alcun aiuto. 

- Ogni occasione deve quindi 
essere buona per c rinsangua- 

- re» il ngstro fondo 

Segnaliamo intanto che, ‘ a 
, Sottoscrizione - conclusa, per 
Giuseppe Lazzara, il minatore 
di piazza Armerina, ci sono 
' pervenute altre 2000 lire cosi 

- sottoscritte: Valentino Pizzo di 
Lùbriano (Viterbo) L. 1000; 
Angelo Robustino di Pietrafit¬ 
ta (Cosenza) L. 1000. 










Diurna del 


« Rigoletto » 


Oggi, alle 17 quindiceeima reci. 
ta In abb. diurno, con «Rigolet¬ 
to»* di G. Verdi (rappr. n. 78), 
diretto dal maestro Franco Man- 
nino e interpretato da Gianna 
D'Angelo, Myriam Pirazzinl, Al¬ 
fredo Kraus, Ettore Bastianini 
tprotagonista) e Franco Pugliese. 
(Maestro del coro Gianni Lazzari. 

E* in preparazione « La fan¬ 
ciulla del West» di Giacomo 
Puccini, concertata e diretta dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi. 




?.j. ' ■ 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16 Tel. 688.659) 
Alle 17,30 popolare C.ia Aido 
' Rendine. In: « 11 berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello; « Saluti 
. da Berta » di T. Williams. Regia 
di A. Rendine. Ultima replica. 
AULA MAGNA Città Univer- 
: sitarla 
Riposo 

BORGO a SPIRITO (Via del 

’ Penitenzieri 11) ' 

! Alle 16,30 la C.ia D’Origlia-Pal- 
tnl in: « Bernadette », 2 tempi 
. in 10 quadri di Dario Cesare 
Fipemo. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA (T. 613.763) 

Riposo 

delle muse (TeL 862.348) 
Alle 18 F. Dominici - M. Si- 
' Ietti con J. Pierro, M. Guarda- 
bassi. F. Marchiò, C. Barbetti, 
. B. Chini In: « Quello del plano 
, di sopra » di Roli e Barbato. 

Regia di Roli. Ultimo festivo. 
DEI SERVI (Tel 674.711) 

Riposo 

ELISEO (Tei 684.485) 

Martedì debutto del balletto 
N egro-Africano. 

GOLDONI (Tei 561.156) 

. Domani alle 17,30 concerto per 
rorchestra d’archi G. Cartlni 
Direttore N. Serdoz. 


luta di Enzo Liberti. Regia del¬ 
l'autore. Seconda settimana di 
successo. 

SATIRI (Tei. 565.325) 

Alle 17,30 Rocco D'Assunta e 
Solvcjg si presentano in: « Le 
3 smorfle » di A. De Stefani e 
Roda. Novità. 

TEATRO ATENEO 
Alle 17,30 la C.Ia del Centro 
Universitario Teatrale, diretta 
da DI Fonso, presenta: c Gli 
eroi malvesUtl », 2* tempi di 
Claudio Novelli. Regia di Gior¬ 
no Bandini. 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 TeL 833.254) 
Alle 17, le Marionette di Maria 
Accettella, in : « Cappuccetto 

rosso » di Marongio e Ste. 

TEATRO -PARIOLI 
Alle 17,15 e 21,15 Dino Verde 
pres.: « SeanzonaUssImo '63 », 
con R. Como, A. Noschese, E. 
Pandolfl, A. Sten!. , . - ». 

VALLE ; 

Giovedì 16 la C.ia del Teatro 
Italiano presenterà: « La bana¬ 
na con gli occhlaU » di G. Pa¬ 
renti. Novità. -..-.i. 


TEATRO PARIOLI 


Ancora per 15 giorni potrete 


vedere 


Scanzonatissimo '63 


Oggi dne spettacoli: 
17,15 - 21,15 
NUOVI QUADRI 
' RIDUZIONI ENAL 


Biglietti teatro tei. t7.40JÌÌ 
OSA teL 684.188 


I 



MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 • TeL 4ifól348) 

- Alle 18 la C.ia del Teatro d'Ar 
te di Roma in: « Il dono del 
mattino > di Giovacchino For- 
sano. Regìa di Giovanni Hae- 

. stà. Supervisione Giovacchino 
’ Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 

. AUe 17,30 e 21,30 Michael Dor- 
: fuian prescma: « Black Nativf- 
ty » il a boom » dH Festival di 
Spoleto 1963. 

PI(5cOLO TEATRO 01 VIA 
PIACENZA (TeL 48B.S3S) 

• AUe 17,45 la C.ia del Buomnno- 
re in: « OU laaamotati i» di A. 
Campanile; « Beco la prava » di 
Promrl: «Araudlo elaaatco» 
di Audibertl. Regia di L. Pa- 
scattl-L. ProeaccL 
PIRANDELLO 
AUe 17,30: « 1 naafnigatl », di 
: Mario Moretti con Anna Lelio, 

- Elio BertolotU, G. DonninL N 

' Rlvtè. T Fattorini. Reìde di 
Paolo PaolonL 
QUIRINO 
. Alle 1748 11 Teatro SubOe di 




«H giorno 


deUa civetta • di ’ L. SeiaeeU 

e G. Sbragla, con T. FeiYo, M. 
Abruzzo, M Valdemarin. Regia 
di Mario Landi Scenogratla, F. 
’ Contrafatto. Musiche di Musco. 
RIDOTTO ELISEO 
, Alle 17.30: « La mandragola » di 
t Machiavelli con Tofano, Scac- 
~ eia. Dandolo. 

ROSSINI 


AUe 17,30 C.ia Checco Durante, 
*-■*1 Durante, L. Duce* *- - 
deganlero a. Novità 


AHRAilOM 


MUSEO DELLE CERE - 

Smulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio, 


VAROTÀ 


ALHAMBRA (TeL 783.792) 

La notte deU'lnnominato e ri¬ 
vista Marino Barreto Jr. DR ^ 
AMBRA JOVINELLI 1713.306) 
La notte den’lnnomlnato e ri¬ 
vista Beniamino Maggio DR e 
ESPERO 

Il visone snUa pelle, con Dori 
Day e rivista Geimarino Voi 
laro • • SA 

LA FENICE (via Salarla 35) 
Venti cMU di goal, con Tony 
Curtis e rivista Spotlo Show 

SA e'4 

ORIENTE 

n conquistatore di Corinto, con 
G. H. Canale e rivista SM 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La parmigiana, con C. Spaak 
e rivista Dcrio Pino . SA 


CINEREA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 252.153) ' 

GII esclusi, con B. Lancaster 
(ap. 15. nlL 33,50) OR 

AMERICA (Tel. 986:168) 
L’uncfne, con K. DooMat (ap. 
15. ulL 22,50) DR 

APPIO (TeL 179.838) 

Uno del tre, con T. Perkins (al¬ 
le 15,10-17,35-30-22,30) 

(VM 14) DR 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Stampede at bitter ereck (aUe 
16.45-18,30-20,20-22) 

ARISTON iTeL 353.230) 
L’Invasione del mostri verdi, 

. con H. Kee (ap. 15, ulL 23) 

A 

ARLECCHINO 
CecktaU per ui cadavere, con 
3. Stewart (ap. 18. nlL SEi9) 

O 

ASTORIA (Tel 870.949) 

Landra, con M. Morgan 
(VM 14) SA 
AVENTINO (Tel. 972.137) 

Uno del tre, con J Cagney (ap. 
IS, UlL 22.30) (VM 14) DR 
BALDUINA (Tel 347.992) 

B tesero del lag* d’argeato, con 
Z- Barker A ^ 

BARBERINI (TtL 471.787) 
n Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.4^1 A!8-S3J0 ingr cont) 

. DB ♦♦♦♦» 


BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G ♦ 

CAPRANfCA (Tei 872.465) 
n sole splende alto, con C. Win- 
nlnger (alle 15-16.40-17.55-20.15- 
22.40) A ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin (alle 15-16.40-18- 
20.20-22,45} SA ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alle 16-17,50-20,0®- 
22,50) 

CORSO (TeL 671.891) ^ 

L’ùomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gheilta) ' ' 

Una Sdanzaia per papà, con G 
Ford (ap. 15, ult. 22,50) ■ 8 -e 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUB . TeL 5910.986) 

Uno del tre, con T. Perkins 
(alle 16,15-19-22,20) 

(VM 14) DR 4♦ 

EUROPA (Tei 865 736) 
L’attico, con D. Rocca (alle 15- 
16.50-18,40-20.40-22.50) SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una starla moderna - L'Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 16,15- 
18.40-20.40-22,50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Diamond Head (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (Tei 673.267) 
Processo a Stalin (ap. 15. ult. 
22,50) DO 4 

GARDEN (Tel. 582.848) ■ 
Agente M7 lieenza di uccidere, 
con S. Connery , G 4 

MAESTOSO (TeL 766.086) 
n giorno pio lungo, con John 



n giorno pin lungo, con i 
. Wayne (ap. 15. mt. 22,40) 

SS. ♦♦♦ 

MAJE 8 TIC (TeL 674.908) 
n fiume rosso, con BL Clift (ap. 
15. ult. 22,50) A 444 

MAZZINI iTel 351.942) 

Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

METRO ORiVE-lN (S90.1bl) 

La dolce ala deUa giovinezza, 
con P. Newman (alle 20-22.45) 

DB ♦♦ 

METROPOLITAN (689.400) 

- n diavolo, con A. Sordi (alle 
I(l-18.2S-2a25-22.S0) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 
Orizzonti di Hoiìm, con K. Dou¬ 
glas (alle 15,30 - 17 - 18,50-2a40- 
MODERNISSIMO (GaUerla 

S. Marcello • Tel. 640.445) 

' Sala A: La guerra deh bottoid 
(UlL 22,50) SA 444 

Sala B: L’uncino, con K. Dou¬ 
glas (ulL 22,50) , DR 44 

MODERNO (TeL 460.285) 
Cocktail per un cadavere, con 

J. Stewart _ • G 44 

MODERNO SALETTA 
Come Ingannare mio mailto,| 
' con D. Martin SA 4 

MONDIAL (TeL 6S4.87S) 

Agente 887 Ueenxa di nccldere, 
con S. Connery G 4 

NEW YORK iTeL 780.271) • 

GII esclusi, con B. Lancaster 
(ap..l5. UlL 22.50) DR 44 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
n Granduca e Mr. Pfmra, coti 
' C. Boyer (ap. 15, niL 22,50) 

SA 44 

PARIS (Tei. 754.368) 

Una mandata d’odio ' (ap. 15, 
UlL 22,50) A4 

PLAZA 

Orizzonti di gloria, con Klrk 
Douglas ' DR 444 

QUATTRO FONTANE 
Metempsyeo (alle 15-17,30-19.10- 
31-22,50) A 4 

QUIRINALE (TeL 463.853) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copettl DO 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
L’atsasslno è al telefono, con 
Femandel (alle I6.45-18,30-2il>,30' 
23,SO) O 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
n Granduca e Kr. Plmin, con 
C. Boyer (ulL 22,50) SA 44 
REALE (TeL S8U.2S4) - 

n Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ap. 15. ulL 22,50) 

SA 4^ 


RITZ (TeL 837.481) 

West Side Story (ap. 15, ttlL 
22 sol 

RIVOLI (TeL 460.883) 
L'assassino è al telefono, con 
Femandel (alle 16.45-18,35-20,35- 

22.50) G 444 
ROXY (TeL 870.504) 

U sole splende alto, con C. Win- 
ninger (alle 15,45-18,20 - 20,35- 

22.50) A 44 
ROYAL 

L'Invasione del mostri verdi, 
con H. Keel (ap. 15, ult. 22,50) 

A 44 

SALONE MARGHERITA 
« cinema d’essai »: Rocco e 1 
suoi fratelli, con A. Delon (alle 
16.15-19,15-22.15) DR 4444 
SMERALDO (TeL 351.581) 

La guerra dd bottoni 

SA 444 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
1 4 moschettieri, con A. Fabrizi 
(alle 16.15-18,45-30,45-23) C 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Fdllnl S.1/2, con M. Maatrolaard 
• (alle 16,30-19,35-23.45^^ 

VIGNA CLARA 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Frandosa (alle 15,30-17,50-90.10- 
22,35) y SA 4 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 810.811) • 
Appuntamento in Rlvl< 


MOBILIFICI MCOM 


ARREDAMENTI CLASSICI B MODERNI — ROMA 


VIA BMANUBLR PIL1BBBTO, 
VIA MACBIAVBIXI. I* 

Ctp,: VIA MBBlTLAIfA, 164 


TstofMe: 113491 
TMsfhnm 136461 


Appuntamento in Riviera, con 
lUim -M 4 

AIRONE (TeL 127.193) 

; La donim degli altri 8 sempre 
più bella, con W. Cbiaii C 4 
ALASKA 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
ALCE (Tel. 632.646) 

1 n monaco di Meiisn, con Tòtd 

C 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

,La parmlgUna, con C. Spaak 

•A 44 

ALFIERI (TeL 290.391) 


: La ragazza plk 

a D. Dai 


con D. Day SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 

; La ragazza pik bella dd ■ 

con D. Day . __SA 44 

araldo (TeL 250.156) 

( n giorno pio certo, con V. Ud 

ARIEL (TeL 53a521) * 

: Via col vento, con C. Cable 
(alle 14-18-22) DR 4 

A 8 TOR (Tei. 622.0400) 

» La donim degli altri t sempre 
^ plft bellJL con W. Chiari C 4 
ASTRA ^eL 848.326) 

-1 sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

ATLANTE (TéL 420.334) 

.-l selvaggi deBa prateria, con 
’ J. Philbrook A 4 

ATLANTIC (Tel 700.650) 

. Budda, con K. Hogno SM 4 
AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

‘La parmigiana, con C. Spaak 

•A 44 

AUREO (TeL 880.606) 

Bndda, con K. Hogno SM 4 
AUSONIA (TeL 420.100) ‘ 

F Quelle dne, con A. Repbum 
^ (VM 18) DB 444 

AVANA (Tel. 515.917) 

. Dne samurai per cento geishe, 
con C. Ingraasla C , 4 

BELBITO (Tel. 840.887) 

Venere Imperlale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 
Skcilòcke Investigatore sdoceo 
con J. Lewis C 44 

BOLOGNA (Te). 426.700) 

Le ere ddl’anrare, con U. To- 
gnazsl fi 44 

BRAtIL (Tel. 553.350) 
fesraalltà, con C. Bloom DB 4 
BRIBTOL (Tel. 225.424) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Per fiA 444 


BROADWAY (Tei. 215.740) 1 

; n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

CALIFORNIA (Tel, 215.266) 

. n visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 444 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
n tesoro del lago ■ d’argento, 
con L. Barker A 4 

CLOOIO (Tei. 355.657) ‘ * 
Hatarl! con J. Wayne A 44 
COLORADO (TeL 617.42()7) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Gli Italiani e le donne, con W. 
Chlart C 4 

DELLE TERRAZZE (539 527) 
La smania addosso, con Aimet- 
te Stroyberg SA 44 

DEL VASCELLO (TeL 988 . 454 ) 
La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 
DIAMANTE «Tel. 295.250) 
n setpasso, con V. Gaasman ' 

SA 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gn ar d ' s 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) ' 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrasda C 4 

EDEN (Tu. 380.0188) 
n tesoro del Iago d’argento, 
con L. Barker A 4 

ESPERIA 
SlieiUicko Investlgatoro sdoceo 
con J. Lewis C 4 

FOGLIANO (TeL 819,941> 
Venere Imperiale, con G. Xxd- 
lobtlgida DR 

GIARDINO ■ 

Taras n magnifico, con Tony 
Curtis DR 

GIULIO CESARE (353.360) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

HARLEM (Tel 691.0844) 

' n grande agguato, con R. Ca- 
meron A 4 

HOLLYWOOD (Tel 390.851) 
Venti chili di goal, con Tony 
' Curtis SA 44 

IMPERO (TeL 295.790) 

• L’ombra di Zorro, con F. Lati 
more A 4 

INDURO (TeL 582.499> 

La ragazza plb bella dd me n de, 
con D. Day SA 44 



ITALIA (TeL 846.030) 

U tesoro del lago d’argento 
JONIO (TeL 886.209) 

Due. samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Venere imperiale, con G. Lol 
lobrigida DR 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

La parmigiana, con C. Spaak 

NUOVO (TeL 588.116) 

Venere Imperlale, con G. Lol 
lobrigida DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione »; Viva RO' 
bin Hood, con J. Derek A 4 
OLIMPICO 
. Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

PALLADIUM (glft Garbatelia) 
Vulcano figlio di Giove, con G. 
Mitchell SM 4 

PARIGLI (TeL 974.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUEN 8 E 
. 1 due deUa legione, con F. Fran¬ 
chi e C. Ingrassià c 4 

PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Le ore dell’amofe, con U. To- 
miazzi . 8 44 

REX (Tet 884.165) 

La ragazza pih bcDa dd mondo 
con D. Dur SA 44 

RIALTO (M 870.763) 

. L'amore dlJBdle, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

SAVOIA (TeL 861.150) 

Le ore dell’amore, con U. To- 

_gnazzl S 44 

BrIenDID (TeL 023.8204) 

La leggenda di Fra’ DIavdo, 
con T. Rosoell A 4 

BTADIUM 
Hatarl! cxin J. Wayne A 44 

TIRRENO (TeL 893.001) 
Budda. con K. Hogno SM 4 

TRIESTE (TeL 81E00B) 

I 7 tediateti, con R. Barrison 

SM 4 

TU 8 COLO ITeL 177.834) 
n falso tratUtoT», con W. Hol 
’ den DR 44 

ULISSE (Tel 433.744) 

Tk sorpasso, con V. Gaasman 

VENTUNO APRILE («M.ofrt 
La marcia sa Rwma, con Vitto¬ 
rio Gaasman SA 44 

VERSANO (TeL 841.185) 

Venere In pfglaam, con Kim 
' Novak SA 44 

VITTORIA (TcL 976J16) 

1 7 gladiatori, con R. Hartlson 

. SM 4 


Terze visioni 


«tifi 


ADRIACINE (TéL 330.212) 
Antlnea l’amante ddla città se¬ 
polta, con A. Nazzarl SM 4 

alba 

1 Me di Fort Canby, con G. Ha 
milton A 4 

ANIENE Citi. 890.817) 

Notte senza fine, con Robert 
Hitchum DR 444 

APOLLO (TfiL 713.900) 

Venti dilli di guai, con Tony 
(hirtla SA 44 

AQUILA (T9L 7B4J61) 

I due volti ddla vendetta, con 
M. Brando (VM 16 ) A 4 
ARENULA (Tal. 093J0D) 

Le place Brahms? con A. Fer- 
Idna 8 44 

ARIZONA 

Brevi amori a FaUaa di Major- 
ea, con A. Sordi C 4 

AURELIO (Via BMttlOfllO) ' 
n so r p a ms, con V. Gaasman ' 

SA 44 

AURORA (TéL 393.018) 

1 Gu fi*****”” Roma, roii W. 


AVORIO (TeL 755.416) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gaasman SA 44 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves BM 4 

CAPANNELLE 
DlcloUeiwi al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

CASSIO 
Riposo ■ ‘ 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
n _ trionfo di Robin Hood 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
F.B.I. contro 11 dr. Mabusc, con 
D. X.avi G 4 

COLOSSEO (TeL 73E2S5) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson . DR 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati ^ ' 

DELLE MIMOSE (Via Classla. 
Tomba di Nerone) 

n sorpasso, con V. Gassnuui 

SA 44 

DELLE RONDINI 
n giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

DORIA (TeL 353.059) 
n coltello nella plaga, con 5. 
Loren DR 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Ursns e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 

ELDORADO 

Dne settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

FARNESE (TeL 604.395) 
n grande ribelle, con I.. Jour- 
dan A 44 

FARO (TeL 509.8») 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

IRIS (TeL 885.536) 
n sorpasso, con V. Gaasman 

■A 44 

LEOCINE 

n grande ribelle, con L. Jcur 
dan A 44 

MARCONI (TeL 240Lf!lf) 

Le 4 giornate di Napoli 

DO 4444 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 588.235) 
n figlio dello sceicco, con M. 
Orfd A4 

ODEON (Piazza Esedra, 8 ) 
Zorro 11 vendicatore A 4 
OTTAVIANO (TeL 858.069) 

I Z colonnelli, con Totò C 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Ripooo 
PERLA 
Lo scdeco rosso, con R. Manni 

A 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
L’uomo di Alcatraz, con B. Lan¬ 
caster (VM 14) DE 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

La notte deU’lnnominato 

dr 4 

PRIMA PORTA 

n giorno più corte, con V. Lisi 

c 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 


CRI80G0N0 

DueUo a 8 . Antonio, con Erro! 
Flynn A 4 

DEGLI SCIPIONI 
La congiura del potenti, con R. 
SchiaiSno A ‘ 4 

DON BOSCO 

. Marco Polo, con R. Calhòun 

DELLE GRAZIE (375.767) ^ 

La rivolta del mercenari, con V. 
Mayo SM 4 

DUE MACELLI 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 
EUCLIDE (TeL 802.511) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
La leggenda di Robin Hood, con 
E. Flynn A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

QUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TripoUtanUa 143) 
Tom e Jerry nemici per la pelle 

LIVORNO (Via livomo 57)^^ 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens 5 4 

MEDAGLIE D’ORO 
La vacca e U prigioniero, con 
Femandel C 4 

NATIVITÀ' r\na Calila 162) 

Le febbre deU’oro, con C. Cha- 
plin C 44444 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
La vendetta di Ursus, con 3. 
Burke SM 4 

ORIONE 

II segreto di Montecristo, con 

R. CaJhoun DR 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 


Carmen di Trastevere, con G 
Halli DR 4 

ROMA 

I figli dei meschetticrt A - 4 
RUBINO tTeL 590.627) 

Tatò di notte n. 1 C 4 

SALA UMBERTO (074.753) 

. La dolce ala della glovlnesza, 
con P. Newman DR 44 

SILVER CINE (Tibartlno lU) 
Sberiòcko InvestlgatoTc sclecco 
con J. Lewis C 44 

SULTANO (P.sa Ctemente XI) 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

TRI ANON (TeL 780.302)* ^ 

n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 


Sale pam»cehìali 


•M 4 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

: AngeU con la ptstola, con G 
Ford 8 44 

BELLARMINO 
RoMn Hood e I pirati, con L. 
Barker A 4 

BELLE ARTI 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

CHIESA NUOVA 
Den Camillo monsignore «a 
non troppo, con Femandel 

COLOMBO (TeL 923.803) ^ 

Riposo 

COLUMBUS (TcL 51E4ei) 

I cannenl di NavareniL con G. 

A . 440 


Nefertlte regina del Nilo, con 
3. Craln SM 4 

PAX 

Le verdi dimore, con A. Hep- 
bum DR 4 

PIO X (\na Etruschi 38) 

L’Isola misteriosa, con M. Craig 

QUIRITI (TeL 312.283) 
n mio amico Benito, con P. De 

FlUpix» C 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 
RIPOSO 
Riposo 


REDENTORE (Tel 890 292) 

< Sette Spose per sette fratelli, 
con H. Keel M 44 

SACRO CUORE fV Magenta) 
La mia geisha, con S. Me Lainc 

8 44 

S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo , . 

SALA CLEM80N V 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Capitan Uragano, con E. Co- 
stantine A 4 

SALA PIEMONTE 
Exodus, con P. Newman 

dr 44 

SALA 8 . SATURNINO 
L’isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

SALA 8 ESSORIANA (P. Santa 
Riposo 
SALA 8 . SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
n ritorno di Texas John, con 
T. Tryon .A 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Passaporto per Canton, con R. 
Baschart ,04 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

. Babette va alla guerra, con B. 
Bardot : ■A 4 

B. BIBIANA 

I due capitani ’ ’ 

8 . DOROTEA 

Riposo . 

8 . IPPOLITO 

. n terrore del mari, con Don 
Megowan A 4 

SAVERIO F 
Riposo 
SAVIO 

n mattatore di HoUywood, epp 

SORGENTE (TeL 211.742) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Non mangiate le margherite, 
con D. Nlven SA 444 

VIRTU 8 (TeL 620.409) 

La rivolta degli schiavi, con R. 
Fleming . SM 4 
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DIFFIDA 


LA DiHA «L MANZI N RICORDA ALLA SUA 
AFFEZIONATA CLIENTELA CHE ESSA F TUNI- 
CA DEPOSITARIA DAL 1851 DELL’ANTICA, 0RI< 
GINARIA, RICETTA PER LA FABBRICAZIONE 
DELLA GENUINA 


SAMBUM MANZI» 


DI CIVITAVECCHIA 


là DITTA «L MANa» INVITA PERTANTO GLI 
ACQUIRENTI A RIFIUTARE LE IMITAZIONI E 
DIFFIDA CHIUNQUE DALL’USO DEL NOME 
MANO PER LA DIFFUSIONE DI PRODOni DI 
ALTRE DITTE 

L. MANZI 






VIA CELA IS TtL labST! ( Ut,, ) 


A RATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

ARAFIOTI 
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r Unità / domenica 12 maggio 1963 


PÀe. 9 / sport 


I «carioca» hanno promeùo di impegnarsi a fondo oggi contro gli azzurri (ore 16) 



• n 9 ■ ‘ . ' EjMT ^ V ' ‘ S 

: vero calao a S. !^iro/ 

« ' * * • I t 1 

Pelè : forse gioca ILa velocità! I biancoazzurri di scena all'Olimpico (ore 16) 


solo un tempo 






azzurra 

i ' * 

Non esagerare in prudenza - Maz- 
zola-Rivera coppia della curiosità 


Dal nostro inviato 

MILANO, 11. 


più. E. di conseguenza, impo¬ 
stando l'incontro sulla rapidi¬ 
tà della manovra, con oh smar- 


La Lazio all esame 

I 

^ 4 

J ----—, 11- 

del VACANZE LIETE 

am _ MIRAMARE DI RIMINI - w ... 

m PENSIONE IRMA - Telefo- RICCIONE 

.A. ^ —__ 30660 - Vicino mare. Gestione E T.L.I. . Mncl 

moderno conforts. Cu- pensione san giusi 
ctttn modenese. Autoparco. , 

m Wm MMM mm prezzi convenienti. Interpel- s^ngionéT ì'm 

Umm Gestione propria. ^ , 0 „., 


MIRAMARE DI RIMINI - 

PENSIONE IRMA - Telefo¬ 
no 30660 - Vicino mare. 
Ogni moderno conforts. Cu¬ 
cina modenese. Autoparco. 
Prezzi convenienti. Interpel¬ 
lateci. Gestione propria. 



Afrii<.n liti tìrribilp machia- cumetUi sccchi e i latici luti- Quattro incontri di grande Im- Ecco il significato della partita 
mento dentro Fabbri iniuila W>»«. s'attribuirehbe molte chan- portanza: Lazio-Mcsslna. Bari- !„ tutta la sua evidenza: da una 
mento dentro, t-aoon. m lui, ta l'affermazione nicna e Cagliari. Catanzaro-Brescla e parlo una squadra che assoluta- 

paura lotta con il desiderio. ^ P ransidernndn rhe^In di Sanibenedettese - Verona Questi mente non può sbagliare il pas- 
Vienna e Bologna sono state ociia, coi^iaeranuu cne tu ut- quattro incontri possono conso- so, dall'altra una squadra thè 
tappe felici. Istanbul un po’ fesa (tei arastle non e impone- nuare l’attuale classifica e pos- «deve» necessariamente battersi. 
meno E mercoledì i cadetti trabile e non adotta particolari sono, di contro, sconvolgerla ri- Si prevede un Incontro molto 
i-henne trnrìttn Atìettn e’è iJ occorgìmenti tattici Allora, lanciando squadre come il Brescia combattuto. E se è vero che le 
nrnsile T'obblian è divenuto possiamo sperare? ed II Verona, e forse anche 11 Ca- defezioni di Dotti e Calloni. due 

ncTontc E correbbe racére Ala Dimentichiamoci di Vienna. 8 »»^ Senza contare quel che del migliori componenti della 

pesante e vorreooe tacere, ma , nnnn<itnnfe n rtrnnìn rii potrebbe succedere nella bassa squadra siciliana, potrebbero 

e l’assalto, e Fabbri si sente le rJtn^h.A J- ,,n^inn classifica avere il loro peso, c’è da consl- 

ganibe come net .sopni quando [set poals di uaniap- procediamo con ordine. La àerare che nella Lazio manche- 

Qualcuno et inscgue, e non pos- ? °’,® prccedensa a Lazlo-Messlna. E «"à Maraschi, una delle pedine più 

siamo fuggire S'arrende, e di- fi***! Fabbri non tanto perchè « noblesse obbll- valide della squadra In que^o 

ce- «Il Brasile è sul filo. Ha « ha pure parlato di stanchez- gg». un modo di dire davvero scordo di campionato, ora che 

aìh riisnutato iei nartite » Olle- fisica, di logorìo nervoso, logoro e stantio, specialmente se Lorenzo si è finalmente convinto 

-ti ennn i risiiltdi- 0-1 con il ^ l'entusìasmo, che pareva riferito al Messina che ha sapu- che non si poteva rischiare In 

o‘ -i rÌio,?« 1 n sprizzasse da tutti i non dei ‘o primeggiare In questo campio- casa quel che tanto fallcosamen- 

Porto^allo. 1-5 con il Belgio. 1-0 ^ club d’Ifalia II nato privo di ogni prosopopea e guadagnava in trasferta, 

con la Francia, 0-1 con Olan- fi.p p di ogni alterigia Un Messina che Marawhl costituisce per la La- 

da. 2-1 con la Germania. 1-1 Brasile P^^ò. interessa. E il g, nastro di partenza zio l’attaccante che dà slancio al 

con ringhiltcrra. Dunque: due pc^cosfemeo. San Sira, è im- tutta umiltà ha voluto e sapu- contropiede. Al suo po^o ci sarò 

vittorie tre sconfitte un pareg- portante. Il breve, ridotto alle- to dimostrare che nel campio- Bizzarri, giocatore esperto quanto 
vixtorie. ire sLuiiuiie, uii paieB As r’/iii <><-/• in «in li/, «i noin rfi on-in D ««A. nin-i -1 ost TOSO. Si soero che non faccia 




Dalla nostra redazione 

MILf\NO. IL 

Siamo inrnati alla carica, o 
per meglio dire eccoci di niio- 
\o con 1 brastiiaiil. Apprendia¬ 
mo cosi che coiitinho collcz|an^a 

I dischi di Rita ■ Pavone, che 
Pepe ha acquist.ato cinque 'pala 
di scarpe, che Coutliiho e Gcr- 
son sarebbero stati richiesti dal 
Milan e che la Fiorentina var¬ 
rebbe Don Vincenzo Feola come 
generai manager. Ma la notizia 
più importante è un’altra e vie¬ 
ne da un giornalista brasiliano 

II quale sostiene che domani Zito 
e Pelò non giocheranno. 

— Scherzi? — chiediamo al no¬ 
stro collega. 

— No, dico sul serio. Esistono 
dieci probabilità su cento di ve¬ 
derli in campo a S. Siro. 

— Ma Pelè scoppia di salute... 
— insistiamo. 

— Fino ad un certo punto. E’ 


' 1- > i 


stanco, spompnto, come dite voi. 
e ha chiesto di riposare. E’ lui 
elle comanda. L’altro. Zito, ha 
una spalla contusa. 

— Fcola ci ha detto che Pelè 
non ha niente e che giocherà... 

, — Potèva forse dirvi il con¬ 
trarlo? 

Già Don Vincenzo Feola non 
aveva alcun interesse di dire al 
giornalisti italiani che Pelè sarà 
tenuto a riposo, ma perdiana, da 
paesano a paesano è stato fin 
troppo esplicito. Ieri pomeriggio, 
a Como. Don Vincenzo ba dichia¬ 
rato che Pelè sta bene e sarà in 
campo. Poteva essere più diplo¬ 
matico, trincerarsi dietro un «se» 
o un « ma », invece ha sottoii- 
neato il fatto che nell’Incidente 
del taxi Pelè non si è fatto nien¬ 
te. proprio niente. 

E allora? Volendo dar retta al¬ 
l’uno e all’altro (al giornalista e 
a Feola) e tenendo presente che 
il portiere e due giocatori po¬ 


tranno essere sostituiti in ogni 
momento della partita, si deve 
concludere che Pelè dovrebbe di¬ 
sputare almeno un tempo. Che 
poi questa tournee del « carioca » 
non sia una cosa troppo seria, è 
risaputo. 

Oggi comunque Zito e Pelè, sono 
tornati dal radiologo dell’lnter il 
quale dopo mezz’ora di applica¬ 
zioni elioterapiebe. dichiarava : 
« Sono in condizioni di poter 
giocare ai limite delle loro 
possibilità ». E llilton Gosling, 
il medico al seguito dei ca¬ 
rioca. confermava il giudizio del 
collega. Solo Pelè faceva il pre¬ 
zioso: « Mi duole un ginoccliio, 
ma spero di farcela ». L’abbiamo 
detto: E’ lui che comanda, e per¬ 
ciò a domani per vedere cosa 
succederà. 

Gino Sala 

Nella telefolo in alto; PELE' 
dal radiologo. 


curo Cile 5 uiipesiicitì « lu.iuu , ,, equilibrio e buon senso riescono cuiirciiuaio m 

per ricordarci, per ricordare al “ raggiungere un rendimento più equaiiflca). Soprattutto si spera, 

mondo, che la sua eciiadra e il diavolo in corpo, meglio, il ^ nieno costante. 11 Messina ci è negli ambienti laziali, che Loren- 
3 UO modulo ancora valgono, e /“«^o. Rivcra e Mazzola riuscito, e malgrado la gran fa- zo non voglia cambiar metro prò. 

merlSS; mà;/,mo rlspeito O»»»» «»<» WHOfolo. /»» ll«a. m.nUone ben» 11 JiV? IXna 'drilf^«»fdta''%la 

Vincesjd contro, di noi polrcb- «omb. ' SgSadV'Jbc ra'”?S5 lornato'sTm & d?“*S?c„‘tà. 

be poi proocginre, anche alle- n-acevóle che l'Italia assurge a particolare Importan- ^ scende il Cagliari, una 

gramente. con 1 Egitto. 1 Israele P che i Italia. semplicemente perchè lo «l**?**^» rocciosa e difficile. Il 

e la Svezia Giusto? ». fOn t suoi due ragazzi d oro. impone la classifica. Bari ha le stesse necessità della 

Giiistissimo. Battere l'/taHa è Analmente. la formu^ Lazio è seconda In classifi- Lazio Però quanta sfortuna per- i 

molto bello, e tanto utile. L’in- ideale per un giuoco svelto, ca, in comp.agnia del Bari, ine.ìl- ^Pdta questo B.aril Se dopo 

naaaio ner il calciatore che pratico e utile, con Quol pizzi- zata da Brescia e Verona. Quin- *utto quel che gli è capitato, tra ! 

Jr/n è rir CO di fantasia che ci vuole, di hon può perdere la battuta, squalifiche, incidenti e malanni 

possiede un <^^/\oJalento. è nc- i « vu ic. ^ j^gg_ vari ai suoi giocatori, è riuscito 

co. Quattro calci ben dati a P'***^^ qui,lo, ma domenica scorsa ha port.-irei al secondo posto, è 

un pallone valgono centinaia e Attillo Camoriano schiantato il Brescia, e pertanto SW® che ha un temperamento 

centinaia di milioni di lire, ap- , V.«*morianO qqua ^ concedere alla Lazio, di ferro ed una Impo^azlone di 

nrezzntp mire nel Brasile, s'è ' “ P^m ordine. Oggi sarà assente 

A. ' catalano, vale adire ruomo-gol 


Con D'Inzeo e Mancinelli 


^En plein^ 
italiano 

nel CHIO 


Grave caduta del cava¬ 
liere sovietico Semenov 


Una volta tanto, la tradizione è sUta sfa¬ 
tata. La giornata inaugurale del Concorso ip¬ 
pico internazionale è stata ,^salutnta dal bel 
tempo: nella splendida cornice di Piazza di 
Siena, ieri .il vento, la grandine o la noiosa 
pioggerella di altre volte, puntuali come un 
rito in tante giornate dei CHIO. sembravano 
Un ricordo tanto remoto 

Vecchie conoscenze in campo Cerano tutti 
i migliori cavalieri del mondo, dagli Italiani 
ai sovietici, dagli spagnoli ai tedeschi, dai 
romeni ai brasiliani, dai francesi agli inglesi 
c agli irlandesi L*« assaggio > delie prime due 
gare — i premi Equilino e Palatino è stato 
favorevole agli italiani, vincitori in tutti e 
due i casi. II maggiore Piero D'Inzeo ha 
ottenuto nel premio Esquilino un successo 
polemico In sella a Damigella — una robusta 
purosangue che ricordiamo ultima classificata 
in un Derby di galoppo - degli anni scorsi — 
dopo i suoi litigi- con la FISE in merito ai . 
sistemi di allenamento del grigione The Rock, 
cavallo di tante battaglie Damigella ha fatto 
un percorso netto in un minuto. 13 secondi e 
quattro decimi Secondo il tedesco Schocke- 
mohel su Dozent 

Durante la gara, il cavaliere sovietico Ivan 
Petrovi Semenov. dopo una prima caduta 
Milla « gabbia ». è scivolato malamente nel 
superare la < riviera ». fratturandosi la spaila 
sinistra: trasportato aU’ospedale Celio, è stato 
giudicato guaribile in un mese. Il campione 
dei mondo Raimondo DTnzeo si è classificato 
nelle ultime posizioni La signorina inglese 
Smithe si è classificata quarta e settima con 
due cavalli diversi, facendo due percorsi netti. 

Nel premio Palatino, nuovo successo ita¬ 
liano Con Mancinelli su R-bcketie (zero pena¬ 
lità. tempo ri4 e 2). che ha battuto il brasi¬ 
liano Pessoa su Cangaceiro 

Premio Esquilino 

1) Piero ' D’Inzeo (If ) su Damigella, pena¬ 
lità zero. I*I8"1; 2) A. Schnckcmnel (Ger.) su 
Dozent, pen. zero _ r2t”; 3) F. Goyaga (Sp.) 
su KIskfs - pen. zefo. l’22": 4) p, Smithe 
(G.B.) su Flanagan. pen. zero. Pn"; 5) H. 
Smith (G.R.) sa ^Farpaint. pen. zero, ' I’24”5; 
fi) A. Druramond Hay (G.B.) su MereWa Mo¬ 
narci! pen. zero, l'tl": 7) P Smithe (O.B.) sa 
Scorchin. peh. ,zero., I’ 28 ” 8 : , .. . . 

Premiò Palatiho -. 

1) Mancinelli flLl sn Rockette. pen • - tem- 
' popo ri4”2: 2)'Pessoa (lira.) su Cangaceiro. 

• pen. 0 . rifi"!; 3) Angionl (II.) tu Pagoro 
pen.. • . I’l6’*7f 1) Ringrose (Irl.) su I/Och 
Oartnan p. • . Tifi’9; V Ringrose (Irl.) su 
Loch an Easpaig' pèn. e . I’l7'’7: 6 ) Plnclii 
(Rom.) su Clasic p. o . ri8”5; 7) Caimnn 
(Fr.) su Gerbolte p. 0 . l'21”7; t) Novo (IL) 
su Bahin p. • - l’ìr’S; 


ITALIA 


Yierì 


Maldini 


Pacchetti 


Guarneri Salvadore Trapattoni 


Mauola 


Rivera 


Bulgarelli Sormani Menichefii 


un pallone valgono centinaia e 
centinaia di milioni di lire, ap¬ 
prezzate pure nel Brasile, s'è 
vero, com'è vero, che i giornali 
di Rio de Janeiro deilicano dei 
titoli a piena pagina alla noti¬ 
zia secondo la quale il signor 
Edson Arantes do Nascimento 
— « Pelè, o rey » — verrebbe 
acquistato dalVInter per un mi¬ 
liardo. 

E' molto probabile che Fab¬ 
bri abbia ragione. Cioè. Alla vi¬ 
gilia dell’incontro di Milano 
sembra da escludere il ripeter¬ 
si delVepìsodìo sciagurato di 
Bruxelles. Comprendiamo, per¬ 
ciò, i timori del nostro alle¬ 
natore, che, comunque, non può, 
non deve, nascondere un certo 
ottimismo: « li blocco è abba¬ 
stanza solido, abbastanza dutti¬ 
le. E l’attacco è leggero, ma 
agile. H comandamento'rimane; 
primo, non prenderle. Maldini 
avanzerà per aiutare, conforta¬ 
re Bulgarelli e Rivera nel la¬ 
voro d’impostazione. Sormani 
agirà lungo l’intero arco della 
prima linea, per creare varchi, 
per lanciare le punte: Mazzola 
e Menichelli. Se mando in cam¬ 
po Maldini, Guarneri e Salva- 
dorè. tre centromediani, è an¬ 
che perchè non escludo gli in- 
ter-scambi: Salvadore stopper 
e Maldini libero, per un esem¬ 
pio. Altro?...», No, grazie: ba¬ 
sta così 


Corsa delia pace 


Mak,D,l la 
inno-tinfo 


Gli azzurri si so¬ 
no classificoti al 
quarto posto 

Dal nostro minato 


sport 

flash 


e Maldim libero, per un.esem- BRATISLAVA, Il 

pio. Altro?...», No, grazie: ba- Vittoria tedesca oggi alla Cor¬ 
sia cosi sa della pace, nella tappa a cro- 

c- t_ -./.-/.T/, „„„ *-/»/!:,/»/. nometro a squadre. Hanno vinto 
Se con le parole non tradisce ^nipler, Bruning e Schur in 
li pensiero, un idea di ciò che 2 23’29” alla media di 25.720 al- 
ha. in mente Fabbri ce la siamo l’ora. Al secondo posto s’è classi- 
fatta. Quattro-due-quattro stret. flcata la squadra polacca (2.24’ la 


Romandìa; vincono 
Sartore, e Jo Velly 

DELEMONT, 11 
Due semitappe oggi al Giro del- 
Romandla: la prima (km. 108) 


delia squadra. Ed è un handicap 
grave, perchè la difesa dei Ca¬ 
gliari è notoriamente forte. Bi¬ 
sognerà che Postiglione e com¬ 
pagni mostrino il massimo della 
concretezza per sfuggire alla de¬ 
lusione di uno zero a zero. 

Battuto a Messina, il Brescia 
tenta il rilancio sul terreno del 
Catanzaro, un terreno ostico assai. 
Il Catanzaro infatti non è più 
tranquillo. 

L'ultima carta, probabilmente, 
per inserirsi nuovamente nella 
lotta per la promozione, il Vero¬ 
na la giocherà sul campo delia 
Sambenedettese. Vale a dire sul 
campo di una squadra dispera¬ 
tamente tesa nello sforzo per la 
salvezza Un altro risultato diffi¬ 
cile da pronosticare, perianlo. 

Questi quattro incontri sono 
decisivi. Accanto ad essi ne tro¬ 
viamo altri di relativo interesse, 
se si eccettuano Parma-Simmen- 
thal. e Udinese-AIessandria im^ 
portanti ai fini delia lotta per 
la salvezza. 

Michele Muro 


Lecco-Cosenza 1-0 
Pro Patria-Corno 0-0 

' Nel due anticipi di « B • gio¬ 
cati Ieri il Lecco ha battuto il 
Cosenza (1-0) e la Pro Patria ha 
pareggiato coi Como (0-0) al 
quale la CJLF. ha respinto il ri¬ 
corso per il « caso Sessi ». Ecco 
la classifica aggiornata: 

Messina 32 17 11 4 44 21 45 

Bari 33 13 14 5 41 24 40 

’ Lazio 32 14 12 6 37 24 40 


Pepe 


Coutinho 


Dorval 


to- catenaccio più o meno al- e 16’’). al terzo quella dell’URSS In linea è stata vinta dall’Italia- Bari 32 13 14 5 41 24 40 

lenfnfn Nnn si «rnnnn E Vau. (2.25’31”) ai ouarto gli azzurri no Sartore con 6 ” SU un grup- ■ i «zio 32 14 12 6 37 24 40 

J ^2 che hanno corèo in 2.2915 ” ter- petto comprendente tra gii altri " Jl ® „ IZ Z" 

guno e che non si ripetano le minando la loro «fatica» ex-ae- Balletti (secondo arrivato). Car- .Brescia 32 13 12 7 ^2» 38 

recenti disastrose vicende di quo con i belgi. Iesi (teno). Benedetti (quinto) Verona 32 13 II 8 34 23 37 

Tr;/.n-i/, -/.-i-io-am »it- ^ 19 19 o an 9a 9C 


Hengalvio 


tinan dan'è nìnrìutn no Nel degli azzurri è giunta la CO- land; la seconda semitappa (chi- > 99 1 9 io tn 42 29 24 

tiago, aove piaciuto e no. nji. municazlonc che la tappa di oggi loroetrt 32.749) a cronometro in- IZ IO IO 4S 39 M 

la semifinale con li Cile e nella uon era valida per la classifica dlvldnale è stata vinta da Zo S.Monza 32 II 10 II 46 43 32 

finale con la Cecoslovacchia, ab- individuale, ma solo per la clas- Velley. Bockland è sempre lea- P.Patria 33 9 14 10 30 30 32 


Rildo 


Edoardo 

3 

Gìlmar 


Lima 


BRASILE 


ARBITRO: Bois (Francia) 


Contro i sovietici 


biamo visto una compagine un sifica a squadre, una classifica der della corsa. ■ Cosenza 33 8 15 10 25 33 31 

po’ triste di fantasia, legata a che non sembra interessare trop- , , Udinese 32 9 11 12 44 42 29 

un modulo che non esalta, al P® B nostro C.T. Coei Rimedio ha . d0rk VÌDC© Catana. 32 8 13 11 27 37 29 

lìmite. pCr una metà dei suoi Cri x TrIesL 32 9 10 13 41 53 28 

componenti, dell’andata in pen- frappo, sènza correre cioè'« ri- 3 SlIverStOn© . Parma 32 9 10 13 27 39 28 

sione E la mancanza di Pelè schio di pagare domani ta fatica ~ lì G. P. automobilistico di SII- Aless. 32 8 10 14 25 31 26 
era. almeno in oarte. compen- di oppi». E gli azzurri hanno pre_ versione (formula uno, 52 giri. ' Samben. 32 6 13 13 26 40 23 

saia da Garrincha. i^o alla lettera Rt raccomandazio- km. 244.200) è stato vinto dallo Cnmo 2.2 7 il IS 33 4g SS 

TI siircps'n nella Canoa del ùanno rinunciato scozzese Jim Clark sn Lotus da- - . .. 7 iq 99 u iq 

il successo nella coppa aei ^ correre sul tifo deli alto ritmo vanti a Me Laren (sn Cooper). ' Lncch. 32 6 7 19 32 54 19 

Mondo doveva, naturalmente, jel ritmo che era-necessario per Taylor (Lotus). Irelond (Lotus- • sa* 

essere sfruttato sul piano com- battere tedeschi, polacchi e so- BRM) e Jack Brabham (Brab- - A finilffPI 

merciale: dieci partite e quat- vietici che alia classifica a squa- bam-CIImax). Mairesse in gara ■ M •■IMOIIO ■ 

trocentomila dollari, duecento- dre attribuiscono, gaiamente, su Ferrari è uscito di pista ai Bari-Cagliari: SamanI: Catan 

quaranta milioni di lire. Inol- r***"'*® »ro-Bresria: De Marchi; Lazio 

♦ 1 * 4 » .1 rtinnntf* è.» P»frnn /7 rtn'Ah ^lla Cia^ÌDCO InciiV IClUal^. InSOnl* te illeso. Le KOre dello mottlno’- MA««lna« esriraani* f nrrhr^^ 
tre, il maggio in t.uropa av.eo. oueiia dei nostri è «tata un Ha Rnham «ess*'»*- . Luccnese 


- Cosenza 33 8 15 10 23 33 31 

Udinese 32 9 11 12 44 43 29 

Catana. 32 8 13 li 27 37 29 

TriesL 32 9 10 13 41 53 28 

> Parma 32 9 10 13 27 39 28 

Aless. 32 8 10 14 25 31 26 

' Samben. 32 6 13 13 26 40 25 

Como 33 7 11 13 33 48 25 

, Lnrch. 32 6 7 19 32 54 19 


Partite e arbitri . 

Bari-Caitllari; SamanI; Catan- 


Messina: Grisnani; Lucchese-i 


Igimmti 

aottni 

laseoata^fio 

E’ iniziato ieri al Palazzetto dello sport l’in- 
coniro maschile di ginnastica Italia-URSS con 
la disputa degli esercizi al corpo libero, alla 
sbarra, al cai’allo. agli anelli, di solfeggio e 
alle parallele. ■ Al termine delle prove delta 
prima giornata gli azzurri, fra I quali si sono 
distinti Menichelli e Carminncci. risultavano 
in svantaggio per 280,70, contro 284.fi0. 

Ecco il dettaglio tecnico delle gare: 

CORPO LIBERO: URSS p. 47,80 (i migliori 
sovietici tono stati Krrdemelidi con p. 9.75 e 
sciakhlin 9,80); ITALIA p, 47,45 (Menichelli 
94ÌO. <3. Carmlnuccf 9.fi0). 

CAVALLO: URS8 47Jo (Schlakhiln 9,75. Krr- 
demelldl e Zapenko 9,SO); ITALIA 4€,75 (Me- 
nicheilf 9.55, G. Carminucci 9.50). 

-ÀNRLLI; URSS 4S.35 (Sciakhlin 0,75. KCrde- 
meìidt e Uslzkl 9.70); ITALIA 47,90 (Menichel¬ 
li 0,75. G. Carminucci 9,70). 

' VOLTEGGIO: URSS 47,55 (Kerdemelldi 9.70, 
Sciakhlin 9.55); ITALIA 47.fi5 (Menichelli 9.75. 
G. Carminucci • CImnaghI 9,55). 

< - PARALl/ELF.: ' URSS 47,20 (LIsizki 9,fi0. 
Sciakhlin 9.50); ITALIA 47,05 (VIcardi 0.«5. 
Cimnaghi 9,50). 

SBARRA: Italia p. 47,80; URSS p. 48 . 


te. Adesso, sema Pelè, il Bra-lAd rocczione di (Srassi tutti gii 

silc è un complesso batlibilrè- lran"%rma"*e*aoDaióno VlttOnOSO Bufruni ’ 

simo, che si può perfino emanioei di portare Nardeilo In l’« europeo » del ' mosca, Sal- 

lizzare, con feie. no il di- maglia gialla Tenteranno il «col. valore Bnimni. si è imposto per 
scorso cambia: egli, da solo, po- domani? - - k.o. tecnico alla quinta ripresa 


Marchese. 


forma una squadra, ch’è capa¬ 
ce di far vincere, quando tro¬ 
va un’avversaria ingenua, sciu¬ 
pona come la Francia, o una 
avversaria massiccia, testarda 
come la Germania. E, tuttavia, 
non è il caso di alzar le mani. 


b sul francese Jean Leroux. 

. Nella stessa riunione il piuma 
Silanos ha hailato il brasiliano 
Juan Cipriano per intervento 
• medico alla terza ripresa. 


L’ordine d’arrivo 

1) Repubblica Democratica Te- OQQÌ T6Ver0»AAarSdl0 


Tennis: Pìiic 
elimina Mnioli 

L’azzurro Maloll è stato eliml- 


MAREBELLO DI RIMINI - 
HOTEL COLON - Via Sira¬ 
cusa. 50 metri mare. Moder¬ 
na costruzione. Tutte came¬ 
re con servizi. Balconi. Va¬ 
sto : parcheggio. / Giardino. 
Zona tranquillissima. Cucina 
eccellente. Bassa 1400-1500. 
Alta interpellateci Sconto 
30% bambini sino 6 anni. 

RIVAZZURRA RIMINI - 

PENSIONE ADOLFO - Via 
Catania. 29. Vicina mare. 
Camere acqua calda e fred¬ 
da, balconi vista mare. Ot¬ 
tima cucina romagnola. Par¬ 
cheggio. Cabine al mare.' 
Prezzi convenientissimi. In¬ 
terpellateci. Tel. 30195. 


PENSIONE VILLA BRAN¬ 
DI - BELLARIA . Via Pa- 
subìo 36 - GESTIONE PRO¬ 
PRIA A POCHI PASSI DAL 
MARE. CON BELLISSIMA 
SPIAGGIA. Giugno, settèm¬ 
bre L. 1400. Luglio 1700. Tut¬ 
to compreso. 


RIMINI - PENSIONE VIL- 
LA ERNESTA - Viale Tren¬ 
to 19 - Vicino mare, centra¬ 
lissima. Ottima cucina. Bas¬ 
sa L. 1300-1500. Alta 2000. 
Interpellateci. 


RIVAZZURRA - RIMINI - 
PENSIONE VILLA TAM¬ 
BURINI - Via Lecce, 20. Vi¬ 
cino mare. Conforts. Cucina 
sana e abbondante. Terrazzo. 
Autoparco. Maggio 1200. 
Giugno 1400. Luglio 1800. 
Agosto 2000. Settembre 1200. 


LOCANDA GROSSI 

MIRAMARE - Tel. 30364 - 
Via Madrid, 6 - Gestione 
propria - Giugno-Settembre 
1250. Tutto compreso. 


BELLARIVA DI RIMINI - 

VILLA CORBELLI - Via 
Parma, 5 - Vicino Mare - 
Ogni conforts. Acqua calda 
e fredda tutte camere - Cu¬ 
cina romagnola. Bassa sta¬ 
gione 1200 - Luglio 1700 - 
Agosto 1900 tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL RE- 
GEN _ Nuovo - Vicino ma¬ 
re - Tutte camere con ser¬ 
vizi privati. Balconi, Giar¬ 
dino. Garage. Ottima cucina. 
Bassa stagione 1500. Luglio 
1800. Agosto 2000 - Tutto 
compreso. 

VARAZZE - DA ANGELA - 
Tel. 77.624 - Via G. B. Ca- 
mogli. 18. Ottimo soggiorno 
familiare, particolare per i 
bambini. Interpellateci. 

RI5IINI TORREPEDRER.A - 

HOTEL IDEAL - Diretta- 
mente sul mare tutte le ca¬ 
mere con acqua corrente 
calda e fredda. Balconi - 
Giardino. Autoparco. Cucina 
genuina. Bassa 1400. Alta 
2000. Tutto compreso. 


RIMINI .VILLACKSIO NUO¬ 
VO - VILLA STELLINA - 
Via Galvani 26 - Moderna 
costruzione vicino mare. 
Tutte camere acqua corren¬ 
te. Balconi. Ampio giardino. 
Zona tranquilla. Cucina ca¬ 
salinga. Bassa 1500. Alta 
1900. Tutto compreso. 


LOANO - PENSIONE -DA 
MAZZINI » - Maggio - giu¬ 
gno - settembre 1100 - Giar¬ 
dino - Centrale - Comforts - 
Vicino mare. 


RICCIONE 

Gpstinne E T.L.I. . Mndrna 
PENSIONE SAN GIUSTO 
Viale Uro Fiiscniu. 4 
Bassa stagione L 1 400 
Aita stagione L. 1 fiOO-1 800 
(tasse IGE. capanni e ten¬ 
de al mare compresi) 

PENSIONE «TRE ROSE» 

Via Cavalcanti, 10 

Bassa stagione 
Alta stagione L 1 450-1.680 
(tasse IGE. capanni e ten¬ 
da al mare compresi) 

MIRAMARE (Rimini) 

Gestione E.T.L.l. . Modena 
PENSIONE « SARATOGA » 
Via Biella. 5 
Bassa stagione L 1 600 
Alta stagione L 1 800-2 100 
(tasse IGE. capanni e ten¬ 
de al mare compresi) 


RICCIONE - HOTEL ALFA- 
TAO - Nuova costruzione. Al 
centro di Riccione. Ogni con¬ 
fort moderno. Camere con 
servizi privati e acqua cor¬ 
rente calda e fredda. Gara- 
ges Cucina casalinga. Cabi¬ 
ne al mare. Giugno e set¬ 
tembre L. l.GOO tutto com¬ 
preso. 


POZZAI.E DI CADORE 
(Belluno) mt 1 050 9. m. 
ALBERGO SOCIALE 
Gestione E.T.L.l. - Modena 
Bassa stagione L. 1.400 
Aita stagione L 1B50 
Tutto compreso 
' Cucina Emiliana 
Informazioni prenotazioni: 
B.T.L.I. - Modena 
Via S. Vincenzo. 24 
Telefono 23.818 


MONTECRBTO 
(Modena) mt. 864 s.m. 
Albergo MONTECAPRILB 
Telefono 913 

(Gestione ETL.l. - Modena) 
BASSA STAGIONE L. 1.300 

ALTA STAGIONE L. 1.700 

Tutto compreso 
Cucina Emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 
E.T.L.1. . Modena - Via San 
Vincenzo, 24 - Telet. 23.818 


PENSIONE LOURDES - 
RICCIONE - Posizione tran¬ 
quilla. Ottima cucina casa¬ 
linga. Modernamente arre¬ 
data. Tutti i conforts. Mag- 
gio-giugno-sett. L. 1400 dal 
1-7 al 15-7 L 1800. Dal 16-7 
al 30-8 L. àOOO. Interpel¬ 
lateci. 


IGEA MARINA - PENSIO¬ 
NE VENUS - Vicino mare. 
Nuova costruzione. Conforts. 
Cucina casalinga. Bassa sta¬ 
gione L. 1300. Alta 1.800. 
Tutto compreso. Interpella¬ 
teci - Autoparco. 


LO.ANO - SOGGIORNO FI¬ 
RENZE - Via Adua 81 - Te¬ 
lefono 69.336 - Nuova ge¬ 
stione - Villa con giardino, 
autoparcheggio - Zona tran¬ 
quilla _ Tutti i comforts - 
Prezzi modici - Interpella¬ 
teci. 


V.ARAZZE - DA CLELIA - 
Tel. 77.651 . Via Don Bo¬ 
sco. 15. Panoramica, tran¬ 
quilla. Comforts moderni. 
"Trattamento familiare. In¬ 
terpellateci. 


VARAZZE - VILLA FIORI¬ 
TA - Telefono 77.425 - Sog- 
g-omo incantevole, vicino 
mare. Giardino. Terrazzo. 
Cucina ottima. Maggio 1550. 
Giugno, Settembre 1600. Lu¬ 
glio 1850. Agosto 2000. Pre¬ 
notatevi. 


arma: la velocità, che l Italia , iranno ancora sperare di sai- termine di 5 duri « sets » ringlese 

possiede e che. purtroppo, per V»l3SSlfrC0 0 SOUSCirC x-ani., Sangster per 4-6. 4-fi. 6-4-. 6-4. 

la maledetta paura di perdere, ^ , **•- Pictrangell-Slrola hanno sn- 

A . *A ./,/. »«.*'.i***** * ** posto 1,3 prova di centro del conve- son-Pichard (che a sua xoUa axe- 

stle. è smarrirsi Peggio e toc- con 2S.57 si . gno di Ieri a Tor di Vaile ha x-a eliminalo Mnlligan-Mandari- 

cìiettare con il dribbling, nella - __ fatto registrare la sorpresa di no) per 7-5, 6-1. 6-5. Mentre nna 

azione corta E si scava la fos- ^ Plonler sorpresa è stala fornita dalla 


.silc, è smarrirsi Peggio è toc- con 28.57’5r’. 
chettare con il dribbling, nella - 
azione corta È si scava la fos¬ 
sa chi si chiude, esageratamen- . ■ 

te. Batti e ribatti, accade: gli ' l||ala|i 
uomini avanzati, che conosco- trUUlit 

no l'arte del palleggio, presto ■ - 
o tardi centrano il bersagliò. , . jgjggi 
Non torniamo, no, alla massima vQll 

del vecchio foot-ball d'Inghil¬ 
terra, quella del picchia, corri J#| 

e tira Un intelligente, furbo . fl I 
controllo è r.ecéssatio Ma sap- ‘ " 

piamo che il Brasile male sop¬ 
porta il ritmo, e non solo per- L’Unione « 


Judo: l'URSS 
campione 
d'Eoropo 


GINEVRA, Il 


Pionier sorpresa è stala fornita dalla 

L'arrivo era il seguente: Pre- sconfitta dflla coppia Lnndqnlst- 
mio Boixena (800 mila, m 1680): Fraser ad opera di Barnes-Fer- 
1 ) Pionier (Concioni) in l'2r'2 al nandez. 

chilometro. 2) Roseto: 3) Lado- ■ Normale amministrazione ' In 
ga: 4) Globulina. campo femminile dove l’inglese 

Non piazzati Bolero e Selmos- Haydon ha - eliminato per 6-4, 
son. Totalizzatore 287, 40. 16 (349). 6-1 la cecoslovacca Sukova e 
Ecco i risultati delie altre cor- l’anstriaca Lehane si è Imposta 
se: 1. corsa: I) Giallorosso, 2) alla Tniman per C-4. 6-1. 

Beirut, tot. 6.3, 30, ^ (275); 2. Negli altri due singolari fem- 
corsa: 1} Miserino. 2) Gioviano, minili la Turner (Au.) ha eli- 
tot. 24, 14, 15 (38); 3. corsa: 1) minato la statunitense Alvarra 
Trader, 2) Catcnda. tot. 24, 17, mentre la Smith ha prevalso snl- 


.. PENSIONE VOLA GIOIOSA 

Via Adria. 2 - Tel. 30598 - Ambiente familiare ed acco¬ 
gliente e caratterizzato dalla gestione della Signora 
Pace Idea e Figlie. 

RIMINI-BELLARIVA - PENSIONE NATALINA 

Vicino mare. Ogni moderno conforts. Cucina romagnola 
abbondante. Autoparco- Giardino. Bassa stagione 1300. 
Alta 1800-2000 tutto compreso. 


RICCIONE 

HHelIMMeM Aherii» Hadelra 

Viale Dante. 307, Via Phicenra, 6 


porta il ritmo, e non solo per- L'Unione Sovietica ha cohqnl- 17 (36): 4 . corsa: l) Filippica, 2' la Ehber Negli ottavi di finale 
chè è affaticato o perché è in 4tato il titolo eurbpeo di Judo Alparicho. 3) Leonforte, tot. 46, del doppio misto Infine la cop- 

vacanza L'Itnlia riisaonp di una * oqpadre battendo in finale la 22. 30. 33 (412); 5. corsa: 1) Bra- pia Turner-Stone ha avuto facll- 

mnunrtrn ntnnnrtP' l’efè modin A Gcfmanla Occlilentalr. Ncllc te» dooiitc, 2) Gigolò. 3) Tilbuno. mente ragione d| Coronado-Man- 

squadra Oiovane. 1 ctd media è ninnali l sovietici avevano eli- tot. 67. 21. 3a X (185): 7. corsa: datino e I fratelli Lazzarino han- 

anni, compreso minato la Francia, detentrice del 1) Dnteper, 2) Rango. 3) Speme, no dovuto cedere a Siikova-Lillc 

* Maldini, che ne ha parecchi di titolo dell'anno scorso. ■ tot. 18, 14. 17. 38 (69). per 8 - 4 , •-4. 


' tei. 41.673 . 

» camere camere 

' senza con doccia 

, servizi e servizi 

Gingno-setlembre L. 1.500 L. 1.600 

daU’l al 15-7 ■ - 1.800 > 2.000 

dal 16-7 al 20-8 • 2.000 • 2.200 

dal 21 al 31-8 • 1.800 - 2.000 


Via Phicenra, 6 
lei. 41.310 

camere camere 
senza con doccia 
servizi e servizi 

L. 1.300 L. 1.500 
- 1.600 » 1.800 
» 2.000 - ojeoo 

• 1.600 a Meo 




































' j' 




1 ' ' ,"rv ‘ '• 


\ 

V t 


5. 


t ’ 


Eri 






5.^ 




^ : 


L t 




^ ^ t 

■ ^ *" 


4K 


J V>!, - ' 


'■f^i 

« < * * V 


> ' '' V^v *‘^ '-r'* >'>"'. I > ' .!. '• • ';t,6\‘‘‘''^,V’'. ' 'v;. *''^ ' ^‘■i* \v•-;'''■ ' ■', 

/ • f* ''V ‘ ■ \ " ' ' ' '* ' “ i 


\ 

♦ 


w «"; . 


"i 




r> *.-'i ^,^-r 

^ • t >r / . 


rr. 


■f i z 

A*. ■>. 


PAG. 10 / fatti .del mondo 


l'Unita / domenica 12 maggio 1^63 


Il Baas lascia la présidéhza 


IL PROCESSO ALLE SPIE 


Nuovo governo In Siria 


\ f " > 

Penkevski 


Da oggi a Parigi 


La CGT a congresso 


sulVunità operaia 


Dal nostro inviato 


PARIGI, 11 

Si apre domani pomeriggio 
11 34'’ congresso della CGT al 
Palazzo degli sport nella mu¬ 
nicipalità di Saint-Denis. Sa¬ 
ranno presenti 1.400 delegati 
in rappresentanza di tutti i 
mestieri e le professioni, pro¬ 
venienti da tutte le regioni di 
Francia. Il segretario gene¬ 
rale della CGT, Benoit Fra- 
chon, presenterà il suo rap¬ 
porto nel corso della seduta 
Inaugurale, mentre i lavori 
del congresso proseguiranno 
fino a venerdì della prossima 
settimana. 

Nella stessa sala dove si 
aprirà domani il congresso, 
si è oggi riunita una confe¬ 
renza nazionale degli inge¬ 
gneri, dei quadri e dei tecni¬ 
ci della CGT. La lotta sinda¬ 
cale di questi ultimi mesi ha 
registrato in Francia una sal¬ 
datura tra rivendicazioni 
operaie e aspirazioni del nuo¬ 
vo quadro dirigente dell’in- 
dustria francese; il momento 
più alto di questo sviluppo, 
si è avuto nel corso della 
lotta dei minatori, in cui per 
la prima volta gli ingegneri 
minerari si sono affiancati ai 
minatori. 

Il Congresso di domani si 
svolge su due temi fonda- 
mentali: 1) Tunità sindacale; 
2) l’elaborazione di una piat¬ 
taforma che tenga conto del¬ 
le nuove realtà tecniche ed 
economiche della Francia, e 
affronti i problemi della na¬ 
zionalizzazione. della pianifi¬ 
cazione, del Mercato comune, 
preparando le basì di una 
conferenza strategica con gli 
altri sindacati. 

Su questi temi, airinterno 
della CGT, si è sviluppato un 
dibattito sul quale Le Peuple, 
organo bimestrale del sinda¬ 
cato, ha aperto una tribuna 
di discussione. Il nodo delle 
questioni è il medesimo che 
impegna al dibattito il movi¬ 
mento sindacale in Europa: 
le linee di prospettiva, di lot¬ 
ta e di azione dei sindacati 
di fronte al neocapitalismo. 
Il 34. congresso si prepara a 
lanciare un appello per Vuni- 
tà alle altre centrali sinda¬ 
cali, appello in cui si trova 
incluso l’impegno di garanti¬ 
re « rappresentanze democra¬ 
tiche di tutte le correnti di 
pensiero della classe ope 
raia >. 


Maria A. Macciocchì 


Atene 


L'EOA mette 
sotto accusa 
il governo . 


ATENE, 11. 

Per cinque giorni il Parla¬ 
mento greco è stato impegnato 
in un dibattito generale ne" 
corso del quale i deputati del- 
l’opposizione democratica. ' 
in particolar modo dell’EDA. 
hanno posto sotto accusa 
governo svolgendo una serrata 
denuncia della sua politica in¬ 
terna ed estera. 

L’energico attacco dell’oppo¬ 
sizione ha posto Sipesso in im 
barazzo la maggioranza e il 
governo. Al momento del voto 
stille due mozioni i cento de¬ 
putati democratici hanno ab¬ 
bandonato l’aula. - 
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Intervista con il segretario 
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I del PC portoghese 
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Gran Brotagna: 

invasa una 
baso nucleare 


MARHAM (Inghilterra), 11- 

Cinquccento dimostranti ' an¬ 
tinucleari hanno invaso la base 
aerea di Marham per bombar¬ 
dieri nucleari. Settanta dt loro 
sono riusciti a superare gli ap¬ 
prestamenti di filo spinato ^ a 
raggiungere le zone coperte dal 
segreto militare dando vita a 
una manifestazione -seduta'- 
presso gh alloggi degli uffi¬ 
ciali. 

Un portavoce dei dimostranti 
ha dichiarato che - per quanto 
ci riguarda, si è trattato di una 
esercitazione di sicurezza piut¬ 
tosto facile». 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


U 


Dal nostro 

corrispondente 

PRAGA, 11. 

Nei giofni scorsi, ne¬ 
gli ambienti giornali¬ 
stici di Praga, correva 
insistente la voce che 
il generale Umberto 
Delgado. una delle più 
note figure dell’oppo¬ 
sizione democratico¬ 
borghese alla dittatu¬ 
ra di Saiazar in Porto¬ 
gallo, la cui candida¬ 
tura alla presidenza 
della Repubblica nel¬ 
le elezioni del ’58 su¬ 
scitò grande - movi¬ 
mento di massa nel 
Paese, e gli costò poi 
l’esilio in BrasQe, si 
sarebbe trovato nella 
capitale cecoslovacca 
nella prima settimana 
di maggio. Vi sareb¬ 
be venuto dal Brasile 
con l’obbiettivo di ot¬ 
tenere il visto per 
l’Italia, dove deside¬ 
ra recarsi per incon¬ 
trare la sua famiglia. 

Abbiamo chiesto la 
conferma di questo 
fatto al compagno Al¬ 
varo Cunhal, segreta¬ 
rio generale del P. C. 
Portoghese, presente 
anche egli a Praga, in 
questi giorni. Il com¬ 
pagno Cunhal ci ha di¬ 
chiarato: Ir generale 
Delgado è stato effet¬ 
tivamente a Praga. Ho 
avuto il piacere di in¬ 
contrarlo e dì conver¬ 
sare ampiamente con 
lui. Questo colloquio 
ha avuto • luogo nel 
quadro delle conver¬ 
sazioni e delle intese 
tra i diversi settori 
dell’opposizione alla 
dittatura di Saiazar. 

D. — Di che cosa 
a%ete trattato nel¬ 
la vostra conver¬ 
sazione? - 

R. — Di CIÒ • che 
possono trattare pa¬ 
trioti portoghesi che 
hanno responsabilità 
nel movimento demo¬ 
cratico e che sono pro¬ 
fondamente impegnati 
■ nella lotta per libera¬ 
re il Portogallo dalla 
dittatura fascista. 

. ’ D. — Consideri po¬ 
sitivo il risaltato 
di questo incon¬ 
tro? 

R, — Molto positivo. 
Dopo ’ la Conferenza 
deirOpposizione, te¬ 
nuta nel dicembre del 
*6?. -questo incontro 
rs-yprti. nta ancora un 
passe, .mportante in 
avanti - per l'unità e 
l'azione di tutte le for¬ 
ze democratiche por¬ 
toghesi. L’incontro e 
gli accordi presi con- 
. tribuiranno ad avvici¬ 
nare il giorno nel qua¬ 
le il popolo portoghe¬ 
se conquisterà final¬ 
mente la sua libertà. . 
VERA VEGETTI 


Saiazar 
censura 
rEacklica 
Paeem in terris 


Il dittatore Saiazar 
ha censurato TEnci- 
clica di • Giovanni 
XXIII « Paeem in ter¬ 
ris ». L’incredibile e- 
pisodio è stato rivela¬ 
to ieri sera nel corso 
del dibattito che ha 
accompagnato la pre¬ 
sentazione del •'* Dos¬ 
sier sul Portogallo » 
che le Edizioni Avanti 
hanno pubblicato in 
questi giorni. E’ risul¬ 
tato, infatti, che il 
cattolicissimo Saiazar 
ha pubblicato una ver¬ 
sione purgata deU’En- 
ciclica, dalla quale so- . 
no state tagliate tutte 
le parti più impegna¬ 
tive. In aUre parole, 
la censura fascista 
non • colpisce più sol¬ 
tanto i democratici ma 
addirittura la più alta 
autorità della chiesa 
cattolica. Non solo. E’ 
stato riferito che gli 
alti gerarchi di Li¬ 
sbona non esitano a 
definire il documento 
pontific.o una ” fa¬ 
vola ”. ■■ 

Ma il momento cul¬ 
minante della manife¬ 
stazione, che si è 
svolta a Roma pressa 
la sede del Partito ra¬ 
dicale. SI è avuto 
quando ha preso la 
parola l’avv. Dattino 
il quale ha assistito 
giovedì a Lisbona al ' 
processo che è stato 
celebrato a carico del 
patr.ota .Tose Bernar¬ 
dino. Con voce rotta 
daU'emozione, emo¬ 
zione che si è presto 
estesa a tutta l’assem¬ 
blea, Dattino ha esal¬ 
tato il coraggio con il 
quale - l’imputato ' ha 
saputo tener testa ai 
suoi aguzzini ai quali ’ 
ha opposto la sua fie¬ 
rezza di combattente 
antifascista. L’avvoca¬ 
to ha avuto parole di " 
ammirazione anche 
iwr i giovani studen- ' 
ti di Lisbona i quali 
sono riusciti, sfidan¬ 
do la polizia, ad e- 
sprimere la loro soli¬ 
darietà all’imputato 
che è stato condanna¬ 
to a due anni soltanto 
per il fatto di appar¬ 
tenere al PC. 

Sul « Dossier » han¬ 
no parlato l’autore 
Dante Bellamio. Dan¬ 
te Gobbi dell’-Unità» 
e Antonio Lettieri 
della CGIL. 


I 
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I 


I 


I 
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cenclanitato 


più vicino 


a morte 




Nasser 


Otto anni airinglese Wynne 


Dalla nostra redazione 


Sami El Yundi suc¬ 
cede a Salah Bitar 
con intenti dì me¬ 
diazione tra baasi- 
sti e filoegiziani 


BEIRUT, 11. 

AI termine di una riunione 
del consìglio della rivoluzio¬ 
ne siriana, durata tutta la 
notte, è stato dato a Dama¬ 
sco l'annuncio ' delle dimis¬ 
sioni del governo Salali Bitar 
della designazione di un 
ministro non appartenente al 
Baas, Sami El Jiindi, come 
capo del nuovo governo. 
Questa mossa sembra costi¬ 
tuire un gesto di concilia 
z'tone verso'il Cairo, dopi 
una crisi durata una settima¬ 
na e punteggiata di episodi 
violenti, che stavano per 
portare alla rottura dell'unio¬ 
ne tripartita fra l'Egitto, la 
Siria e l'Irak sancita dagli 
accordi del 17 aprile 
Dopo le dimissioni di tutti 
t ministri fdoegìziani. il go 
verno baasìsta di Salah Bitar 


Risoluzione 
del P.C.F. per 
la coesistenza 


e li progresso 


Dal nostro inviato 


MOSCA, 11 

Il cittadino sovietico Oleg 
Penkovski, riconosciuto colpe¬ 
vole di alto tradimento dal Tri. 
bunale militare del Soviet Su¬ 
premo dell’URSS è stato con¬ 
dannato questa sera alla pena 
di morte. Il cittadino britan¬ 
nico Greville Wynne, che ave¬ 
va messo in contatto il Pen¬ 
kovski con i servizi segreti in¬ 
glese e americano accettando 
poi di fare da agente di colle¬ 
gamento tra i due poli spioni¬ 
stici, è stato condannato a 8 
anni di reclusione 
La Corte, che si era ritirata 
in camera di consiglio poco 
prima di mezzogiorno dopo 
avere ascoltato a porte chiuse 
le ultime parole concesse agli 
imputati, è rientrata nella pic¬ 
cola sala della Corte Suprema 
deirURSS. gremita dì folla, al¬ 
le 16,05. 

La lettura del dispositivo di 


per la lieve pena inflitta al cit¬ 
tadino britannico 
Nella stanza 153, al piano ter¬ 
reno deUa Corte Supremo del- 
rURSS, Wynne ha abbracciato 
subito dopo la moglie ed ha 
avuto un colloquio di mezz’ora 
con lei. All’uscita ha mormo¬ 
rato « Bene, bene » e sì è av¬ 
viato con passo vivace verso 
il furgone cellulare. In fondo, 
poteva andargli peggio 


PARIGI. 11 

(ma.m) — La sessione del condanna occupa m tutto una 
CC del PCF è terminata ieri ventina di minuti: Oleg Pen 
con un discorso di chiusura del kovski, colonnel^ della riser 
compagno Thorez, il cui conte- della se¬ 

ntito sarà reso noto martedì f'one Esteri del Comitato sta- 
prossimo. Il Comitato Centrale, coordinamento deUa 

dopo avere discusso i tre rap- ricerca tecnica e scientifica, 
porti presentati da Waldeck nato a Ordgionikidze 43 anni 
Rochet, Raymond Guyot e Ro- ® riconosciuto colpevole di 
land Leroy, ha adottato una ri- tradimento per attività 

soluzione che ricalca le linee di protrattasi dal ’61 

queste relazioni: cioè i problemi questo periodo il 

della competizione pacifica e Pcnkoyski fornì ai servizi se- 
della coesistenza come forma inglesi e americani, sia 

superiore della lotta di classe su direttamente, sia tramite il 
scala internazionale, del valore ^ynne e funzionari delle am- 
determìnante della lotta per la basciate inglese e americana a 
pace e del compito di far con- Mosca, informazioni di carat- 
vergere in un blocco unico tutti *cre militare riguardanti i pia- 
i movimenti economici, politici e “ì missili, informazioni 

statali segrete, materiali scien 


sociali contro i monopoli e con- . -, ■ ■ . 

- • tro il not^rp /li Dp tirici G tccniCÌ. C^ornplCSSiVG* 

SI reppeun unicamente prozie personoie di ue 

all'appoggio dei militari au- • NeìVappUcazione di questa ^^^i ^ Londra e a Parigi da¬ 
tori del colpo di stato dell'8 politica — afferma la risoluzio- vanti agli agenti etranieri, Pen- 
marzo e costituitisi in consi- ne — il Partito ha dovuto com- kovski ha consegnato 82 pelli- 
glio della rivoluzione. Ma battere le interpretazioni revi- nproducenti le informa- 

sioniste sulla natura del potè- segrete a Wynne, 16 pel- 

re gollista, che portavano a ?lcole alla signora Ann Chis- 


anche questi avvertivano che 


il conflitto coi nasserìant 


I 


I 


I 


I 


(sorto sul problema della di. 
stribuzione delle cariche e in 
vista della creazione di un 
fronte nazionale unico, se¬ 
condo gli accordi del Cairo) 
indeboliva le basi stesse del¬ 
la f rivoluzione Il generale 
Luay El Atassi, presidente 
del consìglio della rivoluzio¬ 
ne, si era dunque recato al 
Cairo, la settimana scorsa, 
per conferire — essendo Nas¬ 
ser assente — con il mare¬ 
sciallo Amer e il presidente 
del consiglio esecutivo Al Sa- 
brì. El Atassi aveva ottenuto 
risposte inequivocabili: lo 
Egitto non avrebbe assoluta- 
mente accettato un predomi¬ 
nio del Baas in Sìria 

I militari siriani dovevano 
dunque scegliere tra una rot-l * 
tura aperta col Cairo o un 
ritorno a una coalizione dei 
partiti che implicasse la ri¬ 
nuncia del Baas all'egemonia 
assoluta. Gli stessi baasìsti 
irakeni esitavano a sostenere 
fino in fondo * baasisti siria¬ 
ni nel loro disegno egemoni¬ 
co, che avrebbe liquidato sul 
nascere la federazione tripar¬ 
tita. I militari siriani hanno 
dunque deciso di tentare un 
alleggerimento della loro po- 
sìziyjue: esclusa l’ipotesi di 
un rafforzamento militare 
del regime, si è ricorsi a El 
Jundi, ministro della cultura 
e non baasìsta, benché allea¬ 
to del Baas. 

Sami El Jundi aveva ini¬ 
ziato sua carriera polìtica 
nel Baas, sostenendo entusia¬ 
sticamente l'unione siro-egi- 
ziana. Lasciato il Baas era 
stato fra i fondatori del 
« partito socialista unitario >, 
Nell’aprile scorso si era al¬ 
lontanato anche da questo 
partito, dimostrando dì sa¬ 
persi destreggiare con consu¬ 
mata abilità sul piano Per¬ 
sonale. Il < partito socialista 
unitario > era infatti inviso 
al Baas. Staccandosi da esso, 

El Jundi restava in una posi 
zione equidistante fra il Baas 
e oli unionisti 


stimare come "progressiva’’ la P^oglìe del secondo segre- 


cerche scientifiche dell’ÙRSS 


CONCORSO HANIFBTI 
«ITALIA» 


concentrazione capitalista e ri- tario dell ambasciata britannica 
tardatarie le categorìe sociali ® sette ^tre pellicole a funzio- 
che ne sono vittime, allo stesso ambasciata americana. 

modo che portavano a proporre Agendo contro la sua patria. 
l’inserimento della classe ope- mettenoone in pencolo la sl- 
raia e delle sue organizzazioni curezza esterna. Penkovski ha 
nel Mercato Comune. Contro Perduto ogni dignità e ogni 
quest'ultimo il Partito ha orga- 

nizzato la lotta della classe ope- W del codice penale della 
raia francese. E.sso ha preco- Repubblica Federativa Russa membro del comitato di stato 
aizzato l’azione coordinata dei contempla i reati di questo [ per il coordinamento dell^ ri 
lavoratori dei sei Paesi del Mer- Penkovski è condannato 

rato Comune per le rivendica- ? pena di morte rnediante 
zìoni e gli obiettivi della classi fucilazione, alla degradazione. 
operaia e dei popoli •. alla pnvazione delle otto me- 

Per quanto concerne ^ l’unità j? gimdagnatesi in ^erra 
del campo socialista e del mo- iPj.' p® Rppdiera H^ssa. 

vimento comunista mondiale », f^rdine dell Ammiraglio Naki- 
la risoluzione ■ rimprovera al rnedaglia della Difesa di 

Partito comunista cinese dì con- Mosca, della Liberazione di 
testare l'indipendenza degli al- Praga, della campagna di Ger- 
tri partiti, accusandoli di ob- ^^uia. eccetera), alla perdita 
bedirc alla ^ bacchetta sovieti- P®! “'ritti civili e alla confisca 
ca » e afferma in proposito: “®* beni 

*• Non vi sono partiti dominanti H cittadino britannico Wynne 
e partiti subordinati, partiti che ha accettato di servire or¬ 
maggiori e partiti minori: tutti ganizzazioni spionistiche ingle- 
i partiti sono responsabili della sì e americane sfruttando per 
sorte del movimento comunista la sua attività illegale le pos 
e membri eguali della grande sibilità offertegli dalla sua prò. 
comunità rivoluzionaria mon- fessione di rappresentante in¬ 
diale ». < dustriale. è condannato a 8 

Dopo avere affermato che » il anni di privazione della liber- 
dogmatismo e il settarismo so- tà: tre li sconterà in carcere 
no diventati nella situazione at- e cinque in un campo di lavoro 
[tuale il pericolo principale del rieducativo. 

'movimento comunista interna- La sentenza, precisa il pre 
zionale ». il PCF » respinge ca- sìdente della Corte gen. Bo- 
tegoricamente l'idea che si po- rissogliebski. è senza appello. 
irebbero avere nel movimento I condannati tuttavia possono 
comunista mondiale delle mag. fare ricorso al Presidente del 
gìoranze e delle minoranze an- Soviet Supremo dell’URSS. Il 
che provvisorie: tale idea por- primo per ottenere la grazia 
terebbe nella pratica alla scis- c il secondo per una riduzione 
siane del movimento comunista della pena 


I 


I 


I 


I 



Cfinex Liquido ha il spreto defia 
pulizia! Abbellisce in pochi 


Augusto Pancaidì 




100 MILIONI 

Concorso del Quadrifoglio d'oro TEIEFUNKEN 

È avvenuta la 9" ESTRAZIONE 


Milano, 12 maggio 1963 


Il giorno 7 maggio 1903 presso la Sede delia Telefunken 
Radio Televisione S.p.A. in Milano — piazzale Bacone n. 3 — 
alla presenza del Notaio Marsala dott. Maurizio e del Fun¬ 
zionario delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere 
dott. Luigi Vanadia, si è proceduto alla nona estrazione 
della combinazione vincente Ira tutte le schede del Concorso 
pervenute alla Telefunken Radio Televisione SpA. entro 
le ore 12 del 6 maggio 1963. 


n numero estratto è il seguente; 


1532 


Coloro che hanno indovinato il numero estratto sono invitati 
a comunicare alla Telefunken Radio 'Televisione SpA. — 
piazzale Bacone n. 3, Milano a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della propria 
schedina ed il proprio Indirizzo entro e non oltre le ore 24 
del 27 maggio 1963. 

Il sorteggio definitivo dei premi avverrà dopo la suddetta 
data, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso. 
Continua il Quadrifoglio d’Oro Telefunken: ultima estra¬ 
zione 25 giugno 1963. Richiedete il regolamento del Con¬ 
corso ai rivenditori autorizzati oppure direttamente alla 
Telefunken di Milano. 


Memorandum 
sovietico agli USA 
sul disarmo 


WASHINGTON. 11. 
Rusk e Dobrynin hanno avu¬ 
to oggi im altro colloquio du¬ 
rato una ventina di minuti. La¬ 
sciando il Dipartimento di sta¬ 
to, l’ambasciatore sovietico ha 
detto di avere discusso con 
Rusk taluni aspetti del proble¬ 
ma del disarmo. Si è poi ap¬ 
preso che Dobrynin ha conse¬ 
gnato a Rusk un € memoran¬ 
dum non ufficiale »* sul proble¬ 
ma del disarmo in generale c 
Si aggiunge che il documento 
non concerne i problemi degli 
esperimenti atomici. Un porta¬ 
voce del dipartimento ha detto 
di non sapere se il memoran 
dum contenga tesi o proposte 
nuove. 


Pirelli ricevuto 
da Kossighin 


MOSCA. 11. 

Il primo vice presidente del 
consiglio dei ministri delTURSS 
Alexei Kossighin ha ricevuto 
oggi il vice presidente della 
<« Pirelli >' Leopoldo Pirelli. Lo 
annimcio è dato dalla «Tass 
che informa che Pirelli si trova 
a Mosca su invito del comitato 
dì stato per il coordinamento 
delle ricerche scientifiche del¬ 
TURSS. AUa conversazione, de¬ 
finita amichevole, hanno preso 
parte il direttore della «Nova- 
sider » Savoretti e V. Kusnetsov 



ENTE TURISTICO DEI 


LAVORATORI ITALIANI; 


Via Pinciana, 69 • Roma, Tel. 868 841 
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VACANZE 1903 | 

1) Viaggio in aereo (I.T./I.T. - 254 M.P.M.) ^ 

8 giorni in Cecoslovacchia § 

Partenze: 7 • 14 • 21 • 28 Luglio < 
4-11 • 18*25 Agosto 
1 • 8 Settembre 

PREZZO PER PERSONA L. 65.000 

PIU' l. 1000 D'ISCRIZlOHE | 

s|e i 

2) Viaggio in treno i 

11 giorni di vacanze in Cecoslovacchia^ 

Partenze: 5*9* 13* 17 Luglio ^ 

5*9* 13* 17 Agosto 1 

PREZZO PER PERSONA L. 50.000 ^ 

PIU' L.1000 D’ISCRIZIONE q 


3) Viaggio in treno 
14 giorni di vacanze in U.R.S.S. 
Partenze: 7 ■ 12 • 17 - 22 • 27 Luglio 
1- 6*11*16*21 Agosto 
PREZZO PER PERSONA l. 110.000 
PIU' L. 1000 D'ISCRIZIONE 
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Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi: 

ETLI **lnclana, 69 . Tel. 868 841 . ROM.4 ^ 

o agli ulllol provinciali presso lo Camere Con-5 
federali del. l,avorn < 


mondiale. 


Ambasciatore 
dì Bona 


(ma come capo del¬ 
l'ufficio commerciale) 


j 


istanb le dentiere senza lunghe 
immersioni ossigenanb. Provate 
a pulire con Cfinex metà del vo* 
stro apparecchio e notate l’abisso 
di differenza! Metodo faole ed 
innocuo. In vendita con istruzioni 
nelle farmaoe. 


clinex 


nt U BBUZIA BCIU KITICBA 


' . ' BONN, li. 

L’ambasciatore Bem von 
Schwarzensteìh, fino ad ora 
rappresentantè diplomatico di 
Bonn nel Lussemburgo, dirì¬ 
gerà Tufficio commerciale te 
desco-occidentale a Varsavia, 
che sarà a^rto fra breve. Il 
fatto è significativo. Del resto 
un alto funzionario del mini¬ 
stero degli Esteri di Bonn ha 
detto che gli uffici commer¬ 
ciali che in seguito al recente 
accordo tedesco-polacco saran¬ 
no apei-ti rispettivamente a Co¬ 
lonia e a Varsavia non limi¬ 
teranno la loro attività al cam¬ 
po economico ma si occupe¬ 
ranno anche di questioni poli¬ 
tiche. 

L’accordo per Io scambio di 
rappresentanze commerciali c 
stato raggiunto dopo laboriosi 
negoziati e, secondo alcuni cir¬ 
coli, può rappresentare un pri¬ 
mo passo verso la normaliz¬ 
zazione dei rapporti fra i due 
Paesi, ostacolata fino ad ora 
dalla famigerata < dottrina 
Hallstein > cui peraltro Bonn 
continua a restare fedele. 


La Corte militare si rivolge] 
al Ministero degli Esteri sovie¬ 
tico perchè prenda -adeguati 
provvedimenti contro quei di¬ 
plomatici ancora residenti a 
Mosca che hanno sfruttato la 
immunità della loro missione 
per compiere una attività spio¬ 
nìstica che l’istruttoria e il 
processo hanno ampiamente 
provato e denuncia infine i 
circoli aggressivi inglesi e ame¬ 
ricani che hanno fatto dello 
spionaggio una politica di 
Stato ». 

Penkovski, che in attesa del 
rientro della Corte aveva 
ostentato la sua abituale fred¬ 
dezza parlando e scherzando 
con il suo avvocato, ha accolto 
senza un gesto, senza una rea^ 
zione esteriore anche minima, 
la lettura della sentenza. Wyn^ 
ne. invece, si è dimostrato soli 
levato, ed ha sorriso anche 
quando il pubblico, dopo avere 
applaudito la condanna a morte 
del Penkov.ski. ha protestato 


Il 'Concorso per manifesti 
turistici, indetto dall’Ente Na¬ 
zionale Italiano per il> Turismo 
(E.N.I.T.) allò scopo di lancia¬ 
re all’estero' nuovi ed efficaci 
richiami a favore del turismo 
italiano si è concluso il gior¬ 
no 8 maggio. 

Il tema del bozzetto era la 
sintetica esaltazione dclTItalia 
coihe Paese turistico. I bozzet 
ti presi in esame dalla Giuria 
sono stati 296, il che dimostra 
come larghi siano stati tra gli 
artisti italiani l’eco ’e 'Tinte- 
resse per U Concorso. 

■La Commissione Giudicatri¬ 
ce composta da: 

— Aw. Giovanni " Maggio, 
Presidente dell’ENIT; 

— Prof. Augusto Premoli. 
Direttore Generale dell’ENiT; 

• — Dott.. Mario Pellegrino, 
rappresentante del Consiglio 
di Amministrazione déll’ENIT; 

— Prof. Franco Mosca, rap¬ 
presentante della Federazione 
Italiana Pubblicità; 

— Prof. Ugo Ortona, rap¬ 
presentante dell’Associazione 
Italiana Artisti Pubblicitari, 
ha assegnato il 1* Premio al 
bozzetto contrassegnato dal 
motto «Maria Cristina» ed 
eseguito dal Prof. Cario Dra- 
di. Via G. Gozzi, 4, Milano. 

La Commissione, pur non ri¬ 
tenendo meritevoli del secon¬ 
do e terzo -premio nessuno 
dei lavori , presentati, ha se¬ 
gnalato i seguenti bozzetti: 
« Rosso » di Moroni-Acerbo, via 
Collalto Sabino 124, Roma; 
« 17 ». del Prof. Donienico Bel¬ 
li. via Gesù e Maria 29. Roma; 
« Eclisse Twist » di ' Isabella 
Gnagnatti, Piazza Amendola 3, 
Milano. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Z) CAPITALI . SOCIETÀ’ L. 50 


MUTUI e contributi solleciti 
per Agricoltura. Visite: Veher- 
dl pomeriggio S.I.T Piazza 
Santa Croce 18 Firenze. 


4) AUTO-MOTO-CICLl L 50 


Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi preczi Ktwroaliert lerlali 


FlAl 5UU N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 50U N. Giani.. 
BIANCHINA Panor. 

FIAT 600 

BIANCHINA Spyder 
OAUFHINE Alfa K. 

FIAT 750 •' 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alta Romeo 
AUSTIN A/40 
ANGELA de Luxe 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 Lu&so 
FIAT 1100 Export 
FIAT IIOP/D 
FIAT IIOOD S W. (fam.) • 2 700 
GIULIETTA Alfa R. • 2 800 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FIAT 2300 ' 

ALFA R 2000 Berlina 


L. 1.2UU 

• 1-30U 
- 1.400 

• 1.500 

• lòOU 
'• 1.650 

• 1.700 

• 1.900 

• 1.750 

• 2 000 
• 2.100 
• 2 200 

• 2.300 

• 2400 

• 2.400 
2500 
2.600 


• 2 900 

• 3 100 

• 3 300 

• 3.100 

• 3 800 


Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE 


BAR LATTERIA Gelateria Vi¬ 
ni Liquori - Zona turistica giar¬ 
dino grande locale arredamen¬ 
to nuovo trasferimento cedo 
1.400.000 Tel. 282.452 Firenze 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Telefoni 42U942 425 624 420 819 


7» 


\)CCAS10NI 


L. 50 


Trasawti 


lirfaniati«Maa- 


700.700 


Soe. S.1A.F. OJ'.l. 


BR.%CCIALI - COLLANE 
ANELLI -.CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lirecia- 
quècentoéinquantagramiDO - - 
SCHIAVONE - Montebsllo, 88 
(4M.370) - ROMA. . V 
TELBVISUBI di tutte le mar- 
ebe garaotiiissimi da L. 35 000 
lO più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 


studio medico per la cura delle 
c sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (ncurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma, Via Volturno 
n. 19. Int. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12, 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.764 (Aut. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 


Mene* 

DOTTO» 

DAVID 


aniita derm et wlo— 


STROM 


Ite famlMilataita 
O delle 


CU* 


ni 


classica, 
la più pratica 

Presenta: l&vatriee 

SUPERA UTOMA TIC A 


Garo-nzia 24 mesi L. 195.000 


bravattata - Ceatallo a .vaac» in acciaio inoaeidabil» SmalUtura esterna 
totale - Tiiner e pulaantiera collegati mediante dreuito stampato •- Prelevamento auto¬ 
matico del detersivo • Ruote autore^labilì e orientabili » Massima aUenxiosità e per¬ 
fetta stabilità • Carico biancheria asdutta 5.- sevi». rerfu. aumh - rèi m-m-MiLASO 
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20) L 50 
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PAG. Il / fatti del 


la settimana l *’’»*""” 


nel mondò 


DALLA PRIMA PAGINA 


Fatti nuovi 
in Europa 

I Si cunfernia, in Kiiropa, la 
ppinla a sinistra. I cuiniinisti 
suno stali i trionfaliiri clellu 
elezioni suppletive svoltesi in 
Francia, nella 52. circoserizio- 
ne della Senna e nel Gard: 
rispetto al 18 novemhre, essi 
hanno registrato annienti, ri¬ 
spettivamente, del 7,75 c del- 
r8,l5 per cento; perdite cor¬ 
rispondenti ha registrato la 
UNII gollista. In Gran Hre- 
tagna, ì laburisti hanno strap¬ 
pato ai conservatori i innni- 
cipi di Liverpool, Bristol, 
Flynioiitli, Leicester e altri 
centri, con un guadagno tota¬ 
le di 511 seggi. 

Un clima politico nuovo si 
avverte, d’altra parte, ovun¬ 
que, al di là dei risultati di 
. queste < consultazioni parzia- 
; li. La conferenza straordinaria 
' ilei paesi d’Liirqpa per la Spa- 
, gnà ha visto uniti comunisti, 
socialisti, cattolici o jH-rsona- 
lità di ogni tendenza nella ile- 
nuncia del regime di'Franco e 
dei suoi protettori atlantici: il 
gollismo in primo luogo. Cen- 
' to deputati laburisti britanni¬ 
ci hanno chiesto rannullanieu- 
to della visita dei reali di Gre¬ 
cia, rappresiuitanii di « un re¬ 
gime di polizia cui non hiso- 
: gna mostrare amicizia ». In 
entrambi i casi, i limiti « uma- 
' nitari » di precedenti prese di 
posizione sono stali decisa¬ 
mente superali. -, 

I n fatti nuovi » di maggior 
interesse si = registrano sul 
piano nazionale, in Francia. 
• Il compagno Waldeck-Uochel, 
. vice-segretario del .PCF, ha sa¬ 
lutato nel suo rapporto al Co¬ 
mitato centrale le nuove pos¬ 
sibilità di unità d’azione tra 
comunisti, socialisti e catto¬ 
lici aperte dalla recente presa 
di posizione di Giovanni 
XXIII. E’ una esigenza che 
trova un’eco assai . viva nella 
; SFIO e tra i giovani dirigenti 
di Force Ottvrière, i quali prc- 
, cìsano, dopo le grandi lotte 
delle scorse settimane, la loro 
. piattaforma di opposizione al 
■ gollismo. Le dimissioni ilei 
vecchio leader scissionista Bo- 
thereati hanno sollolineato il 
« nuovo corso » del sindaca¬ 
lo socialdemocratico. 

Una grande lotta anlifasci- 
' sta si è sviluppata, dopo mol¬ 
ti anni, anche negli Stali Uni- 
; ti, per merito dei dimostranti 
negri di Birmingham, la «roc- 
caforie razzista » deH’.Alaba- 
ma. La sfìda lanciata da uo¬ 
mini, donne e ragazzi inermi 
, alla macchina repressiva delle 
autorità . razziste ha assunto. 


nella fase culminante, un chia¬ 
ro rilievo • nazionale. Parla¬ 
mentari, personalità politiche 
e di ogni campo della vita 
degli Stali Uniti (dagli attori 
Marion Brando, Frederich 
{March c Anthony Quinti a| 
cantante Harry Belafontc, ai 
campioni sportivi Floyd Pat- 
lerson e Jackie Robinson) 
liaiino sollecitato un interven¬ 
to di Kennedy. Questo si è in- 
rme munifeslatu, ma soprattut¬ 
to in direzione di un accorilo 
di compromesso. 


Ultiniatuiii 

«golpista» 

José Guido 


tuie muniiesiaiu, ma sopranni- BUENOS AIRES ‘Il 

10 in direzione di un accorilo L’Argentina è alla vigilia'di 

di compromesso. ' ' un’altra grave crisi: i capi mi- 

Ancora battute inierlociiio- mari hanno posto al presidente 
rie, quando non apertamente José Maria Guido un ultima- 
puleuiiche, nel dialogo tra est tum che chiede rallontamento 
e ovest. A Ginevra, il piano di tutti i componenti civili del 
del Brasile e del Messico per gabinetto e la loro sostituzione 

11 .livido .Ivllc ,..o,nivl.v in “''L 


Esperimenti 
missilistici URSS 
nel Pacifico ; 


MOSCA. 11. 


anche gli occiilentali lo hanno di Frondizi •. La richiesta, fat- * nnnvi 

accolto positivamente, ma si ta per conto dell’ala golpista . npj.fe’ionatl di razzi pluri- 
sono affrettali a prendere pò- delle forze armate argentine. "Sdì ài razzi plun 

-sizione contro analoghi accor- ^ 

'jli .u .lisim(»g.;„ in Knvd'n. “ 

Gli Stati Uniti, in effetti, con- che reclama misure Direttore 

tiniiano gli sforzi per far ^ antiperonlste », si cela il ten- MARIO ALICATA 

■ avanzare, il piano della forza tativo deU’ollgarchia economi- - - - ---- 

atomica atlantica, e, stando ca argentina di estendere i * Condirettore:, 

ad autorevoli indiscrezioni, provvedimenti repressivi con- LUIGI PINTOR ' 

avrebliero indotto Bonn a re- tro i sindacati e i comunisti - -»♦__« ...^nanVttt* 

cedere dalla sua opposizione II presidente Guido avrebbe ■ ® 

alla flotta «multilaterale». Ci nettamente respinto le rlchte- Taddeo conca -- 

si attende che l’aiìesioiie di generali ed ar^i avre „i „ oah h<»i Raolttro 


: Direttore 
MARIO ALICATA 

• Condirettore:, 

LUIGI PINTOR ' 

Direttore responsabile 
Taddeo Conca 


T . f/rV ..tV; be intimato al gen. Ranch di 

Bonn forzi quella dell Gian- dimettersi. A quanto è stato 

da e del Belgio. La Uanimai- comunicato umeiosarnente sta¬ 
va ha fallo sapere che resterà mane, dopo un agitato incon- 
fiiori. tro notturno tra il presidente 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa - del Tribunale di 
Roma . L’UNITA* autoriz¬ 
zazione * giornale murale 
. n. 4555 • ' 


Nei Garaibi, riiilervcnto pò- p il ministro dell’interno, Gui- direzione REDAZIONE ED 

litico-militare degli Stali Uni- do avrebbe detto al suo jnter- aMMINISTIÌAZIONB: Roma, 

,i per HaìU l.a ,.vnuu. vìvo dùe%rUid?,Ìll'"p'Jlà”^^ S.’SSi 

la tensione |^r 1 intera selli- ad accattare. 4950352 49,50353 4950355 4Wmi 

malia. Il dittatore Diivalier ma non cederò »: l’allusione di 49,1^54 

ha reagito alla pressione con- riferisce a Frondizi fa^nm^^iS Conto corrente 

vacando il Consiglio di sicii- che costretto nel 19fi2 alle di- postale n. 1/29795) 6 numeri 

rezza deH’ONU, ma, all’iilti- missioni dai militari si trova annuo lOOOO, semestr. 5-200. 

nio istante, ha sospeso la .sua adesso praticamente loro prl- |rtmeatrale^ 2^750^.^7^nu^^^ 

iniziativa ed ha aecetliilo di gionlero. semestrale 6.000. trimestrale 

ricoiiiliirre la questione in se- 3.170 - 5 numeri (senza U 

no airOSA. L'URSS e il Par- - , . —- '.““‘5 B' 350 ,““ml,S'“S 

tito socialista popolare domi- «IaI IaMa trimestr. 2.330: RINASCITA: 

nicano hanno denunciato il tSfrqZlOIII 061 IGHO 'annuo 4 .<W: semestrale 2 400: 

, fondo della manovra staiti-- »emea^2AW: Ktero: annuo 

nitense: essa non mira a ro- . k ’ Ena- 8.500, 6 meal 4.500 . VIE NW- 

vesciare la dittatura haitiana, Estraz. dell 11-5-63 VE +^UNITA’7 numeri 15.^: 

ma piuttosto a garantire, con 13 500; RINASCITA + 

un trapasso dì poteri, la «con- Bari 56 72 62 84 51 1 x viB NUOVE -p UNITA* 7 nu- 


P^I lino sviluppo c una estensione elettorale dobbiamo pruinuo- ronato dalla sostituzione ' di so in questo momento nel PSI 

: della democrazia, un miglio- vero un largo proselitismo, Fanfani », il giornale scriveva e nella sua Direzione, l’Auan- 

»np!l.. - i imitni-r,, o,.., famciUo dcllc cuiidìzioiii ilol- riaffermando il carattere di che, di fronte alla richiesta ti! di oggi pubblica un altro 

razione e hi lotta delle forze lavoratrici, la Dire- massa della F.G.C.I., condizio- delle destre «sta all’on. Moro editoriale, non Armato, sul 

iw„w.i>iri > 1 ,,.. «vniii, n cinici,.., *« 00 » del P.C.I. propone c sol- ne essenziale per lo sviluppo accontentarle o no. E di va- prossimo Congresso socialista. 

Simi iiiyi <> mUiir i di iin nini- P*^ aperto, o largo_ e l’avvenire del Partito. Biso-, lutare Che cosa cela la ùchle-L’editoriale rapimcnta che il 

vo ciir n Miditirii ò l’iuiiinylii dibattito ncl Pacnc; fa appcl-’ gnà ^ssleuraro un nuovo,, più sta », Il giornale, iholtre, .dopo XXXV • Congres.so del PSI 

ne di un iiruurnmmu dì nncc airintesa e alla collabora- ampio sforzo nella diffusione un’analisi del Voto che lo por- « non è - un còngrcsso legato 
.. di cviiiiimn diniiiwr-iii.*,. I ■. *ione di luitc le forze poli- della nostra stampa: 1 succes- tava a notare come la maggior soltanto ' al -problemi di go- 

Direzionc del PGl soiiuli- tiehe e sociali Iniert'ssale; si del periodo elettorale deb- parte del voti perduti dalla DC vernò, alle sorti del governo, 

iic-i li tal filli' il valore t'-seii! chiama all’azione immediata i hono tradursi In permanente e dal monarchici « sono andati Su questo piano c’è veramen- 

ziiìle dei Hcaiicnii iiiinìi 'iiroi lavoratori e le masso popo- conquista di nuovi lettori. Bi- a sinistra, anzi all’estrema si- te ben poco da aggiungere. Le 

' - j. * * lari. L’avanzata democratica, sogna più in generale portare nlstra, vale a dire ai comuni- linee della politica socialista 

1 . . ■ lo spostamento a sinistra rea- avanti con coraggio il proces- 8tl », affermava che sarebbe per il rinnovamento del paese, 

rifililo di qualsiasi parte- Uzznlosi nelle elezioni può c so di rinnovamento e raffor- errato trarre dal voto del 28 sono state fissate dal partito, 

dilazione del nostro ^ Pae- dc\'e esprimersi ora iti .un più znmento del Partito, arricchen- aprile Un insegnamento « di esposte agli elettori. Su di 

s<* al riartiio ntomicu:^ iniziii- vivo slancio nelle lolle rlven- do e adeguando la nostra ini- destra», «Se l’elettorato ten- esse ' abbiamo : raccolto 1 no- 

l'i ** iJ***'***"*'”^ i* Ulcallve e politiche, in un raf- ziativa alla realtà del Paese, de a spostarsi ' a sinistra — stri 4 milioni e 200.000 voti. 

I Italia .per ima politica di ili- forzamento della solidarietà c promuovendo nuovi dirigenti scriveva il giornale delia sera Su di esse debbono determi- 

.suniin c di distensione nei rap- dell’unità dì classe o popolare; ed elevando il livello Ideolo- romano — sarebbe un errore narsi i nostri rapporti, positi- 

porti internazionali: jji ripresa e sviluppo In gìco e politico, introducendo tentare una sterzata dalla par- vi 0 negativi, con i governi, il 

2 approvazione immediatu tutto il Paese dei rapporti di nel tessuto e neirarticolazio- te ppposta, perchè clò spin- nostro eventuale impegn9 a 

delle leggi necessarie per collaborazione tra i comuni- ne della organizzazione del gerebbe gli elettori^ancora piu sostenerli,^ a parteclpflrvi a 

r atiiiuzìoiic dell’ordinamento sii e i socialisti, Ira il nio- partito le modificazioni neces- a sinistra... non si può pen- combatterli. Sara dunque bene 

rcgioiiiilo; . vimcnio operaio e le altre for- sarie al raggiungimento di sare di recuperare i voti an- ribadire ancora una volta che 

9 impostazioné-di una rifor- ze democratiche laiche e cat- | qi asti obiettivi. • j dati ' a sinistra facendo una 1 suscitare attese per chissà qua- 

ma agraria rividia :in/,iint- loljche.,: Questo c ' essenziale Le organizzazioni siciliane politica di destra. Questa è li mutamenti che il Congresso 

lo al superamento della niez- perchè sia rispettata l’indica- del nostro Partito sono oggi una tesi da lasciare alla logica socialista ■ dovrebbe euettuare 

zadriu c degli altri patti agra- zione del voto popolare, per- impegnato nella campagna per missina ». , in questo campo e una mano- 

ri, a una revisione della pò- che il voto si traduca in una b elezioni regionali. La Dì- FHITOPIAII AVANTII » *• ,, 

litica degli investimenti ed «1- svolta a sinistra della politi- rezione del P C.I. sottolinea L’articolo afferma che il 

la Lsiiti,zione degli Enti di svi- ca italiana. IV’rigenza di dare in Sicilia fi* F«"pesso dovr^ 

b.lip» in tutte le regioni; III un f.lterion: colpo al mono- 

À liquidazione del moiiopo- T polio politico della DC e di SltuaEione Italia- 

4 ,Ì„ ,1,11., , 1 NOSTHO l-AItTITO ,,,e «.icuror, un. nnov. .vjn... è‘lS„‘„u “l PSI sono oppar- SollavSril TuUoS"IS 

organizzazione demoeraiica dalla competizione elettorale la delle sinistre, delle forze editoriali dell’Auanti/ movimento — ricorda l’edito- 

dc la coiqierazione tra i con- co» un piu grande peso e pre- aiilonomiste del PCI. Andare jgj.^ yy articolo di Pieraccini, riale — nel nostro paese anche 

‘"‘*'1"= . . ■ ‘ pubtico; cresce pcrian- ancora avanti il 9 giugno: e sottolineava la serietà della si- b recenti elezioni hanno con- 

r definizione c aiiiiazionc di to la nostra responsabilità e questa la condizione prima lya^bne politica e la necessità fermato il profondo- malcon- 

un piano di .sviliiiqm de- d nostro impegno di fronte perche la Sicilia possa avere non eludere il senso del tento delle masse popolari per 

mocraiico d^'llv*’*’»*"’»»"» tta- alla classe operaia, ai milioni una nuova direzione politica jej 28 aprile e la ri- la guida conservatrice della 

Imna: . di italiani che ci hanno espres- capace di proporre e realizza- chiesta che sorge dal basso. Di società italiana, l’ansia di rin- 

^ convocazione di una con- so la loro fiducia c il loro re un piano di riforme e di f^yy^g gUg situazione espres- novamento, la spinta a sinistra 
Lf brenza nazionale per de- consenso, A questo fine la sviluppo economico democni- gy yy^y dice Pieraccini, che muOVe strati sempre più 

finire le misure necessarie a Direzione indica a tulle le or- lico e di dare un contentilo , ghe senso ha, in Urta situa- larghi di lavoratori » Correg- 

ri.solvere Ìl problema dcll’cmi- ganìzzazioni del Partilo Tesi- innovatore all’autonomia re- ^lyyg come questa, il tentativo gendo, a questo puntò, le pri- 

grazione dal Mezzogiorno, prò- gonza di una ricerca nppro- gionale. antico, paleolitico, delle ma- me affrettate analisi date subi- 

miiovcndn iin.-t politica di svi- fondita sui risultali elettorali: La Direzione fa appello al Rovre elementari, delle ” pru- to dopo 'il voto, l’editoriale 

liippo economico e di piena il successo non ci esime, anzi lavoro e allo slancio del com- fienze” conservatrici, delle pic- dell’Auanti/ afferma che «il 

occupazione nelle regioni me- sollecita l’indagine più atlen- pegni siciliani e chiama tutto gyiy jy^y dei gruppi in gara milione dì voti guadagnati dai 

ridionali; ta delle ragioni e delle com- il Parlilo ad assicurare la per il potere? : Il centro-sinì- comunisti si iscrive in questa 

7 riforma generale del set- ponenti della nostra avanza- propria solidarietà e il prò- stj.y è apparso — diciamolo spinta, in questa volontà ge- 

lore della sanità e della la; dei problemi politici e or- prio aiuto alle federazioni del- gyy franchezza_troppo timi- nerale anche se esso _ se- 

previdenza sociale garantendo ganizzativi che dal voto sono la Sicilia perchè anche dal vo- do, troppo incerto, troppo equi- condo ’l’Auanti/ — può tra- 

a -tutti i cittadini assistenza emersi, talvolta in modo per- to del 9 giugno esca una nuo- voco a chi ha sete di profondi sformarsi soltanto in una 

medica, sanitaria, ospedaliera sino più acuto; delle debolez- va spinta per lina decisa svoi- mutamenti nel senso della glu- forza di pressione e non di 

! e farmaceutica completa, na- zc e dei difetti che esistono ta a. sinistra in Sicilia e in stizia... Che fare adesso? Bi- direzione della società ita- 


4 liquidazione del monopo¬ 
lio della . Fcdcrconsorzi o 
organizzazione ' ' democratica 
della eoiqierazione Ira i con- 
tiidiiii:. 

5 definizione e aliiiazionc di 
un iliuno di .sviluppo de¬ 
mocratico dcll^cconomia ita¬ 
liana: 

6 convocazione di una con¬ 
ferenza nazionale per de¬ 
finire le misure necessarie a 
ri.solvere Ìl problema ilcll’cmi- 
grazionc dal Mezzogiorno, pro- 
mnovendn una politica di svi¬ 
luppo economico e di piena 
occupazione nelle regioni me¬ 
ridionali; 


lizzatosi nelle elezioni può c 
dei'e esprimersi ora in .un più 
vivo slancio n^lle lotte rlven- 
dicativc c politiche, in un raf¬ 
forzamento della solidarietà c 
dcH’tinilà di classe e popolare; 
in una ripresa e sviluppo in 
tutto il Paese dei rapporti di 
collaborazione tra i comuni¬ 
sti e i socialisti, tra il mo¬ 
vimento operaio e le altre for¬ 
ze demoérafichc laiche e cat¬ 
toliche, c Questo è ■ essenziale 
perchè sia rispettata l’indica- 
zionc del voto popolare, per¬ 
chè il voto si traduca in una 
svolta a sinistra della politi- 
ra ilnliana. 

UT 

I L NOSTRO PARTITO esce 
dulia competizione elettorale 
con un più grande peso e pre¬ 
stigio politico; cresce pertan¬ 
to la nostra responsabilità e 
ir nostro impegno di fronte 
alla classe operaia, ai milioni 
di italiani che ci hanno espres¬ 
so la loro fiducia c il loro 
consenso. A questo fine la 
Direzione indica a tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito Tcst- 
genza di una ricerca appro¬ 
fondita sui risultati elettorali: 
il successo non ci esime, anzi 
sollecita l’indagine più atten¬ 
ta delle ragioni o delle coni- 


lico c di (laro un contenuto 
innovatore all’autonomia re¬ 
gionale. 


iin trapasso dì poteri, la «con- Bari 56 72 62 84 51 

linnilà » antipopolare del re- Cagliari 80 10 73 58 65 

■ girne. Firenze 9 87 14 42 24 

La visita di Nasser ad AI- Genova 2 3 26 20 67 

gerì si è conclusa con un co- Milano 74 77 45 23 33 I 

niunicalo che non menziona Napoli 45 28 10 21 75 : 

impegni algerini di adesione Palermo 5 7 66 76 73 

airunione araba. I due tea- Roma 80 75 13 31 90 ! 

ders si rivedranno tra pochi Torino 48 19 36 34 6 : 

giorni al ' Cairo, dopo una Venezia 54 66 8 12 24 : 

puntala dì Nasser a Belgrado. Napoli (2" estratto) 

Nel ■ frattempo, in Siria, la Roma (2’ estratto) 1 

: prova di forza tra filo-nasse- Monte premi L. 58.178.043. 
rìanì e baasisii è giunta ini ’ Al 12 lire 1.551.000; al 132 
' una fase esplosiva. undici andranno lire 132.200; 

ai 1248 dieci spetteranno 11- 
6* P* re 13.900. 


o nrl- trimestrale 2750 . 7 nuin^eri 

^ (con il lunedi) annuo 11.650, 

semestrale 6.000. trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza 11 

_ lunedi e senza la domenica) 

annuo 8.350, semestrale 4 400. 
iHA trimestr. 2.330; RINASCI;^: 

PIIw annuo 4.800; semestrale 2.400; 

VIE NUOVE; annuo 4.500; 

- semestr. 2.400; Estero: annuo 

’ Ena- 8.500, 6 mesi 4.500 . VIE NUO- 

lotto VE + UNITA* 7 numeri 15.000; 

-- VIE NUOVE + UNITA* 6 nu¬ 
meri 13 500; RINASCITA + 

11 X VIE NUOVE + UNITA* 7 nu- 

J5 2 meri 19.QP0; RINASCITA -i- 

M 1 VIE NUOVE + UNITA* 6 nu- 

^ meri 17.500 - PUBBLICITÀ*: 

57 1 Concessionaria esclusiva SPI 

2 (Società per la Pubblicità in 

12 Z Italia) Roma. Via del Parla- 

* mento 9. e sue succursali In 

13 1 Italia . Telefoni 688.541, 42. 43. 

Ifì 2 44. 45 . TARIFFE (millimetro 

c colonna): Commerciale: Cine- 

” ^ ma L 200: Domenicale L. 250; 

54 X Cronaca L. 250; Necrologia 

1 Partecipazione 150 -)- 100; 

* Domenicale L. 150 + 300; Fl- 
narrdaria Banche L. ; 500 

.043. Legali L. 350 


zionniizzaiidn a tal fine la )iro- 
duzionc dei medicinali essen¬ 
ziali e assicurando una pen¬ 
sione dignitosa ni lavoratori 
vecchi e invalidi; 

8 definizione e approvazione 
di : una legge urbanistica, 
che, nell’anibito di ima pianifi¬ 
cazione ■ territoriale, dia un 
nuovo assetto alle città od eli- 


nel nostro lavoro. lutto il Paese. ' sogna rispondere con coraggio liana». 

Ma il Partito non deve chiù- ^ . ; a queste attese, agire con co- , . hapc m CAnATAT 

dorsi in una pura riflessione PfOCirOltiniìl raggio e con fermezza... non LA « rAlt » jAKAUAI 
e in un dibattito soltanto in- • ' g{ tratta di operazioni setto- Un commento assolutamente 

terno: essenziali sono in que- definita. «La designazione di riali, ma di qualcosa di più, stonato rispetto ai timbri nuo- 
sto momento l’iniziativa e la Mofo alla presidenza del con; di qualitativamente diverso. E’ vi avvertibili nei richiami alla 
lotta politica, la presenza ira sigliò — scriveva il giornale — la trasformazione dello Stato, pace contenuti anche in re¬ 
lè masse, il contatto con i la- è diventala Obbligatoria, he- Fabbandono delle strutture ac- centi discorsi ’ pontifici, ha 


sub. Tipografico GA.TJL 
Roma . Via del Taurini 19 


cazione territoriale, dia un voratori. Gli stessi compili im- cessaria. inevitabile: come £8- centrate per una nuova orga- scritto Saragat. Intrattcnen- 

niiovo assetto alle città od eli- mediati che occorre affronta- rà obbligatoria. ■ necessaria, nizzazione (ecco le Regioni!) dosi sul tema della pace in un 

mini la .speculazione sulle aree re impongono la più coraggio- inevitabile l’assunzione della decentrata, più rapida e dina-editoriale . il segretario del 

cdificabili: sa c larga proiezione del Par- vicepresìdenza del consìglio da mica. E* una nuova polìtica PSDI fie profitta per richia- 

9 affermazione piena della tito nel Paese.^ . ' parte di Saragat ». H giornale agraria che si istauri nelle marsi ancora una volta alla sua 

aiiiunomia c libertà del Bisogna raggiungere e supc- prosegue affermando che « Mo. campagne. ISono nuovi rappor- tesi dell’» equilìbrio del ter- 
sìndacaio; tutela e sviluppo rare gli iscritti dello scorso ro è il solo uomo accetto COSÌ ti fra cittadini e pubblici po- rote », e sulla « insostituibili- 

anche attraverso misure le- anno, dando vita ad una in- a coloro che vogliono sosti- ter!... ». L’editoriale conclude tà » del Patto atlantico, poiché 

gislativc delle libertà sind.i- tcnsa azione di conquista po- tuire Fanfani, come a coloro affermando che «per questa «oggi la pace e la libertà si 

cali in fabbrica; lìtica c ideale, in particolare che vorrebbero conservarlo politica noi siamo ‘ pronti... difendono e si mantengono con 

"IA riconoscimento e svihip- tra le donne, consolidando il nella carica». • per altre politiche non siamo l’equilibrio delle forze ». Sa- 

-tv po delle funzioni di Ini- positivo risultato elettorale In contrasto con tale posìzìo- disponibili. Nessuno si illuda, ragat termina il suo articolo 
ziativa e di controllo del Par- che l’ingresso di grandi mas- ne, che esprime sinteticamen- tuttavia, se intende prosegui- sulla pace armata ili atomiche 

lamento: ricostituzione imme- se femminili nella produzio- te il parere delle destre e dei re il vecchio gioco conservalo- invocando la creazione dì un 

diala delle commissioni par- ne, il molo di emancipazione socialdemocratici, ieri il fan- re 0 ”moderato” di arrestare nuovo esercito, «una forza mi- 

lameniari di inchiesta sui mo- polìtica e spirituale ci hanno faniano Momento Sera, seri- la profonda irrequietudine del lìtare internazionale * del- 

nopoli e sulla mafia. ^ penne«o di ottenere. Tra le veva un commento. Citando paese. Avranno ben presto la l’ONU, «in grado di imporre 

Su questi temi, sul problc- masse giovanili, che hanno una frase del deputato libe- delusione più amara ». a tutti grandi e piccoli itati, 

mi che occorre oggi affronta- partecipato con grande slan- Tale Bignardi, secondo il qua- Dopo l’articolo di Pieraccini, il. rispetto della legge e dei 

re e risolvere per assicurare ciò a tutta la nostra attività le «il nostro trionfo sarà CO- Che riflette il dibattito in cor- diritti dell’uomo». 
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Dopo la danza, le partite di Tennis, 
di Golf e dopo ii bagno ii dissetante 
da tutti gradito è il — 

SUCCO di POMODORO CIRIO 

bevanda assai gradevole ai palato, 
rinfrescante, ricca di vitamine. 

Assaggiatelo !... sentirete quanto 
è buono. 

Gustatelo ghiacciato con una piccola 
aggiunta di sale e limone. 



CIRIO 



Viromodoro 
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Continua la raccolta delle £T1C^TTE CIRIO, èòn sèi^^^ ìiiilibvi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO - NAPOLI il catalogo 











































-r ■ 




' I / 


PAG. 6 / cronaclie _ - 

La richiesta del boia Franco deve essere respintci 


_ rUnitA / domenica 12 ma 9 fie IfdS 

L’assassino ò i ancora in libertà 


'T' j'* » 







> t 
X 1 


F 




^ s.. 





Insoluto il delitto 
del vigileiiotturno 




Chriita 


L’ingegner spagnolo Antonio Sanohez. 


cattoli 


Polizia 
a mani 
vuote' 


L'ultima decisione al ministro Bosco -H/esponente spagnolo da diciannove mesi in corcere 


B* EHM M» I «KI*' 


! Dalla nostra redazione personalità della cultura un dura eccezioh<de: il Sanchez, la clandestinità. In quelVepo- ' 

dratumatico appello perchè infatti, dovrà ès^re « trasfe- co viveva in Marocco, a Ca- 
NAPOLI, 11. nel nome dei < princìpi li- rito alle carceri ai Genova: salanca: nel 1954 — in se- ■ 

Un • esponente del movi- berta diritto umano * inter- ivi posto a disposbtione di guito ai moti rivoluzionari — ^0 001* 

mento cattolico antlfranchi- cedano « presso autorità com* quella direzione perbl^ lo l'ingegnere fu costretto a fa- ‘ ■ 

sta, riparato in Ztoliq per petente a norma articoli 10 consegni al comandanti di re ritorno in Spagna, dove ^ ■ 

sfuggire alla polizia del dit- e 28 della Cpstituzione per una nave battente bandiera fu assunto come capo sezione 

tatare spagnolo, è stato colpi- sospendere decreto concessio. spagnola e diretta, senza sca- i^lVufficlo progettazione e *#mfWfw» 

fo da un decreto di estradi- ne estradizione mio carico lo, ad un porto spagnolo, pei pr^entivazione del cantiere -, 

zione ottenuto dal governo di richiesto governo spagnolo essere consegnato a quella nawde di Siviglia, costituito Àmses&Ékta 

Madrid sulla base di false ac- addebitando reato inesisten- autorità di polizia >. Cosi, te- dalVmj^esa nazionale Elea- inzQQOn 

cuse per reati comuni. te». Il governo italiano non stualmente, è scritto sul de- no e dipendente doiristituto ^ ' 

Si tratta delVing. Antonio può non ascoltare questo ap- creto emesso dal Ministero na^onale\delVindiistria. ' Roap»teria fon h/ 
Sanchez Aragpn, da 19 mesi pello, e respingere la rìchie- di Grazia e giustizia dello Qualcheyempo dopo Anto, ^nyiato ieri il seguente teli 

detenuto nel carcere di Pog- sta di Franco. Non è la pri- stato italiano, che dunque si Sanchei\denunciò l^b- grsmme al Presidente del Cm- 


La CGIL per 
Sanchez 

'i 

Aragon 

La segreteria della CGIL 



L «lH 


vcr 


detenuto nel carcere di Pog- sta ai tranco, non e la prt- stato italiano, che dunque si oani.nt;e\aenunKtu gramma al Presidente del Cdn- 

gioreale e perseguito attra- ma volta che il dittatore di appresta a consegnare un esi- blicamente siglio dei Miniatri ed al Mini- 

verso procedure non sempre Madrid, ricorre alle accuse Hata politico (che ha anche centinaia w -rniitom. Grazia e Giustizia]^ • 

ilimpide. Se il ministro della di reati comuni o infamanti inoltrato esplicita domandd Hhipresa di stdt^ infatti, «La Segreteria della CGIL, 
Giustizia non si opporrà al per colpire gli antifranchisti di asilo in territorio italiano) uveva accettato und^mmes- allannata d^rtoepmben^ pe- 
'decreto della magistratura, sottraendoli alla protezione in mano al boia spagnolo. ‘ , ivi 

ring. Sanchez Aragon verrà del diritto internazionale: op- Antonio Sanchez Aragon ^^^o della flotta colommana 

consegnato alla polizia di pure per assassinarli, come è un ingegnere navale; un prezzo chledè il sòllefcito ^otìimenfo 

Franco il 21 di questo me- ha fatto con Vcroico compa- borghese democratico che, minimo accettabile; tale dell’latanza ai Min^tro di Gra- 
se. Il democristiano ministro gno Julian Grìmau. • nel 1948 si iscrisse al parti- causare una pe^ ^ Giustizia Mrchè emetta 

della Giustizia si assumerà II decreto di estradizióne, to democratico cattolico Spa- dita di 500 milioni dtpesetas. contrariò alla richiesta 

la gravissima responsabilità? stilato su richiesta del go- gnolo che, come gli, altri par- vendita, oltretutto, diNiatradizion^, come di sua 

' L'esiliato spagnolo ha lan- verno spagnolo, è già fir- titi politici di opposizione al stata concordata a baram: copvWtenza. Ove Teetradizione 
ciato agli uomini politici e a moto e prevede una proce- regime di Franco, opera'nel- le alcune fMrtite veniMe concia,. la libertà 








di caffè. E il prezzo di que- e la Mta 
sfultimo era stato calcolato tiiascietaS. 
alla metà del suo costo effet- 


iel patriota an- 
nebez correreb- 
>erÌcolo la cui 



tino in Vodo da consentire ^ W drammaticamen- I raffica, hanno ucciso Luigi Mo¬ 

tivo, in modo da consentire richiami ali-attenzione di Niente di nuovo nelle In- i riconi. Da una finestra ha assi- 

at due generali e all amrnt- tutti i potwll dtì recente aesas- dagini per il delitto di via stlto al delitto Ines Marcelli. 


Due assassini girano libera- ragazzo nella zona del delitto stata ancora eseguita, Da un 

mente per le strade di Roma: dalla proprietaria del circo primo esame, tuttavia, è stato 

uno ha ucciso' la bella tedesca Zampanò ». £’ un fornaio, accertato che. i colpi tnortall 
Christa Wanninger in un pa- Tutte le notti alle tre passa sono stati due, esplosi da una 

lazzo vicino a via Veneto, e nella zona. Per questo la po- pistola a tamburo o da un 

l'altro il vigile notturno Luigi lizla pensa ora che rassasslno mitra. ■, ' 

Mòriepài in una stradetta che abbia agito senza complici. £' « Siamo appena all'inizio dsi- 

dalla vassia porta verso Grot- stato pure accertato che 1 due le indagini — ha detto al^.cro- 

I ' tarossa. Poliziotti e carabinieri proiettili conficcatisi sulla fac- nistl U capo della Mòbile •»-. 

^ , li ' stanno braccando, cercano ciata della casa dove abita Ines Se l'uccisore è un giovane della 

affannosamente un indizio, una Marcelli sono stati esplosi dalla borgata, slamo certi che finirà 

• minima traccia, per poterli pistola del vigile, una «7.65»: nella nostra rete: stiamo se- 
ìHentiflcare Ma naasano l tfior i'tiorno, cadendo morente, a- tacciando casa per casa. Altrl- 

/ trascorrono^ vrebbe scaricato l'arma in un menti sarà più difficile... ». 

/ dagim non fanno*%n passo di estrema difesa - Come si vede, siamo già alle 

/ avanti. - ’ • .• ' L’autopsia sul cadavere non è mani avanti. 

Per il delitto di via £milia, 
proseguono gli interrogatori, i 

confronti, gli accertamenti. Li ahlil%mll 

eseguono un gruppo di poli- ' ' —| IIIIDTDI ruUIIlLl 

: è ir sfoMa? imii pnDQ MR | UOSlHi wrnw 

dirigente anche della squadra |||||| vlinil * 

, “ ‘ ì omicidi. Tutti gli altri poHziot- ’ ' 

ti, in collaborazione anche con 
i carabinieri, danno la caccia - 

al ladro assassino, il giovane 
in blue-jeans e camicia nera a 
p palline bianche che, all'alba di 
><^tf venerdì, ha sparato, ucclden- 
dolo, contro 11 metronotte Luigi 
Morloonl, che lo stava inse¬ 
guendo ' . 

, Sinora la polizia è riuscita 

soltanto a ricostruire, con mag- 
, , giore esattezza, questo ultimo 
j. delitto. • Pare, innanzi tutto, - 
che l’assassino abbia agito da 
: solo. Il Morieoni deye , averlo 
sorpreso mentre tentava un 
é i colpo. Lo ha inseguito da via 
i Grottarossa a via Monteflasco- 
ne, guidando il auó ««Motonft», 

^ i: Quapdo il giovane si è infilato . 
in Un prato, ha abbandonato lo 
scooter e‘ gli ha -tagliato la 
strada da via Bagnoreglo. Se 
lo è trovato cosi di fronte: U 
ladro al di là della rete me¬ 
tallica che recinge un giardino, , 
il- metronotte sulla strada 
«Vieni fuori, non ti faccio 
niente », ha gridato Moricopl 
con la pistola in pugno. « Vieni 
a prenoermi, mi sento male», 
ha risposto romlclda. La guar¬ 
dia notturna è caduta nel tra¬ 
nello. Ha fatto qualche passo 
avanti, ha abbassato il revol¬ 
ver. L’altro non ha atteso: tre 
colpi, uno dietro Taltro, una 
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O jai dicandosi esclusivamente ad 

V- attività politica. 

' In questa fase, il Sanchez 

espatriò più volte clandesti- 
^ yf __ namente, si mise in contai- 

Cm/FICD'2fan Sor- 

/ ^ /9 r A— >* M Questi ebbe l'incarico di parf 

À:v Jt tecipare al funzionamento p 

attività commerciali e indk- 

(O • y J.. y / /) / ^ striali che, sotto Vinsegiuy di 

ÀT ii 'imprese private, lavoraséero 

ff 7 invece per raccogliere fondi 

. ^^ ri ?K'lraS"d;s.A,i^ 

. • y / ^ c fu costretto a spostarsi di 

*1 '^ì?^Tzr.i'Trvj->jrj_ mP città in città: infine, mentre 

jj ■*®G4iC/3i2ò2., si trovava a Madmd, fu in- 

^ ^ _' _ yj M formato che la polizia stava 

dSÈ. ^ A', ^ J tramando un complotto per 

A. y • _ far cadere in uru tranello ItU 

^ ^ y ’ ® membry dell'opposi- 

jA ' «owc- « 21 gii/gno del 1961 

CTV / - y / <• atti abbandMik la moglie 

^ e i tre figli, fasciando defl- 

' ^ ^ rUtivamente la Spagna, at¬ 

traverso il vAico di Andorra. 
La polizia segreta fascista 

- . era tuttavia ancora tulle tue 

tracce: e il Sanchez si rimi¬ 
ti se allora fn viaggio per Ca- 

. C ' * V , sàblanca:/durante questa ul- 

~ A. disperata fuga, mentre 

_ 'jp Và V - passava da Napoli, venne ar- 

Wf ^ YV/^V viOsA restato malia rwstra questura. 

. I V ’ • ‘-x Qtù, appunto, comincia la 

I \\~ \\ ^ parte più drammatica della 

» W ya^ J sua ftoria. L'imputazione 

utilizzata per l'arresto era 
\ di € falso materiale in pat- 

“ ^ ' t sapofto ». Fu rinviato a giu¬ 

dizio presso la VII sezione 

NAPOLI — Questo è il certificato con cui rorganlzsasione degli esuli spagnoU ^n^ufJSSi 

delegava ring. Sanchez Aragon a partecipare ai lavori della commissione per la p^^oria.^direzknw^l 
amnistia in Spagna. - . ^ , ca^ttm lo oofueonA alla otta. 


raglio che erario alla dtrezto- sìnio deU^ntul^cista Grìmau Emilia. L'assassino della Ha visto in viso l'assassino. Una 

ne generale di rivendere la L’Italia aemocrat^a. fedele agli bella tedesca Christa Wan- ventina e forse più di giovani. 

merce ad un prezzo doppio. Ideali dAla resistenza, non può nlnaer fnella fotol sem- queste ore, sono stati portati 
a loro esclusivo beneficio, render^ partecipeT^raverso la «re uccel di bosco e la no- davanti aUa donna che. sempre 

Antonio Sanchez fu co- coxatefa neUe maniSsel lasci- f,,?. “jf® ® pii» terrorizzata e sconvolta, 

stretto a dimettersi e a cam- «»»o ^cW*ta fi un democm- qSSe «« * 

hìnrt> residenza Così nel '57 gagnolò, di un nuovo cil- g"**® pisia se^iTC. uerna j poliziotti hanno identificato 

n rndina da miuJcontto la libertà del po- Hodapp, intanto, è ancora a giovane che in «Lambretta» 

st trasferisce a Codice, de- poW spagnolo. In calerà. ari trtatn vtóo «!nn un aitrn 


era stato visto con un altro! 

■4 




Aprite! 
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NAPOLI — 


Vogliono lavoro 

Fraéstom 
ì teddy-beys 
dì New York 

' NEW YORK, 11 . 

Venticinque ragazzi appartenenti a « gang » 
minorOi del Lower East Side — il quar¬ 
tiere più, turbolento di New York, che lo 
scorso anno fu teatro delle gesta dei « fran¬ 
chi tiratori» che sparavano sui passanti, per 
esencitarsl al tiro a segno — hanno inscena¬ 
to una manifestazione di protesta dinanzi 
«Ila sede di una organizzazione per la loro 
riabilitazione. 

I giovani hanno passeggiato per ore su 
e giù davanti agli uffici della « Mobilization 
for youth», che ha ricevuto recentemente 
uno stanziamento federale per oltre due 
miliardi, agitando cartelli nel quali era scritto 
che l’ente non fa altro che dare da vìvere 
ad una «masnada di assistenti sociali pa¬ 
rassiti ». 

I venticinque minorenni che hanno attuato 
la protesta sono tutti membri - secondari • 
di bande giovanili. La loro principale lagnan- ' 
za si riferisce al fatto che la « Mobilization 
for youth» dà la preferenza, nella ricerca 
• l'assegnazione degli impieghi, ai capi delle 
bande o ai membri più autorevoli e perico¬ 
losi, facendo - fare lunghe attese ai soci 
'meno «temibili» delle «gang» c addirittura 
escludendo l ragazzi che si tengono lontani 
jalÌB associazioni criminalL 


provvisoria. La direzione del 
carcere lo consegnò alla que- 
kjura di Napoli perché re- 
l^osse a disposizione di quel- 

Ha rubato 200 milioni' 

- I stessa serata del rilascio, il 

- - ‘ j Sanchez fu ricondotto nuo- 

■ ■ ' / vomente in carcere con que- 

f ffl ^/fnllCYl accompagnamen- 

l#li to: e In attesa di estradizlo- 

I ne». Nessuna richiesta, tut- 
BÉM ^ m I tovia, era stata ancora for- 

■iMVA / mulata a suo carico. Chi 

mHIw / dunque aveva dato Vordine 

j e perché? Chi, inoltre, ave- 
y. ^ gg g / . informato la questura di 

auggmmg^mam 1 ' Napoli che il Sanchez era 

g..g§gggMggg%gg • I ' ' entrato in Italia con un pas- 

^swmmmnwmw^emwm i ^ saporto falso? E perche la 

■ n capo ufficio contributi dell’Ente Jazio- 

naie cellulosa e carta. Enrico Tanassi, Hi 49 accettare il reato, ave- 

anni. è stato arrestato ieri dai caratMierì proceduto allo irnmediato 
del nucleo di polizia giudiziaria di Roma arresto. L imputazione, co- 
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su ordine della Procura della Repulfclica. munque, cadeva rapidamente 
In 16 anni, si è appropriato di circi 200 per sopravvenuta amnistia. 
milioni di proprietà dell’Ente presso il Ma il Sanchez, intanto, resta- 

layqrava. . . ^a in carcere giacché nel 

L’infedele funzionano fabbneava una serie erann%tnte rfirt. 

di falsi documenti attestanti Tincasso, da «rane sfare 

parte di ditte clienti dell’Ente, di somme che t^vamente avviate le pratu.he 
erano sempre inferiori a quelle effettiva- ài estradizwne, E ciò nono- 
mente incassate e rgistrate su documenti ori- stante gli sforzi del difensore 
ginali che egli stesso provvedeva a sottrar- del Sanchez, avv. Battimiello 
re e distruggere. e il ricorso in Cassazione del 

L’attività illecita si esplicava ^che altra- compagno sen. Mario Pa- 
verso altre macchinazioni. Il Tanassi, ad i^^mQ ' 

esempio, induceva anche rappresentanti di „ nrmni «ni 

ditte (cartiere, questa volta) a fare forti . 
vereamenti sotto pretesti vari, provvedendo tonto l accoglimento 
poi a eliminare la corrispondenza che al Mtonza avariata al ministro 
riguardo non mancava mai di intercorrere di Grazia e Giustizia che, se- 
. tra le ditte stesse — che chiedevano spiega- condo le nostre leggi, deve 
zionl e ricevute — e 11 proprio ufficio, iwi emettere il parere definitivo 
cui archM faceva pervenire lettere fabbri- concessione o meno deJ- 

^^Tra i *capi ' dlmputazlone, tutti ripetuti e l'estradizione. 

aggravati, U falso in scrittura privata, la Daria Natoli 

soppressione di atti, veri • la concussione. ■'«•iwm 


di estradizione, E ciò nono¬ 
stante gli sforzi del difensore 
del Sanchez, avv. BattimieìU) 
e il ricorso in Cassazione del 


ìVestradizione. 


Dari« Natoli 


è Lesso Galbani 

Aprite: e profumato, appetitoso, fragrante. Aprite : è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un 'velo ^ limpida gelatina. Aprite: è carne 
appena prodotta e sempre £[esca come dal macellaio; E’came Galbanil 
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ruiiità / domenico 12 maggio>1963 


Costa adriatica: intensi preparativi per Timminente stagione balneare 
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Le lavoratrici 

deir industria 
del forestiero 

Nostro servizio GABICCE, 11 

Sulla magnifica «panoramica» Pesaro-Gabìcce il traffico s'è ridestato. Ed è un 

traffico internazionale. In media, per ogni auto italiana ce n'è una straniera. Fra 

breve queste ultime avranno decisamente il soprovvento. Nella terminale nord della 

strada una sosta è d’obbligo, sul ciglio della roccia a picco sul mare per scorgere i resti della romana 
Vaibruna sommersa, ma non occultata dalle acque, limpidi e trasparenti. Sulla sinistra, la distesa pla¬ 
cida ed assolata della riviera romagno la, con la sa goma cupa del gigantesco grattacielo di R imini sullo 

Wcce Mare —^^CaDTi tuttavia, si avrà dal 15 in i Da un’inchiesta condotta Come si vede, da Gabic 
l’Adriatico dicono i de^ poi; uno strepitante iniscuy dalla Camera del ce provengcmo _i ^ prim 


Da Senigallia a Rimini ce ne 
sono ventimila: molte ven¬ 
gono dalla montagna, mar¬ 
chigiana, romagnola e to¬ 
scana^ altr^e giiihgpno anche 
da più lontano per aiutare 
la famiglia o in cerca di una 
indipendenza economica, ma 
le difficoltà che incontrano 
sono molte. 



plìants — gruppi di villeg¬ 
gianti stamieri si fanno la 
tintarella maggiolina. 

Le. ragazze, in bikini, 
hanno la pelle ancora sco¬ 
lorita. Tutte figlie del Nord 
Europa. 

Fra qualche giorno do¬ 
vranno fare impacchi di 
unguenti p^r le scottature. 
La selva di alberghi ha 
ripreso a funzionare. Or¬ 
mai la season è aperta. 

La esplosione turìstica. 


Aecadia: 
^sgi le 

elezioni 

eomanali 

AOCADIA, 11. 

AUe ore 6 di domarti, 
domenica, si apriranno i 
seggi elettorali di Accadia 
per permettere ai circa 3 
mila elettori di eleggere 
il nuovo Consiglio comu¬ 
nale. ■ ’ 

' Accadia è chiamata al¬ 
le urne per giudicare la 
politica amministrativa 
che la Democrazìa cristia¬ 
na ha condotto net cor¬ 
so di circa 9 anni di go¬ 
verno, dal giorno del suo 
insediamento sul Comune, 
che risale al lontano 12 
ottobre 1954. 

- Nulla è mutato da allo¬ 
ra ad oggi nella struttura 
economico - sociale. Anzi, 
l’intera economia ^rìco- 
la della cittadina si rnene 
a trovare, dopo lunghi an¬ 
ni di malgoverno della co¬ 
sa pubblica da parte D.C., 
in uno stato di abbando¬ 
no e di arretratezza. Così 
è venuto meno anche il 
fiorente artigianato di un 
tempo che per la concor¬ 
renza delle grandi indu¬ 
strie viene a trovarsi sul¬ 
l’orlo del fallimento. 

La politica paternalisti¬ 
ca esplicata per tutto il 
periodo che va dal 1954 
al 1963 dal Sindaco Mi¬ 
randa ha aggravato enor¬ 
memente ■ la situazione 
non risolvendo nessun 
problema del paese. D’al¬ 
tra parte tale politica ha 
mirato unicamente al con¬ 
servatorismo e clienteli¬ 
smo, mentre la massa del¬ 
la popolazione è diventata 
sempre più. misera, A cen¬ 
tinaia, infatti, si contano 
gli emigrati all’estero e 
nel Nord Italia. 

Di qui la necessità che 
gii elettori, le elettrici, i 
lavoratori di Accadia, por¬ 
tino aria nuova al Comu¬ 
ne, per dar posto a for¬ 
ze nuove, capaci di attua¬ 
re una politica di vera ri¬ 
nascita, per a progresso 
e per la pace. 

La lista ' Rinascita 
avente per simbolo una 
Tromba, formata unitaria¬ 
mente da comunisti e so¬ 
cialisti. dovrebbe racco- 
gliere attorno a sè larghi 
suffragi tra la intiera po¬ 
polazione accadiese, che 
vuole un nuovo indirUso 
di sarta e popolare poli¬ 
tica amministrativa che 
spazzi la vecchia politica 
democristiana dal Co¬ 
mune. 


p Roberto Consiglio ^ 


Non fosdof• 

peggiorare la vostra 


tuttavia, si avrà dal 15 in 
poi: uno strepitante miscu¬ 
glio di folle abbrustolite, 
a’odore di pesce e di cre¬ 
me, di suoni d’orchestre e 
di sfolgoranti luci al neon. 

Sarà cosi fino a settem¬ 
bre. Per adesso, una setti¬ 
mana o poco più di tran¬ 
quillità e di silenzio. 

Nelle halls e nei giardini 
degli alberghi si affaccen¬ 
dano cameriere ed altre 
inservienti. • Debbono pen¬ 
sare ai primi contingenti di 
clienti e nel contempo agli 
ultimi ritocchi per il < tut¬ 
to pronto > in vista dell’im¬ 
minente invasione. Il per¬ 
sonale femminile degli al¬ 
berghi costituisce la mano 
d’opera più numerosa del¬ 
l’attività turistica. Queste 
donne sono, le,operaie del- . 
la « indùstrià del fore¬ 
stiero ». • 

A Gabicce ci siamo ve¬ 
nuti per scrivere di loro, 
lavoratrici che hanno sto¬ 
ria e condizioni poco note. 
Solo da Senigallia a Rimi¬ 
ni, cioè, solo per un trat¬ 
to della riviera marco-ro¬ 
magnola se ne contano ol¬ 
tre ventimila. Molte sono 
occupate da marzo, epoca 
in cui iniziano le pulizie 
dei locali, fino ad ottobre. 

Oltre a quelle che risie¬ 
dono nei veri centri bal¬ 
neari, tm’alta percentuale 
proviene dall’entroterra, 
dalla montagna marchigia¬ 
na, romagnola e toscana. 
Vi sono folti gruppi che 
arrivano anche da più lon¬ 
tano: dalla pianura padana, 
da Belluno, Bolzano, Me¬ 
rano. Parecchie le ex mon¬ 
dine dei mantovano. =. - 

Sono donne che con il 
lavoro vogliono costruirsi 
una vita più decente, aiu¬ 
tare le famiglie, giungere 
ad imo stadio di dignitosa 
emancipazione economica. 
Certo non è facile: nem¬ 
meno qui, sulle spiagge, 
ove la gente viene per di¬ 
vertirsi e ■ ripoMre, ove 
tutto ha la sembianza del¬ 
la spensieratezza. Ci .si di¬ 
ce che a reclutarle ci sono 
alcuni che lo fanno per 
mestiere. Esiste ima specie 
di mercato che ogni anno 
si rinnova. Agli albergato¬ 
ri poi il diritto della scelta. 

Il primo problema serio 
per molte di queste donne 
è, dunque, il passaggio at- 
• traverso gli uffici . di col¬ 
locamento, una base indi¬ 
spensabile per un regolare 
rapporto di lavoro. Ma i 
problemi del personale 
femminile degli alberghi 
sono numerosissimi. Siamo 
di fronte ad un tipo di 
lavoratrice nato o diffu¬ 
sosi, perlomeno in cosi va¬ 
sta scala, assai di recente: 
è una creatura del tumul¬ 
tuoso «boom» turistico. 

La categoria deve ancora 
raggiungere una struttura¬ 
zione sindacale, giuridica, 
organizzativa ben definita. 

CwriRiIi il NASO t li SMU 
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Da un’inchiesta condotta 
dalla Camera del Lavoro di 
Gabicce si apprende che 
molte di queste lavoratri¬ 
ci non vengono nemmeno 
registrate per cui non pos¬ 
sono usufruire dei diritti 
previdenziali ■ ed assisten¬ 
ziali. Per altre agli appo¬ 
siti uffici pubblici vengono 
denunciate paghe irrisorie: 
rimangono cosi falcidiate 
le indennità di malattia, di 
infortunio, di . maternità 
calcolate in rapporto alla 
consistenza del salario. 

■ C’è inoltre, la pratica 
della denuncia di periodi 
lavorativi inferiori a quel¬ 
li reali: omissioni che co-, 
stano alle donne perdita 
dell’indennità di disoccu¬ 
pazione e che si riflettono 
t negativ^ente sul nume¬ 
ro dei vérsdmenti per la 
pensione. 

Dall’inchiesta - campione 
fatta dalla Camera del La¬ 
voro di Gabicce si ricava 
che molte lavoranti d’al¬ 
bergo — rimanendo inalte¬ 
rata la situazione — ver¬ 
rebbero a percepire la pen¬ 
sione dopo 90 anni di la¬ 
voro! 

C’è poi il problema del¬ 
l’equo pagamento degli 
straordinari legato ad un. 
orario di lavoro'spossante: 
dalle 6-7 della mattina al¬ 
le 22-23 della sera. - ^ 

Come non porre mente 
infine ai servizi sociali, in 
.particolarità alla necessità 
di colonie e nidi d’infanzia 
per i fi^ delle lavoratrici? 
In questo senso a Gabic¬ 
ce qualcosa è stato fatto 
' grazie all’intervento . del-. 
Tamministrazione comuna¬ 
le di sinistra. Per il pe¬ 
riodo estivo tre asili sono 
stati trasformati • in colo¬ 
nie. Ora le donne si bat¬ 
tono per ottenere dallo 
Stato coptributi a favore, 
del Comune onde permet¬ 
tere l’istituzione di una co- 
. Ionia per i figli più grandi: 
dai 6 ai 12 annL Sul piano 
della preparazione profes¬ 
sionale la CdL di Gabicce 
da tre anni ha aperto un 
corso di lìngue straniere. 

Dr. F. FANZINI 

OSTBTXICO . CmSCOLOOO 
Ambalatorloì Via MenleaceL 1 - 
Aoeoaa - laiwdl. Martedì e Sa- 
Ikato: ore It-lt Tatti I poinrrtitiil: 
ore ISJ*-ft . TM.: omb. ZS.Mt; 
«Mt. 0-414. 

CAót. Prel Ancona N. 117M) 


Come si vede, da Gabic¬ 
ce provengono i primi 
esempi, le prime iniziative 
positive. Bisogna allargarle 
a tutta la riviera preten¬ 
dendo l’aiuto determinato 
dello Stato. . i 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: lavora¬ 
trici che hanno partecipa¬ 
to al corso di lingue stra¬ 
niere istituito dalla Came¬ 
ra del Lavoro di Gabicce. 
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R. UCOilNI 

Via Ponte alle Mone, 118r - FIRENZE - Tel. 33.056 - 33.096 


MACCHINE PER MAGLIERIA 


garanzìa anni 10 — FAMOSE NEL MONDO WEBER 

Insegnamenti GRATUITI con proprie SCUOLE in FIRENZE e PROr 
VINCIA - Facilitazioni di pagamento a lunga scadenza - Assisten¬ 
za di lavoro - VISITATECI ! I con meno spesa troverete il meglio 
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Adoperate il SUPER REO BARRERE P.R. 49 di P«igi 

FIRENZE; VU Borgo 8 . Lorenxo 3, tei. 2M.47Z - Ogni giorno 
LUCCA: Far. Dr. Giannini - F.azà 8 . Frediano - Ogni giorno 
PORTOFERRAIO; Far. Dr. P. Coli . Ponticello - Ogni giorno 
PRATO: Lnn. 13 Magico - Far. Dr. Onaiti - F.an del Pesco 
PIOMBINO: Mere. 15 Maggio - Albergo Centrale - Tla Verdi 
LIVORNO: Glov, li Maggio _ par. Intemaalonalo - Via Otando 
PISA: Mere, ts Maggio - Par. Dr. BncalossI . Cono Italia 
VIARROGIO: Olov. SS Maggio • Stnd. Mcd. - Vl« V, Poaco l o 17 
M SPEZIA: Ven. 31 Maggio . Albergo IMptro - Cono Cavonr 


DM. V. P. 

SPRCIAUSTA 

MAUTTIE del CUORE 

■LSTTBOCARDIOOBAMMA 
Ancona: Coroo G. Garibaldi n. 76 
(Tei. 31-4Z3) 

Anb.; ore 10.30-13.30 . ftm. app 
Porto SanfElpIdio: domeni ca S- 13 
o por appuntamento fTel SDII) 
(Ant. Comune Ancona 4-^1058) 

(M. Pr. F. K OIÉIIS 

INSPDlfZIONI oeSSOAU 
Spee. PBIXB-VRNBBBB 

flA Aaa. Un tee r u ta Bnmilca 
es Aiuto OTd. Univere Bari 
Riceve: S-13 IS-IS . Peotlvi S-IS 
Ancona: C Maninl 148 . T. 33I8S 
CAot Pret Ancona iS-4-lS46) 

Dett. W. PtEBANGRU 
mPEEPEZIOm OBSSUAU 

Spw. KLLE-VEREREE 

Ancona . P Plebtselto'SS, t 33636 
IVI. abltaainae 33765 
ore 0-lL 10.l8.j0 . Pcettvi 10-13 
Ant. Prel Ancona lS-4-ls«€ 



Maccftfoe per cscìre speciali — Riaiaglialrid — Stiratrid 
Bebìaatari elettrici — Matorìuaàenì Aatematiche — Ma¬ 
nichisi — Macchine per cucire iadustriali — Accessori 
MACCHINE PER CUCIRE SVIZZERE « ELNA » 

* ’ - f 

VISITATECI AtU XXVII MOSTRA Dfil'ARTiGIANATO di FIRENZE 
dal 24 APRILE al 12 MAGGIO 

nel GIARDINO- lalo VIA MADONNA della TOSSE 


. Tiw i nei « Fiimh 

c iaer i n «t» N tWci 

RtiRclM wlMRfMRslldw 



Via MascKCiq, 190 ' 
Rreme • Id. 572.559 
RiMW Mlt L 1.200 
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regioni 


rubrica 
del contadino 


Le nuove vie dell'agricoltura 


sperienzec 


eratìve 
dì coltivatori diretti 

Una riuscita iniziativa nell'Alta Lombardia 


Motti coltivatori diretti si 
trowinp, in questo momento, 
di fronte a diffìcili proble¬ 
mi da risolvere. Vedono, ad 
esempio, le aziende dei ca¬ 
pitalisti che si trasformano 
completamente sia per la 
meccanizzazione che per i 
metodi di lavoro. Alla vec¬ 
chia consuetudine di pro¬ 
durre un po’ di tutto — qui . 
un po’ di grano, là un pez¬ 
zetto di vigna e d’olweto, 
qualche capo di bestiame . 
nella stalla — si sostituisce 
ogni giorno di più la •'spe¬ 
cializzazione grandi stal¬ 
le, grandi vigneti dove si en¬ 
tra con le macchine, forag¬ 
gere forzate e silos ecc... La 
vita dell’azienda individua¬ 
le del contadino diventa 
sempre più diffìcile c questo 
vaie anche per chi possiede 
di suo un appezzamento di 
terra perchè, anche avendo • 
una maggiore libertà d’ini¬ 
ziativa. gli ■ ostacoli a rag¬ 
giùngere la convenienza che 
si ottiene con la produzione 
in grande sono a volte ìrisn- 
perabili. Soltanto in certe 
coltivazioni — ortaggi, fiori 
ecc... — Io piccola coltiva¬ 
zione rimane motto ■ effi¬ 
ciente. ■ I ■ ' : 

Questi problemi stavano 
di fronte, l’anno scorso, oi . 
nove piccoli proprietari di 
Trezzo d’Adda che ora so¬ 
no riuniti nella cooperativa 
per la conduzione unita ■ 
^Pietro Venino^. Ne veglia- - 
mo riferire l’esperienza — 
che ormai non è più isola¬ 
ta — perchè costituisca og¬ 
getto di riflessione e di di¬ 
scussione : fra i contadini. 
Quei nove contadini di Tivz- 
zo possedevano in proprio 
solo 17 ettari ed altri 27 et¬ 
tari, secondo un uso diffuso 
in quella regione dell’Alta 
Lombardia, li avevano in af¬ 
fitto. Ognuno, come si ' ve¬ 
de. aveva piccoli poderi 
mdto spezzettati. La media 
dell’età dei soci della coope¬ 
rativa — 36 anni — dice che 
molti di loro non erano più 
tanto giovani mo il deside¬ 
rio di ottenere una retribu¬ 
zione migìiore del proprio 
lavoro era forte. La coope¬ 
rativa sorse, dopo malte di¬ 
scussioni, ma con la esciti- - 
sione del bestiame perchè 
non esisteva l’attrezzatura 
per una stalia comune. 

I risultati sono buoni. La 
dotazione di macchine è su¬ 
bito salita a un milione e 
200 mila lire ad ettaro e la ■ 
fatica fisica è diminuita mol¬ 
to. La produzione vendibir- . 
le è cresciuta a 300 mila ■ 
lire per ettaro e ogni sòcio 
delia cooperativa ha ricevu¬ 
to 990 mila lire (oltre al - 
ricavato del grano, raceol- 
tò, prima che si costituisse 
la cooperativa, e al prodot¬ 
to détta stalla che ognuno 
ha condotto per suo conto). 

Alla conferenza di produ¬ 
zione tenuta fn appiè sono 
state prese decisioni che ac¬ 
cresceranno ancora di più 
9 reddito. Ad esempio, ver¬ 
rà chiesto 9 contributo sta¬ 
tale per la costruzione di 
una grande stalla moderna¬ 
mente attrezzata e l’acqui¬ 
sto di bestiame selezionato. 
Le vecchie stallucce fami¬ 
liari cesseranno quando en¬ 
trerà in attività 9 moderno 
centro di produzione zoo¬ 


tecnica che . impegnerà la 
cooperativa a estendere la 
produzione di foraggi e 
mangimi. Verranno acqui¬ 
stati o assunti in affitto nuo¬ 
vi appezzamenti fino a rag¬ 
giungere almeno 120 ettari. 
La superficie dell’azienda 
verrà distribuita secondo 
una nuova » maglia » con ri¬ 
quadri più larghi, che faci¬ 
litino l’uso delle macchine 
e la rotazione delle coltiva¬ 
zioni. Una richiesta di aiu¬ 
to finanziario per realizza¬ 
re il progetto è stata fatta 
all’ Amministrazione provin¬ 
ciale di Milano. 

■■■ Questa esperienza si può 
estendere ad altre zone e ad ■ 
altri còltivatori? E’ una sccl-. 
ta. questa, che tocca fare agli 
stessi contadini interessati. 
Certo, se vogliamo creare 
moderni allevamenti, ad 
esempio, all’aperto o fissi in 
tante zone di coliina e mon¬ 
tagna che sono favorevoli ci . 
pare non ci sìa altra via che 
questa. Nelle grandi stalle ’ 


moderne una • sola persona 
accudisce decine di animali, 
la cura e la nutrizione ven¬ 
gono fatte su basi scientifi¬ 
che, il rendimento è enor¬ 
me, ' irraggiungibile per 
il pìccolo attivatore che al¬ 
leva 2-3 capi. La cooperati¬ 
va, d’altra parte, lascia in¬ 
tatta la proprietà personale 
di ogni lavoratore. Rimane 
da vedere, semmai, se i 
contadini che daranno vita 
ad aziende cooperative com¬ 
prenderanno la necessità di 
mantenere * aperto » l'orga¬ 
nismo da loro creato ad al- 
, tri contadini, senza esclu¬ 
sioni. Oppure di fissare fin 
dall’inìzio, nello .statuto, U 
compito della cooperativa 
: neU'assicurare il lavoro oÌ 
soii soci escludendo ii ricorso 
permanente al bracciantato, 
cioè di darsi uno scopo * so¬ 
ciale-: quello di essere, uno 
. strumento per aiutare l’ac¬ 
cesso alia proprietà delta 
terra di tutti quanti coloro 
che la lavorano. 


Prezzi e mercati 


Olio d'oliva 


'suini d’allevamento latton- 
i zolt, 680-700; magronl, 420-470. 


PISA — Mercato sostenuto, - 
ma stazionario. Al q.Ie: extra 
vergine oliva. L. 85-93000: so¬ 
praffino. vergine oliva; 75-82 < 
mila; fino vergine oliva. 65-, 
75000; - vergine oliva, 60-65000; 
di oliva, 65-70000; sansa e di 
oliva. 60-63000. Al kg.; olio di 
oliva extra vergine con aci¬ 
dità massima 1%, lire 850-880; 
olio sopraffino vergine con 
acidità mass, fino a 1,50%, 
800-830; olio fino vergine con 
acidità mass. 3%. 700-730. 

PERUGIA — Prezzi stazio¬ 
nari in un mercato piuttosto 
debole. Al kg.: olio sopraffi¬ 
no vergine di oliva, uno a 
1.50 di acidità. L. 840-860; olio 
Uno vergine di oliva, fino a 3 
di acidità. L. 800-620. 

TARANTO — Mercato poco 
attivo. Prezzi nomin., al q.Ie: 
olio sopraffino vergine di oli¬ 
va. L. 73-76.000; fino vergine,. 
72-73000; lampante base gradi 
3 massimo 5, 68-69000. 

’ CATANZARO — Sempre 
sostenuti 1 prezzi deU’oUo di 
oliva, per mancanza di pro¬ 
dotto. Prezzi per le ultime 
scorte, al q.le: olio puro d'ol., 
extra, L. 76-77000; mangiabile 
puro d'oliva, con più di 5 gr- 
di di acidità, 65-66000; olii 
con acidità superiore, prezzi 
trattati sulla base minima, 
L. 57000. 

BesKamer uova 

■ PISA — Attivo con prezzi 
in movimento per il bestiame 
da macèllo. Al kg., p.v.: buoi, 
L. 340-380; vacche I q.tà, 290- 
360; Id. n q.ta, 240-280; vitel¬ 
loni, 420-510; vitelli d latte, 
6^)-670; pecore, 180-220; a- 
gnelli. 700-750; suini grassi, 
400-420; magroni, 530-580; lat¬ 
tonzoli. 12-20 kg. 830-1000; co¬ 
nigli. 570-600; polii di campo, 
900-1000; id. di allevamento, 
430-480; galline, 500-560; pic¬ 
cioni il paio, 650-700; uova 
fresche locali, 250-280 dozzina. 

MACERATA — Richiesta 
attiva: offerta sostenuta. Al 
kg.: vacche I q.tà, L. 310-330; 
id. n q.tà, 280-305; vitelloni 
e manzi 1 q.tà, 480-500: id. 
nq.tà, 460-475; vitel'.I I q.tà, 
500-520; id. n q.tà, 480-495: 
vitelle I q.tà. 470-490; id. U 
q.tà 445-465: manze, 340-360; 


Cereali 


, SIENA — Al q.le: grano te- 
. nero nazionale per panifica¬ 
zione. L. 7350-7400. Farine di 
grano tenero; tipo OO, 9700; 
id. tipo O. 9100-9200; idem 
tipo 1, 8800-8900; granoturco 
' nostrano, 5000-5200; Id. brido, 
4700-4800; avena nazionale, 
4900-5000; orzo mondo. 11- 
12000; id. vestito, 4700-4800; 
Veccia (domestica), 11-11500; 
saggina. 4200-4400. 

ANCONA — Al q.le: fru¬ 
mento naz. tenero: buono 
mercant., L. 7200-7350; grano- 
turco nostrale, 5400-5500; Id. 
.. scagllolo, ibrido, 4850-5200; 
farine di grano tenero: farina 
tipo OO. 8900-9000; id. tipo O, 
8800-8900; ' Id. t. 1, 8500-8600; 
granito per pastificazione tipo 
O, 9100-9200; farine di grano- 
. turco, nosfrana, 5000-5150; 
■ veronese, 6700-6800; tritello, 
4200-4300; crusca e cruschello, 
^ 3800-3900; orzo vestito, 4700- 
4900; id. mondo, 8900-9000; 
avena estera, 5400-5500. 

MACERATA — Movimento 
Tivalutativo per 11 grano te- 
. nero e per 1 cruscami. Soddl- 
' sfacente richiesta per le fa¬ 
rine. Al q.Ie: grano tenero 
prod. locale, 7300-7400: grano- 
turco scagllolo, 4400-4500; cru¬ 
sca di frumento. 4400-4500. 

PERUGIA — Mercato piut¬ 
tosto fiacco con prezzi in di¬ 
minuzione per l’orzo. Al q.le: 
grano, L. 7350-7400; granotur¬ 
co nostrale. 5200-5300; avena. 
5400-5500; orzo vestito (naz.), 
4900-5000; id. (estero), 4700- 
4800. 

Fratta e ortaggi 

' AVELLINO — Al q.le: noe- 
cioline tonde avellinesi in 
guscio. L. 35500; id. sgusciate, 
90000; lunghe Sangiovanni In 
: guscio. 38000; id. sgusciate, 
79000. 

TARANTO — Al q.le: man- 
- dorle frutto, L. 90-93000; fichi 
secchi per uso ind. 4700-4800. 

CATANZARO — Prezzi per 
kg.: arance locali, L. 180-200; 
limoni, 120: mele delie., 160- 
180; pere, 180-200; lattuga, no. 
strana, 100; id. romana, 160; 
cipolle novelle, 50: agli. 500; 
prezzemolo, 800; patate, 70. 


PUMA DI PARE I YS/ ACQUISTI DI: 


FRIGORIFERI - LAVABIANCHERIA 
CUCINE A GAS ED ELETTRICHE 
CUCINE A LEGNA E CARBONE 
FORNELLI A GAS ED ELETTRICI 

Visitate la SJLV^Z. s.p.il 

SOCIETÀ' AZIONARIA ELETTRODOMESTICI ZOPPAS 

in FIRENZE— Via Bufalini n. 23r. - Tal. 28.49.88 

AREZZO— Via Uon BaHbta Alberti, 1/A - Tel. 24.943 
PRATO — Via Banchalli n. 40/2/44 - Tel. 25.300 
LUCCA — Via S. Andioa, 4/6 - Tel. 44.010 

che espone U più vasto assortimento dei prodotti 


I 


ASSISTENZA TECNICA CON PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Giovedì si apre la IV legislatura della Repubblica 


La visita di Giovanni XXIII al Quirinale 
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Tra j nuovi eletti settentasette comunisti, sesUi 
soclulisti - La « guerra dei vescovi >)l in yeiìetol 
^ Gitordin .r Ti^^rmazioni nel:p^ 


ntuno demoi 
1^,La rapida 
ilii Montecii 


stiani, ventisei 
irriera del d.c. 


irlo 


' ' ■ :■; “?->■; ' ’■%.. 

. ' ’ * ‘ I SEICENTOTRENTA Trentin^.segrètario della FIOM, :; prossime battaglie poBàche. ,Gli JBgionale della DC sarda. Per- 

DEPtJTATI 'DELLA fLEGISLA-.; Anna Maria Bonadies, segretaria- - schieramenti dei depuHM de- ^HHialmente legato a Gui • è il 

' TURA ^ REPUBBLICANA EN- v del sindacato tessili di Torino, - mocristiani, del resto, nl|(^ono^^o eletto Girardin, la cui car- 
j TRERANNO GIOVEDÌ’a MON- • Luigi Napolitano, segretario del- • mai • mólto netti, passaggpnji^^/riera politica è stata eccezional- 
i TECITORIO per la-seduta inaur ; :la;Cdlr di S..Remo, Rossinpvich, ; l’uno aU’altro gruppo essendo^* mente rapida. Oscuro impiegato 
. gUrale, che sarà presiedo^ dal,- segretario della CdL di Milano, . sempre-possibili. E’ certo, co- ;-della CISL di Padova fino a 

■ vice. presidente più anziano ed Bacchi, segretario della FIOM di . rhùnquè, che..fanfaniani,-basisti ^ cinque anni ' fa, successivamen- 

aperla vcon l’annuncio dell’ordi- Milano, Nives Gessi, dirigente e Rinnovamento possonp contare ’ te trasferito all’INAM di Roma. 

^ ne-dèi'igiomo-« costituzione del- dei bracefanti di ' Ferrara, Vèn-' ■ su pn^centinaio circa di deputati; - si conquistò l’amicizia di Petril- 

rùfficiò di-presidenza >. Fervo- turòli, se'gréta'riò della CdL di una sessantina appartiene alla li che lo volle-con sè, prima 

no-a Montecitòrio i preparativi . Bologna e Ognibene, segretario dèstra e il. residuo centinaio si come segretario a Bruxelles e 


j TRERANNO GIOVEDÌ’ A MON- • Luigi Napolitano, segretario del- • mai • mólto netti, passaggfOiÉ 
ì TECITORIO per là-seduta inau? ;■ :la; Cdlr di S. .Remo, Rossinovich, l’uno aU’altro gruppo essenc 


gUrale, che sarà presieduta dal,- segretario della CdL di Milano, 


' per Ta'Vgiomata che acquisterà " della CdL di Modena, Biagini 
‘ una i;particolare solennità; in..., di Pistoia.e Guer'rini segretario 
' questo periodo di chiusura della -‘ della CdL di Siena, Gambelli 
■Camera una vasta opera di rin-.''‘segretario della CdL di Macera- 
i novamento dell’antico palazzo è ta,. Rubep • dirigènte dei .ferro- 


-: stata portata a termine. II. sef- 
; vizio - póstale -.è stato completa¬ 
mente modificato- sostituendo lè 
: vecchie cassette dei deputati con 
un casellario. meccanizzato, nei 
: Transatlantico è stato modiflca- 

• to. l’impianto di illuminazione 
dotando i vecchi lampadari di 

> nuove •plafoniere, ■ nell’aula so- 

• no stati sostituiti i velluti che 
- drappeggiano le tribune e tutti 
•'i tappeti ché scorrono lungo gli 


ta,. Rubep • dirigènte dei .ferro- 
tranvieri- di • Roma," Poerio,- se- ’ 
gretario della CdL di Catanza; 
ro, Abenanle, segretario" della 
CdL di Napoli. ■ 

Anche il gruppo dei parlamen¬ 
tari socialisti risulta ampiamen¬ 
te rinnovato (nella misura di 
circa il 30%); salvo la definizio- ' 
ne delle opzioni, la sinistra por¬ 
ta alla Camera 34 deputati sii 
87, e tra questi Alini, .segretario' 
della Càmera del Lavoro di Mi-' 


: scanni dei pàrlamentàri, tra il ■ ' lano, Naldini, segretario della 

:• «'• 1__ _^_____L _ 


; banco dèi governò e, quello del- 
;la presidenza,-lungo le gradina- 
- te e l-emiciclo. Una • nuova fila 
di pòltroncinè di velluto rosso 
■ è . stata infine - collocata dietro 
.la fila dei seggi più alti: il nu- 
:mero dei deputati è infatti sali- 
= to da 596 a 630 e ì settori della 


Càmera del Lavoro di Bergamo 
e Baia, segretario della- Camera 
del Lavoro di Siracusa. . • 

Per valutare esattamente la 
portata del voto socialista, però, 
non è sufficiente constatare il 
fatto che la sinistra è* scesa da 


colloca in quella zona morodoro- 
.tea che a'sua volta, è suddivisa 
in àlnienO due. grandi-gruppi: 
- quello - che 'fa capo all’on. Mo- 
:ro . e quello ...che fa . capo agli 
on.- Colornbó e Rumor, gruppi 
’ c.he -agiscono,'il .più spesso di 
' concerto, vicendevolmente con- 
; dizionandosi; ' ma che - non è 
‘escluso possano entrare, in que¬ 
sta fase della vita politica, - in 
contrasto anche vivace. . 


Le correnti 


■ 'Di alcuni • dei neoletti demo¬ 
cristiani più noti si conosce però 
esattamente la collocazione po¬ 
litica. • ’ ■ '. ' < 

‘ Incominciamo - dalla - destra 
che.manda alla Camera Dagni- 


40 a 34 deputati; bisogna tener no, notabile genovese, Evange- 


■ terza legislatura non avrebbero presente, infatti, che le elezioni .listi uomo di fiducia di Andreot- 


■ offerto posti per tutti. -; • 

In questi giorni Montecitorio 
- toma ad essere frequentata- dai 
vecchi deputati. Molta è l’attesa 
‘ per i neo eletti, che costituisco- 
' no ■ un . terzo circa della nuova 
Camera. - ' 


Preferenze 


-■ Il Partito Comunista è l’unico 
' che hno ad oggi ha comunicato ; 
; ufficialmente le opzioni, è Funi- 
co gruppo quindi di cui sia pos¬ 
sibile conoscere tutti - i compo¬ 
nenti. Si tratta complessivamen- 

- tc di 166 deputati (ventisei di 
più della precedente legislatura, 

' di cui 78 rieletti, 4 già senatori, 

7 già parlamentari in preceden¬ 
ti legislature e 77 neoeletti, che 
incidono per il 46% sul gruppo. 

, Tra i neoeletti ci sono gli on. 
Mario Melloni- e Terranova che 
già .furono deputati del gruppo 
^ della DC e che vennero espulsi 
.'dal loro spartito per la adesiq- 
i ne data alle iniziative del mo- 
' vimento della Pace, due depu- 
• i tati - regionali siciliani (Maca- 
-• luso, ■ della ' Direzione del par- 

- tito - comunista, e • Corrao, del 
■ Partito autonomista cristiano so- 
. ciale) l’indipendente Carocci di- 

. rettore di Nuovi Argomenti, un 
consigliere regionale sardo (Mar- 
ras) amministratori comunali e 
: provinciali come Maulini sinda- 
' co di Omegna, Todros capognip- 
. po consiliare comunista a To- 
" rino. Lenti, sindacò di Valenza, 


del 58 non furono - fatte sulla 
base di una divisione in corren¬ 
ti, che ebbe luogo solo dopo il 
Congresso di Napoli. Un esame, 
infatti, delle preferenze raccol¬ 
te dai singoli candidati induce 
ad-altre interessanti considera¬ 
zioni: Vecchietti, della sinistra, 
raccoglie a Roma un numero di 


ti vice presidente della Roma,. 
editore del <Tifone> (da qualche 
tempo unisce alle attività politL 
che e sportive uno spiccato in¬ 
teresse per la pittura moderna), 
l’ex asses^re di Rc^a Agostino 
Greggi, e il direttore di « Vita >, 


poi, - quando passò alla presi- - 
denza dell’IRl, come direttore 
centrale. Il Girardin è il vitto¬ 
rioso della cosidetta « guerra dei 
vescovi > che si è combattuta nel 
Veneto nel corso della defini¬ 
zione delle candidature. Donat- 
Cattin, infatti, sostenne fino al¬ 
la fine la candidatura di un 
leader della sinistra padovana, 
che era anche nipote del vesco¬ 
vo di Trento. Ciononostante, il 
candidato di ‘ Donat-Cattin non 
passò visto l’appoggio strenuo 
che fino aH’ultimo diedero a Gi¬ 
rardin l’on. - Gui : e il terribile 
vescovo di Padova Bortignon. 
Pare, a questo ' proposito, che 
il vescovo di Trento, indignato 
per lo « sgarbo > commesso ai 
danni del nipote, abbia chiama¬ 
to l’on. Piccoli, noto esponente 
doroteo, minacciando dolorose 
rappresaglie.- ^ 

- Doroteo di incerta collocazio¬ 
ne è Ruffìni, di Palermo, nipote 
del cardinale e spwsato con la 
figlia di La Loggia leader fanfa- 
niano della Sicilia. - 
■- Personalmente legati a Moro 
sono, invece, il triestino Beici 
(che è stato eletto a danno del 
doroteo Sciolis) , l’ex segretario 
. del comitato provinciale : della 


D’Amato. Di orìgine calabrese,. DC di Udine, Bressani, l’ex sin- 


depo una breve permanenza (nel 


preferenze assai'più elevato del-1946). nel quotidiano napoletano 


’58 *■ (circa. 25.0(jd ' preferenze) 
mentre Palleschi, segretario au¬ 
tonomista della Federazione, vie^ 
ne eletto con i resti: successo 
tanto più significativo in quanto 
tutte le federazioni socialiste del 
Lazio sono ad orientamento 
autonomista, salvo Latina dove 
le forze si - equivalgono. Lami, 
della sinistra, passa , nella circo¬ 
scrizione di Bologna, superando 
in numero di preferenze l’auto¬ 
nomista Borduse. Cosi è indi¬ 
cativo il successo dì Luzzatto a 
Venezia il cui ' nùmero ' di pre¬ 
ferenze supera quello' di Matteo 
Matteotti, mentre la sinistra ot¬ 
tiene nella circoscrizione anche 
un secondo deputato (Pennelli). 
Dario Valori, nonostante il par¬ 
tito socialista perda-in Umbna 
circa 30.000 voti e nonostante 
le federazioni locali siano tutte 
autonòmiste (quella di Perugia 
avrebbe persino - dato la diret¬ 
tiva di non .votare il .capolista) 


« La-Voce diretto allora dal- 
l’on. Mario Alicata, egli incon¬ 
trò Gedda che lo introdusse al 
« Messaggero ». Successivamen¬ 
te, grazie all’appoggio dell’Azio- 


daco di Bari Dell’Andro, Mar¬ 
chiani ex funzionario dell’Ente 
Delta, e Franco Salvi uno degli 
uomini notoriamente più onesti 
della DC (si racconta che quan¬ 
do ricevette il - primo elevato 
stipendio come responsabile del- 


ne (Cattolica .'e in particolare di . in segreteria di Moro, stupito 


Padre Rotondi e del Cardinal Ci- 
riaci, della Congregazione del 
Concilio, e di Bonomi,- riuscì ad ' 
assumere la direzione del setti¬ 
manale * Vita > nel quale con¬ 
fluivano finanziamenti della 
RCA elettronica americana, il 
cui pacchetto azionario è in mag- 


della cifra ne devolvesse la mag¬ 
gior parte come < sottoscrizione 
per il partito»), ex comandan¬ 
te partigiano nelle ' « Fiamme 
verdi ». 

Sì riconoscono come fanfanìa- 
ni più noti tra i neoeletti il gio¬ 
vane Da rida di Roma, Borghi 


gioranza >nelle mani della'dio-' inserito in lista a Como perchè 


cesi di New York (leggi cardi-, 
nal Spellman). Ciò ha consen¬ 
tito il rafforzamento della po¬ 
sizione politica oltreché econo¬ 
mica del D’Amato che chiese, ed 
ottenne, la inclusione nelle liste 
DC alle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative. Mons. Maccari, assi¬ 
stente centrale dell’Azione Cat¬ 
tolica impegnò per la sua ele¬ 
zione i> parroci romani (Il settì- 


ottiene un elevato numero : di ’ manale. 4 Vita » viene mandato 


preferenze, circa 13.000. ' 

I nuovi eletti democristiani 
sono ad oggi (prima di conosce¬ 
re le opzioni) 61 su 260, circa il 
23% del gruppo; - La « guerra 
delle.veline » che si’è comb'attu- 
ta nei primi giórni dopo le ele¬ 
zióni," tra dòrotei e fanfàniani, 
non ha condotto a risultati defi- 


Pagliarani as.sessore alla provin- non ha condotto a risultati defi- 

cia di Forlì, Vespignani ex sin- nitivi: quanti di essi siano del- 

- daco di Imola, Accreman ex sin- l’una e dell’altra corrente e a 


daco di Rimini, Maschiclla as.ses- 
sore provinciale a Perugia, Illu¬ 
minati sindaco ■ di Pinete - d’.V 
bruzzo. Dei 77 ncocletti comu¬ 
nisti, ben 15 sono sindacalisti: 
tra essi Lina Fìbbi segretaria 
SMlonala .della.FIOT. • - Bruno 


quale gruppo di ogni corrente 
appartengano è difficile ancora, 
oggi dire. ’ .Alcune collocazioni 
. possortq cambiare; così, una clas¬ 
sificazióne precisa degli orienta¬ 
menti del nuovo gruppo DC sa¬ 
rà possibile solo nel corso delle 


regolarmente in omaggio a tutti 
i parroci italiani). L’operazione 
non sorti il ' fine voluto allora, 
ma si è rivelata efficace il 28 
aprile grazie sopratutto all’ap¬ 
porto dei parroci del Lazio. . 

Dorotei di stretta osservanza 
sono Bàrbi di Napoli, che è sta- 
' to eletto al posto del fanfanìa- 
no Barba, Beretta di Cagliari, 
che ha goduto dell’appoggio di 
Cossiga contro il candidato di 
Moro, Ernesto Dessi, primo dei 
non eietti, Bisagiia, uomo di 
Rumor, che ha vìnto la batta- 
’ glia delle candidature contro Ci- 


genero del dimissionario Terra-. 
gni, il calabrese Bova, il caser¬ 
tano Cappello (strettamente le¬ 
gato a Bosco), Dossetti dì Bo¬ 
logna (del - fratello pare abbia 
solo il 'nome), l’ex segretario del - 
comitato provinciale di Grosse¬ 
to Piccinelli, personalmente ami¬ 
co del presidente del Consìglio 
e della sua famiglia e che ha 
sconfitto Viviani di Siena, il cui 
slogan elettorale era: « Contro 
Fanfani vota Viviani ». 

Per finire qualche accenno ai 
neoeletti della sinistra: c’è Bor¬ 
ra, segreta'rio della CISL di To¬ 
rino, che venne arrestato ' nel ’ 
corso delle manifestazioni per 
lo sciopero della FIAT, l’aclisfa 
milanese Cattaneo, il leader del¬ 
la sinistra trevigiana Cavallari 
già sconfitto nel 1958, il diri¬ 
gente dei braccianti della CISL 
Ceruti, De Mita di Avellino, Let- 
tieri di Salerno già consigliere 
nazionale della Base, il basista 
di Milano Verga, Pistelli di Fi¬ 
renze, direttore di. « Politica »., 


■ ' 
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f papale perle vie del centro e il soJiHVie arrivo in Quirinale 
di Segni e Gronchi — Nuovo ap|mÌo alla pace nel discorso 
ringraziamento di Giovanni X^l — Gli altri premiati 




DI un atfRnimento ecce¬ 
zionale è teatro Roma 

ieri pomeiMpio: per la se¬ 
conda voltgBalVUnità d'Ita¬ 
lia, un Pa^Si recava in Qui¬ 
rinale. E oMsta volta, a dif¬ 
ferenza cfl» dicembre 1939, 
quando g^ma guerra si era 
scatenata^milV Europa, una 
nfinnsfera ^f estosa e una 
grande d^Bdi popolo plau- 
denie hS K o accompagnato 
riiineranljgdel Pontefice at- 
traverso jt^ ie centrali. . . 

Giova^^S XXIII è uscito 
dal Vattimo in una berlina 
nera scdSfta, targata SCV 1 
attravefS^yArco delle Cam¬ 
pane Ql^fcre 17,15; di fron¬ 
te a lui^Bdeva mons. Capo- 
rilla. D^muo seguito, in una 
altra vjtgma, facevano parte 
il card^^b Cicognani, segre¬ 
tario dogato, vari prelati e 
un uf/i(J^e della guardia no. 
bile. Il^apa, ,che appariva 
riposate^ sorridente, indos¬ 
sava la wste bianca e la maz¬ 
zetta roTO orlata di ermelli¬ 
no e soSp di essi un manto 
e un capello rosso. In Piazza 
S. Pietrai sono schierati al¬ 
cuni cowjpentt dei corpi ar¬ 
mati pSiifici. Non appena 
superat^^ linea di confine 
ira il tintorio papale e lo 
Stato iw^no hanno reso 
omaggio^u Pontefice alcuni 
funzionm/mdella Presidenza 
della Re^^blica guidati dal 
scgretar^^lgenerale, dotto. 


presidente del comitato in¬ 
ternazionale Balzan. 

Il Papa, assiso in una pol¬ 
trona dai braccioli dorati, 
nella ' Sala delle Feste, ha 
pregato Segni di accomodar;- 
si al suo fianco. Il Preside]^ 
te della Repubblica ha piM 
nunciato, in piedi, il suo.vO 
dirizzo di saluto accenn^ap 
anzitutto alla portata st ffljfl a 
di questo avvenimentóffKfil- 
Vimpulso che dalVope^ffio- 
stolica del Papa rice^^Bvo¬ 
cazione alla pace, qlcHìuit- 
tà, al progresso n^atffbertà 
democratica del ffin|r!o ita¬ 
liano. La nazione fggg nana — 
ha aggiunto Semff- attra¬ 
verso dolorosiiWgKrifici ‘ e 
grandi sforzi, JBKaputo ri¬ 
sollevarsi ' màm H almente - e 
moralmente, ‘■fgpendo ope¬ 
ranti - le libgflV democrati¬ 
che, pro miaf Kido ’ l’eleva¬ 
zione sociqM^olgendo una 
^^mera a favore 
^Kello ' sviluppo 
Vnto ’ internazio- 
B*monico prógre- 
fi popoli, in con¬ 
te grandi diretti- 
alla nostra Costi- 


delia Reug>blìca \ 
scgretari^lgenert 
Strano. / . . 

In quenetante 
di 21 colg^i can 
tava Ving ^^o del 
pale in famtorio. 
una complHSia di 
rabinieri «Kdeva 
militari nSrore 
suonava plr|||ni d 
di Counod^^crot 
. plausi si lewhgni 
la chè'grrenfjM i 
; di di via del^uOi 
; Qui il cortea^lU 
si è arresta^Mur 
volta dinanzim^ 
che ospitava 
in rappresentai 
verno, il prefe^è 
co di Roma. Em 
Prof. Della Portm 
re il compiacimenì 
tà per la solenne 


sistematici 
della pai 
dell’ordini 
naie e dm 
dire di tm 
formitàM 
ve fissasÈ 
tuzion^M 

scors^^B 

Rept^^B 


Kiepuo del suo di- 
f Presidente della 
pa ha rammentato 
'che l’umanità vive, 
ito bene di inseri- 
difformità dello spi- 


* apa per la pace, di 
nanità — ha preso 
i Giovanni XXIII. 
iccomunato nel rin¬ 
ato iniziale alle au- 
tliane ‘ quelle della 
azione elvetica pre¬ 
sala e ricambiando 
e omaggio con un 
augurio esteso * ai diletti po¬ 
poli d’Italia e di Svizzera », 
nonché ai delegati, qui riu¬ 
niti, di numerosi popoli di 
antica e ’ recente storia, - ai 
rappresentanti della cultu¬ 
ra, tra i quali i quattro stu¬ 
diosi di ‘ biologia, di mate¬ 
matica, di storia e di musi¬ 
ca premiati. Giovanni XXIII 
ha voluto sottolineare la pro¬ 
pria figura di vescovo di Ro¬ 
ma piuttosto che riferirsi al¬ 
la conciliazione. 

• Il Papa ha quindi ricordato 
un incontro che ebbe dieci 
anni fa in ' Quirinale con il 
senatore Luigi Einaudi, quan¬ 
do il cardinale Roncalli stava 
per raggiungere la diocesi di 
Venezia come patriarca. ^ Il 
Pontefice ha altresì affermato 
che, riflettendo sul significa¬ 
to del gesto compiuto dalla 
fondazione Balzan, ' aveva 
stabilito che la somma ri¬ 
messa nelle sue mani venis¬ 
se destinata a un fondo per¬ 
petuo in favore della pace. 
E a questo punto ha voluto 
riprendere il tema con nuo- 


itante una salve 
[di cannone salu- 

K ;o pa¬ 
ino, e 
oi ca- 
onori 
nfara 
neli e 
!i ap- 
a fol- 
iapié4 
zione^ 
‘.chino 
condd 
ibunÉ 
ccio» 
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botto, DeirArmellina rumoriano ag.C.t 

di. Vicenza, Pala ex aegretarie _ .. miriam IVMrai 


Il sindaco ha ricorW^^el 
■ suo breve salutato il rilievo 
storico che assume l’avveni- 
'■ mento e ha porto l’omaggio 
di < Roma cattolica » all’uni¬ 
versalità della chiesa. . 

Il corteo ha quindi attra¬ 
versato il centro di ' Roma, 
a lenta andatura, e il Papa è 
stato fatto segno à nuove ma¬ 
nifestazioni di affetto e di 
devozione da parte della fol¬ 
la che faceva ala ai due lati 
delle strade Procedendo ver¬ 
so il Quirinale le macchine 
hanno percorso Corso Vit¬ 
torio Emanuele, Via del Ple¬ 
biscito, Piazza Venezia, Via 
IV Novembre. Nell’ultimo 
tratto, in Via XXIV Maggio, 
il Papa ha ricevuto gli onori 
militari ida parte di truppe 
del Presidio di Roma, fuci¬ 
lieri d marina, avieri e fi¬ 
nanzieri. Il corteo è giunto 
alle 17,40 al palazzo del Qui- 
. rinaie, e di qui è scattato il 
minuzioso protocollo che era 
stato approntato in collabo- 
razione tra le autorità ita¬ 
liane e vaticane. Nel mo¬ 
mento in cui la vettura pon¬ 
tificia ’ entrava dal portone 
principale dell’edificio, veni¬ 
va innalzata sulla Torre del¬ 
l’orologio la bandiera pontifi¬ 
cia dai colori bianco e gialli. 
Nel grande cortile d’ingres- 
' so, dove era schierato uno 
squadrone di corazzieri a ca¬ 
vallo il Presidente Segni si 
è mosso incontro al Papa 
mentre nuovamente veniva¬ 
no eseguiti i due inni nazio¬ 
nali che essi ascoltavano im¬ 
mobili. (jiovanni XXIII e 
Antonio Segni si sono quindi 
ritirati nello studio detto 
« delle vitrù cardinali » al 
pianterreno. 

Al piano superiore, nella 
Sala dello Zodiaco attende¬ 
vano le autorità ecclesiasti¬ 
che e quelle italiane, che di 
qui proseguivano in un’altra 
sala * dei parati piemontesi » 
dove a Giovanni XXIII sono 
.state presentate le varie per¬ 
sonalità convenute. Tra gli 
altri l’on. Fanfani,' il presi¬ 
dente della Camera Leone, il 
presidente del Senato Zelioli 
Lamini, il presidente della 
Corte Costituzionale Ambro- 
sini, il ministro degli esteri 
Piccioni, il senatore Gronchi 
e numerosi ministri, parla¬ 
mentari, personalità della 
cultura, della vita politica, 
del giornalismo, diplomatici. 
Tra gli altri era presente il 
compagno Mario Alicata, di¬ 
rettore dell’Unita. 

Alle 18 la cerimonia uffi¬ 
ciale ha avuto inizio nel Sa¬ 
lone delle feste. Ha preso per 
primo la parola per un breve, 
indirizzo di omaggio, l’on. 
Segni, seguito dal' senatore 
Gronchi, in qualità di primol 








Il Papa pronuncia il suo discorso. 


ve, accorate parole di esor¬ 
tazione al consolidamento 
delle relazioni pacifiche tra 
i popoli. « Pace fondata non 
sul timore — ha ribadito 
Giovanni XXIII — sul so¬ 
spetto, sulla diffidenza reci¬ 
proca; assicurata non sullo 
minaccia di terribili distru¬ 
zioni che sarebbero la rovi¬ 
na totale del genere timano »: 
una pace vera, fondata sulla 
giustizia e la verità, a cui ìn 
umanità anela e senza la qua¬ 
le non si può aspirare a un 
costruttivo progresso, a un 
duraturo benessere, all’avve¬ 
nire sicuro delle giovani ge¬ 
nerazioni, delle famiglie, del- . 
le nazioni. 

L’allocuzione papale si ■ è 
conclusa rinnovando questo 
voto, « con ferma speranza 
per nulla sorpresa dalle dlf- 
ficolfà immancabili che si 
frappongono al raggiungi¬ 
mento del santo ideale*. Le 
parole - finali di Giovanni' 
XXIII sono state accolte da 
un fervido applauso dèlie 
personalità presenti. ■ Subito 
dopo, il Papa si è intrattenu¬ 
to con alcune di esse, con 1 
membri del corpo diplomati¬ 
co (tra i quali l’ambasciatore 
sovietico presso il Quirinale, 
Kozirev) nonché con i quat¬ 
tro studiosi che con lui ave¬ 
vano ricevuto quest’anno il 
premio Balzan. Per ciascuno 
di essi ■ Giovanni XXIII ha 
avuto parole di rallegramen¬ 
to e di stima. : 

La cerimonia di consegna 
dei diplomi relativi aveva 
avuto luogo ìn Quirinale po¬ 
co dopo le 17 mentre il cor¬ 
teo papale attraversava le 
vie centrali di Roma. Essa 
era stata contrassegnata da 
altri discorsi di occasione e 
da una relazione del profes¬ 
sor Arangio Rniz.'^che si sof¬ 
fermava sui meriii di ciascu¬ 
no dei premiati. Essi sono, 
come é ormai noto, oltre al 
famoso compositore Paul 
Hindemith, Vaiistriaco pro¬ 
fessor Frisch, che ha studia¬ 
to la vita e la € lìngua * delle 
noi, il matematico sovietico 
Kolmoaorov. di cui sono noti 
ali studi complementari sul- 
Vanaììsi funzionale, sulla sta¬ 
tistica, sul calcolo delle pro¬ 
babilità e l’americano MorÌ- 
son. studioso particolarmen¬ 
te della storia marittima de¬ 
fili Stati Uniti. A ciascuno di 
loro aveva . conseanato per¬ 
sonalmente ali attestati ìl 
Presidente della Repubblica, 
il quale a sua volta ha avu¬ 
to uno scambio dì doni con 
Giovanni XXIII. 

• Alle 18,45 il Papa, dopo 
essersi brevemente sofferma¬ 
to in altre sale, ed essersi 
affacciato al balcone salutan¬ 
do la folla raccoltasi > nella 
piazza antistante, ha lasciato 
ìl palazzo del Quirinale' con 
lo stesso cerimoniale dell’ar- 
Ttvo. Segni ha accompagnato 
Giovanni XXIII al cortile 
d’onore dove prima di con¬ 
gedarsi il Papa lo ha abbrac¬ 
ciato. Al suo ritorno in Va¬ 
ticano, nuando iì corteo è 
Giunto al confine dello Stato 
italiano, si sono rinnovati gU 
onori militari da parte delie 
truppe e l’omagaio della mìs- 
1 sione presidenziale. In sera- 
I ta ‘ Vambascìatore sovietico 
I ha offèrto un ricevimento a 
villa , Abamélech, ìn onore 
del prof. Kolmogorov. 


rito delle affermazioni del 
Papa — una nota polemica 
verso « l’irrompere di pas¬ 
sioni e ideologie contrarie 
alla verità » ed ha aggiunto 
che questi pericoli < che in¬ 
ducono giustamente gli uo¬ 
mini di buona volontà alla 
necessaria prudenza non in¬ 
deboliscono tuttavìa i loro 
fermissimi propositi di di¬ 
fesa della pace e della li¬ 
bertà ». 

Segni ha tuttavia accen¬ 
nato alla testimonianza del 
Concilio Vaticano II e alla 
potente esortazione che l’En¬ 
ciclica 4 Pacem in terris » 
costituisce « per governanti, 
popoli e singoli individui, 
senza distinzione, a meglio 
comprendersi e rispettarsi, a 
valutare con piena coscienza 
i diritti e doveri reciproci, 
a sentirsi veramente mem¬ 
bri di una stessa famiglia, 
pensosi del bene comune, ri¬ 
spettosi dell’altrui libertà e 
decisi difensori delle pro¬ 
prie ». L’indirizzo presiden¬ 
ziale si è concluso ricordan¬ 
do i premi Balzan conferiti 
quest’anno alle altre emi¬ 
nenti personalità dell’arte c 
della scienza, sottolineando 
il valore spirituale che la 
loro opera riveste e porgen¬ 
do infine al Papa Vomaggio 
della nazione. 

Dopo che il senatore Gron¬ 
chi ha rinnovato al Pontefice 
il saluto del Comitato di Pre¬ 
sidenza della Fondazione — 
ricordando il valore dell’ario- 
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Prato: equìvoca campagna delle destre 

f' lo Stalo che impone 
le sooereenlrìbuiìehì 


Dal nostro corrispondente 

PRATO, 11. 

Sualla pagina di cronaca de «La Nazione» 
e del « Giornale del Mattino » non vi è più 
traccia, da parecchi’giorni, di notizie e com¬ 
menti relativi ai recenti risultati delle ele¬ 
zioni politiche. Il motivo non è difficile ad 
indovinare; quei risultati non sono piaciuti 
né alia DC, né al padronato e i giornali 
che rappresentano quel partito e quei pa¬ 
droni hanno avuto l’ordine di laeciar cadere 
l'argomento. Nuovo obbiettivo è quello di 
riaprire il problema dell'Amministrazione 
comunale; i democristiani accarezzano l'am¬ 
bizioso disegno di rovesciare l'attuaLe mag¬ 
gioranza PCI-PSI e di accedere «Ha dire¬ 
zione del Comune con il centro sinistra non 
riuscendovi con il consenso popolare.. 

Perseguono - questo obbiettivo attraverso 
due linee direttrici: la prima è quella cb. 
creare motivi di discordia tra comtmisti e 
socialisti, costruendo e pubblicando, quasi 
ogni giorno, le più ridicole panzane; l'altra 
consiste in una massiccia campagna deni¬ 
gratoria e altrettanto falsa, contro l'Ammi¬ 
nistrazione comunale, tesa a creare motivi 
di scontento, ma soprattutto ad intralciarne 
l'attività. ■ ■ 

L'argomento su cui vanno sparando senza 
Tisparmio di inchiostro e di ipocrisia le 
loro cartucce è quello deH'appIicazione dd- 
le supercontribuzioni. Vediamo i fatti: la 
Amministrazione di Prato ha dovuto que- 
at’anno, per la prima volt^u dopo quindici 
anni applicare le supercontribuzioni, aia pu¬ 
re nella misura del 50 per cento e limitate 
ad alcuni generi di consumo. Si è trattato 
di un provvedimento doloroso ma assolu¬ 
tamente inevitabile. 

n bilancio, mantenuto in pareggio fino 
al I960 non ha potuto reggere alle crescenti 
' esigenze della città in continua ed impe- 
: tuosa espansione e già gli scorsi anni la 
Prefettura aveva tirato fuori le forbici per 
tagliare importanti «voci» dal bilancio stes¬ 
so. Quesfanno l'alternativa non ammetteva 
altre scelte: o ridurre il bilancio ad una 
normale amministrazione trascurando tutte 
' le opere pubbliche indispensabili alla città, 
: • accettare l'inevitabile deficit Si i dovuto 
perciò, come si dice, «sfondare» il bilan- 
; ciò e, a questo punto, l'applicazione delle 
; gupercontribuzioni, è divenuta conseguenziale. 

^tti i comuni italiani hanno un bilancio 
deficitario e, quindi, tutti applicano le su- 
■ percontrìbuzionL Prato era forse l'unico, tra 
■niglìaia di comuni, a non applicarla ancora. 
: Proprio per questo motivo si chiede da ogni 


parte una radicale ' riforma della finanza lo¬ 
cale, la concessione, ^ parte del governo 
'centrale, di nuove fonti di entrata ai comvmL 
' L'amministrazione comunale di Prato, sem- 
mai, ha il merito di aver risparmiato per 
tanti anni questo inasprimento fiscale alla 
popolazione. Poi anche a Prato, sia pure 
in misura ridotta, si è dovuto far ricorso 
alle supercontribuzioni. come in tutte le al¬ 
tre città italiane. 11 governo democristiano 
non offre altra scelta al Comuni se, pur 
tra mille difficoltà, vogliono seguitare a co-' 
struire scole, strade ed altre opere pubbliche. 

Il «Giornale del Mattino» in modo parti¬ 
colare ha offerto la misura cui si può giun- ' 
gere in fatto di ipocrisia e di ignoranza. . 
£sso, infatti, ha scritto che le supercontri-. 
buzionl colpiranno generi come il vino, la 
pasta, le verdure, ecc., dimenticando che ^ 
su questi generi, per disposizione di legge, 
note ormai anche ai ragazzi, non gravano 
le imposte di consumo e quindi non possono 
applicarsi supercontribuzionL Ha scritto, inol¬ 
tre, che le supercontribuzioni si faranno sen¬ 
tire sulle bollette dell'energia elettrica e del 
gas. dimostrando di non aver letto la deli¬ 
berazione comunale che non prevede super- 
contribuzioni su questi consumL ^ - 

Fa specie (ma anche qui fino ad un certo 
punto) che organizzazioni di categoria, come 
l'Unione dei commercianti, si uniscano con 
allarmistici e demagogici comunicati a que¬ 
sta irresponsabile campagna. Verrebbe fatto 
di domandare ai dirigenti di quella asso¬ 
ciazione per^é mai non protestano contro - 
rammìnistrazione fiorentina di La Pira che 
le supercontribuzioni le ha sempre appli- ' 
cate e in una misura assai maggiore. ' 
Ma soprattutto noi chiediamo a tutti quanti 
vanno gridando in questi giorni se veramente 
vogliono abolire le supercontribuzioni, op¬ 
pure soltanto fare del clamore demagogico. 
Perché se vogiono abolire le supercontribu¬ 
zioni, allora debbono spiegare con onestà 
a tutti i cittadini che è il governo e non 
i Comuni che ha inventato ed impone le 
supercontribuzioni; soprattutto debbono lot¬ 
tare come fanno i partiti che dirigono l'Am- 
ministrazione comunale per'una fiscalità nuo- = 
va e più democratica, per una riforma della 
finanza locale, per una effettiva autonomia 
degli enti locali, dirimenti seguitano a in- ; 
gannare la popolazione, seguitano la politica 
dell'equivoco e delle speculazioni. Eppoi si 
lamentano perché perdono voti alle vo¬ 
tazioni. 

Oreste Marcelli 
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Le radio a Transistor 
ad alta fedaltà hanno 
un nome SILVER. 
SILVER onticipo il fu¬ 
turo. 

ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca, 32 
FIBBIZE - Telel. 413749 
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Una dichiarazione del segretario della 
'' ^ ' federazione comunista 

BOilrO corriiponilente Appare strabiliante la tesi del 

■ H H ■ H ■ H ■ 'H ^ avrebbero individuato le cau- centro-sinistra sconosciuto la 

W W ■ ■ H j ■ ■ ■ TERNI, 11, se dell’arretramento socialista Umbria. ' 

«IL olklLi I risultati elettorali hanno nell'< attacco comunista, nella « Ci si dimentica che gli um- 

aperto una crisi nel gruppo mancata attuazione dei prò- bri sono vissuti nell’Italia del 
dirigente autonomista della le- bleml del mezzadri » e nel fat- 1962. durante l’esperimento del 
- I I • I I* I • m ' • IJ* J II derazione socialista ternana, to che . ^n sono state attuate centro sinistra e, si sono prò- 

Solo le aziende; capitalistiche, ovviate con i soldi dello, ‘rndr„°in3S 

Stato, sono irrigate -1 contadini sono disperati e ricorrono 

tutti r mezzi per non perdere i raccolti . SS: 

-, sione elettorale subita dal loro quanto ciba dichiarato: , 

. • ‘ • partito nel comune di Terni, c Nel momento in cui si par- 

n«l HA.»»,. hAATERÀ 11 " provincia 6 in tutta la la di attacco comunista, è utile 

U&l nostro corrispondonto . iVlAI CKA/ regione. La federazione giova- ricordare che vi è stata, nel v*J regresso del 

A • «IaI MA A /r/f uile socialista, d’altro canto, corso della campagna eletto- ^ jV che po- 

MflO al pfCOCCUpaZIOnc nelle campagne del Metopont no e ® in un suo documento, pur non rale, una polemica ed una T® come condizione di un dia- 

• l*allarmm dmlla siecità respìngendo nettamente la tesi critica reciproca. I dirigenti ® ♦L””® i 

/ intera popolazione contadina materana. I allarme aella Siecixa cui la flessione dei dei PSI hanno dichiarato ’’fuo- spvemativa con la DC. la di- 

cAMéirA hJnn cAftA nAA^A Infatti Im mOÈSl che alò PSI sarebbe stata causata dal- ri gioco” Il nostro Partito, han- ® ‘ indebolimento della 

comincia a tarsi seritire. Non sono pOCnOf in a / e g , l'attacco comunista, ha accu- no esaltato fino all'inverosimile ®^uirira. 

presentano le prime ómbre gialle, mentre tutte le altre colture non si sono sato l dirigenti autonomisti di le "realizzazioni’- del cèntro-««e«» Pou«c^^ 

^ 1 , „ 1 , j 1 7 • .. non aver saputo interpretare sinistra, hanno dichiarato dì ““ colpo piu auro m Umbria, 

CtTicOrd Tt77l65Sfi ddl fiGQCllo ufil QUfllfi rÌ17l£l56TO COlpltC TlGQlt GTlTll pUSSGtt, t7l ^ attuare la linea politica del essere pronti a Quegli sviluppi perche nella nostra regione 

modo particolare Vanno scorso. Eppure ora Vacqua c’è, comincia ad essercene partito. che In Umbria dovrebbero si- vi è una lunga e positiva espe- 

in nrnniÌ 0 nti-iurn nel baci _—-* Contemporaneamente, sem- gnificare la rottura delle at- rienza unitaria e delle posizio- 

„ó di S,m Gmli»no e lungo gIMa di «lari. di queste quindi le sua spuccatura , pre stando al f lornall jsovar^ ,?Lk,W'’°di''meaT" eidS 'a™ 

il corso del nume Agri, un grosse naicnde ^jonojea In consegnenle dispersione "fW aùloSJmlstl segn”°‘s?teSa dllla^^ I^rìhè vf è età °pal^° VIndi- 

po ce ne anche sulla cor- lizzate opere che costano nelle ncque irrigue. avrebbero lanciato un appello questa posizione del PSI, ab- cazlone di intese più larghe, 

rente bassa del Sinni: ma‘ quasi duecento miliardi fra i contaatni hanno prole- , alla unificazione socialista on-biamo indicato nel contempo d’una vasta collaborazione che 
nei campi non arriva an- dighe, sbarramenti, canali stato con l ente, hanno creare un forte movimento la concreta possibilità di una interessi il PCI, il PSI, il PSDI, 
cara e collettori; per cosfriit- chiesto che st attui invece che consenta di riassorbire i più larga unità democratica, n PRI e le forze dèmocratl- 

L'acqua nei campi non re la rete occorrente per il sistema di irrigazione a voti andati al PCI», i giovani capace di realizzare un prò- che della DC. Questa collabo- 

arriva nerché le canalazio- portare acqua sul resto ' pioggia, che lo Stato li aiu- socialisti avrebbero affermato gramma di progresso. Da que- razione in una certa misura 

ni vnn snnn nrnnt 0 I 0 altre delle terre occorrerebbe ti ad acquistare macchine invece che «la rottura coi co- sta polemica sono usciti I ri- già esiste e non si capisce prò- 

opere necesVaZ per por- molto meno, ma ancora e pompe Ma lo Stato, gli munisti significherebbe ogg^^ 1 saltati elettorali del 28 aprile, prio perchè i dirigenti del 

opere necessarie per por fnttn a nuel Enti i Consorzi fanno i tradimento della storia del PSI. con una perdita del PSI, con vorrebbero indebolirla, spin- 

tarla sulla terra assetata nulla ® J“®^ fordì che si è forgiato in Umbria un forte aumento del PCI. che gendo indietro l’originale prò- 

non sono pronte, SI procede che si sta realizzando viene sordi. . , • nella lotta e nella esperienza guadagna voti non solo tra cesso di formazione^ tm nuo- 

con una lentezza inverasi- fotta col contagocce. : . . ^Qf 3 f 3 f|n 0 |Q comune della direzione degli l’elettorato socialista, ma an- vo blocco storico. - 

mite a completare i piani Si pensi alla utilizzazio- * ® enti locali e delle organizza- che tra quello cattolico. «Insistere su questa via — 

— che sono molti — perla ne delle acque del Brada- . NELLE FOTO: un asse- zio*'* di noassa ». Secondo le «Alla luco di questi fatti, come sembra si voglia fare 

irrigazione della fascia me- no: la diga di San Giuliano qnatario del Metapontino stesse fonti, inoltre, in una parlare di attacco comunista. — può portare soltanto danno 

tanontina dove la riforma doveva essere oronta sette trasvortn Vacaua col car- voler dire soltanto chiù- al PSI. Si può affermare, con- 


. i 

Solo le aziende capitalistiche, ovviate con i soldi dello 
Stato, sono irrigate -1 contadini sono disperati e ricorrono 

per non perdere i raccolti 

- Dal nostro corrispondente MATERA, 11 , 
Aria di preoccupazione nelle campagne del Metaponiino e fra 
rintera ' popolazione contadina materana : l*allarme della siccità 
comincia a farsi sentire. Non sono poche, infatti, le messi che già 


in grande misura nel baci¬ 
no di San Giuliano e lungo 
il corso del fiume Agri, un 
po’ ce «'è anche sulla cor¬ 
rente bassa del Sinni: ma‘ 
nei campi non arriva an¬ 
cora. : 

L’acqua nei ' campi non 
arriva perché le canalazio- 
nl non sono pronte, le altre 
opere necessarie per por¬ 
tarla sulla terra assetata 
non sono pronte, si procede 
con una lentezza inverosi¬ 
mile a completare i piani 
— che sono molti — per la 
irrigazione della fascia me¬ 
tapontina dove la riforma 
agraria e le trasformazioni - 
sono rimaste Incompiute e 
a mezza strada proprio per 
la mancanza di acque irri- . 
gite, o quanto meno per la 
mancanza di opere adegua¬ 
te ad una zona fertile ma 
paurosamente calda e asse¬ 
tata. 

Tutto procede con len-. 
tezza. Un esempio: risale al [ 
1934 la storia per la. utiliz- i 
zazione delle acque del-. 
VAgri e ancora non è stata ■. 
risolta. C’è di peggio. Nel. 
1948 st iniziò la costruzione 
della traversa di Cannano, 
poi si dette inizio all’attua¬ 
zione del progetto di un ' 
collettore che ne conno-» 
gliasse le acque nella pia¬ 
nura ■ ionica, : quindi si è . 
dato l’avvio — due anni : 
fa — allo costruzione della . 
diga del Pertusillo: ma an¬ 
cora acqua ai campi dei 
contadini non ne arriva. 

I pochi canali — e questa . 
è una storia che riguarda 
anche la utilizzazione del¬ 
le acque degli altri baci¬ 
ni — sono stati realizzati 
per portare le acque irri¬ 
gue sui campi dei ricchi, 
nelle aziende capitalistiche 
che si sono andate organiz¬ 
zando, trasformando, con¬ 
solidando con i fondi dello 
Stato, con i contributi del¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no, con il piano verde, con 
le * preferenze > . operate 
dai Consorzi di bonifica e 
dall’ente di riforma fon¬ 
diaria. 

I canali, quelli fino ad 
oggi costruiti, passano fra , 
i campi degli assegnatari 
e tirano diritto nelle azien¬ 
de capitalistiche senza di¬ 
stribuire acqua sulle medie , 
e piccole aziende. ■ ' ' - 

I contadini sono dispera¬ 
ti, si arrangiano come pos¬ 
sono, cercano di organiz¬ 
zarsi nei modi più impen¬ 
sati per portare un po’ di 
acqua alle loro culture. 
Non sono pochi, infatti, 
quelli che si sono costruiti 
i pozzi artesiani e. le ci¬ 
sterne, togliendo il pane 
dalla bocca dei figli, inde¬ 
bitandosi di più, pagando 
il prezzo di enormi sacri¬ 
fici. Poi, quando Vacqua 
dei pozzi è finita vanno, a 
comprarla altrove, anche 
molto lontano ■ dai loro 
campi,, se .la trasportano 
con i carretti, riempiono 
nuovamente le cisterne: 
questa è storia che dura 
intere stagioni. E lì, a due 
passi, i vecchi agrari irri¬ 
gano i loro poderi trasfo- 
mati . con i fondi dello 
Stato. 

Si pensi, allo stato attua¬ 
le: per irrigare alcune mi- 
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gliaia di ettari di ■ queste 
grosse aziende si sono rea. 
lizzate opere che ^ costano 
quasi duecento miliardi fra 
dighe, sbarramenti, canali 
e collettori; per costrui¬ 
re la rete occorrente per 
portare acqua sul resto ■ 
delle terre occorrerebbe 
molto meno, ma ancora 
nulla viene ■ fatto e quel 
che si sta'realizzando viene 
fatto col contagocce. ■. 

Si pensi alla utilizzazio¬ 
ne delle acque del Brada- 
no: la diga di San Giuliano 
doveva essere pronta sette 
o otto anni fa. doveva co¬ 
stare sette miliardi e mez¬ 
zo, doveva irrigare circa 
ventimila ettari della fn- 
scia metapontina.} ' 

Invece la diga fu appron- 
tata solo due anni fa. costò 
circa il doppio e non può 
irrigare che poche centi¬ 
naia di poderi per mancan¬ 
za di canali. ‘ 

Intanto l’acqua è lì nel 
bacino e aspetta di essere 
utilizzata. Solo l’anno scor¬ 
so si è dato l’avvio alla co¬ 
struzione dei primi canali 
collettori per trasportare 
le acque sui bacini irriga¬ 
bili: non è però prevista 
nessuna data di scadenza 
per la ultimazione di que¬ 
ste opere che procedono 
molto lentamente. 

-- Nella pianura sottostante 
i contadini, i quali sotto 
spinta dell’entusiasmo del¬ 
la conquista delta terra e 
della riforma agraria, co¬ 
minciarono a piantare aU 
■ beri, a trasformare parte 
dei loro poderi, a introdur¬ 
re culture nuove, si stonno 
rovinando sotto il peso del¬ 
le calamità atmosferiche. 
Attesero l’acqua promessa 
per il 1953 e l’acqua noji 
arrivò neppure l’anno do¬ 
po, neppure cinque anni 
dopo, non arriva anco¬ 
ra. Non sono poche, le 
piantagioni ortofrutticole 
distrutte dalle siccità^ che 
si "sono seguite ■ assidua¬ 
mente negli anni scorsi. ■ 

E come se non bastasse 
arrivò poi l’alluvione del 
1949 che allagò quasi com¬ 
pletamente la. pianura me¬ 
tapontina, • ' ^ 

A ragione se ne addebitò 
la colpa ad errori nell’at¬ 
tuazione delle prime opere 
irrigue, a canali di convo- 
gliamento mal situati, a 
criteri ' - di ■ distribuzione 
sballati e sfasati rispetto 
alla natura e alla geogra¬ 
fia del terreno. Un fatto è 
certo: a memoria d’uomo 
non si era mai verificata 
una simile catàstrofe. ' 
- Ma ci sono altri errori 
grossi e piccoli che vengo¬ 
no a mano a mano commes¬ 
si nell’attuazione del piano 
per la irrigazione delle ter¬ 
re metapontìne, e sono er¬ 
rori che frenano la rinasci¬ 
ta dell’agricoltura. • 

Un esempio vale per tut¬ 
ti. Lungo la fascia di terre 
situate in prossimità del 
lido marino, l’ente sta at¬ 
tuando erroneamente il si¬ 
stema di irrigazione a scor¬ 
rimento. Il terreno è ina¬ 
datto a questo sistema per¬ 
ché è argilloso. L’acqua in- 
j fatti provoca il rapido con- 
I soUdamento della terra e 
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quindi la sua spaccatura e 
la conseguente dispersione 
delle acque irrigue. 

I contadini hanno prote¬ 
stato con l’ente, hanno 
chiesto che si attui invece 
il sistema di irrigazione a 
pioggia, che lo Stato li aiu¬ 
ti ad acquistare macchine 
e pompe. Ma lo Stato, gli ' 
Enti,, i Consorzi fanno i 
sordi. ■ . . 

’ D. Notarangelo 

NELLE FOTO: un asse¬ 
gnatario del Metapontino 


frn<tnnrtn Vnrnun rnl rar- ‘ '«'“.“"e uena eoi reme auio- duo voler aire soliamo cniu- al PSI. Si può afferm 
un1on?a- ayreb- dere gli occhi ,davantl_ al rc; fortati da ¥nolti dati 


retto. (In alto) un conta¬ 
dino che irriga {I suq cam¬ 
po con una piccola pompa. 


nomisia. alcuni airigenii avreo- dere gii occni davanti ai re- fortati da molti dati di fatto, 
bero chiesto « il sacrificio dei snonso elettorale e ai compiti che se la linea ufficiale dei 
compagni socialisti onde uscire di una coraggiosa revisióne psi fosse in Umbria risultata 
dalle amministrazioni pubbli- delle posizioni politiche errate, chiara In tutta la sua portata 

^ fosse stata In buona 

z ' ■ Z parte corretta dalle posizioni 

„ «r» •».» 1 CCE* gè dalla propaganda del dirl- 

• • • ^ genti della sinistra socialista, 

AC A Ff AlMTtr ^ più grave sarebbe - stata la 

àCt. j perdita subita dal PSI. più du- 

H| g Td Id cotldatina espressa da 


MOBILI DI CLASSE ... 

... PER UNA CASA ELEGANTE 

TEDESCHI 

di L(MBARDI TEDESCHI 

Vio Buontolanfi, 45 - Telefono 22.627 
Via Gronde, 11 - Telefono 34.318 

' ' . accanto al cinema LAZZERI 

VISITATE LE ESPOSIZIONI 

CHIEDETE PREVENTIVI, CATALOGHI, OFFERTE, ecc. 

Esclusività: 

POLTRONE FRAV PIU- ESo^n-i 

. Arre(damenti classici e di stile - Arredamenti mo¬ 
derni - Carrozzine - Lettini - Passeggini-Giocattoli 
TUnO PER LA GIOIA DEL BAMBINO 


Chi naSantin i 

cz:> "T“ ET dD dz F 

&quo^e deJS&t 


^ di ogni nuova avanzata >. 

y 

% '■ ' Alberto Provantlnl 

I l DISCO ROSSO 

I VIA AMEHTO, 83 Rosso 
i HRENZE 

I Confezioni Uomo 
\ Donna — Ragazzi 
^ FACIS —HONTI 
I ZECNA 

I SERIETÀ' 

I QUALITÀ' 

I GARANZIA 

PANTALONI FRESCOIANA 
L 2.500 - LANA lERUAL 
L 3.S00 

/ NGRÒS S O 
DETT AGLIO 

ACQUISTANDO L 50.000 
di merce regaliamo un 
Servizio Posate 25 peni 
con astuccio. 


Da lunedì 13 a PRATO in Piazza Son Domenico é aperta al pubblico la 

CAUERIA Da MOBIU 

figli di CESARE MAZZONI 




ENZO COPRINI 

PRATO 

PIAZZA CIARDI, 8 • Tel, 24^S7 


— PER LE VOSTRE GITE MOTO SCOOTER LAMBRETTA — 



..... una garanzia per Tarred amento della vostra CASA ! 

MOSTRA 

UBERO 

VI S I T A T E C II 


La nuova AUTOSCUOLA PRATESE -Plaz» Ciardi, 29^ Prato 

' J , ’■ ' ^ • • . • . . ^ *.1 ^ ^ * , . . ^ ..... 

/struttori; Insegnamento teorico: MicMlngnoli Mario - Istnrttore di guida: Girnldi Torquato — hnegnamento rapido Moderna attrenatura — Prezzi di concorrenza 
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I «carioca», uscito Pelè, sono stati dominati dai ragazzi di Fabbri (3-0) 
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90' di dominio italiano 
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Ltt manovra dei brasiliani è leiifa e si perde in una ragnatela 
di inutili dribblings - Splendida regìa di Rivera 
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ITALIA-BRASILE 3-f — Sormani di prepotenza mette a segno la prima rete,' men> 
tre il portiere brasiliano è ormai a terra, fuori cassa ^ (Telefoto lùdia > «lUnità») 


» » * . •• ' 

Commento del lunedì 


Mo - ombre ■ 
del Brasile':;; ; .. 

li Brasile ombra 1963 ha 
chiuso nel modo peggiore la 
prima parte deUa sua avven¬ 
tura commerciale oltre ocea¬ 
no. t cassieri zsoi hanno rac¬ 
colto dollari sebbene in misu¬ 
ra minore di quelli in pryven. 
tivo, Pelé e gli altri divini in 
niàglia giallo-verde si sono me¬ 
ritati fixhi e sarcasmo, il vec¬ 
chio portiere Gylmar, uno dei 
pochissimi che faccia onore 
a suo glorioso passato, si è in. 
chinato pure a San Siro, zep¬ 
pe di folla curiosa e polemi- 
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ca. 'pcr tre volte. I palloni deL 
la sua umiliazione, che il cam. 
pione del mondo maschera con 
sorridente faìr-play,. pii sono 
stati buttati nella rete dai gio¬ 
vani, tndiooolatt piedi, di Sor- 
mani, di Mazzola jr., di Bui- 
garelli. Il primo •azzurro» è 
stato volenteroso ed opportuni¬ 
sta al momento giusto, il se¬ 
condo pieno di iniziative e di 
dinamite nel • penalty », Vul- 
timo grintoso e parecchio in¬ 
daffarato daWinizio alla fine, 
di certo uno dei migliori dei 
nostri ragazà. Il tempo era 
gradevole per i brasiliani. Per 
tutta la partita ha brillato, su 
Milano, un sole caldo; lo spruz-^ 


di Giuseppe Signori 

20 di pioggia è arrivato dopo 
e sono state proprio due góc¬ 
ce. I battuti non paiono nep¬ 
pure presentare Vodibi delVac- 
qua che inzuppa il prato, della 
brezza -- fresca, magari della 
grandine che percuote, come 
Valtra volta sei anni fa. Allo- 
rOj 25 aprile 1958, gli azzurri 
tnonfafbno con un chiaro 3-0, 
ma la vittoria risultò meno fa. 
Cile, meno banale direi, di 
quella di ieri. Quel Brasile an¬ 
dava tenacemente alla ricer¬ 
ca di un gioco valido e dove¬ 
va ancora sbocciare Pelé. il 
favoloso due miliardi di lire 

(Segue in ultima pagina) 


(Da uno dei .nostri inviati) 

■ 'MILANO, 12. 

Uno. due. tre fischi del si- ' 
gnor Bois, ed era finita: uno, • 
due. tre goals dèllTtalla erano ; 
ne] sacco del Brasile. L'urlo di : 
gioia don saliva soltanto dalla 
gola. 4na dal' cuore, da tutta 
la carne della folla, che l'àt- 
tesa. ^ tanto- furiosa,/quanto 
incerta — avévà eccitato >al 
massimo. l>a follai la genèrosa. 
meiravigliosa foUa^ di Sah Siro 
concludeva, cosi. Un pomerìg¬ 
gio di passione. ,In quel- nào- 
mentol dimenticava tutto, - an¬ 
che il gramo. Era felice, e ha- . 
sta; Bello, bellissimo commo- - 
veute. ' 

Non durava. La fiammata del¬ 
l’euforia si spegneva di colpo, 
come una candela immersa nel¬ 
l'acqua. Perché il successo era 
stato facile, troppo facile. Il 
Brasile, che cos'è il Brasile?- 

Il Brasile è poca, pochissima 
cosa. £ pensiamo che non aves¬ 
sero torto i giornalisti dì Rio 
De Janèiro, al seguito della 
squadra, quando, dopo le pri¬ 
me. squallide prestazioni dei 
campioni - del móndo-' nella 
«tournée» in Europa, chiede¬ 
vano che rientrassero in pa¬ 
tria. No, ■ il Brasile, l'attuale 
compagine cosiddetta sperimen¬ 
tale, non onora il titolo con¬ 
quistato ^ a Santiago . del Cile. 
AnzL L’orgoglio? Il prestigio? 
Per la pattuglia p giallo e hlu 
sembrano - parole senza signi¬ 
ficato. £, allora, è l’affare. Ce 
ne convince Pelè, senza . del 
quale - ringaggio. il « cachet » 
si riduce: nell'incontro con l'Ita¬ 
lia, egli si è esibito per meno 
di mezz'ora 26*, per la preci¬ 
sione. Non sta bene, pare. ' 

Dicono che ha uno strappo, 
che ha un ginocchio rovinato, 
che ha il fegato - gonfio. Non 
abbiamo diflScoltà a credere nei 
malanni del signor Edson Aran- 
teg Do Nascimiento: «Pelè». o 
« Rey », appunto. E,, comun¬ 
que. non è dignitoso presen¬ 
tarlo. come si presenta un fe¬ 
nomeno da baraccone. Non è 
dignitoso, e non è onesto. C'è 
della gente che va. allo stadio 
per ammirarlo, e paga. paga, 
e si ritiene truffata s'egli toc¬ 
ca due o tre volte il pallone, 
e poi si ritira nello spoglia¬ 
toio. Sono fischi, allora. E’ 
la distruzione dell'idolo. E, tec¬ 
nicamente, è la distruzione del¬ 
ia compagine, di cui è il corpo, 
e l’anima. - 

n Brasile che s'è mostrato 
a San Siro è una squadra pie¬ 
na d'acriacchL strapazzata. Ac¬ 
cusa la nausea del pallone. E* 
lenta, tocchetta: eì perde in 
una ragnatela di «dribblings» 
inutili, scemL L’azione è breve, 
trattenuta. E non ci sono le¬ 
gami fra gli uomini, fra i re¬ 
parti ‘ n «quattro-due-quat¬ 
tro»? Esiste soltanto sulla car¬ 
ta, nelle intenzioni Ecco. Il 
Brasile sembra ' di - vederlo al 
rallentatore. Certuni pare che 
facciano fatica a colpire - il 
pallone, a correre. Siamo buo¬ 
ni largheggiamo. Diamo la suf¬ 
ficienza a Gylmar, a Pepe, a 
Rildo. Concediamo il merito 
della distinzione a Dorval. a 
Ney. E* tutto. E’. cioè, poco, 
pochissimo. 

' Delusi? Peggio: ' offesi Ma, 
allora, la vittoria dell’Italia non 
ha nessun valore? No, un va¬ 
lore ce l’ha. E* quello di avere 
strapazzato il Brasile, di aver¬ 
lo ridicolizzato. Il complesso 
azzurro ha agito con accor¬ 
tezza, con la logica, necessaria 
prudenza. Non s'è chiuso, stret- 
: temente. - Non s’è trovato ad 
avere paura delle ombre. E ha 
' avuto periodi di gioco eccel- 
• lenti A tratti — ■ nei primo 
tempo, specialmente — la ma- 
. novra s'è - illuminata, - per ' la 
, splendida regia di Rivera, per 
l'ottima impostazione di Bul- 
; garelli, per la sapiente riso¬ 
lutezza di Mazzola. E. dall'ini- 
' zio alla fine, s’è visto un ma¬ 
gnifico. formidabile Trapattoni. 

Attilio Camorìano 

fSegue ài ultima pagina) '■ 



Le altre reti sono state segnate 
da Sormani e Bulgarelli 


ITALIA - BRASILE 3^ — Per il portiere brasilìaiio non c'è niente da fare: la staffilata 
(so calcio di ripore) di Biazsola lo «infilerà» inesorabilmente. (Telefoto ANSA - 

I jr . 2 ^ iti campo 


Trapattoni 
il dominatore 


VTERI <VOTO 7): Novanta minati 01 tran- 
qnilllta. rotti solo da due momenti di appren¬ 
sione, procuratigli dal « sinistro al tritolo » di ' 
Pepe. Ui prinm volta ha opposto la presa a 
nn pallone calciato dall’aJa sinistra da almeno 
M metri: II cnolo gli Ha rovescialo le mani 
andando a sbattere satia traversa. Svtdente- 
mente, in quest’occasione, il portiere lui pec¬ 
cato di eccessiva sienreaza non valmando a ' 
snfllclenza la forza del tremendo « sinistro • di 
Pepe. Quando nella ripresa. Il maneliw carioca, 
liberatosi In area, ba fatto partire la legnata. 
Vieti non ba rtpetnto l’errore: si è avventato 
In tuffo sulla palla a pugni uniti ribattendola 
lontano. Nelle altre (poche) oeeasloal. Vieti ba 
comunqne saputo suscitare ImprcsaiOBl posi¬ 
tive, 

MALDINI (VOTO T): Accorlost di aver a ebe 
fare con nn cliente rispettabile, il « capitaBo • 
ha pensato bene di sfoderare-quella grinta ebe 
a volte gli fa difetto. Dopo due entrate da- 
reite. Pepe è Infatti venato a più ariti consigli 
e Maldinl ha potato cosi dedlcaizt aacbo al 
lavoro di costraztoac. 

PACCHETTI (VOTO S): Non è da oggi ebe 
il lungo tersiao lotertsta ba perso lo smalto 
ebe ne aveva fono ano del protagonisti del 
campionato. Ieri, prima coatro Dorval, pai con¬ 
tro Ney. e Qoarentlnba, si è trovato quasi. 
sempre in dlHeoltà e dalla sua parte si soao 
create le breeete più favorevoli al • carioca s. 
PacebetU ba bisogno di riposo, ecco tatto. 

OUARNBffl (VOTO 7): Noimale ammlalstra- 
zlòne: Contlnbo gii ba dato pochissimo distur¬ 
bo. VI è da dire, comunque, ebe l’Intesa con 

' Rodolfo ; Pagnini 

< (Segue in mltkna pstf^ua) 


Pelò il grande 


' GYI.MAR (VOTO 7): Il vecchio portiere ha 
retto 11 baraccone con molla dlgnilL Ha com¬ 
messo nn errore determinante, lasciandosi 
afagglta Ó1 mano il pallone di Rivera (poi 
ribadito in rete da Sormani), ma ba salvato 
non poche sltnazloni intricate. Notevole il sno 
colpo di reni al 15’ del p.t. ebe ha mandato in 
corner nn gran Uro di Menichelli a HI di tta- 
versa. La parala più ardua. Gilmar l'ha cora* 
.pinta allY della ripresa,- quando in tuffo ba 
neutralizzato a terra un insidiosissimo raso- 
' terra di Mazzola. 

LIMA (VOTO S): Per II negretto le dlM- 
coltù sono eominclate allorché Menichelli lo 
^ba preso In velodtA. Allora si é visto nn ter- 
aino modesto, anche sul plano delllnterdizio- 
: ne; quanto ai rilanci, li paragone con DJalma 
. Santos va considerato nn'eresia. 

RILDO (VOTO 7): Il più granltoso e posi- 
Uvo della retroguardia. Rimasto senza avver¬ 
sario diretto, si. è dedicato a cantre la zona 
e all’Intervento in seconda battala sn Maz¬ 
zola. .In -appoggio nòB è andato al di là della 
. zUraccblata suMclenza. 

ZITO (VOTO 5): Lento, fumoso, persino Irri¬ 
tante itcl. suo tran-tran senza luce e senza 
sbocchi. 

EODAROO (VOTO •); On « libero » di scar- 
. sa autorità e di limitate risorse atleUehe. Nien¬ 
te da fare con I Bellini e i Manto. 

DIA8 (VOTO 5): GII spostamenti di Sormani 
l'hanno disorientato^ talché lo abbiamo visto 
messo Intralciare gli Interventi dei compagni, 
uscito Sormani è rimasto cosi senza nn n. t 
• cui far riferimento, il buon Dias è fluito let- 


; I. 

■ f -’ ^ 1 * i ' 


r. p. 


(Segue in ultima pagina) 


"ITALIA: VIeri. Maldinl, Fac-.ti 
chetti;- Guamerl, Salvadore,-^ - 
Trapattoni; Bulgarelli. Mazzo¬ 
la, sormani. Rlvera, MenlcbellL 
r BRASILE: Glimar. LitnàT RII* 
do; Zito, Eduardo. Dias; Dorval. 
Mengalvlo, ■ Coutinhò,' pelè, 

I Pepe. 

ARBITRO: Bois (Francia); 
segnalinee: Carette. Steiner. 

MARCATORI; nel 1. tempo; 

I al 36’ Sormani, al 39’ Mazzola 
(rigore); nella ripresa: al 31*. 
Bulgarelli. 

NOTE: Spetutorl 80 mila 
circa per un incasso di oltre. 
100 milioni. Tempo - coperto. 
Terreno in buone condizionJ. 

Al Z6’ del primo tempo è usci¬ 
to Pelé sostituito da Quaren- 
tinba con la maglia numero 20. 
Alla ripresa del gioco I brasi¬ 
liani hanno presentato un'al- 
tra novità, ovvero Ney (eon 11 
numero 18) al pósto d| DorvaL 
L’Italia Invece ha sostituito al- 
ril del secondo tempo Sonna- 
ni con Corso (ebe portava la 
maglia numero 15). Da questo 
momento a centro avanti si 
sono altemaU Mazzola e He- 
nicbellL • v / 

(Da uno dei nostri inviati) 

’ MIL.ANO, 12 

Una folla strabocchevole è 
accorsa nel * catino » di San 
Siro rispondendo al . richiamo 
esercitato dai campioni del 
mondo brasiliani e dalla » per¬ 
la, nera» Pelè: così, già un’ora 
prima dell’inizio, lo stadio pre¬ 
senta un - colpo d’occhio im¬ 
pressionante affollato come è 
in ogni ordine di posti. 

Per ingannare l’attesa • gli 
altoparlanti diffondono una 
nuova canzone 'costruita» con 
i nomi dei campioni brasiliani, 
una musica il cui «refrain» fa: 
« Vaoà, Pelè, Oidi ». Evidente¬ 
mente è una canzone scritta 
da un autore poco addentro 
alle cose dello sport perchè 
Didì e Vavà ' hanno già da 
tempo attaccato le scarpe al 
chiodo. Ma U tempo passa in 
fretta: ecco la banda dei vigili 
urbani di Milano, ecco l’arbi¬ 
tro , e i - segnalinee, ' ecco le 
squadre accompagnate da un 
boato della folla. Il Brasile è 
in figlia gialla con colletti e 
polsini verdi: celesti sono in¬ 
vece. i calzoncini attraversati 
da una banda bianca. I nostri 
indossano le consuete maglie 
azzurre. 

1 préliminari vengono sbri¬ 
gati in fretta: strette di mano. 
scombio di mazzi di fiori, ese¬ 
cuzione - degli inni nazionali. 
Poi la monetina s’clza in ario. 
l’Italia sceglie il campo e il 
Brasile batte U calcio d’ini- 
2 ib. Ci siamo! 

- I brasiliani tentano dì or¬ 
ganizzare una lenta trama of¬ 
fensiva, ma i nostri si lanciano 
sugli avversari come lupi: 
Mazzola strappa la palla a Ril¬ 
do che si salva in fallo, poi è 
Rivera a piombare sullo stesso 
RUdo a togliergli U cuoio e o 
smistare al centro. Sormani 
non ce la fa a raggiungere il 
pallone che perviene cosi a 
Menichelli: - nuovo centro in 


totocalcio 


Italia-Brasile - 1 

Bari-Cagllari - I 

Catanzaro-Brescib - . x 

Lazia-Messina ' ; •! 

Lucchese-Foggia Ine. 2 
Sambenedetlese-Verana H. 1 
Triestina-Padova -1 

. Cdinese-Alessandria x 

Arezza-Reggiana 1 

Rimini-Perugia .1 

Pescmra-Akragas - ■ ,1 

Regglana-Salemitana . x 
Torres-Prata • ‘2 

Il monte premi è di lire 
252.803.876. : . 

Le qnote; al 155 « tredici •' 
U 8I5.4M; al 2.922 «dodici» 
il.?»*. 


area ma i difensori brasiliani 
resjnngono. L’inizio comunque, 
è incoragg’tante: - e pure inco¬ 
raggiante : è...il u:omportaniento^ 

- ---- Roberto Frosf 

(Segue in ultinta pagina) 


5-T- 

al Messina 


:sda;; 

serie A 



La Lazio ha travolta la 
capolista ‘ della serie B, 
il Messina, sotto nna va¬ 
langa di reti: 5-1. I hiaa- 
co-azznrri sono apparsi iii 
gran forma ed ormai av¬ 
viati * decisamente versa 
la serie. A. I goal sono 
stati messi a segno da 
Bernasconi, ' Seghedonl, 
(nella foto). Morrone, 
Moschino. Landoni a 
BrambPla. (I servizi Bal¬ 
le pagine interne). . 


totip 


1. CORSA: 1) Medardo : 1 

2) RIgel * 

2. CORSA: 1) Pretoriaaa x 

2) Grifona^. 2 

3. CORSA: 1) Scopas 2 

.2) Agella !■ 

4. CORS.A: 1) Astoeada 1' 

. 2) Elogio 2. 

5. CORSA: 1) Tonrs 2 

' 2) Bebi Catuil S 

6. CORSA: I ) Pitonio > . . 

: 2) Karima U 

Quote Totip: al «12», li¬ 
re 415.618; agli «11», lire 
' 26.221; ai « 10 », lira 8.444. ; 
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LAZIO-MESSINA 5-1 — Il quarto goal biancoazzurro messo a segno da Moscfeiino 


Capannello 


Concorso ippico 


ùto facile Yt 




m 


S* 


TMOiliDJ 


Sorpreso di Etruvio - le corse 
di Firenze e Napoli 


m ■ ' 

p 


iLoto, della scuderia' Atoi^a, tri^rado il ; 
terreno divenuto pesante per l'acquazzone ■ 
caduto sulle Capannelle piima della riunione ; 
non la favorisse, ha imposto la sua qualità ; 
nel Premio Signorino (L, ■ lAOO.OOO, ' me- ' 
tri 1600), prova di centro della riunione di 
.galoppo disputata ieri alTippódromo'romano. 

Tre soli concorrenti ; si sono allineati ai 
nastri in questa corsa essendo stato ritirato 
all'ultimo mimiento il favorito Oriolo: la 
Ingif»^ avrebbe voluto cbe Loto, considerata 
; alla vigflia Tawersaria diretta del favorito, 

. dovesse essere senza quota al betting. 

. ìLa corsa ha fatto giusti^ delle « voci >*: al . 
via andava al comando Sesaiiello.precedendo 
Vipiteno e Loto e le posizioni non mutavano ' 
suUa^ grande curva. Sempre Sesanello al co¬ 
mando in diiittum mentre Loto, chissà poi. 
i pendiè, tentava un inutile passaggio interno 
' che. non essendole ovviamente riuscito, ne 
. ritardava l’azione. Vipiteno approfittava del- 
' L’insperato aiuto per portarsi al largo di Se^-.. 
nello ed attaccarlo: Sesanello resisteva ed 

■ alle tribune Vipiteno era chiaramente bat- 
: tuto mentre al largo produceva il suo sforzo 

: Loto. L’azione della figlia di Tommaso Guidi. 
t era chiaramente superiore ed in breve aveva 
. ragione del battistrada precedendolo al palo 

■ di una lunghezza: Vipiteno non era che terzo 
a mezza lunghezza da SesaneUo. Tempo della 

■ vincitrice l’44’’2/5 sui 1600 metri della itósta 
; grónde. 

Grossa sorpresa di Etruvia nel Premio Cor- 
tino (L. 700.000. metri 2000) in cui la figlia 
di Vittor Pisani ha preceduto Privas facendo . 
' registrare la quota record di 2 (^ lire per 10 
al totalizzatore. , 

Ecco i risultati: I* Corsa: 1) Etruvia; 2) Pri- 
' vas. Tot: 205, 46, 17. 120. 2* Corso; 1) Tilde: 
j ) Lydda. Tot: 30. 18. 18, 42. 3» Corso; 1) 

: lontana; 2) Pregd. Tot: 61. 24, 38, 256. 

•1 4« Corsa: 1) Agnolo; 2) Avviso. Tot: 68 , ' 
; 25. 21, 72. 5* Corsa: 1) Paolo. Romano; 2) 
Valdana. Tot.: 33. 18. 20. 55. 6 Corsa: 1) Loto; 
;2) Sesanello. Tot: 30, 50. 7* Corsa: 1 ) Pitonfo; 

’ 2) Karima; 3) Scippcr. Tot: 31, 14. 14, 23, 37. 
8 * Corso: .!) Villa. d’Este; 2) Galilea, Tota¬ 
lizzatore: 46, 25, 19. 91, - : __ . 

• • • • 

FIRENZE, Il 

Quinterio e Sornione, compagni di colori 
hanno dovuto impegnarsi al massimo nel 
Premio Appennino, prova di maggior dota¬ 
zione ddla giornata di trotto alle Mulina, 

- per frenare l’impetuoso assalto di- Toreador, 
tranquillamente appostato in terza posizione 
per tutto il percorso ed autore di un formi¬ 
dabile firdsh. ■ 

Le altre corse sodo state vinte da Quac¬ 
quero, Gange, Principe, Nevolone, Escudo, 
Lisca, Tonale. i .. - _ 

• • • ' 

NAPOLI, Il 

Juarez ha ottenuto II qu.arto successo con- 
neutivo nel premio Conte Gaetano D’Ame- 
lio, dotato di oltre un milione di premi, al 
centro del riuscito convegno di trotto ad 
Agnano. 

Le altre corse sono state vinte da Tresa, 

; Armida, Bourbon, Coreano, Scopat. Mister 
CorNM. Lazzarelia. 


lo sfocato 


L'allenatore del Messina entusiasta dei ...romani 


; ? - . . , , 


li 


f 

annoccì: /^ La Lazio ? 


Opaca prestazione del ' portiere Rossi 


uvzio: Cel, Zanetti, Garbu- palo sinistro. Poi Morrone ha scatto messinese si è avuto , 

glia; Governato, Seghe^nl, continuato ad impazzare a de- sullo slancio di questo goal un fa gai 

Gasperl; mzzarrl, L^donl, Ber- gjj-g g g sinistra. Al 16*, è stato minuto dopo, ma Coi ha sai- 
"^MESSINA'^^'rÒss? * ^keTOl lìd a offrire a Bizzarri una vaio con La punta delle dita > 

stucchi: Radaelll. Ghelfl. Lan-I paUa da rete, ma l’aia destra (infortunandosi a un ginocchio 

dii;. Calzolari. Fascettl, Mujc- laziale ha mandato, sopra la nella planata), una girata di Clima euforico negli spogliatoi 
san, Canuti, Brambilla. traversa la girata di testa ver- testa di Mujesan, un centrattac- della Lazio. Lorenzo ' aveva 

ABBITRO: Grlgqbnl di MI- sq. la porta. Al 21’. l’azione si co che-sa . svettare con abilità preparato puntigliosamente i 
lano. • . V , ' ^ ripetuta (con cróss dalla de- nelle •mischie d’area. - Poi, il suoi, ragazzi per affrontare il 

_ MARCAXOIU: nel atra) e questa volta Moschino portiere messinese ha. salvato Messina e le ragioni erano mol. 

ha fatto centro con un. angola- la irete al 34* con una bella teplicl:-Je due più impegnative 
secondo témpo^ al 21 ’ Mom^ tisslmo colpo,.di testa, di per- parata-su tiroidi Govéròato. riguardavano la corsa alla pro¬ 
no, al 23’ Brambilla, al 43’ tetta esecuzione. • • • Ma al 43’, Landoni .non ha mozione e il riscatto drt cocen- 

Landonl. . . , • ili goal del Messina è giunto perdonato, girando in rete dal te 4 a 1 subito al «Celeste** 

' NOTE: tempo. Incerto, qual- al. 29\ con la Lazio ormai in disco'del rigore una palla ca- nella partita di andata. L’uno 
che spruzzo di pioggia durante ‘ goìiplèsae. Comunque, Bram- rambolàta dalla difesa dopo un e l’altro traguardo sono stati 


troppo 

'Lorenzo raggian¬ 
te: «Tutti bravi! » 
Leggero infortunio 
0 Cei 




' ' ?■ > ■ 


la partita, terreno .scivoloso. 
L’arbitro ha ammonito Seghe- 
doni. Al 30’ della ripresa, Cel 
ha riportato una contusione al 
ginocchio destro. ‘ .. 


bilia ;è: stato bravissimo: hai tiro di Bernasconi. 


raggiunti 


con un risultato 


«fintàtò» Zanetti sbiLincian- -Questo Messina proprio non che è andato più in là di ogni 
dolo e ha fatto centro con.un ce lo aspettavamo. I rocca orevìalone. 

tiro di esterno, ingahnai.do ■ nSw#* 

Cei da 25 metri. .Un nuovo! PlHO KeventI 






' s: 








^TnlBin 


e Pes 


Cjuoilb Mancinelii • Sfortu- 
^ GMienrez ■ ' 

Si è' svòlta ieri la seconda giornata del 
Concorso Ippico Internazionale di Roma, che 
’ha avuto ihirio con il Premio Generale Piero , 
Doddi (TCTCorso all’americana) vinto dal bra¬ 
siliano Pessoa su Cangageiro. " • ' ' - ' 

In tàta alla classifica è stato, fin quasi alla i; 
fine, il cavaliere inglese Smith, uno dei primi 
concorrenti, scesi in campo. Il romeno Rnciu 
;su Classic, ha quindi superato di un punto 
il cavaliere britannico, ma poco dopo ha do* . 

. vuto cedere, il primo posto a Pessoa. , 

Gli italiani si sono classificati al 4. e 5. posto t 
con Mancinelii, su The Rock, e il sott ten. Pie- " 
ro AngiÒni su Cervo IL Sfortunato il capi-. 
tano Gutierrez. caduto sul secondo ostac<d.o 
Al termine del Premio, quando è spuntato ’ 
un pallido sole, si è svolta la sfilata di tutti 
" i concorfqnti, preceduti dalla fanfara dei ca- . 
rabinieil, da^ allievi del Pony Club e della 
Farnesina,, da alcuni giocatori di polo. 

(Nella seconda prova, il G. P. Roma, l’in- 
. glese Smithson su O'MaUey si è aggiudicata 
la vittoria nel tempo di 41”4 con zero penalità. 


San Siro 



Serie 


Selusione 

centro-sud 


Coppa d Oro: 
tris di Sardi 

. . . Dalla Mostra redazioae 

MILANO. 12 

L’intramontabile Sordi è riuscito a vince- , 
re, per la terza volta, la Coppa d'oro di Mi¬ 
lano. L’anziano portacolori ddla scuderia De- 
senzano si era già distinto in cpiesta corsa 
nel 1960 e nel 1961. n suo ultimo successo è 
stato un capolavoro del fantino Camici per il 
quale non sembra che passino eli anni. 

Il grande Enrico ha saputo dosare le forze 
di Sordi in retta di arrivo da autentico artista : 
della frusta c negli ultimi metri, quando Bra¬ 
gozzo ha portato il suo terribile attacco, è rlu- 
sciio a spremere ancora da Sunti queti’oncla 
di resistenza con la quale ha permesso di sal¬ 
vare il successo. 

Al via, dopo la sfilata di rito, schlzu In 
testa Wild Page, presto affiancato da Sunti . 
e da Bulini. Davanti alle tribune Bellini m- ; 
some decisamente il comando guidando da- ; 
vanti al compagno Wild Page, poi Mexico. 
Sangiorgio. Bragozzo. Sulla retta di fronte « 
forma la cxippia Surdl-Beillni seguita da Me-, 
xlco Wild Page e più staccati Sangiorgio e . 
Dragoxzo. Dopo la piegata Sunti entra ancora , 
In retta, prima con un buon vantaggio *i • 
Sangior^o mentre al largo si fa luce Bragozzo. 
Nel gran finale Bragozzo ragciunge Sunti e , 
ingaula una lotta veemente che al protrarrà . 
fin sul palo dove Surdi riesce a mantenere. 
una corta Incoilatura di vantaggio. Al tetro. 
posto dietro Bragozzo et è piazzata Sangiorgio, - 
quarto Mexico e quinto Bellini 11. 

. V.$. 


La ' Lazio ha restituito con . , . . , -- 

abbondanza il: 4-1 deil’ahdatà. ’ 

Ha vinto tranquillamente, do- ' , . . ^ ^ ** 

minando un compassato Messi- ■ ^ . ■ . ' • ' . • , ' 

na nel ritmo, nel gioco. neUa 

praticità,, nella impostazione ^Ul ainnaSll O Ifalia , . 
tattica: dèlia partita. Maimoccl ■ w 

ha àttribuito la scòhfitta ' mes- ... • . -, 

sinese alla sing^tefe indecenza ^ 

della sua squadra. Ma.hator- - TTlr # 
to. Ha ragioné Solo se-pensa - -■■ X ^ 

che l’avvio disastroso"aUa.scon- , ■/ ’< gM w 

fitta l'ha dato-il portiere Ros- Br m m , m m 

si. incapace tit. tratteqere uii .... .' W •■■■%/B. 

bell tiro-di Morrone (trasfor- .. 

maio V. in goal da'Bernascolù) e " ' '. ' 

lasciandosi burlare cihque mi- ■ ' 

ntitì dopo da' ^una - pallaccia - • a #^99 . 

mandatà verso la porta da Se- V/9 ■ 

g,^nl con u„:,l,o da,30 . ^ ff ^ 

Ma osiamo dire che-il-Mesr :-.m/, „• M m 

slna avrebbe perso la partita 1 

anche, se le prime due reti , . . - ' • ' • • -, ? • • 

fossero state Mper Ipotesi as- ! VTV ’ 

surda). cancellate 'dal taccuino *. < ’ m 7 ' -m / ' ■ m M "''' A. w • A. v = 
del signor Grighàni. La leéltà v; M M 

è che a Mèfsiòa non ha capitò . *. M m / ‘ K, 9 • ' A 

un bel nulla'dèlia : Lazio. Ba- .• '.m/.' ■ '- m J m' m- m 

stava infòrinài^ ■ per. sapere •• ^ ^ '■ ^ . 

che -Mortone là ^ te'•fintar àia-, . 

ma da ala non '^oca. R' suo “, • - • ■ - 

svariare sulle estreme dell’at- j 
tacco è un trucco (abbastan- •' 
za facile e scontato) per aprire ' 
il gioco delle difese brocche. \ 

£ il gioco tanto più riesce 
quando a contrastare Mortone S 
si manda il meno provveduto 
dei difensori, come è apparso ' 
nella specie II povero Regni -, 

Non è ohe a un certo" punto, .: 
l’allenatore - messinese non si ;• 
sia accorto dello svarione. Ma 
ha il piccolo torto di aver ca- 
pito rantifoiui quando il ri- ? 
sultato era già sul tre a zero 
per la Lazio. £ (guarda caso) : 
al tre a zero si era arrivati 7 , 
cosi: con un goal di Berna- - 
scoili nato da im tiro di Mor¬ 
tone scappato a Regni; con un ' 
calcio di punizione da giorno ' 
di lesta indovinato da Seghe- ' 
doni -e mandato , in rete dal , ■ 
portiere, (e. in tutto ciò Mor- . 
roné ifon è'ent^);' infine, con ^ 
un tiro di Mortone tra palo -" 
e portiere dopo che il negletto 
terzino messinese era stato . 
giocato dall'argentino come un 
bamboccio. ' 

' Ma il Mesfina non ha per- \ 
duto solo peitdiè il confronto ■’ 

Morrone-Regni ba avuto effet¬ 
ti disastrosi Vi è di più. La > 
sconfitta è nd. dominio con- .- 
tinuo del centro campo da par¬ 
te deUa Lazio. - Moschino ha 
spento, con te sua posizione e . 
il suo Impegno a ridosso dd- ' 
l’attacco, la migliore fonte di 
gioco > dd Messina, che è il ’ 
mediano RadaellI Governato *■- 
ba tenuto magnificamente n 
confronto con l’altro cervdlo 
messinese, cioè con l’interno f 
Fascetti, che un po’ arieggia ■ 
proprio Governato e un po’ ."• 
iHà il verso aU’inteiista Cor- < 
so. qualche volta indovinandone - 
le mosse e il dosaggio dd gio- -- 
co. A ciò bisogna agdungere : 
la buona vena di Landoni per : 
capire fino in fondo la vittoria • 
della Lario. Per non parlare ' 
della splen^da tenuta atletica ^ 
della squadra romana,- giunta 
al momeirto migliore deDa for- ^ 
ma proprio nel momento deci- r - 
sivo del campionato. ‘ ' •> " 

Per queste ragioni il pun¬ 
teggio non è per nulla esage- „ _ _ _ 

di L>ro^ I ginnasti italiani e sovietici hanno concluso ieri la loro ^lCIIII|9NFII^^ 1' Saiììben.-VerOna 1-0 

ha letteralmente schiacciato il «-polo» suUe pedone allestite al Palaezetto deilo Sport, impe- - 1^. 

Messina fin dall’inizio, aprendo gnondosi neRe prove individuali. ®AMBENKDETIE 8 E: 

vatchi frequenti con una sue- Dopo la vittoria della squadra deU’URSS nella prova col- T cagionati BW hanno vis- con grandiasime "chance" di snc. ni, 

cessione contin^ di puntate Wtiw di s^o, *! g Si^lJtiit«!‘’SiSÌS“-^ S^ri S?r^h“*’i”ri ha“ mchi^dlte mondìTMerii. SestUI. b“: 

secche, veementi H primo goal sarebbero carata i nortri giorni me preie con oteu^ tra le , parte — anche il « Tomeo di- risultato di parità la piu quotata Mari. 

di Bernasconi è giunto dopo migliori -zperonze» della ginnastica sovietica che e tra le iettanti ». Ancora una volto Tono- Trastevere. Il BrighentL di con- VERONA; Ciceri: Baalllanl, 

appena cinque minuti di gioco, scuole migliori del mondo. E dobbiamo dire che sul piano n della ^ttoria spetta al Giar- tro, ha dovuto faticare più del passetta; Plrovaoo, «retta, Ce- 

e si è detto come. H secondo individuale i 'nostri^ hanno sostenuto H confronto molto bril- dinettl. La compagine di Neh- previsto per imporsi col minimo ra; gaconlssl. Pacco, Pantlnl, 

al 12*, ed è stata jattura vera lantemente. Boris Sciakhltn ha fatto ìa parie del leone, note- ?scarto al fanalino Portamaggiore. Savoia, Ciccolo. 


rosea previsione. 

■ Lorenzo era raggiante: ha lo¬ 
dato Moschino e naturalmente 
Morrone; ha' dettò delle belle 
prove di Governato, che ha an¬ 
nullato Fascettl, di Gasperi. 
ineeorabile spazzatore in area 
biancazzurra e di Garbuglia, , 
francoboUatore di Calzolari, il 
più "pericòlofio attaccante degli 
ospiti. V ' • - - " • ■ • - 

Ma bravi anche tutti gli aliri. 
da Bernasconi (è sempre lui a 
dare il goal utile alla squadra) 
ai rientranti Bizzarri e Seghe- 
doni il quale ha segnato un 
goal mirabile — e questa volta 
è stato fortimato perché l’arbi¬ 
tro lo ba visto —: ricordate, ' 
invece, il « fattaccio » di Rigato - 
in Lazio-Napoli dello scorso 
anno? • . . . " ' . ■ 

' Bróvissimp cei, anche 'sé nel- 
l’ariohe del* goal si è fatto ^r- , 
prendere: ^Ero. del tutto ebi- 
lanciato — ci bà detto rairóna- : 
ricato — altriihentì avrei; po¬ 
tuto parare.il tiro che nop era 
molto • forte ». Cel si è/fatto : 
male in uh successivo ipteryèn- 

lem^Der’Stóre t??Mlp?aS lAZIO-MESSINA •-! — 8EGHEDONI ha lorpre» BOSSI 

sostenere uh *confrohto chretto *** 1* mani del portiere dando al blancazznrri 1 àlee per 
coìn Colombo, l’altro •‘Portiere. ««* clamorosa vittoria 

super» della Serie B. ! . • • . -, • , ' 

Mannocci appariva rassegna- . , - - - . —. 

to; -«E’ andata così; te palla è " . ' . - - , , - . 

rotonda. Eravamo -venuti a ^ \ . , ; , - : 

Roma sapendo di affrontare una 10 ((DI) 

partita difficilissima, ma aveva- 

mo Ihtenrione di giocarla aper- —-—■ - . . 

tamente per dimostrare di es- " 

sere degni della promozione. I ;". . - * a 

miei ragazzi non sono stanchi - • 

come tutti dicono: sono in per- 
fetta salute, si'allenano e do- 

menica hanno giocato benissi- ' . ; 

mò. La Lazio di oggi èra troppo , • , - ' 

forte e i miei ragazzi, subiti i • >, 

due goal in pochi minuti, non wm . h 

' .cniTiFO"Sllfl : 

Tutu d’accordo su una cosa: ■ , 

è stata una b^a partita, final- " - ' ' , 

mente giocata senza ostrurionL "Verona e Brescia baimo peiso /'-♦an'Tarrs.Rracria 0-0 
smi e tattitbe di copertura co- t-aTanZarO-DreSCia U-U 

me da molti mesi non se ne "CATANZARO; BertoisI; Bo- 

ne B all’Olimpico. ; compagini del cenUo-aud: Mes- JSi^'Mi^SiMrór^Srs’e^ 

Ora la Lario è lanciata. I di- ' BRESCIA; Moschlonl; Foma- 

rigenti biancazzurri erano pari, dovnumò ®à«:ontentai»^”l «»“*' MangiUl; Rlzrol^, Vail- 

mentl citanti: la Serie A è 11 pro^too ^Jtehato. Pa*! 

veramente a portata di mano, in coda, la lotta semibra ri- Faou, ravuu, pa- 

ora. £ se non si verificheranno stretta a quattro squadre. Con- ' hi 

passi falsi tra due domeniche dannata la Lucch^ «aitano, * "* ««rem m 

le cose Dotiebbero essere defl- sempre in grave perìcolo, Como, , 

nitivamente chiarite Intanto si Sambenedettese e Alessandria. La ■ . ^1 ' ■ • n 

mnvan^te chiarite, intero si xrlestina è giunta a quota 30 ed FoaQia-*LuCCh©S© 2-0 
sta preiMrmdo te Lario da e ormai fuori dalla xona peri- LULLiicac v/ 


Catanzaro-Br©scia 0-0 

' CATANZARO: Bertoni; Bo¬ 
nari, Ralse; Tulinl, Nardln, 
Meeozzi; Vanlni, Bagnoli, Za- 
vagllo. Maccacaro. Gbersetle. 

' BRESCIA: Moschlonl; Fama- 
galli, MangllU; RlzzoUnl, Vasl- 
nL Della Giovanna; Rambone. 
Favalli, De Paoli, Favini, Pa¬ 
gani. 

ARBITRO : De BUrchl di 
Pordenone, . r ^- 


serie A. Molte le trattative av- colosa. , - 

viale,- molte' le opzioni prese. : 

Porse oggi in una riunione con Rari-P; 4 nlÌAri 1-0 ’ 

Siliato. gli attuali dirigenti deL . , '-ignari I U 

la sezione calcio, metteranno BARI: Ghlzzardl, Baccari, 

sul tappeto tutte le questioni ì Panata; Mazzoni, Bucclone, 
programmi di rafforzamento. 

§e te riunione sarà positiva. Glanmarinaro, Ct- 

come credilo, la Lazio da se- ^gliarI; Colombo; Matti- 
rie A sarà formata a grandi radonna. Tlddla; Sertadlmlnil. 
linee e le gradite notizie non Spinosi, Mazzocchi; Torri^la, 
tarderanno a giungere. Santon, Ronconi, Rizzo, Gongln. 

' ARBITRO: Samani di Trieste. 
, m !%■ BIARCATORE: nella ripiCM 

I' •• r"* ai M’ SaectaeUa. 


Il CìMdmttì 

campione UISP 


FOGGIA: Batiarinl, De Pai. 
Valadà; Gbedlnl. Rinaldi, Bet- 
toni; Lazzottl, Oambino. Noce- 
ta, Santopadre. Patino. - 

LUCCHESE: CassanI, Conti, 
Cappellino; Paclnl, Pedretti, 
Clerici; DeUa Santina» Potde- 
nl, Gratton, Pianeescon; Bian¬ 
chi. 

-r, AEBITEO: Acemese di Soma. 

MAECATOEI: nrii primo tem¬ 
po al 30* Gamblno; nella ripre¬ 
sa: al le* Santopadre. 

; Parma-S. Monza 2-0 

PABlfA: Secchia, Polli. SU- 
vacua; BalM. Neri. Sassi; Corr 
radi Vlclao, Uzzecdtinl. Za¬ 
netti, MeresalU. 

8. MOmSA: Glnntl, Ghiani, 
GlanescUo; Mclonari, Canta¬ 
relli. Stefanini; Dal MoUn, Mo¬ 
sca, Tm ip omnL Penati. Cam¬ 
pagnoli. 

AEBITEO: De Eobblo di Tor¬ 
re Annunziata. 

MAECATOEI: ne) primo tem¬ 
po al S* Corradi; nella ripnaa 
al 44’ MeregaUl. . . 

Samben.-Verona 1-0 


-SAMBENEDETTESE: Bandl- 

I campionati UISP hanno vis- con grandissime "chance” di sue- ni. Capacci, Bnfnnonl; Barat¬ 
ilo ieri la loro ultima idornata. cesso, soprattutto per quesfulti- ti, Nivolcenl, Oamarilli: Eai- 
i è, infatti, chiuso — recuperi ma che ieri ha inchiodato sul mondi. Merlo. Sestili. Beni, 
parte — anche II « Tomeo di- risultato di parità la più quotata Mari. 

ttanti ». Ancora una volta Fono- Trastevere. H BrighentL di con- - VERONA: Ciceri; Baalllanl, 
! della rtttoria spetta al Giar- tro, ha dovuto faticare più del Paàsctta; Plrovano, «retta. Ce- 


per il Messina. Seghedoni (che ralmerUe, anche se molto appesantito e con lo smalto legger- volta Ornato ^itoe^e^ 

l’altr’anno si vide annullare un mente appanrtato dagli onnL sconfitta, ha chiuso in bellezza, 

tiro róazzato da Rigato, con dietro al ^maestro-' troviamo tutti nomi italiani: Me- sconfiggendo, nell’ultima batta- 

una decisione decisiva per la jùcheUi, U nostro miglior atout è risaltato primo nette prove 

cbe più »K ««wc congeniali, cioè nel corpo Ubero ^ rivali i5ù wricoi(S^ 

tutto lo stedioT si è vendicato (dove è senza dubbio tro i migliori del mondo), nel volteggio; D.iio^oMre de“e prfme drilà 
con una burla: ha stangato alla yleardi è stati prèmo nelle parallele, superando i sovietici Li- classe non poteva scaturire che 


Corrado Carcano 

Dilettanti 

I risultati 

Nuova Dinamo-Spartak Acilia, 
non pervenuto; Etraria - Appla 
2-e; Dalmata - Alhcrone, sospeM 
per indisponibilità deR’arbitro; 
Giardinetti - Nuova • Sapida 2-#; 
Fatmont'Aaros, non pervenuto; 
Atletico Fidene-Eeal Lazio 1-t. 


ARBITRO: signor D’Agostini 
di Soma. * 

MARCATORE; nella ripresa 
al 27* RalmondL 

Tri©stina-Padova 3-1 

TRIESTINA: Mezzi, Frìgeri, 
Vitali; Dallo, Merkpza. Sadar; 
Mantovani. Trevlsan. SantelU, 
Orlando. Rlsos. 

PADOVA; BonoUo, Cetvato H, 
Scagnellato; Mazsanti, Grevi, 
Rozora; Zerlin I, ArtentI, 
Koelbl, Barbollni. Zeriin n. 

. ARBITRO; SebasUo. 

' MARCATORI: nel primo um- 


7r,/wH.,T» »«oc». 1 ,r<»an. sovmici. pureéhup- 

*»«{? 9.«.y Lato, uou r r^ppuo _u,,,cpnlrpu,0 l-. S»4Sr; «SJH;,, 

S”. uLii cJuZo '^.S^aST^SSiiS^T. ‘La classifica «ebitbo: 

£ M^to ct^Tulre sola ^ torcere neUe prossime Olimpiadi di Tokio. ta di diritto. Per n resto, di ^e- Giardinettf punti 44, Nuova «- ^■^■,9^®*!,’,."*' 

Slte-gSt se sì eccettua un Sul nostri atieti il discorso è sempre U solo Fronco blren“n^ViUitiìi 5. DalnSa » al W* SmIcUI; ’al 3 r Koelbl;' 

bel tiro di Fascettl e una usci- Menieheili è ginnasta di levatura Intemazionaie; Vicardi si di- perlfuitSnjr una giornata Reai Lario 22. AclUa 2e, Tanms «I 41* Trevlsan su rigore, 

ta di Cel sulla lesta di Mule- [ simpegna abbastanza bene sulle parallele nia niente di piu, ji gioita. 17, Appta io, Fatmont is. Nuova i 'i s 

san, ex ragazzo romanista non { fratelli Carminucci non possono vantare le stesse chances. Prosegue,, frattanto. Il torneo Dinamo it. Udine&©-AleSSdnd. 1-1 

privo di qualità. Ma in queste . Comunque è già quolcooo che ITtalia possa presentare una eai' ■ ' ' ' • ■ ut 

squadra decentemente degno di sostenere un simile confronto p|* 5 i s^a. si era Infattl^partltl . AlllQtOri AtOC Bàibl^**Berctta**Tàfti»vtal,’ 

ri-e viria nemmeno l’ombra troppo s/igurare. ' ?on Portoniceto e Trastevere fa- «IMV 5?£S“‘’g.5."rt. 

più •rivo I risultati . I».- 


.JiSr. mÒS J —- -T iVS: tei doiri/tortl to ctocoó .«rcteio <KMa provo a «oodre Eoi» Jf oo. ..... ’ 

d’ora nd <ùrto U seguente risultato: corpo libero: 1) MenicheiU (punti nnotSTrealU che vede ben quat- irtiySfr.Tn 
eSS mt cavaUo con maniglie: 1) SciafchHn (p. 19,45); anelli; I) tro Quadre racchiuse nergiro Trtonfaie-Xn 

riPif^Mrtita fatta SclokWln (p. 19,55); paraUde: 1) Vlcardl fp.. 19,35); volteggio; di due punti, «r ora, te lavo- La ( 

éaSSl ?5!!^un*^bd «ri £ tSto, Menichcm (p. 19,fs); sbarra: J) SciokhTfn fp. 19,55). I ti In testa appaiate, ma alle loro! Porionacch 

l&'’J.JSSSbS.^tia SS Sw N«n« »"t«:sciaKHLiN _ . ,vr. g.' saSon’JsfSór.^wssaii: 


di due punti, «r ora, le favo¬ 
rite riuscono s::cora a mantener¬ 
si In testa appaiate, ma alle loro 


1^ classifica 

Porionaccio punti 5, Trastevr- 


tpalle Incalzano .con Iniospettataj re i, Brighrntt 3, Trionfale 3,1 

tenacia Brtftwnti • , Ttlonfale.» «rtamagglara 8. - . * 


UDINESE: Colovatti; Burelll, 
Barblanl; Berctta. Tagliavini, 
Segato; salvort. Carosl, PtntI, 
Monganotto. Anderwon. 

ALESSANDRIA: Nobili: Me- 
lldeo. Tenente; Mlgllavaej^ 
Bassi. Glacomazzl; Vanara, Vm 
tali, oldanl. Cantone. Bettlnl 
arbitro; Marchese di Na¬ 
poli. 

MARC^TORI; nel 1. tempat 
ot •' Oldanl, al 21’ BuroBl. 
















































